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APPROVAZIONE E MODIFICHE 
DI STATUTI E REGOLAMENTI 

DECRETO DI PROMULGAZIONE DELLO STATUTO 
DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Visto lo statuto del consiglio pastorale diocesano approvato da S.E. Mons. Paolo Urso, 
mio predecessore, il 25/06/2013 (prot. n. 992/13);

Considerata la opportunità di modificare lo statuto e di integrarlo con un regolamento;

Visto il can. 513, § 1 del Codice di diritto canonico,

APPROVO

lo Statuto del Consiglio Pastorale Diocesano nel testo allegato al presente decreto e abro-
go il precedente Statuto.

Ragusa, 30/01/2017
Prot. n. 54/17

     Sac. Paolo La Terra
          								            cancelliere
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DIOCESI DI RAGUSA
STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE

Costituzione
Art. 1. Secondo il vivo desiderio dei Decreti del Concilio Vaticano II Christus Dominus 
(n.27) e Ad Gentes (n.30), e a norma dei canoni 511-514 del CJC, è costituito il Consiglio 
Pastorale della Diocesi di Ragusa.
Natura e fine
Art. 2. Il Consiglio Pastorale è un organismo consultivo della Chiesa particolare, pre-
sieduto e convocato dal Vescovo, che rappresenta organicamente il Popolo di Dio che è 
in Ragusa, al fine di promuovere la coscienza di Chiesa nei Christifideles e di esprimere 
l’unità dell’azione pastorale nella comunione della diversità dei carismi, dei ministeri e 
delle azioni pastorali. L’autocoscienza ecclesiale e l’unità della pastorale sono a loro vol-
ta mezzi “al fine di promuovere la conformità della vita e dell’azione del Popolo di Dio 
con il Vangelo”. (Ecclesiae Sanctae 1,16; cfr. anche Ecclesiae Imago n. 204)

Funzioni e Compiti 

Art. 3. Il Consiglio Pastorale Diocesano, sotto la presidenza del Vescovo, ha la precipua 
funzione di “studiare, valutare e proporre conclusioni operative su quanto riguarda le 
attività pastorali della Diocesi” (can. 443 § 5, 463 § 1-5), esso:
Studia in maniera permanente la realtà della Chiesa particolare, promuovendo sintesi 
interpretative;
Contribuisce ad elaborare il piano pastorale, d’intesa con il Consiglio Presbiterale;
Coglie i momenti più significativi della vita ecclesiale e civile, proponendo interventi 
pubblici adeguati; 
Propone attività di formazione ai Christifideles (cfr. Omnes Christifideles n. 9);
Prepara d’intesa con l’ordinario diocesano, l’assemblea pastorale annuale.

Composizione – Durata – Sostituzione 
Art. 4.  La composizione del Consiglio viene determinata dal Vescovo il quale nomina 
quei fedeli che per provenienza, condizione sociale, professione e ruolo ecclesiale, rap-
presentano tutta la porzione del Popolo di Dio che costituisce la Chiesa di Ragusa (cfr 
CJC can. 512 § 2). Esso è composto soprattutto da fedeli laici. Possono farne parte solo 
christifideles in piena comunione con la Chiesa Cattolica e che “si distinguono per fede 
sicura, buoni costumi e prudenza” (CJC can. 512 § 3).
Art. 5. Il Consiglio Pastorale Diocesano dura in carica cinque anni. Se viene a mancare un 
suo membro, si procede alla sua sostituzione, tenendo conto dei criteri di composizione 
espressi all’art. 4).
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Art. 6.	 Sono organi del Consiglio Pastorale Diocesano, l’Assemblea, il Direttivo, la Se-
greteria.
Art. 7. § 1. L’Assemblea è il luogo dove viene operato collegialmente il discernimento 
ecclesiale in ordine all’interpretazione della situazione della Chiesa particolare e alle 
proposte pastorali operative. Essa si riunisce almeno tre volte l’anno.

	 § 2. L’Assemblea è costituita da:
Il Vicario Generale e i Vicari foranei;  
I direttori degli Uffici Catechesi, Liturgia e Carità e il Presidente dell’Azione Cattolica;
Una Coppia eletta dall’UPF
Un giovane eletto dall’UPG 
Due rappresentanti del Direttivo del Consiglio presbiterale.
Un rappresentante dei Diaconi;
Quattro rappresentanti della Vita Consacrata (CISM, USMI, GIS, Ordo Virginum);
Cinque rappresentanti della Consulta delle Aggregazioni laicali;
Cinque laici per il Vicariato di Ragusa;
Cinque laici per il Vicariato di Vittoria;
Tre laici per il Vicariato di Comiso;
Tre laici per il Vicariato di Chiaramonte;
Due laici scelti dal Vescovo;

Art. 8. § 1. Il Direttivo formula proposte al Consiglio e ne coordina tutte le attività. 
Determina d’intesa con il Vescovo, l’odg delle sedute dell’Assemblea. Esprime dal suo 
interno il Moderatore dell’Assemblea. Il Direttivo assicura i rapporti tra il Consiglio 
Pastorale e il Consiglio Presbiterale. Esso rappresenta il Consiglio Pastorale in tutte le 
occasioni anche pubbliche della vita ecclesiale e civile della Chiesa di Ragusa. D’intesa 
con il Vescovo esprime pubblicamente dichiarazioni e documenti significativi per la vita 
della Chiesa.

	 § 2. Il Direttivo, presieduto dal Vescovo, è formato da:
	 Il Vicario Generale
	 Il Segretario del Consiglio Pastorale Diocesano
	 Due fedeli laici eletti dall’Assemblea
	 Due fedeli laici nominati dal Vescovo.

Art. 9. La Segreteria ha funzioni prevalentemente tecniche. Essa è costituita da un Se-
gretario eletto dall’Assemblea e da altri due collaboratori scelti dallo stesso Segretario. 

Art. 10. Le norme del presente Statuto possono essere modificate dal Vescovo di propria 
iniziativa o su proposta di almeno due terzi dei Consiglieri.
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DIOCESI DI RAGUSA
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PASTORALE

Organi 

L’Assemblea
Art. 1. L’Assemblea è convocata in sessione ordinaria dal Vescovo, sentito il Direttivo, 
almeno tre volte l’anno. È convocata in sessione straordinaria sia per iniziativa del Vesco-
vo sia su richiesta, formulata per iscritto al vescovo dai due terzi dei consiglieri.
Art. 2. La convocazione dell’Assemblea, unitamente all’OdG ed eventuali allegati e do-
cumenti preparatori, è inviata dalla Segreteria per iscritto, tramite posta ordinaria e posta 
elettronica, 15 giorni prima della data della sessione.
Art. 3.	 L’Assemblea è validamente costituita se sono presenti la maggioranza dei consi-
glieri.
Art. 4.	 I Consiglieri hanno il dovere di partecipare ad ogni singola sessione per tutta la 
durata della stessa. Le assenze vanno giustificate al Segretario e devono pervenire prima 
dello svolgimento della sessione in oggetto, o dopo non oltre dieci giorni.
Art. 5.	 La mancata partecipazione non giustificata per iscritto al Segretario per tre ses-
sioni consecutive costituisce decadenza dal Consiglio Pastorale Diocesano. La decaden-
za dall’incarico viene dichiarata dal Vescovo, previo ascolto del consigliere interessato. 
Essa sarà formalmente comunicata dal Segretario sia all’interessato sia all’Assemblea.
Art. 6.	 L’Assemblea ordinariamente articola i suoi lavori in: 
	 a) Discussione generale dei temi posti all’OdG;
	 b) Presentazione e votazione delle mozioni tramite le quali si formulano le “con-
	      clusioni operative” (CJC can. 511).       

Art. 7.	 Ogni consigliere può intervenire durante i lavori dell’Assemblea sia oralmente 
sia per iscritto. Anche chi è assente può far pervenire un suo scritto al Segretario, che sarà 
letto o di cui sarà riportata una sintesi orale dal Moderatore.

Art. 8.	 Il Moderatore:
	 a) Fissa un tempo massimo di intervento all’inizio della discussione su ogni punto
	  all’OdG;
	 b) Accetta o meno le “mozioni d’ordine”, che in quanto tali hanno la precedenza 
	 su ogni altro intervento;
	 c) Dà e toglie la parola ad ogni singolo consigliere;
	 d) Accoglie le mozioni orali e scritte;
	 e) Sospende temporaneamente la sessione;
	 f) In caso di votazioni, dopo che il Vescovo avrà indicato, di volta in volta, le mo-
	 dalità (voto palese, voto segreto, maggioranza semplice, maggioranza qualificata,
 	 etc.), il moderatore curerà il loro svolgimento e sceglierà gli scrutatori.
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Art. 9. L’Assemblea può invitare esperti e personalità esterne a sé.

La Segreteria
Art. 10. La Segreteria
	 a) invia la convocazione unitamente all’OdG. e gli eventuali allegati tramite posta
	 ordinaria e posta elettronica;
	 b) redige e conserva il verbale di ogni sessione e ne cura una sintesi per la pub-
	 blicazione;
	 c) prepara tutto quanto occorre per il buon andamento della sessione dell’Assemblea;
	 d) conserva tutti gli elenchi dei consiglieri, il registro delle presenze, i documenti 
	 prodotti dai consiglieri, dall’Assemblea e dalle Commissioni.

Le Commissioni
Art. 11. Il Consiglio pastorale diocesano per meglio perseguire le proprie finalità si può 
articolare in Commissioni di studio e di progettazione su singoli problemi pastorali. Esse 
si formano a seconda delle necessità ravvisate in Assemblea e delle indicazioni del Di-
rettivo.
Art. 12. Ogni Commissione approfondisce e sviluppa i problemi in specifico oggetto, 
avvalendosi anche di persone esterne al Consiglio Pastorale in ragione sia della rappre-
sentanza pastorale che della competenza scientifica.
Art. 13. Il responsabile di ogni Commissione è individuato dal Direttivo all’interno dei 
membri dell’Assemblea. Egli relaziona in Assemblea dei lavori svolti dalla Commissio-
ne.
Art. 14. Di ogni sessione di Commissione viene redatto un verbale che viene consegnato 
alla Segreteria.

Ragusa, 30/01/2017
Prot. 54/17

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
Sac. Paolo La Terra
      cancelliere
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EREZIONE DELLA SCUOLA TEOLOGICA DI BASE
E PROMULGAZIONE DELLO STATUTO

Considerata la necessità di offrire una adeguata formazione teologica e pastorale ai laici 
e ai religiosi della diocesi;

Ritenendo opportuno istituire nella diocesi una Scuola Teologica di Base come organi-
smo autonomo e indipendente,

ERIGO

la Scuola Teologica di Base e

PROMULGO

lo Statuto allegato al presente decreto.

Ragusa, 13/06/2017
Prot. n. 712/17

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
Sac. Paolo La Terra
     cancelliere
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Scuola Teologica di Base
Statuto

    1. La Scuola Teologica di Base (d’ora in poi “STB”), eretta nella Diocesi di Ragusa, è 
     un organismo autonomo e indipendente.                         

    2. La STB si propone di offrire una formazione teologica e pastorale ai laici e ai reli-    
    giosi. I suoi obiettivi specifici sono:

        a. Aiutare a comprendere e vivere pienamente la fede, in dialogo con la cultura 
            contemporanea;

        b. Offrire una piattaforma culturale in grado di affrontare la complessità dei problemi 
           del tempo attuale;

       c.  Offrire un servizio qualificato alle parrocchie, agli uffici diocesani, ai movimenti 
            e alle associazioni ecclesiali.

       d. Organizzare sul territorio conferenze, congressi, meeting, workshop e qualsiasi 
             altra iniziativa di tipo accademico e culturale, anche a beneficio della cittadinanza.

    3. La STB organizza e gestisce il corso di formazione.

    4. Supervisore generale delle scelte è il Vescovo.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

    5. Il Consiglio Direttivo è costituito dal Direttore e da quattro consiglieri, nominati dal 
Vescovo.

    6. Le cariche hanno durata triennale.

    7. Il Direttore e i consiglieri assolvono i seguenti compiti:

        a. organizzano e gestiscono il corso, nella struttura, nel metodo e nei contenuti, 
            elaborando delle linee guida generali.
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        b. propongono al Vescovo i nomi del collegio dei docenti, che da Lui riceveranno
            l’incarico dell’insegnamento. Nella scelta si terrà conto dell’esperienza didattica, 
           dei titoli accademici, dell’attività scientifica. Possono essere incaricati anche do-
            centi non appartenenti alla Diocesi.

        c. Scelgono di comune accordo il segretario, tra i membri del Consiglio Direttivo.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

    8. Il collegio dei docenti dura in carica tre anni. 

    9. Al collegio spetta il compito di:

        a. accogliere le indicazioni generali sul corso fornite dal Consiglio Direttivo;

        b. elaborare l’offerta specifica formativa, annuale o triennale, sulla base delle linee 
            guida ricevute, avendo cura di garantire unità, coerenza ed efficacia.

IL SEGRETARIO

    10. Il segretario cura la parte logistica (iscrizioni, diffusione materiale informativo, ag-
giornamento dell’orario, predisposizione dei locali, ambiente di segreteria, archivio, etc.)

    11.  Il segretario svolge anche la mansione di amministratore. Ha cura di redigere i 
prospetti finanziari di inizio anno e il bilancio consuntivo di fine anno. 

GESTIONE ECONOMICA

    12. La gestione economica della STB è indipendente e non è a scopo di lucro.

    13. La STB si sostiene con le quote di compartecipazione alle spese degli alunni. Può 
usufruire di eventuali altri contributi da parte della Diocesi e/o di altri enti pubblici o 
privati.

    14. Il segretario redige il preventivo di spesa all’inizio dell’anno formativo ed il con-
suntivo a chiusura di attività. Entrambi devono essere approvati dal Consiglio Direttivo.
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    15. L’amministrazione non potrà distribuire, anche in modo indiretto, utili di gestione. 
Il patrimonio è disponibile per le spese di funzionamento e mantenimento della STB e per 
le iniziative promosse dalla stessa.

RILASCIO DI TITOLI

    16. La STB non rilascia titoli accademici, ma offre percorsi formativi rispondenti alle 
necessità del tempo, con strategie pedagogiche e pastorali innovative. A conclusione del 
triennio rilascia un Attestato di frequenza al Corso.

    17. La STB può elaborare diversi livelli di offerte formative, diversificando la proposta 
in base alla preparazione culturale dei partecipanti.

SCIOGLIMENTO DEL STB

    18. Il presente statuto può essere modificato dal Vescovo, al quale soltanto spetta anche 
la decisione relativa alla estinzione della STB. Lo stesso provvederà alla destinazione del 
patrimonio residuo dedotte le passività.

Ragusa, 13/06/2017

Prot. n. 712/17

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
Sac. Paolo La Terra
       cancelliere
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MODIFICA STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE PRIVATA
“COMUNITÀ ECCOMI, MANDA ME”

Preso atto che, con decreto del 19/01/2001, prot. 14/01, S.E. Mons. Angelo Rizzo, mio 
predecessore di v.m., ha approvato lo statuto dell’associazione privata di fedeli denomi-
nata “Comunità Eccomi, manda me”, in Ragusa;

Vista la richiesta, datata 10/05/2017, con la quale il sac. Gianni Mezzasalma, Moderatore 
della suddetta associazione, ha chiesto che vengano approvate alcune modifiche allo sta-
tuto vigente, secondo la stesura allegata alla domanda, al fine di renderlo maggiormente 
adeguato alle necessità dei tempi attuali;

Visto il verbale del capitolo della comunità, riunitosi in data 29/04/2017, nel corso del 
quale sono stati modificati alcuni articoli dello statuto (artt. 18, 33, 34, 35, 36) ed è stato 
inserito l’articolo 37; 

Visti i cc. 312, § 1, e 322, § 2, del CIC,

APPROVO

le modifiche dello statuto dell’associazione privata di fedeli “Comunità Eccomi, manda 
me”, in Ragusa, secondo il testo allegato al presente decreto.

Ragusa, 29/05/2017

Prot. n. 576/17 

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
Sac. Paolo La Terra
      cancelliere
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FACOLTÀ

Facoltà di amministrare i Sacramenti 
dell’Iniziazione cristiana

In data 11/04/2017, il Vescovo ha concesso la facoltà di amministrare i sacramenti dell’i-
niziazione cristiana durante la veglia pasquale e nelle rispettive comunità ai sacerdoti:

1. al Sac. FRANCESCO OTTONE, parroco della parrocchia “S. Maria delle Grazie” 
    in Comiso, 

2. al Sac. GIUSEPPE RAIMONDI, parroco della parrocchia “S. Nicolò di Bari” in 
    Acate.

3.  al Sac. GIOVANNI MANDARÀ, parroco della parrocchia “SS. Salvatore” in Ragu-
sa.

4. al Sac. RAFFAELE CAMPAILLA, parroco della parrocchia “Maria SS. Nunziata” 
    in Ragusa.

5. al Sac. ANGELO ANTONIO CASCONE, parroco della parrocchia “S. Giuseppe” 
    in Vittoria.

6. al Sac. SALVATORE ANDREA LA TERRA, parroco della parrocchia “S. Maria 
    Goretti” in Vittoria.

Facoltà di amministrare il Sacramento della Confermazione:

In data 19/04/2017 il Vescovo ha concesso al sac. Mario Cascone, vicario foraneo di Vit-
toria, la facoltà di amministrare la cresima nella parrocchia Madonna Assunta in Vittoria.

In data 28/04/2017 il Vescovo ha concesso al sac. Salvatore Bertino, vicario forneo di 
Comiso, la facoltà di amministrare la cresima nella parrocchia S. Giuseppe il 06/05/2017.

In data 29/05/2017 il Vescovo ha concesso ai sac. Salvatore Cannata, vicario foraneo di 
Ragusa, Mario Cascone, vicario foraneo di Vittoria, Salvatore Bertino, vicario foraneo 
di Comiso, Salvatore Vaccaro, vicario foraneo di Chiaramonte, la facoltà di amministra-
re il sacramento della cresima “durante munere”
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Pubblicazione graduatorie definitive degli insegnanti di religione cattolica nella 
Scuola dell’Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 2º grado per 
l’anno scolastico 2017-2018

	 Visto il decreto del 13/04/2012 (prot. n. 420/2012);

	 Viste le graduatorie provvisorie pubblicate in data 08/07/2017;

	 Esaminate le osservazioni pervenute e/o comunicate all’Ufficio per l’IRC  
             entro il 13/07/2017;

	 Rivista tutta la documentazione,

DECRETO

Sono pubblicate le graduatorie definitive degli insegnanti di religione cattolica nella 
Scuola dell’Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 2º grado per l’anno 
scolastico 2017-2018.
Le suddette graduatorie potranno essere modificate con un nuovo apposito decreto, solo 
ed esclusivamente in presenza di eventuali errori materiali.

Il presente decreto con allegate le graduatorie definitive sarà pubblicato nel sito della 
diocesi.

Ragusa, 14/07/2017
Prot. n. 951/17

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
Sac. Paolo La Terra
cancelliere
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CORRISPONDENZA 

Lettera ai Reverendi Presbiteri
 

							             Ragusa, 15 novembre 2017 

Carissimi Confratelli Presbiteri,
	 Papa Francesco a conclusione del Giubileo Straordinario della Misericordia ha 
indetto la Giornata Mondiale dei Poveri, con lo scopo di sensibilizzare la coscienza dei 
credenti ed educarla all’ascolto del grido dei poveri e dei sofferenti. Il motto scelto per 
quest’anno ci sollecita: “Non amiamo a parole ma con i fatti”
	 Sul sito del Pontificio Consiglio per la Promozione della nuova Evangelizzazio-
ne (www.pcpne.va) si potranno scaricare il testo del Messaggio del Santo Padre per la 
Prima Giornata Mondiale dei Poveri, il logo ideato e le indicazioni utili per il suo utilizzo, 
insieme con il sussidio pastorale ed altre proposte tese a favorire la fruttuosa celebrazione 
della Giornata.
	 Chiedo a ciascuno di voi di voler dare risalto a questa “Prima Giornata Mondiale
per i poveri” che celebreremo domenica 19 novembre. 
	 Certamente, l’impegno di tutte le comunità ed una grande creatività pastorale 
consentiranno che la Giornata sia ben vissuta per accogliere Cristo povero, secondo le 
circostanze tipiche di ogni comunità parrocchiale.
	 Con grande affetto, vi saluto nel Signore. 
	
 
____________________	
Ai Reverendi Presbiteri
Loro Sedi
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MESSAGGI

Messaggio di Pasqua
Gesù Risorto è vivo in mezzo a noi

Carissimi amici,
	 in occasione delle feste pasquali desidero far 
giungere a tutti la mia personale ed affettuosa vicinan-
za, ma - soprattutto - annunciare la preziosa presenza 
di Cristo che, risorto dalla morte, continua ad essere 
vivo in mezzo a noi, contemporaneo alla nostra vita.

	 Gesù risorto vive nella comunità dei suoi 
discepoli, nella Chiesa. Non crediamo di poterlo 
piegare ai nostri personali modi di vedere le cose! Il 
nostro incontro con il Risorto deve imparare dall’e-
sperienza dell’apostolo Tommaso, che si allontana 
dalla comunità del Cenacolo e manca all’appunta-
mento con Gesù, la sera della Pasqua. La sua è una 
“Pasqua mancata”!

	 Dentro la Chiesa, lí Gesú è presente e si la-
scia vedere e toccare, si lascia mangiare nel dono 
dell’Eucaristia. Si lascia avvicinare nei fratelli, spe-
cie nei poveri e negli ultimi. Le nostre comunità sia-
no Cenacoli in cui la presenza del Risorto è concreta 
nella Parola, nell’Eucaristia, nella carità fraterna, 
nell’amore vicendevole. Perché dal Cenacolo si 
possa irradiare un messaggio di speranza e di gioia 
rivolto ad ogni persona che incontriamo, per farci 
carico della sua sofferenza ed annunciare l’Amore 
di Dio che non viene mai meno.
	 Dalla Croce di Cristo sgorga la riconciliazione fra cielo e terra, la possibilità che 
il perdono e la salvezza raggiungano le pieghe più intime e dolorose in cui l’uomo può 
ritrovarsi a seguito delle sue scelte sconsiderate. Cristo ha salvato la nostra vita dal bara-
tro della rovina a cui la condurremmo. Nasce dunque, l’unità della famiglia umana, per 
la quale ci sentiamo spronati sempre più alla carità, alla comprensione, alla giustizia e al 
bene comune, alla convivenza leale e pacifica, alla condivisione dei nostri beni.
	 Cristo è risorto! L’imprevedibile è esploso nella storia e nel Sepolcro vuoto si 
sintetizza l’amore di Dio che non si è fatto vincere da nulla, nemmeno dal peccato e dalla 
morte. 

PASQUA 2017
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	 A tutti giunga questa brezza del mattino della Risurrezione, particolarmente a 
quanti soffrono nel corpo e nello spirito, agli ammalati, agli anziani che sperimentano la 
solitudine e la prova, alle famiglie che vivono il dramma della disoccupazione, ai giovani 
scoraggiati per il loro futuro.
	 La forza della Pasqua si manifesti per tutti in una testimonianza limpida e incisi-
va nella società di cui siamo chiamati ad assumere le sfide e a donare la speranza.

Auguri cari amici 
Buona Pasqua di Risurrezione!
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Festa di San Giovanni Battista
Messaggio del Vescovo a conclusione della Processione

Ragusa, piazza San Giovanni, 29 Agosto 2017

Il passaggio del simulacro di San Giovanni Battista per le vie della nostra Città, è in realtà 
il passaggio della sua testimonianza nei confronti di Cristo. Egli lo indicò come l’Agnello 
di Dio che toglie i peccati del mondo.

Celebrando la festa del nostro Patrono, ci chiediamo: abbiamo chiaro che essere cristiani 
significa essere determinati nella lotta contro il peccato? Sappiamo impegnarci a dire 
“no” alle logiche di sopraffazione, di ingiustizia, di illegalità, di violenza che nella nostra 
società ci vengono proposte come le uniche vincenti?

Sappiamo riconoscere il peccato e i suoi tranelli che spesso si camuffano come cose ap-
parentemente buone da seguire? Siamo consapevoli che il giorno del Battesimo abbiamo 
fatto per tutta la vita una rinuncia al male, alle seduzioni del mondo e ai compromessi con 
gli egoismi e con le malvagità?

Siamo coscienti che la nostra fede è assolutamente incompatibile con i sistemi criminali 
e mafiosi che deturpano come pestilenze bubboniche il nostro tessuto sociale rubando la 
speranza alle nuove generazioni?

Mentre nell’essenzialità di San Giovanni Battista sentiamo il richiamo del primato asso-
luto di Dio e la bellezza dei valori autentici della vita che egli ci ha donato, registriamo 
anche tristezza di essere troppo spesso “cristiani anestetizzati”, cristiani - come direbbe 
Papa Francesco – “di buone maniere e di cattive abitudini”.

Diciamocelo francamente! Non serve dirsi cristiani solo perché si compie di tanto in 
tanto qualche gesto di devozione esteriore che lascia tranquilla la coscienza senza inter-
pellarla veramente.

Non serve dirsi cristiani per l’appartenenza formale a questo o a quel gruppo, se poi di 
fatto le nostre scelte di ogni giorno non sono orientate dal Vangelo. E parlo concretamen-
te del nostro modo di pensare, di parlare, di agire, in famiglia, per strada, negli ambienti 
di lavoro, in chiesa.

Oggi più che mai non serve a nessuno un cristianesimo “annacquato”! Spesso la fede 
cristiana si rimprovera che nulla ha da dire al mondo di oggi! Ma – interroghiamoci se-
riamente – è la fede cristiana che nulla ha da dire alla nostra società, o piuttosto la nostra 
mediocre testimonianza – specie di quanti si dicono “praticanti” – che non dice nulla 
all’uomo di oggi?
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Noi siamo chiamati a far risplendere davanti agli uomini la luce delle opere buone, del 
bene che vince il male, mostriamo davvero la bellezza della vita toccata dall’azione d 
Dio? O per il timore di andare controcorrente rimaniamo fermi nella nostra tiepidezza?

In particolare, oggi sento la necessità di chiedere a Dio, per intercessione di San Giovanni 
Battista, di guardare alla crescente disoccupazione nella nostra Città e Diocesi. La man-
canza di lavoro continua a gridare la “dignità offesa”, specie delle nuove generazioni.

La disoccupazione - cito Papa Francesco - “una piaga che richiede ogni sforzo e tanto 
coraggio da parte di tutti. Quella del lavoro è una sfida che interpella in modo par-
ticolare la responsabilità delle istituzioni, del mondo imprenditoriale e finanziario. E’ 
necessario porre la dignità della persona umana al centro di ogni prospettiva e di ogni 
azione. Gli altri interessi, anche se legittimi, sono secondari. Al centro c’è la dignità del-
la persona umana! Perché  Perché la persona umana è immagine di Dio, è stata creata 
ad immagine di Dio e tutti noi siamo immagine di Dio! 

	 Dunque a ciascun uomo va garantita la sua dignità!
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Messaggio di Avvento

Carissimi fratelli e sorelle
	 all’inizio del nuovo Anno Liturgico de-
sidero insieme con voi, riflettere sulla dimen-
sione della Carità nella Chiesa. Per l’Apostolo 
Paolo “la fede si rende operosa per mezzo della 
carità” (Gal 5,6). La carità sta all’inizio dell’esi-
stenza della Chiesa, generata dal dono dell’amo-
re trinitario, essa è l’anima profonda e il respiro 
della sua vita e si offre al suo cammino come la 
meta verso cui tendere, perché nella Città celeste 
Dio sarà tutto in tutti, e la carità che unisce le 
Persone divine, sarà gioia e pace in eterno per 
tutti i beati. E la Chiesa della carità, che è stata 
suscitata dall’amore, vive dell’amore, per giun-
gere alla Gerusalemme del cielo, dove l’amore 
non avrà mai fine.

1. La carità rinnova la Chiesa.
	 Ci aiuta a comprendere il significato 
fondamentale della carità per la vita della Chie-
sa, Papa Benedetto XVI, che nella sua prima En-
ciclica scriveva: “Chi intende rinnovare la vita 
ecclesiale deve sforzarsi di divenire semplice, 
partecipando alla vita del Dio che è Amore e 
mettendo ordine nella propria vita, sì da dare il 
primo posto alla carità nella docilità allo Spirito 
dell’amore eterno, infuso dal Figlio nel cuore di chi crede. Questo sarà possibile se i bat-
tezzati si nutriranno dell’incontro con Cristo, perché “all’inizio dell’essere cristiano non 
c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una 
Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva” (Deus caritas 
est, n.1). 
	 E a sua volta Papa Francesco afferma: “La prima motivazione per evangelizzare 
è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spin-
ge ad amarlo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente la necessità di par-
lare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non proviamo l’intenso 
desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a 
Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la 
sua grazia perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficia-
le” (Evangelii Gaudium, n. 264). Chi è innamorato di Cristo, vive di Lui e lo annuncia, 
testimoniando la carità in ogni gesto o parola.
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2. Carità e “sequela Christi”.
	 È seguendo Gesù che s’impara ad amare nel grembo vivo della comunità cristiana. 
L’amore di cui Gesù ci ha dato prova, e che Lui accende in noi, è la via per realizzare la 
nostra vocazione di creature fatte a immagine del Dio che è carità: “L’amore è possibile, 
e noi siamo in grado di praticarlo perché creati a immagine di Dio” (Deus caritas est, n. 
40). Chi accoglie il Signore Gesù nel suo cuore sperimenta l’incontro con l’amore che 
rende capaci di amare al di là di ogni misura di stanchezza, di ogni ferita dell’anima. L’a-
more di Cristo mette sempre di nuovo in moto la giovinezza della Chiesa, il suo slancio 
operoso e creativo d’amore fra gli uomini: “L’amore del Cristo ci spinge” (2 Cor 5,14) . 
	 L’esercizio umile e concreto della carità – dalle sue espressioni personali alle sue 
forme organizzate – in particolare la Caritas, che è l’organismo pastorale preposto in ogni 
Chiesa particolare per animare il territorio, si offre come la via per ritrovare lo slancio 
che rende il discepolo e la Chiesa presenti e attivi sul proprio territorio. Tutti siamo chia-
mati a interrogarci su come viviamo la carità nei confronti di quelli con cui Gesù stesso 
s’identifica: i poveri, i diseredati, gli indigenti e coloro che dal mondo sono considerati 
spazzatura (cf. Mt 25,35s).

3. Vivere la carità nella vita quotidiana.
	 Per essere fonte di vita nuova in Cristo, la carità va vissuta anzitutto a livello per-
sonale e nei rapporti immediati: l’inno all’amore della prima lettera di Paolo ai Corinzi lo 
spiega in maniera chiara, specialmente nei versetti su cui ha voluto riflettere Papa Fran-
cesco nel capitolo IV dell’Esortazione Amoris Laetitia, n. 19: “La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca 
di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta” (1 Cor 13,47). 	 Papa Francesco applica le espressioni di questo testo a 
ogni relazione di amore, specie a quelle in cui si realizza l’esistenza concreta della fami-
glia. Da questa carità vissuta nascono la gioia e la capacità di rallegrarsi con l’altro: in tal 
senso, la famiglia, dove la persona umana nasce, si sviluppa e vive la prima esperienza 
dell’amore. Ed è sempre la carità che induce a scusarsi e a scusare, perché l’amore convi-
ve con l’imperfezione, la scusa, e sa stare in silenzio davanti ai limiti della persona amata, 
dando fiducia e sperando sempre “che sia possibile una maturazione, un sorprendente 
sbocciare di bellezza”, in se stessi e nell’altro. Il perdono, infatti, è l’espressione più alta 
dell’amore.

4. Esaminiamoci sulla Carità. 
	 Alla luce di queste riflessioni, vorrei invitare tutti a fare un esame di coscienza 
personale e comunitario, come stimolo a maturare i doni di carità che lo Spirito potrà 
seminare in ciascuno. In primo luogo, dobbiamo aver sempre presente che Gesù ha fatto 
la scelta dei poveri, è presente nei poveri e ci chiama ad amarli (cf. Mt 25,31ss). Nei po-
veri possiamo “scorgere i tratti del volto di Dio – spesso sfigurato e senza apparenza né 
bellezza alcuna” (cf. Is 53,2). Perciò i poveri hanno diritto a essere al centro della nostra 
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attenzione e del nostro amore. La povertà è, inoltre, lo stile di vita di Gesù, che è nato 
povero, ha vissuto da povero ed è morto povero. Sul Suo esempio chi vuol servire i poveri 
deve “essere con”. Siamo una Chiesa povera e serva dei poveri, libera dalle seduzioni 
della ricchezza e del potere? Ci sforziamo di vivere la sobrietà, la semplicità, l’umiltà e 
la compagnia degli ultimi, nei loro bisogni e nelle loro prove?

5. Le opere della Carità. 
	 Compito fondamentale di tutta la Chiesa e di tutti nella Chiesa è quello di annun-
ciare e testimoniare Gesù nell’amore reciproco, educandoci all’impegno caritativo come 
prioritario, secondo la parola del Signore: “Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli 
altri” (Gv 15,17). Dobbiamo perciò chiederci: come viviamo concretamente il primato 
della carità in tutte le espressioni della nostra vita, a tutti i livelli, dalla vita personale a 
quella familiare, dalle relazioni sociali alla vita parrocchiale, dal livello zonale a quello 
diocesano? Le opere segno della carità richiedono nel loro sorgere come nella loro attivi-
tà ordinaria il coinvolgimento il più largo possibile di tutti i battezzati e la collaborazione 
di tutte le donne e gli uomini di buona volontà. Mentre siamo chiamati a riconoscere 
nelle opere di accoglienza e di servizio ai più poveri, che già esistono fra noi, uno stimolo 
a sensibilizzarci tutti alle sfide sempre nuove della povertà, cerchiamo di conoscerle da 
vicino e di collaborarvi, vedendo in esse una scuola concreta di educazione al volonta-
riato. L’accoglienza del povero, dell’immigrato, del rifugiato, è il segno visibile della 
nostra accoglienza di Cristo: “Ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito” 
(Mt 25,35). Nell’avvicinare e accogliere il povero – dice Papa Francesco (Misericordiae 
Vultus, n. 15) – “le nostre mani stringano le loro mani… ed essi sentano il calore della 
nostra persona …”. I “centri di ascolto”, attivati a livello diocesano, in diverse zone pa-
storali siano luoghi di vera accoglienza, di ascolto e di accompagnamento delle persone.

6. I protagonisti della Carità. 
	 Proprio nel giorno del II° Anniversario dell’ingresso nell’amata Diocesi di Ra-
gusa, abbiamo aderito ad un protocollo che ci consentirà di poter accogliere una famiglia 
Somala di sette persone (genitori e cinque bambini dai 2 ai 13 anni). È una famiglia con-
tadina, di una etnia perseguitata dalle milizie islamiche che reclutava forzatamente gli 
uomini e violentava le donne. Una dei loro sette figli soffre di una grave malattia immu-
nitaria. La nostra Diocesi ha deciso di accogliere questa povera famiglia e di prendersene 
cura. 
	 Tutti nella Chiesa siamo chiamati a essere testimoni e protagonisti attivi della 
carità. Il vescovo e i presbiteri devono vivere la carità come nutrimento decisivo e segno 
forte di credibilità del loro servizio, via necessaria per la formazione della comunità e 
dei singoli battezzati. Possiamo dire che come pastori ci sforziamo fino in fondo nel re-
alizzare questa chiamata? Ci impegniamo tutti a promuovere, sostenere e far conoscere 
la Caritas, nelle svariate forme della sua azione, a cominciare da quella educativa, che è 
premessa di ogni altra? 
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	 Ricordiamo pure che, dalle origini la Chiesa ha affidato ai diaconi il servizio del-
le mense, espressione di un esercizio assiduo e perseverante della carità, per promuovere, 
seguire e sostenere tutte le attività ispirate dalla carità nella comunità cristiana. I religiosi 
e le religiose, consacrati a imitare Cristo nella povertà e ad amarlo servendo in modo pe-
culiare i poveri, vivano fedelmente questa loro vocazione alla ca- rità, che rende credibile 
e attraente la loro consacrazione a Dio con cuore indiviso. La carità deve infine essere il 
segno di riconoscimento di ogni battezzato: tutti i fedeli si sentano chiamati a collaborare 
alle iniziative della carità della Chiesa nella misura delle loro capacità e delle loro possi-
bilità e rispondano generosamente a questa chiamata. Diversamente non si testimonierà 
il Vangelo!

7. Chiediamo a Dio il dono della Carità! 
	 Invito tutti a pregare con perseveranza affinché l’esercizio generoso della carità 
qualifichi la vita di ciascuno di noi e sia segno eloquente di credibilità della nostra testi-
monianza e di quella di tutta la Comunità cristiana. Ci aiuti l’esempio di Maria, madre 
dell’Amore incarnato di Dio e testimone della carità in ogni suo atto, dall’ora dell’an-
nunciazione a quella della visitazione, dalla presenza a Cana a quella presso la Croce, 
dall’esperienza del Cenacolo e degli inizi della missione cristiana, alla Sua costante inter-
cessione in cielo per tutti noi. Ci aiuti anche l’esempio e l’intercessione della Beata Maria 
Schininà, donna della carità della nostra Chiesa. 
	 Maria, donna della carità e madre di misericordia, ci aiuti a vivere con fede e 
cuore generoso sempre docili all’azione dello Spirito Santo, soffio dell’eterno Amore. 
Amen.

Buon Avvento.

X Carmelo Cuttitta
							                           vescovo
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Messaggio di Natale

Carissimi fratelli e sorelle,
	 Il Natale ci fa rivivere il momento in cui la Parola squarciò i cieli e venne a il-
luminare la notte che avvolgeva la storia degli uomini. L’umanità intera aveva bisogno 
di quella luce. Il profeta Isaia, già alcuni secoli prima, aveva affermato: “Il popolo che 
camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse”, e, quasi pregustando la gioia della Notte di Natale, aveva aggiunto: 
“Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia…poiché un bambino è nato per noi, ci 
è stato dato un figlio”.
	 Il Natale è tutto qui: un Dio che si fa fragile bambino. “Troverete un bambino 
avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”, dice l’angelo ai pastori. Ed essi, non 
indugiarono nelle loro preoccupazioni e neppure si misero a discutere quanto avevano 
ascoltato. Accolsero l’annuncio dell’angelo e subito si dissero l’un l’altro: “Andiamo fino 
a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Quei 
pastori, persone tra le più disprezzate di quel tempo, sono i primi ad accorrere attorno a 
quel Bambino.
Essi, in certo modo, anticipano un detto caro a Gesù: “i primi saranno gli ultimi e gli 
ultimi i primi”. In quel piccolo gruppo di pastori che circondano Gesù potremmo vedere 
la prima immagine della Chiesa. Gli ultimi fanno parte della prima famiglia che Gesù 
raduna. Essi, assieme a Maria e a Giuseppe, stanno con gli occhi fissi sul piccolo Gesù. 	
	 Quel Bambino è come tutti i neonati: non sa parlare, anche se è la Parola fattasi 
carne, venuta per cambiare il cuore e la vita degli uomini. Forse si esprime solo con un 
pianto implorante: è per toccare il cuore di ognuno. Il Natale chiede a ciascuno di ascol-
tare il pianto di questo Bambino che implora aiuto e protezione.
	 Insieme a Lui lo chiedono i bambini di oggi e specialmente i bambini poveri, 
sfruttati e violentati di ogni parte del mondo; lo chiedono gli anziani soli e abbandonati, 
anch’essi esclusi dalla vita. Non chiedono molto, implorano solo di far parte anch’essi 
della famiglia umana. E lo domandano anche i milioni di profughi e di stranieri lontani 
da casa, come Maria e Giuseppe; lo chiedono quelli che hanno fame e sete di giustizia; 
lo invocano gli oppressi dalle violenze e dalle guerre; lo impetrano i disperati e gli ango-
sciati del mondo.
	 In loro nome, implorando e piangendo, il Bambino di Betlemme chiede a tutti 
un po’ più d’amore. Sì, il Natale è una domanda di amore per i deboli, una domanda d’a-
more per il mondo intero. Vissuto così, il Natale è davvero “amico degli uomini”. E con 
sant’Efrem possiamo cantare: “Il giorno della tua nascita, o Signore, è un tesoro destinato 
a soddisfare il debito comune”, il debito dell’amore.
Buon Natale a tutti!

X Carmelo Cuttitta
									            vescovo
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COMUNICATI E INVITI

Ordinazione Presbiterale  
Fabio Stracquadaini e Filippo Bella

Carissimi fratelli e sorelle,
nella Quarta domenica di Quaresima, la Domenica Laetare, 
connotata dalla gioia per l’approssimarsi della Pasqua di Risurrezione,
la nostra Chiesa ragusana vivrà un particolare appuntamento
carico di gioiosa esultanza.

Vi annuncio pertanto che
Fabio Stracquadaini e Filippo Bella
saranno ordinati presbiteri 
Domenica 26 marzo alle ore 20.00 nella Chiesa Cattedrale.

Invito tutte le Comunità parrocchiali a pregare il Signore,
perche mandi nuovi operai nella sua messe,
e possa concedere a Fabio e Filippo
 il dono di essere testimoni della misericordia di Dio
nell’annuncio audace della “gioia del Vangelo”.

Tutti benedico paternamente.
							     
							           	   X Carmelo Cuttitta
								                     vescovo
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Comunicato di nomina di Mons. Giambattista Diquattro

Il Santo Padre Francesco ha trasferito S.E. Mons. Giambattista Diquattro, Arcivescovo 
Titolare di Giromonte, dalla Nunziatura Apostolica in Bolivia alla Nunziatura Apostolica 
in India e Nepal.

Il vescovo di Ragusa S. E. mons. Carmelo Cuttitta ha convocato alle ore 12.00 del 21 
gennaio i sacerdoti e i diaconi della Chiesa ragusana nella Cappella del Vescovado 
per comunicare la gioiosa notizia della nomina a Nunzio Apostolico in India e Nepal 
di S.E. mons. Giambattista Diquattro, finora Nunzio Apostolico in Bolivia.

Mons. Cuttitta, insieme ai presbiteri e ai diaconi, hanno espresso a mons. Diquattro 
il loro vivo compiacimento, anche a nome della Chiesa di Ragusa e l’augurio più fervido 
di un proficuo lavoro al servizio della Comunità cristiane, presenti in quelle Nazioni.

Monsignor Diquattro ha manifestato gioia e riconoscenza per l’incarico che il Papa Fran-
cesco gli ha affidato ed ha reso noto che tra breve si recherà in Vaticano per i consueti 
incontri in vista della missione che lo attende e che spera di raggiungere la sua nuova sede 
possibilmente verso la metà del mese di febbraio.
_____________________
Monsignor Diquattro è nato a Bologna il 18 marzo 1954. Dopo aver conseguito la laurea 
in Giurisprudenza presso l’Università di Catania è entrato nel Seminario di Ragusa. Il 24 
agosto 1981, è stato ordinato sacerdote per il clero secolare della diocesi di Ragusa.
Conseguita la Licenza in Teologia Dogmatica presso la Pontificia Università Gregoriana 
ed il dottorato in Diritto Canonico presso la
Pontificia Università Lateranense, ha completato la sua formazione con gli studi 
biennali della Pontificia Accademia Ecclesiastica.
Assegnato alla Nunziatura Apostolica in Repubblica Centrafricana, Congo e Ciad, ha 
proseguito il suo servizio nella Missione dell’Osservatore Permanente della Santa Sede 
presso le Nazioni Unite a New York, nella Sezione per i Rapporti con gli Stati della Se-
greteria di Stato e nella Nunziatura Apostolica in Italia e San Marino.
Il 2 aprile 2005, è stato nominato Nunzio Apostolico in Panama, ed è stato consacrato 
nella Cattedrale San Giovanni Battista di Ragusa il 4 giugno 2005.
Il 21 novembre 2008, il Papa Benedetto XVI lo trasferiva alla Nunziatura Apostolica in 
Bolivia, dove giungeva il successivo 29 dicembre.

La Nunziatura Apostolica in India ed in Nepal
Nel 1881, la Santa Sede stabilì la Rappresentanza Pontificia in India, con il rango di De-
legazione Apostolica ed il 12 giugno 1948 la elevò ad Internunziatura e infine la costituì 
Nunziatura Apostolica il 22 agosto 1967.
Monsignor Diquattro è il ventesimo Rappresentante Pontificio in India.
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La Nunziatura Apostolica in Nepal fu istituita il 10 settembre 1983.
Le funzioni della Nunziatura Apostolica sono svolte dal Nunzio Apostolico in India, che 
regolarmente si reca in visita in Nepal.
Monsignor Diquattro è il sesto Nunzio Apostolico in Nepal.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

32

OMELIE 

Festa della Presentazione del Signore 
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 02 febbraio 2017 

Carissimi fratelli e sorelle nel Signore,
	  la liturgia odierna ci fa celebrare, a distanza di 40 giorni dal Natale del Signore, 
la sua Presentazione al Tempio di Gerusalemme.
	 Prima della riforma liturgica del 1960 che ha ridato alla Festa odierna il nome 
originario di “Presentazione del Signore”, questo giorno era denominato festa della “Pu-
rificazione di Maria”, era la memoria di un evento riportato nel capitolo secondo del 
Vangelo di Luca, dove si racconta che  Maria, Giuseppe e il piccolo Gesù si presentano 
riservatamente negli vasti spazi del Tempio di Gerusalemme, tra un viavai di gente affac-
cendata, che prega ad alta voce ed offre sacrifici,  per adempiere alla prescrizione della 
Legge mosaica: portare un’offerta  al Tempio per riscattare il primogenito, e compiere  un 
rito per rammentare che la vita appartiene a Dio e a Lui ne va riconosciuto il dono. Con 
la celebrazione liturgica odierna si chiude il ciclo natalizio e si inizia il percorso verso la 
Pasqua, con la profezia di Simeone. 
	 Abbiamo ascoltato un passo della lettera agli Ebrei che è esplicativo della festa 
odierna: ci aiuta a cogliere che il Figlio di Dio, solidale con l’umanità, non disdegna di 
condividere la precarietà dell’umano fino alla morte, allo scopo di compiere una libera-
zione radicale, sconfiggendo in maniera definitiva l’antico nemico, il diavolo, il quale 
proprio nella morte ha il suo punto di forza su ogni creatura (Eb 2, 14-15).
	 Con la processione dei ceri all’inizio della celebrazione abbiamo richiamato il 
maestoso ingresso, cantato nel Salmo responsoriale, di Colui che è “il re della gloria”, “il 
Signore potente in battaglia” (Sal 23,7.8).
	 Al centro della liturgia della Parola è stato proclamato l’incontro tra Gesù Bam-
bino e l’anziano Simeone. Per questa ragione, nel mondo greco la festa odierna si chiama 
hypapanti = incontro. In tale incontro di un bambino con un anziano, la Chiesa vede 
abbozzato l’incontro tra il mondo pagano che va svanendo e il nuovo che inizia sotto 
la signoria di Cristo, tra il tempo dell’Antica Alleanza che sta per finire e il tempo della 
Chiesa dei popoli.
	 Tanti sono i protagonisti del Vangelo: Giuseppe e Maria; Simeone, anziano giu-
dizioso e credente che confida nelle promesse e si abbandona alla guida dello Spirito; 
Anna, anche lei anziana d’età, che serve Dio con digiuni e preghiere. Tutti hanno intu-
ito chi è quel Bambino che viene presentato al Tempio. Nel prenderlo tra le braccia, il 
vecchio Simeone sente che la sua vita ha raggiunto la pienezza del compimento e, nel 
pronunciare il suo “nunc dimittis”, si dice pronto a varcare la soglia del mistero.
	  Poi c’è Gesù che viene offerto al Padre, come ogni primogenito, consacrato 
al Signore. Un’antica antifona liturgica della festa della Presentazione al tempio canta: 
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“Il vecchio portava il Bambino, ma il Bambino dirigeva l’anziano”. Nell’affidare il suo 
Figlio e suo Dio alle braccia del vegliardo, Maria esprime il suo desiderio di darlo alla 
vita, al popolo, alla storia benedetta dal Signore. L’intimo rapporto di Gesù col Padre, 
così riconosciuto nel tempio, induce a pensare come sia già prefigurata in un certo senso 
l’offerta che Cristo farà di Sé sulla Croce.
	 Con Cristo, oggi, tutti noi siamo chiamati ad entrare nel tempio della vita vera. 
Sussiste, infatti, un’inspiegabile ma reale solidarietà fra Cristo e ciascuno di noi. A causa 
di essa, ogni atto compiuto da Cristo è compiuto anche da noi e per noi, dal momento che 
il Capo non può mai essere separato dalle sue membra.  La presenza divina si trasferisce 
nella Comunità cristiana, i cui singoli membri sono tempio di Jahvèh: “Non sapete che 
siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?” (1Cor 3,16).
	 La solidarietà fra Gesù offerto al tempio e ciascuno di noi ha la sua radice pro-
fonda nella partecipazione sua e nostra alla stessa natura umana debole, esposta al dolore 
a alla morte: “Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si 
prende cura”. E, come insegnano i Padri della Chiesa, “Con l’incarnazione, il Figlio di 
Dio, si è unito in certo modo ad ogni uomo” (Gaudium et spes 22,2).
	 Alla maniera del vecchio Simeone, anche noi siamo chiamati a farci instancabili 
contemplatori del volto di Cristo. Ma che significa contemplare? Non si tratta solo di 
concentrare il nostro sguardo sia pure estasiato verso il fascino irresistibile di Cristo, ma 
di lasciarsi trascinare dalla forza interiore dell’amore, più precisamente dal soffio potente 
dello Spirito Santo, verso una comunione personale sempre più profonda con il Signore 
Gesù.
	 Significa lasciarsi contagiare! Questo contagio – se avviene realmente – ci abilita 
a identificare il volto di Cristo che oggi si nasconde in chi è ‘affamato, assetato, straniero, 
nudo, malato, carcerato’ e la via per incontrarlo è la misericordia che si esprime in gesti 
concreti di amore. Chi li compie, anche se non conosce Cristo, adempie al suo comanda-
mento ed è accolto tra i benedetti dal Padre. 
	 Altro fondamentale aspetto della contemplazione è la sua connessione inscin-
dibile con la missione. A riguardo San Giovanni Paolo II, scriveva “chi ha incontrato 
veramente Cristo, non può tenerselo per sé, deve annunciarlo” (NMI 40). Se fermiamo 
lo sguardo sul volto di Cristo Gesù, ne veniamo rischiarati: “Guardate a lui e sarete rag-
gianti” (Salmo 34, 6). Così, a nostra volta, possiamo irradiare questa luce sugli altri. In 
un certo senso li contagiamo, li sollecitiamo a desiderare anch’essi di vedere il Signore.  
Troviamo qui una chiave interpretativa della bellezza e dell’urgenza della missione affi-
dataci: contemplare noi per primi, con una vera passione d’amore il volto di Cristo, per-
ché anche gli altri lo possano contemplare attraverso la testimonianza della nostra vita.
	 L’immagine di Maria, che ammiriamo mentre offre Gesù nel tempio, simboleg-
gia l’esperienza della Madre ai piedi della croce, anticipandone anche la chiave di lettura. 
Sul Calvario. Infatti, si adempie l’oblazione del Figlio e, unita ad essa, quella della Ma-
dre. Una stessa spada trafigge entrambi, la Madre e il Figlio (cfr Lc 2,35). Lo stesso dolo-
re. Lo stesso amore. Ed è sul calvario che la Madre di Gesù diviene Madre della Chiesa. 
Il suo itinerario di fede e di consacrazione rappresenta l’archetipo per ogni battezzato. 
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Lo è, in modo singolare, per quanti abbracciano la Vita consacrata. Oggi la Chiesa cele-
bra la giornata della vita consacrata.
	  Lodiamo e ringraziamo il Signore per il dono della nostra vita a Cristo e alla 
sua Chiesa. In noi consacrati, infatti, si esprime in modo eminente il vincolo di Cristo – 
un vincolo nuziale – con la sua Chiesa e l’appartenenza indivisa ed integra della Chiesa 
a Cristo. I consacrati ogni giorno ricordano che solo Cristo è la luce vera, che solo nel 
nell’andare incontro a Cristo l’uomo trova la luce e la salvezza.
	 Quanto è consolante sapere che Maria ci è accanto, come Madre e Maestra, nel 
nostro itinerario di consacrazione! Oltre che sul piano semplicemente affettivo, lo è più 
profondamente su quello dell’efficacia soprannaturale, attestata dalle Scritture, dalla Tra-
dizione e dalla testimonianza dei Santi.
	 O Maria, ti rendiamo grazie per la tua sollecitudine nell’accompagnarci nel cam-
mino della vita, e ti invochiamo: presentaci oggi ancora una volta a Dio, nostro esclusivo 
e sommo bene, perché la nostra vita possa farsi sacrificio vivente a lui gradito. 
	 Vivete con gioia vera la vostra consacrazione e la vostra missione di testimoniare 
Cristo fino agli estremi confini della terra. Amen
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Dedicazione della Chiesa Parrocchiale di San Pio X
Ragusa, 21 febbraio 2017

“Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore, e questo tempio 
risuoni per le acclamazioni del popolo in festa” (Exultet).

	 Con il cuore ricolmo di gioia saluto tutti voi qui presenti per la liturgia della de-
dicazione della nuova Chiesa parrocchiale San Pio X. Saluto il Prefetto, il Sindaco e le 
altre distinte autorità presenti; saluto con fraterno affetto S. E. Mons. Paolo Urso che si è 
unito a noi, in questa lieta circostanza; con lui ha avuto inizio la progettazione e la realiz-
zazione della costruzione di questa Chiesa che abbiamo portato a compimento in questo 
ultimo anno. Dal Cielo partecipa a questa liturgia, esultante di gioia, il carissimo Padre 
Mario Pavone che ha seguito i lavori della costruzione della parrocchia passo passo. A lui 
va il nostro ricordo, la nostra gratitudine per avere servito questa comunità parrocchiale 
per ben 45 anni, avvertiamo la sua spirituale presenza, sicuri che dal cielo gioisce e tutti 
quanti benedice.
	 In questa ultima fase dei lavori della costruzione, essendo venuto meno Padre 
Pavone ho nominato Padre Salvatore Puglisi, Amministratore parrocchiale di San Pio X 
con lo specifico incarico di seguire il completamento della Chiesa. Lo ringrazio vivamen-
te per l’onere che si è assunto nel portare a compimento l’opera.   Saluto i presbiteri e i 
diaconi che concelebrano con me, accorsi per prendere parte alla solenne celebrazione, e 
quanti siete qui convenuti. 
	 Vorrei che il mio saluto giungesse anche nelle vostre case, soprattutto dove ci 
sono anziani e ammalati che non possono muoversi, perché anch’essi si sentano partecipi 
di questa Assemblea liturgica, e sentano nel saluto del vescovo come la carezza di Dio 
sulle loro sofferenze.
	 1. Ho voluto introdurre quest’omelia con le parole dell’Exultet che viene cantato 
nella Veglia pasquale, perché mi sembrano quelle più opportune per esprimere i senti-
menti che si dipanano nel mio e, sono sicuro, anche nel vostro animo.
	 “Gioisca la madre Chiesa”: perché? Perché è “splendente della gloria del suo 
Signore”. È tutta la Chiesa che come madre gioisce questa sera e gioisce perché splende 
della gloria di Cristo Risorto. Non c’è altro motivo perché la Chiesa splenda se non per 
la gloria di Gesù. Ma quale Chiesa gioisce e splende? Quella fatta di “pietre vive”, come 
ci ha ricordato l’Apostolo Pietro. 
	 2. La Chiesa vera, cari amici, è quella fondata sulla fede nel Signore Gesù. Nel 
vangelo proclamato poc’anzi abbiamo ascoltato Gesù che manifesta lo zelo per la Casa 
del Padre suo. “Non fate della casa del Padre mio un mercato!”.  Allora, la Chiesa è una 
comunità di credenti, che professano il Dio vivo ed attestano - proprio come Pietro - che 
Cristo è il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. E Voi, cari Fratelli e Sorelle, siete una 
piccola parte della grande comunità della Chiesa, voi che annunziate e professate la fede 
nel Figlio di Dio e su questa fede basate tutta la vostra vita personale, familiare e profes-
sionale. E così siete partecipi del Regno di Dio.
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	 3. L’Apostolo Pietro nella seconda lettura ci ha ancora ricordato che per essere 
un edificio spirituale, un sacerdozio santo che offre sacrifici spirituali graditi a Dio (cfr. 
2Pt 2, 5) dobbiamo stringerci a Cristo. Si, cari amici, il mistero della Chiesa è esattamen-
te questo: pietre vive ma non isolate, preziose ma non indipendenti, pietre congiunte a 
Cristo e congiunte tra loro. È questa la verità e la forza del nostro essere Chiesa. Una ten-
tazione ricorrente è quella di voler essere “singolari” rispetto agli altri, in qualche modo 
indipendenti. Ma comprendiamo bene che una pietra, per quanto preziosa e singolare, 
non sarà mai una Chiesa, un edificio spirituale. È, e rimane, solo una pietra isolata. Se 
vuole vincere questo isolamento deve stringersi innanzitutto alla Pietra fondamentale che 
è Cristo, e poi alle altre pietre. È la sinergia delle singolarità che costruisce la comunione, 
così come è la sinfonia delle note che compongono la melodia. 
	 4. Questo tempio, che oggi dedichiamo a Dio, costituisce, al tempo stesso, ciò 
che siamo e ciò che dobbiamo continuamente realizzare. Ogni volta che vi passiamo 
dinanzi, guardando la sua imponenza, dobbiamo ricordare la forza che scaturisce dalla 
comunione. Tutte le volte che entriamo tra le sue mura, dobbiamo umilmente chiedere a 
Dio di farci crescere nell’unità, non solo con i cristiani della parrocchia o della città o del-
la diocesi, ma del mondo intero. E quando usciamo da questo tempio, dobbiamo portarci 
la volontà, l’impegno e l’entusiasmo di porre sempre semi di comunione. 
	 In questo modo, miei cari amici, questa casa di Dio tra le nostre case diventa la 
casa comune, la casa di tutti e di ciascuno, dove nessuno si sente estraneo o forestiero. 
Dove chi ha impara a condividere e, chi non ha, impara ad accogliere. La bellezza e 
l’armonia di questo luogo, i suoi spazi, devono richiamarci la necessità che ciascuno 
contribuisca perché la Chiesa viva, sia bella e armonica. È questo il primo impegno di 
una comunità parrocchiale che riceve una nuova Chiesa.
	 5. Ed ora vorrei richiamare alcuni elementi architettonici per spiegarne il signi-
ficato spirituale. Innanzitutto il portale d’ingresso. Non è semplicemente un passaggio 
dall’esterno all’interno. Gesù ha detto: “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, 
sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo” (Gv 10, 9). Tutte le volte che attraver-
seremo quella porta dovremo ricordarci che stiamo entrando in Cristo. Mi piace pensare 
alla porta, come alla ferita del costato di Cristo: attraverso di essa entriamo nell’intimità 
con Gesù. 
	 Veniamo in questo luogo proprio per cercare l’intimità con il Signore, quell’in-
timità che spesso ci dà coraggio nelle sofferenze, nelle malattie, nelle incomprensioni, 
nelle delusioni, ma ci permette anche di gioire dei buoni risultati familiari, lavorativi, 
sociali ed ecclesiali. Quell’intimità che ci fa sentire veri uomini, persone complete e sod-
disfatte. La porta è Cristo, non scordiamolo!  La porta ci deve anche ricordare il nostro 
Battesimo: esso, infatti, è la porta dei sacramenti e la porta della fede. Le acquasantiere, 
che richiamano il fonte battesimale, e con la cui acqua ci segneremo entrando in Chiesa, 
ci riportano alla grazia battesimale e alla necessità della penitenza come lavacro di rige-
nerazione.
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	 6. C’è poi l’Ambone. È il luogo dal quale viene proclamata la Parola di Dio; 
come tale, deve corrispondere alla dignità della Parola stessa.  L’ambone è lì, nella sua 
nobile struttura per rammentare ai fedeli che la mensa della Parola di Dio è sempre im-
bandita.
	 L’ambone è posto di fronte all’assemblea per far sapere a tutti che Dio vuole 
intrattenersi familiarmente con gli uomini, vincendo ogni distanza per realizzare la Sua 
prossimità e far risuonare ai nostri orecchi una voce familiare. Proprio così: mentre la 
voce del lettore proclama il testo, è Dio stesso che si avvicina e discende in mezzo al Suo 
popolo. Sì, la voce della Parola, infatti, è come la voce dello Sposo che desidera intessere 
un dialogo d’amore con la Sua fidanzata, suscitando il desiderio dell’incontro personale, 
“per vedere la voce” (Ap 1, 10).
	 Nella prima lettura di questa liturgia abbiamo ascoltato l’esperienza del popolo 
di Israele quando ritrova il libro della Legge e come si pone dinanzi all’ascolto della Pa-
rola di Dio: “Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge” (Ne 
8, 9b).
	 L’ascolto della parola di Dio deve portarci alla compunzione, alle lacrime del 
cuore, perché mentre Dio ci parla con la Sua Parola ci svela l’intimo di noi stessi, ci invita 
a non allontanarci da Lui e dal prossimo. Mi piace pensare all’ambone come al Monte 
delle Beatitudini, in cui Cristo ha rivelato la legge nuova del Suo Regno. Ricordiamolo 
sempre: dall’ambone è Dio che ci parla!
	 7. In fondo vediamo il fonte battesimale. È il grembo della Chiesa, dal quale 
rinascono a vita nuova i figli adottivi di Dio. Dinanzi al fonte battesimale i battezzandi 
rivivono la drammaticità del diluvio universale, il cammino di Mosè attraverso il Mar 
Rosso, la visione del Battista al Giordano che vide lo Spirito discendere su Gesù, l’espe-
rienza della Madonna e di San Giovanni sul Calvario, quando dal costato aperto di Cristo 
sgorgò l’acqua dello Spirito.
	 Presso il fonte si professa la propria fede per la prima volta. I bambini lo fanno 
tramite i genitori e i padrini. Allora il fonte è il luogo del nostro primo “si” a Dio, e la 
visione del fonte deve richiamarci il nostro essere nuove creature, e deve far sorgere in 
noi la gratitudine al Padre che ci ha liberati dalla schiavitù del peccato.
	 8. Il punto d’arrivo in questo tempio santo è l’Altare, perché Cristo è l’altare! 
Dice San Giovanni Crisostomo: “Il mistero di questo altare di pietra è stupendo; per sua 
natura la pietra è solo pietra, ma diventa sacra e santa per il fatto della presenza del 
corpo di Cristo”. (In Epist. II ad Cor. Homilia XX).
	 L’altare è l’elemento centrale dell’economia sacramentale, è il segno e il luogo 
dell’incontro tra Dio e l’uomo, ed è posto al centro per manifestare una presenza profon-
damente umana e fraterna, da cui ci viene pressante l’invito: “Venite a mangiare”. Gesù, 
invitandoci alla Sua mensa, ci fa Suoi commensali.
	 Ogni domenica, quando partecipiamo alla celebrazione eucaristica, su questa 
mensa siamo chiamati a deporre tutta la nostra vita: gioie e dolori, ansie e attese, lacrime 
e sorrisi. E da questa mensa riceviamo il nutrimento per non fermarci nel cammino, per 
avere la forza di giungere alla nostra Patria, per avere la forza di lottare contro il nostro 
nemico sapendo di avere già la vittoria di Cristo.
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	 Per antica tradizione nell’altare vengono poste le reliquie di Santi, possibilmente 
Martiri. Il Martire è Colui che donando la sua vita per non rinnegare la sua fede in Cri-
sto, diviene un testimone efficace. Vogliamo porre in questo altare la reliquia del Beato 
Giuseppe Puglisi, Martire, insieme con quelle della Beata Maria Schininà e della Beata 
Candida dell’Eucaristia.   Chiediamo a Dio che ogni nostra celebrazione eucaristica ci 
renda testimoni credibili, capaci di costruire il Regno di Dio tra gli uomini del nostro 
tempo. 
	 9. Completano l’arredo liturgico la Sede della presidenza e il Tabernacolo. La 
Sede è orientata verso il luogo dell’annuncio, perché chi presiede l’Assemblea liturgica 
deve per primo prestare ascolto, per poter poi insegnare, ed è posta in prossimità dell’al-
tare perché il Presidente, con il suo servizio liturgico opera la santificazione del Popolo 
che gli è affidato.
Il tabernacolo è il luogo in cui Cristo attende per essere adorato. È il luogo dove si può 
stare cuore a cuore con il Signore, dove si possono effondere i canti della gioia e le lacri-
me del dolore. Esso è stato collocato qui accanto nella Cappella feriale alla quale si può 
accedere dall’esterno ed anche dalla Chiesa. Piccola cappella dove ci si può raccogliere 
nel silenzio adorante. 
	 Ecco, miei cari, questo è il significato del tempio che oggi dedichiamo a Dio. Ab-
biate cura, cari fedeli che questa sia sempre la casa di tutta la comunità, la casa comune, 
soprattutto la casa dei poveri.  San Pio X, custodisca questo tempio e questa comunità. 
Amen.
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Mercoledì delle Ceneri
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 01 marzo 2017

Cari fratelli e sorelle!
Con la celebrazione odierna entriamo nell’austero clima della Quaresima, abbiamo 
poc’anzi pregato perché il Signore aiuti il popolo cristiano ad “iniziare un cammino di 
vera conversione per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combatti-
mento contro lo spirito del male” (Orazione Colletta). 
	 Nel ricevere tra poco le ceneri sul capo, riascolteremo ancora un chiaro invito 
alla conversione che può esprimersi in una duplice formula: “Convertitevi e credete al 
vangelo”, oppure: “Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”. Il Mercoledì delle 
Ceneri viene considerato la “porta” della Quaresima.  I gesti che compiamo contrasse-
gnano la fisionomia stessa dell’intero periodo quaresimale. Nella sua tradizione, la Chie-
sa non si limita ad offrirci la tematica liturgica e spirituale dell’itinerario quaresimale, ma 
ci indica pure gli strumenti ascetici e pratici per percorrerlo fruttuosamente.
	 “Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti”. Con queste 
parole inizia la Prima Lettura, tratta dal libro del profeta Gioele (2,12). Le sofferenze, le 
calamità che affliggevano in quel periodo la terra di Giuda spingono l’autore sacro ad 
incoraggiare il popolo eletto alla conversione, a tornare cioè con fiducia filiale al Signore 
lacerandosi il cuore e non le vesti. Dio “è misericordioso e benigno, tardo all’ira e ricco 
di benevolenza e si impietosisce riguardo alla sventura” (2,13). L’invito che Gioele rivol-
ge ai suoi ascoltatori vale anche per noi, cari fratelli e sorelle. Non esitiamo a ritrovare 
l’amicizia di Dio perduta con il peccato; incontriamo il Signore per sperimentare la gioia 
del suo perdono: “Perdonaci, Signore, abbiamo peccato”. Il Salmo responsoriale è una 
preghiera rivolta al Signore con la quale ci siamo appellati alla misericordia divina e ab-
biamo chiesto al Signore che la potenza del suo amore ci ridoni la gioia di essere salvati.
	 Con questo spirito, iniziamo il tempo favorevole della Quaresima, come ci ha 
ricordato san Paolo nella Seconda Lettura, per lasciarci riconciliare con Dio in Cristo 
Gesù. L’Apostolo si presenta come ambasciatore di Cristo e mostra chiaramente come 
proprio in forza di Lui, venga offerta al peccatore, e cioè a ciascuno di noi, la possibilità 
di un’autentica riconciliazione. “Colui che non aveva conosciuto peccato, - egli dice - 
Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui 
giustizia di Dio” (2 Cor 5,21). Solo Cristo può trasformare ogni situazione di peccato in 
novità di grazia. Ecco perché assume un forte impatto spirituale l’esortazione che Paolo 
indirizza ai cristiani di Corinto: “Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconci-
liare con Dio”; e ancora: “Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della sal-
vezza!” (5,20; 6,2). E questo giorno è ora, come abbiamo ascoltato nel Canto al Vangelo: 
“Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore”. 
	 La liturgia del Mercoledì delle Ceneri ci invita alla conversione del cuore a Dio. 
È la dimensione fondamentale del tempo quaresimale. Cari fratelli e sorelle, abbiamo 
quaranta giorni per approfondire questa straordinaria esperienza ascetica e spirituale. 
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Nel Vangelo che è stato proclamato, Gesù indica quali sono gli strumenti utili per com-
piere l’autentico rinnovamento interiore e comunitario: le opere di carità (l’elemosina), la 
preghiera e la penitenza (il digiuno).  Tali gesti esteriori, che vanno compiuti per piacere 
a Dio e non per ottenere l’approvazione e il consenso degli uomini. 
Il digiuno, al quale la Chiesa ci invita in questo tempo forte, non nasce certo da motiva-
zioni di ordine fisico o estetico, ma scaturisce dall’esigenza che l’uomo ha di una purifi-
cazione interiore che lo disintossichi dall’inquinamento del peccato e del male; lo educhi 
alle salutari rinunce; lo renda più attento e disponibile all’ascolto di Dio e al servizio dei 
fratelli. Per questa ragione il digiuno e le altre pratiche quaresimali sono considerate dalla 
tradizione cristiana “armi” spirituali per combattere il male, le passioni cattive e i vizi. 
Viviamo questi quaranta giorni di speciale grazia come un tempo opportuno per la con-
versione. Le opere di carità, la preghiera, il digiuno insieme ad ogni altro sincero sforzo 
di conversione trovano il loro più alto significato e valore nell’Eucaristia, centro e cul-
mine della vita della Chiesa e della storia della salvezza. Chiediamo a Maria di accom-
pagnarci perché, al termine della Quaresima, possiamo contemplare il Signore risorto, 
interiormente rinnovati e riconciliati con Dio e con i fratelli. Amen! 

		  Buona Quaresima a tutti!



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

41

Ordinazione Presbiterale di
don Fabio Stracquadaini e don Filippo Bella
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 26 marzo 2017

Cari fratelli e sorelle, cari Confratelli presbiteri, carissimi Fabio e Filippo,
	 La solenne celebrazione che stiamo vivendo ci coinvolge e interpella tutti. 
È un evento della nostra Chiesa particolare che vede la partecipazione cordiale della 
comunità cristiana di Ragusa e l’abbraccio affettuoso e commosso delle vostre famiglie. 
	 Sebbene stasera i nostri sguardi e la nostra preghiera siano concentrati su di voi, 
l’orizzonte di ciò che celebriamo non si riduce solo alle vostre persone, ma si dilata ed 
assume contorni più ampi poiché qui prima di tutto è presente la Santissima Trinità, Dio 
Padre che chiama alla vita, Dio Figlio che invia per annunciare la sua morte e resurrezio-
ne, Dio Spirito Santo che con la sua presenza, vivifica e santifica ogni cosa.
	 Dunque, non una festa privata, non principalmente un traguardo o un progetto 
personale da realizzare, ma piuttosto un evento di Chiesa, che mette in risalto, anzitutto 
la vostra generazione alla fede, attraverso il Battesimo e il dono dello Spirito; il vostro 
itinerario di discernimento personale e l’accompagnamento nella crescita vocazionale.  
Oggi dunque, dopo un congruo periodo di servizio diaconale, che ha fatto emergere in 
voi la dedizione ai poveri ed ai bisognosi, vi eleggiamo   all’Ordine del presbiterato.
	 Con l’ordinazione Presbiterale, diventerete “necessari collaboratori” del Vesco-
vo per il bene della nostra Chiesa particolare. Sin da quando è iniziato il vostro discer-
nimento vocazionale, avete sperimentato innanzi tutto il Misterioso dialogo fra Dio e 
l’uomo. Infatti ciò che emerge in primo luogo oggi è quella che chiamiamo “vocazione”. 
Una dimensione profonda nella quale si intreccia il dialogo tra la libertà di Dio che chia-
ma, che sceglie, che invia, e la libera risposta della persona, che accoglie la chiamata del 
Signore, vi risponde con generosità, ed accetta di essere inviato per il bene dei fratelli.
	 Di fronte a questo profondo e speciale dialogo fra l’uomo e Dio, noi dobbiamo 
prima di tutto “toglierci i calzari” come ha fatto Mosè di fronte al roveto ardente, e ren-
derci conto che si tratta di un luogo santo. Di un mistero che coinvolge in profondità la 
persona umana, e dunque da trattare con rispetto, attenzione e delicatezza.
	 Altri sono chiamati a partecipare a questo dialogo. La Chiesa attraverso coloro 
che hanno ricevuto l’incarico di esserne mediazione e voce. Pensiamo al cammino di 
formazione che Fabio e Filippo hanno vissuto. Non sono stati lasciati soli nel loro dialo-
go con il Signore, ma sono stati accompagnati per lunghi anni ed aiutati a fare uno degli 
esercizi più importanti, ma anche più complessi nella vita di un uomo: “il discernimento”.  
	 Attraverso le loro famiglie, i loro formatori, il vescovo Paolo che vi ha seguiti 
in questi anni ed anche io, in quest’ultimo scorcio di tempo, ed ancora altre persone che 
sono state per voi guide provvidenziali.  Siete stati sollecitati a discernere, a capire ed 
accogliere il progetto di Dio su di voi. Avete lavorato in questi anni su voi stessi liman-
do le asperità del vostro carattere, perché la vostra risposta al Signore fosse autentica, 
generosa, limpida e coraggiosa. Come gli apostoli di Gesù anche Fabio e Filippo hanno 
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sperimentato che bisogna lavorarsi interiormente, far morire l’uomo vecchio con tutti i 
propri limiti, perché quello nuovo, con l’aiuto di Dio, sia al servizio del Vangelo.Fabio e 
Filippo non diventeranno presbiteri “per sé stessi”, come se ciò fosse una medaglia o un 
diploma personale, o un gradino per chissà quale carriera. 
	 Come tutti noi presbiteri, siete chiamati a guardarvi dalla “mondanità spiritua-
le”, di cui ci parla continuamente Papa Francesco. Si è chiamati dalla Chiesa, dal Ve-
scovo, per il servizio al Popolo di Dio. Certo, nella risposta e nel servizio entra anche 
la dimensione personale: vi dovete consegnare alla più profonda relazione con Dio, con 
l’impegno quotidiano di compiere la Sua volontà e non la vostra. Dunque il sacerdozio 
vive la fusione tra la dimensione ecclesiale e ministeriale e quella più propriamente per-
sonale come risposta del chiamato.
	 Ma se la dimensione personale è certamente importante, non meno lo è quella ecclesia-
le. Il presbitero, infatti, esiste nel contesto di una Chiesa specifica. Con un termine tecnico si dice   
“è incardinato”  in una Diocesi e in una relazione speciale di obbedienza al Vescovo, 
come pure in una relazione di fraternità con il Presbiterio. Voi siete principalmente perso-
ne “inviate”. Non ci si invia da sé stessi, con progetti propri o scopi personali; o per an-
nunciare i propri programmi e le proprie idee. Siete inviati dalla Chiesa e dal Signore per 
offrire ancora la sua Parola di vita, per spezzare il pane che è il Suo Corpo, per perdonare 
i peccati secondo la Sua Misericordia, per assistere   gli infermi con la Sua compassione, 
per benedire la nascita di una nuova famiglia con la Sua benedizione. 
	 Il Vangelo che abbiamo ascoltato, in questa “Domenica Laetare” ci pone di fron-
te a Gesù, Luce che illumina e fa vedere. Dobbiamo leggere il “segno” del cieco nato, 
partendo dalle parole di Gesù nel versetto 39: “Io sono venuto in questo mondo per 
giudicare: perché coloro che non vedono vedano, e quelli che vedono diventino ciechi”. 
La luce di Dio illumini la nostra vita quotidiana e ci faccia capire le spinte segrete che 
muovono le nostre scelte anche in seno alla comunità cristiana, il perchè di tanti nostri 
comportamenti che di cristiano non hanno nulla. Lasciamoci guidare dal “gusto” di Dio 
che non guarda le apparenze ma il cuore, e diamo alle nostre relazioni e ai nostri giudizi 
sul prossimo questa nuova misura: cambierà qualcosa e sarà certamente molto meglio.
	 Fra poco vi stenderete a terra, umili davanti al Signore, e noi pregheremo in-
tensamente il Signore, per voi attraverso il canto delle litanie, invocando la Beata Ver-
gine Maria e tutti i Santi. Vorrei indicare a te Fabio e a te Filippo, come pietra fondante 
del vostro programma di vita sacerdotale: non preoccupatevi innanzi tutto di “fare tante 
cose”, di progettare complicate visioni pastorali, di affannarvi in molte cose che forse 
possono suscitare applauso, ma potrebbero svuotarvi di spiritualità. Preoccupatevi prima 
di tutto di coltivare e avere sempre una profonda, sincera, amorevole relazione con il 
Signore Gesù, riconoscendolo come il Signore. Ma soprattutto lasciatevi conquistare da 
Lui, per essere voi stessi come Lui vuole che siate, annuncio di misericordia, padri buo-
ni, pastori che cercano le pecore perdute per farle entrare nella gioia della misericordia. 
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	 Nella Lettera agli Efesini, Paolo ci esorta a comportarci come figli della Luce. “Il 
frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità”. “Cercate ciò che è gradito al 
Signore e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele 
apertamente”.
	 Il compito che state per assumere non è semplice e non sarà scevro da difficoltà, 
dolori e preoccupazioni, insieme alla gioia di fare il bene, di servire il Signore, di spezza-
re il Pane e la Parola di Dio. Dovete essere consapevole di questa realtà! D’altra parte, lo 
stesso Gesù, quando manda i suoi a predicare, fa chiaramente capire loro che non sarà fa-
cile, che avranno difficoltà e croci, insieme a soddisfazioni che nascono dal ben operare.
	
	 Ancoratevi alla Roccia che è Cristo. Il pericolo della routine è in agguato, 
come quello di abituarsi al grande Mistero che celebriamo, e che celebrerete ogni gior-
no per il Popolo che Dio vorrà affidarvi. Ecco, carissimi Fabio e Filippo il mandato 
che vi viene affidato per il bene di tutta la Chiesa: essere uomini della Parola, uomini 
dell’Eucaristia, uomini della Riconciliazione.   Il Signore Gesù vi ha scelti, vi ha gui-
dati sin qui oggi, vi affida a tutti noi, alla nostra Chiesa, perché vi sosteniamo con la 
nostra preghiera, come voi dovete pregare per tutti e per il Popolo che vi sarà affidato. 
	  Una parola desidero rivolgere ai giovani che sono qui presenti stasera, chiedete 
con serenità al Signore: “Cosa vuoi Signore che io faccia?”.  “Sono forse chiamato a 
servirti nella vocazione sacerdotale per il bene di tutti?”  Lasciatevi interrogare e non 
abbiate paura di rispondere con generosità. Il Signore non ci toglie niente, al contrario ci 
offre un cammino dove, attraverso il servizio agli altri, noi realizziamo la nostra profon-
da umanità. Lasciate che sia Lui a parlare al vostro cuore, voi seguitelo con generosità. 
Amen.
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Messa del Crisma
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 13 aprile 2017

Is 61,1-3a.6a.8b-9; Sal 88; Ap1,5-6; Lc 4,16-21.
	
		  	 Cristo ha fatto di noi un regno
 			   e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre; 
			   a Lui gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen

Fratelli e sorelle carissimi, 
Ragazzi che gremite questa Cattedrale, e soprattutto voi, carissimi sacerdoti!
	 La celebrazione dell’eucaristia del vescovo con il suo presbiterio nella Cattedra-
le è sempre la massima espressione - l’epifania - della Chiesa, ma lo è particolarmente 
oggi, in questo giorno in cui Gesù ci ha donato se stesso nell’Eucaristia, ci ha consegnato 
il suo comandamento nuovo e ha istituito il sacerdozio ministeriale. Dai diversi luoghi 
in cui svolgiamo il nostro ministero - con una rappresentanza delle nostre comunità - ci 
stringiamo attorno all’altare. 
	 È una grande gioia per me vedervi numerosi, ed accogliervi, per potervi manife-
stare tutto il mio affetto, la mia ammirazione e la mia riconoscenza per il vostro impegno 
a servizio del Vangelo e della Chiesa che è in Ragusa, e condividere con voi la gioia di 
essere prete, testimone dell’amore di Cristo per l’umanità, che arriva fino alla Croce! 
Quanto abbiamo di bisogno di ritrovarci, come Corpo, attorno al Cuore da cui sgorga 
l’efficacia di ogni segno santo! Quanto è prezioso poter ravvivare ancora una volta l’un-
zione che illumina, sostiene, guarisce e rende profumato il cammino di tutto il popolo di 
Dio! 

	 1. Nel cenacolo la sera prima della sua passione Gesù ha pregato per i discepoli 
riuniti intorno a Lui, guardando al futuro, alla comunità dei discepoli di tutti i secoli a 
“quelli che crederanno in me mediante la loro parola” (Gv 17,20).
Quanto abbiamo bisogno di ritrovarci, come Corpo, attorno al Cuore da cui sgorga l’effi-
cacia di ogni segno santo! Quanto è prezioso poter ravvivare ancora una volta l’unzione 
che illumina, sostiene, guarisce e rende profumato il cammino di tutto il popolo di Dio!

	 2. “Lo Spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato con l’un-
zione e mi ha mandato ad annunciare ai poveri il lieto messaggio” (Lc 4,18). Sono parole 
che possiamo ripetere anche noi, amati sacerdoti! Non dimentichiamo mai che abbiamo 
ricevuto lo stesso Spirito di Gesù, che è sceso su di noi e ci ha consacrato con l’unzione, 
il giorno in cui fummo ordinati presbiteri! Lo Spirito del Signore ci ha consacrato per 
appartenere a Cristo, per essere configurati a Lui sommo ed eterno sacerdote, per essere 
inviati, per la missione, e cioè per portare ai poveri il lieto messaggio di salvezza. Non 
una fredda dottrina, non un codice etico, ma il Vangelo stesso che è Cristo morto e risorto 
per noi!
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Riecheggiano alcune espressioni del Beato Papa Paolo VI…  “solo questo, cari presbiteri, 
solo questo abbiamo da dare e possiamo dare al fratello povero che incontriamo, null’al-
tro se non Cristo! Lui è la via che ogni uomo desidera percorrere; la verità che ogni cuore 
brama; la vita che sola può riempire di gioia!”
E Benedetto XVI in una Omelia sul Sacerdozio così si esprimeva: “Il Signore chiede la 
nostra santificazione e la nostra consacrazione nella verità. E ci manda a continuare la sua 
missione... Il presbitero è sottratto alla connessione del mondo e donato a Dio, proprio 
così, a partire da Dio, deve essere disponibile per gli altri, per tutti... Mi consacro - mi 
sacrifico: questa parola abissale che ci lascia gettare uno sguardo nell’intimo nel cuore di 
Gesù Cristo, dovrebbe sempre di nuovo essere oggetto della nostra riflessione…” 
(Benedetto XVI, Omelia sul Sacerdozio, 2009).

	 3. Siamo stati consacrati quindi per annunciare Cristo ai poveri con la parola e 
con l’esempio - ci venne ricordato all’ordinazione diaconale prima e presbiterale poi. I 
poveri di oggi! …e sono tanti! Tanti fratelli e sorelle, vicini e lontani, prigionieri e op-
pressi, subissati dai messaggi dominanti di una cultura del relativismo, da una dittatura 
del pensiero unico, che mina le basi stesse della fede in Dio e della verità del Vangelo: 
persone che vivono con poca o senza speranza, senza futuro, incapaci di dare un senso 
vero alla vita, e proprio per questo privilegiati da Dio. Non ci accada, cari fratelli pre-
sbiteri, - mi piace ricordarlo proprio oggi che consacreremo il Crisma e rinnoveremo le 
promesse sacerdotali - non ci accada di chiudere il cuore a questi fratelli e, forse, meritare 
gli stessi sonori rimproveri che Gesù rivolgeva ai farisei.
	 Quella del fariseismo è un rischio della nostra vita e della vita della comunità 
cristiana: crearsi “il muro di carta e il muro di incenso” come diceva don Lorenzo Milani, 
fatto di persone autoreferenziali plasmate a volte secondo il nostro modo di essere e di 
agire. Badate, tutti corriamo il pericolo che un fariseo possa nascondersi in noi!
	 La tentazione così di accontentarci dell’esistente, di apparire, di guardare “dal 
piedistallo del proprio io”, con superficialità e distacco gli altri - a volte - anche tra noi 
sacerdoti, creando isole e possibili malumori…  Tutto questo fa parte della nostra uma-
nità ferita, e sempre bisognosa di guarigione, che l’ordinazione non ha annullato. Ne 
facciamo - voi ed io - quotidiana esperienza!
	 Ma, è nell’unzione sacerdotale, che ogni giorno siamo chiamati a rinverdire nella 
celebrazione eucaristica, in essa troviamo la forza dello Spirito Santo che scende sul-
le offerte, sul pane e vino attraverso di noi: facciamo in modo, cari amici, che questo 
Spirito non semplicemente transiti attraverso di noi…, ma vi lasci traccia! Ogni nostra 
celebrazione eucaristica rinnovi in ciascuno di noi l’unzione consacrante, che non solo 
segnò le palme delle nostre mani, ma tutta la nostra persona! Ogni Messa, cari presbiteri, 
sia ben preparata, ben celebrata, ci doni la consapevolezza di ciò che siamo: ministri di 
Dio, uomini della gioia, annunciatori della sua salvezza, strumenti per la santificazione e 
l’edificazione del popolo di Dio.
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	 4. La nostra Chiesa, popolo di Dio che è in Ragusa, sarà sempre più bella se voi, 
sacerdoti, sarete sempre più uniti a Cristo, al Vescovo, tra voi e ferventi nel ministero.  
Lottiamo sempre, cari amici, contro la stanchezza fisica, ed anche spirituale, questa stan-
chezza, nemico che congiura per vivere un buon ministero! 
Quando ci esaminiamo con coraggio alla presenza di Dio, - senza cadere nello sconforto - 
ci scopriamo di vivere quotidianamente pieni di errori. Ma, abbiamo la preghiera è il col-
lirio che spalanca lo sguardo del cuore che ci aiuta nella comprensione della nostra vita!  
	 Troviamo, dunque, tempo per noi, per ritemprarci e recuperare le forze quando 
fosse necessario. Abbiamo il coraggio di chiedere aiuto - soprattutto al vescovo, apren-
dogli il cuore senza timore come ad un padre - quando avvertiamo una stanchezza nell’a-
nimo e la necessità di ravvivare il dono di Dio che è in noi! Ne va del bene della nostra 
Chiesa, dell’unità e della fraternità tra di noi. Infatti, da un rapporto falsato con noi stessi 
e con Dio, si pregiudicano le nostre fraterne relazioni. Dall’esperienza dei fallimenti, 
dalle delusioni e dai successi nel servizio di Dio e dei fratelli, ne deriva un aumento 
nell’Amare, e il desiderio più fermo di continuare il nostro ministero.

	 5. In uno dei nostri ritiri spirituali mensili, ho avuto modo di parlarvi della Miseri-
cordia, di cui noi per primi facciamo personale esperienza. Essa non è prima di tutto un terri-
torio da amministrare, un ufficio da gestire… bensì un essere chiamati ed inviati da Cristo 
a portare la misericordia di Dio a tutti. Questo slancio, che oggi ravviviamo, unifica la no-
stra vita e può farci vibrare all’unisono, come corde di un’unica cetra, secondo l’immagi-
ne d’Ignazio di Antiochia, e così “non disturbare la musica” con i nostri lamenti.	

	 6. In questo giorno in cui facciamo memoria dell’Ultima Cena di Gesù nella qua-
le ci ha consegnato i doni inestimabili dell’Eucaristia e del Sacerdozio, formulo i più cari 
auguri di una Buona e Santa Pasqua a tutta la nostra Chiesa e ad ogni sua componente. A 
voi fedeli laici che attraverso il Battesimo partecipate al Sacerdozio di Cristo e apparte-
nete al suo Popolo Santo: la Chiesa, che è un popolo sacerdotale, profetico e regale. Tutti 
i battezzati sono sacerdoti del Signore e ministri di Dio. Avete ricevuto una unzione santa 
che vi costituisce profeti del Vangelo, testimoni dell’alleanza tra Dio e il mondo. Nelle 
vostre mani sta il germe della giustizia e della fedeltà.

	 7. Auguri a voi cari ragazzi e giovani che riceverete la Cresima con il Crisma che 
oggi viene qui consacrato. Sarete unti per essere autentici discepoli di Cristo.
	 Auguri a voi, religiosi, religiose, e persone consacrate che con la vostra testi-
monianza spargete nella Chiesa e nel mondo il profumo di Cristo. Auguri ai Ministri 
straordinari della Comunione che con il vostro ministero imiterete il Signore Gesù che si 
dona nell’Eucaristia. Auguri a voi cari seminaristi, Vincenzo e Sebastiano, e anche a te 
Mario che camminate fiduciosi rispondendo docilmente e generosamente alla vocazione. 
Auguri a voi, cari diaconi, che prestate il vostro servizio, come stretti collaboratori del 
vescovo e dei sacerdoti.
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	 In maniera particolare auguri a voi, carissimi confratelli sacerdoti: la nostra 
Chiesa, a cominciare dal Vescovo, vi ringrazia per la quotidiana donazione a servizio di 
Dio ed edificazione dei fratelli. Con riconoscenza e affetto rivolgo il mio pensiero ai Con-
fratelli che nel corso di quest’anno ricordano un significativo anniversario di Ordinazione 
e un altrettanto significativo compleanno. 

Auguri a Don Vito Bentivegna e Don Luigi La Rosa per il 60° di Ordinazione presbitera-
le. Ai rev.di Don Salvatore Di Natale a Don Giuseppe Cabibbo a Don Vito Intanno e  Don 
Angelo Strada per il 50° di Ordinazione presbiterale. Auguri a Don Enzo Barrano per il 
25° di Ordinazione presbiterale. Auguri a Don Salvatore Bertino che oggi compie il suo 
74° compleanno. Affidiamo a Dio Padre ricco di misericordia Don Giuseppe Barbera che 
il 30 marzo scorso ci ha lasciato per celebrare la Pasqua con il Signore Risorto. 

	 Cari sacerdoti, cari fratelli e sorelle, forti dell’esperienza di comunione che stia-
mo vivendo, torneremo ciascuno ai suoi impegni pastorali, ma sentiamoci intimamente 
uniti quando entreremo nel Sacro Triduo, che la liturgia ci prepara. Chiediamo al Signore 
la grazia di ricevere l’annuncio del mistero pasquale… come se lo ricevessimo per la 
prima volta. 

Ci aiuti la Vergine Maria a stupirci della scoperta di Dio Crocifisso per noi, e che risorge, 
trascinandoci con sé fuori da tutti i sepolcri - di peccato, d’ipocrisia, d’indifferenza, di 
disunione - in cui possiamo correre il rischio di chiuderci.

Lodiamo insieme il Signore: eterna e la tua Misericordia! Amen
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Festa di San Giorgio Martire
Ragusa Ibla, Duomo di San Giorgio

Carissimi fratelli e sorelle, 

celebriamo la memoria liturgica di San Giorgio, riflettiamo sulla santità di questo uomo  
generoso e fedele. Fedele a Dio e pronto a dare la vita per i fratelli. E’ bello poterei 
ritrovare ancora insieme per rivivere e rinnovare il ricordo di questo guerriero, e mettere 
in risalto il coraggio della fede di San Giorgio. 

Sin dall’inizio nella Chiesa i credenti erano assidui nella preghiera, nella frazione del 
Pane e nella fervente e incessante preghiera. La prima comunità cristiana, ossia coloro 
che hanno conosciuto Gesù: gli apostoli, e coloro che hanno creduto alla parola degli 
apostoli, cioè la nuova comunità che andava formandosi. 

Proprio in quelle località, alcuni secoli dopo, un giovane soldato chiede di diventare 
cristiano, perché vede come vivono i cristiani: pregano insieme, condividono l’eucaristia, 
sono poveri, vendono le loro ricchezze per condividerle, vivono in letizia e semplicità di 
cuore. Ci chiediamo se mai sia esistita una comunità così idilliaca. Forse gli Atti degli 
apostoli, più che una descrizione vogliono trasmetterei un ideale: quanti siete credenti, 
cercate di vivere così. E noi, proviamoci a vivere così! Questo deve aver fatto anche san 
Giorgio: ha cercato di essere cristiano, nella preghiera, nella condivisione dei suoi beni, 
nell’eucaristia, nell’essere in pace con tutti. 

L’Apostolo Pietro nelle sue lettere, afferma una cosa all’apparenza strana: ci dice che 
dobbiamo essere pieni di gioia, anche se per un po’ di tempo siamo afflitti da varie prove. 
Il cristiano può e deve essere gioioso? Perché nella sua vita egli ha una meta, ha una 
speranza, e questa meta e questa speranza hanno un nome: Gesù Risorto! 
Il cristiano sperimenta la gioia di Gesù risorto che gli dona una eredità che non va in 
malora, gli dà una ricchezza conservata nella cassaforte del cielo, e gli assicura che la sua 
vita è custodita dalla potenza di Dio attraverso la fede. San Pietro descrive la fede come 
la corazza che custodisce il credente nella tribolazione e nella prova. 

Quanto detto da Pietro sembra richiamarci la vita di San Giorgio: egli che era un soldato, 
si toglie la corazza e non combatte davanti a chi vuole ucciderlo. Davanti a chi gli chiede 
di sacrificare agli idoli per salvarsi, egli rifiuta, si spoglia della sua armatura di soldato e 
si presenta nudo al martirio. O meglio, si presenta rivestito solo dalla fede che è la vera 
potenza di Dio. 
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Lasciamoci interrogare: noi innalziamo tante difese nella nostra vita, indossiamo tante 
armature per paura che la vita ci faccia male, siamo disposti a sacrificare a idoli, a dei 
che ci promettono illusioni di felicità, elisir di lunga vita, amori eterni ... e invece oggi 
l’esempio di San Giorgio ci invita a spogliarci di tutte le sovrastrutture, a essere semplici 
nella nostra fede. 

San Giorgio, a un certo punto della sua vita ha capito cosa era davvero importante per lui, 
e si è tolto l’armatura, ha rinunciato a combattere e ha offerto la sua vita. Ma perché ha 
fatto questo? Perché un cristiano si rende disponibile al martirio? 
	 Qui ci viene in aiuto la parola del Vangelo. Questo deve aver fatto anche san 
Giorgio: ha cercato di essere cristiano, nella preghiera, nella condivisione dei suoi beni, 
ne Il ‘ eucaristia, nell’essere in pace con tutti. 
San Pietro afferma una cosa all’apparenza strana, ci dice che dobbiamo essere pieni di 
gioia, anche se siamo afflitti da varie prove. Ma se uno è afflitto non può essere gioioso. 
“Il cristiano può e deve essere gioioso”? Perché nella sua vita egli ha una meta, ha una 
speranza, e questa meta e questa speranza hanno un nome: Gesù Risorto. 
Ciò, sembra richiamarci la vita di San Giorgio: egli che era un soldato, si toglie la corazza 
e non combatte davanti a chi vuole ucciderlo. Davanti a chi gli chiede di sacrificare agli 
idoli per salvarsi, egli rifiuta, si spoglia della sua armatura di soldato e si presenta nudo al 
martirio. O meglio, si presenta rivestito solo della fede, che da sola, manifesta la potenza 
di Dio. 

Lasciamoci interrogare: noi innalziamo tante difese nella nostra vita, indossiamo tante 
armature per paura che la vita ci faccia male, siamo disposti a sacrificare a idoli, a dei 
che ci promettono illusioni di felicità, elisir di lunga vita, amori eterni ... e invece oggi 
l’esempio di San Giorgio ci invita a spogliarci di tutte le sovrastrutture, a essere semplici 
nella nostra fede. 
San Giorgio, a un certo punto della sua vita ha capito cosa era davvero importante per lui, 
e si è tolto l’armatura, ha rinunciato a combattere i suoi fratelli e ha offerto la sua vita. 

Ma perchè ha fatto questo? Gesù proclama una beatitudine, che fu per Giorgio ed è 
per noi: “Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!”. Ci chiediamo: perché un 
cristiano si rende disponibile al martirio? Oso dire: perché crede che Cristo è risorto, 
perché riconosce nei segni della passione il grande e definitivo segno della risurrezione. 

Il martire non è necessariamente una persona coraggiosa, come lo intendiamo noi - 
benché si dica che San Giorgio era molto coraggioso, tanto da affrontare un drago, e tante 
torture. Il martire è uno che sa in chi ha posto la propria fiducia, tanto da poter esclamare 
con sicurezza: Mio Signore e mio Dio! 
San Giorgio deve aver visto altri cristiani dare la vita, e avrà certamente percepito la 
bellezza della vita, la tristezza di lasciarla. Ma questo non l‘ha distratto, al momento 
decisivo, egli fece la sua scelta: ha scelto Gesù! 
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Questa testimonianza, come quella di tanti nostri fratelli e sorelle anche oggi martirizzati, 
ci incoraggia nelle nostre paure, a volte molto meno serie:il rispetto umano, la paura di 
apparire deboli se perdoniamo, la paura che gli altri ci giudichino se ci accostiamo alla 
confessione o alla comunione, se veniamo a Messa. 
Paure sciocche, se paragonate al rischio che oggi corrono tante persone pur di andare a 
Messa la domenica. 

E noi, avremo il coraggio di scegliere? Avremo il coraggio di volgerei a Gesù Cristo 
e dirgli con verità: “Mio Signore e mio Dio” e a vivere di conseguenza? San Giorgio 
interceda per noi, perché la nostra fede in Gesù risorto si rafforzi. 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

51

Ammissione agli Ordini Sacri di
Vincenzo Guastella e Sebastiano Scamporrino

Ragusa, Chiesa Cattedrale, 06 maggio 2017

	 Cari fratelli e sorelle, nel giorno in cui ricorre il 67° anniversario della Erezione 
canonica della nostra Diocesi - la più giovane della Sicilia - è una gioia grande ritrovarsi 
insieme per     ammettere due giovani seminaristi Sebastiano e Vincenzo a ricevere gli or-
dini sacri del Diaconato e del Presbiterato. Ho ordinato diaconi e presbiteri nei dieci anni 
di episcopato, che compirò il prossimo 7 luglio, sia a Palermo che qui a Ragusa, ma è la 
prima volta che compio il rito dell’Ammissione.  Condivido con tutti voi questa gioia. 
Saluto fraternamente i presbiteri, il Rettore del Seminario Arcivescovile di Palermo, Don 
Silvio Sgrò e l’Equipe formativa, che hanno accettato di accogliere a Palermo i nostri 
seminaristi per completare la loro formazione al Sacerdozio.
	 1. Il rito dell’ammissione agli ordini avviene nell’ambito della celebrazione 
dell’Eucaristia nella quarta domenica dopo Pasqua, comunemente detta del” Buon Pasto-
re”, dedicata alla giornata mondiale delle vocazioni. 
	 Vogliamo, pertanto, elevare una preghiera corale, perché il Signore susciti voca-
zioni al ministero presbiterale. Abbiamo necessità di santi presbiteri per venire incontro 
alla domanda religiosa della nostra gente. Diminuiscono i sacerdoti, ma non diminuisce 
la domanda religiosa della gente. Anzi, per certi versi, c’è una nuova domanda di spiritua-
lità, di senso, di futuro, di relazione, di riconoscimento reciproco, di apertura verso Dio. 
	 2. Il brano degli Atti degli Apostoli ci racconta, della predicazione dell’Apostolo 
Pietro con gli Undici: Egli proclama ciò che è essenziale nel messaggio cristiano: “Gesù, 
crocifisso dagli uomini, è stato risuscitato da Dio”. E noi ne siamo testimoni. Per essere 
partecipi della salvezza che passa attraverso la Pasqua del Signore bisogna convertirsi, 
cioè rimediare alle proprie aberrazioni e ricevere il battesimo, sacramento del perdono 
dei peccati e del dono dello Spirito Santo, che introduce nella comunità dei salvati.
	 3. Il brano del Vangelo ci pone di fronte a due immagini complementari: una è 
quella “Pastore” e l’altra è quella della “Porta delle pecore”. Al tempo di Gesù i pastori 
erano presenti ovunque in Palestina e, li si incontrava nelle campagne e nelle città, nelle 
pianure e sui monti. La figura del pastore era nota e si conoscevano i luoghi nei quali di 
giorno o di notte stava con le pecore, che fornivano latte, carne e formaggio. “Il pastore 
delle pecore entra attraverso la porta” e il guardiano posto all’ingresso del recinto lo 
riconosce e gli apre; allora “le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore 
ciascuna per nome, e le conduce fuori”. 
	 È Gesù questo pastore e il Padre è il guardiano che gli apre. È infatti il Padre che 
gli ha dato le pecore, che lo ha inviato (cf. Gv 8,16.42), che gli ha messo tutto nelle mani 
(cf. Gv 3,35; 5,22). Dunque, il Padre riconosce Gesù come pastore unico del gregge, e 
così fanno anche le pecore: esse riconoscono la sua voce, la ascoltano ed esultano, sen-
tendosi da lui chiamate ciascuna con il proprio nome.
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	  In queste poche parole è delineato tutto il cammino dei discepoli, pecore del 
gregge di Gesù. Nel vostro cammino cari Sebastiano e Vincenzo, dovete ascoltare la 
voce del pastore, dovete riconoscerla come parola per voi, dovete conoscere il pastore e 
seguirlo verso i pascoli della libertà, in vista di una “vita in abbondanza”.
	 4. Il pastore si definisce anche “porta”. Gesù non dice di essere la porta del recin-
to, ma la porta delle pecore! Gesù, dunque, è la porta da attraversare in libertà per andare 
e venire, per spingersi verso i pascoli del cielo e rientrare al riparo quando sopraggiunge 
la minaccia. È una porta di salvezza reale e non transitoria. Il pastore desidera per le pe-
core una cosa sola: “la vita in abbondanza”. Per questo le fa uscire in libertà, su cammini 
di esodo nei quali si aprono orizzonti nuovi e si conoscono nuovi pascoli.
	 Viene così individuato il rapporto tra il pastore e le pecore: una conoscenza re-
ciproca che diventa amore, una conoscenza penetrativa attraverso la quale il pastore co-
nosce le pecore in profondità, nelle quali esse stesse non giungono a conoscersi; e le 
pecore giungono a riconoscere il pastore come colui che ha cura di loro perché le ama. 
Esperienza indicibile, nella quale si ascolta la voce del pastore, si giunge a discernere la 
sua presenza esclusiva, ma soprattutto ci si sente amati, compresi, perdonati da un amore 
che è sempre anche misericordia.
	 5. A noi, dunque, che siamo le pecore del gregge di Cristo, viene chiesto di ascol-
tare la sua voce. Ci sono tanti modi di ascoltare il Signore che parla. Un primo modo può 
essere quello di ascoltare la voce della coscienza, che ci indica che cosa è bene e che cosa 
è male, che cosa possiamo fare e che cosa dobbiamo evitare. Questa voce la sentiamo 
solo nell’intimo del cuore. Se la seguiamo, siamo in pace con Dio e con noi stessi.
	 Un altro modo è senz’altro quello di ascoltare la voce della Chiesa, che ci indica 
la via da seguire nell’incertezza della vita. La Chiesa è madre che accoglie, che incorag-
gia e perdona. Un modo molto significativo, infine, può essere quello di ascoltare la voce 
dei santi sacerdoti, che, con il loro esempio e i loro gesti, consigliano, orientano, accom-
pagnano.
 	 Voi carissimi Sebastiano e Vincenzo, “non vi state preparando a fare un mestiere, 
a diventare funzionari di un’azienda o di un organismo burocratico”, come ebbe a dire 
Papa Francesco in visita ad uno dei Seminari romani. Voi dovete seguire la voce del Pa-
store Buono delle pecore per diventare suoi veri discepoli, avendo a cuore la sorte delle 
persone che a suo tempo- se Dio vorrà - vi saranno affidate. 
	  Vi state preparando a diventare pastori a immagine di Gesù buon pastore, per 
essere come lui in mezzo al suo gregge, per pascere le sue pecore. Diventare “buoni pa-
stori” a immagine di Gesù ha detto - Papa Francesco - “è una cosa troppo grande, e noi 
siamo tanto piccoli”, ma in realtà “non è opera nostra”, “è opera dello Spirito Santo, con 
la nostra collaborazione”. “Si tratta di offrire umilmente se stessi, come creta da plasma-
re, perché il vasaio, che è Dio, la lavori con l’acqua e il fuoco, con la Parola e lo Spirito”. 
	 6. Essere buoni pastori – continua il Papa, significa “meditare ogni giorno il Van-
gelo, per trasmetterlo con la vita e la predicazione”. E poi, “sperimentare la misericordia 
di Dio nel sacramento della Riconciliazione, per diventare ministri generosi e miseri-
cordiosi”. Ed ancora, “significa cibarsi con fede e con amore dell’eucaristia, per nutrire 
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di essa il popolo cristiano”, “significa essere uomini di preghiera, per diventare voce di 
Cristo che loda il Padre e intercede continuamente per i fratelli”. 
	 Cari fratelli e sorelle, oggi Sebastiano e Vincenzo fanno un passo importante. 
Chiedono al Vescovo di essere ammessi agli Ordini Sacri del Diaconato e Presbiterato. 
Li accompagniamo con la nostra preghiera. Ma quello di oggi è solo un primo passo. 
Ci saranno altri passi molto più importanti e decisivi. Continueremo, perciò, ad accompa-
gnarli con la nostra preghiera e con il nostro affetto fraterno e paterno. Amen
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Solennità del Sacro Cuore di Gesù
Giornata di preghiera per la antificazione del Clero

Ragusa, Chiesa Cattedrale, 23 giugno 2017

	 Ci ritroviamo insieme per questo ultimo ritiro spirituale dell’Anno pastorale, nel-
la Solennità del Sacro Cuore di Gesù e nella Giornata di preghiera per la santificazione 
del clero.
 
	 In questo nostro incontro vorrei porre l’accento su alcuni elementi che riguarda-
no l’identità di presbiteri. Chi è il presbitero? Chi sono io come persona umana e come 
prete.  Come “fare” (essere) prete oggi? A queste domande e altre ad simili che a volte 
nascono nei nostri cuori, nella Chiesa e nel mondo odierno, cercheremo di rispondere in 
qualche modo, offrendo alcuni elementi concreti per la nostra vita e per il ministero che 
esercitiamo. Ho voluto raccogliere alcune riflessioni di Papa Francesco sui preti. Penso 
sia opportuno soffermarsi su quanto, nelle diverse circostanza il Papa, si sia cimentato a 
profilare l’identikit del presbitero.
 
	 1. Chi è il prete?
 
Il prete è una persona piccola, povera, inutile servo; ma assistito dalla Grazia di Dio. Il 
prete è un uomo di cuore grande e piccolo; forte e debole; santo e peccatore; è una per-
sona che cerca Dio, ma allo stesso tempo è se stesso. Per trovare l’identità sacerdotale 
bisogna uscire da se stessi e appartenere a Dio e al gregge affidato.
 
“Il sacerdote è una persona molto piccola: l’incommensurabile grandezza del dono che ci 
è dato per il ministero ci relega tra i più piccoli degli uomini. Il sacerdote è il più povero 
degli uomini se Gesù non lo arricchisce con la sua povertà, è il più inutile servo se Gesù 
non lo chiama amico, il più stolto degli uomini se Gesù non lo istruisce pazientemente 
come ha fatto con Pietro, il più indifeso dei cristiani se il Buon Pastore non lo fortifica in 
mezzo al gregge. Nessuno è più piccolo di un sacerdote lasciato alle sue sole forze”[1].
 
“Molti, parlando della crisi di identità sacerdotale, non tengono conto che l’identità pre-
suppone appartenenza. Non c’è identità – e pertanto gioia di vivere – senza appartenenza 
attiva e impegnata al popolo fedele di Dio”[2].
 
“Il sacerdote che pretende di trovare l’identità sacerdotale indagando introspettivamente 
nella propria interiorità forse non trova altro che segnali che dicono “uscita”: esci da te 
stesso, esci in cerca di Dio nell’adorazione, esci e dai al tuo popolo ciò che ti è stato af-
fidato, e il tuo popolo avrà cura di farti sentire e gustare chi sei, come ti chiami, qual è la 
tua identità e ti farà gioire con il cento per uno che il Signore ha promesso ai suoi servi. 
Se non esci da te stesso, l’olio diventa rancido e l’unzione non può essere feconda” [3].
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	 2. La gioia di essere prete [4]
 
La gioia di essere preti è un dono da ricevere e da condividere. È un dono per lui e per 
gli altri.
 
Il Signore ci ha unti in Cristo con olio di gioia e questa unzione ci invita a ricevere e a 
farci carico di questo grande dono: la gioia, la letizia sacerdotale. La gioia del sacerdote è 
un bene prezioso non solo per lui ma anche per tutto il popolo fedele di Dio: quel popolo 
fedele in mezzo al quale è chiamato per essere unto e al quale è inviato per ungere.
 
Tre caratteristiche significative nella nostra gioia sacerdotale: è una gioia che ci unge 
(non che ci rende untuosi, sontuosi e presuntuosi), è una gioia incorruttibile ed è una gioia 
missionaria che si irradia a tutti e attira tutti, cominciando alla rovescia: dai più lontani.
 
	 2.1 Una gioia che ci unge
 
La grazia con cui il sacerdote è unto il giorno dell’ordinazione, è piena e abbondante, e 
tocca tutta la sua persona. Il sacerdote, come tutti i battezzati, è un “Alter Cristus”.
 
Vale a dire: che la grazia è penetrata nell’intimo del nostro cuore, lo ha configurato e for-
tificato sacramentalmente. I segni della liturgia dell’ordinazione ci parlano del desiderio 
materno che ha la Chiesa di trasmettere e comunicare tutto ciò che il Signore ci ha dato: 
l’imposizione delle mani, l’unzione con il santo Crisma, l’essere rivestiti con i paramenti 
sacri, la partecipazione immediata alla prima Consacrazione… La grazia ci colma e si 
effonde integra, abbondante e piena in ciascun sacerdote. Unti fino alle ossa… e la nostra 
gioia, che sgorga da dentro, ed è l’eco di questa unzione.
 
	 2.2 Una gioia incorruttibile
 
La gioia del sacerdozio è un dono che mai finisce; e che bisogna rinnovare ogni giorno.
  L’integrità del Dono, alla quale nessuno può togliere né aggiungere nulla, è fonte 
incessante di gioia: una gioia incorruttibile, che il Signore ha promesso e che nessuno 
potrà toglierci (cfr Gv 16,22). Può essere addormentata o soffocata dal peccato o dalle 
preoccupazioni della vita ma, nel profondo, rimane intatta come la brace di un ceppo 
bruciato sotto le ceneri, e può essere sempre rinnovata. La raccomandazione di Paolo a 
Timoteo rimane sempre attuale: “Ti ricordo di ravvivare il fuoco del dono di Dio che è in 
te per l’imposizione delle mie mani” (cfr 2 Tm 1,6).

	 2.3 Una gioia missionaria
 
La gioia del sacerdozio non è un dono per se stessi ma per gli altri. Quando si condivide 
il dono del sacerdozio, ha senso essere prete.  Cosi come a una comunità senza prete le 
manca qualcosa, neppure si capisce un prete senza comunità
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La gioia del sacerdote è posta in intima relazione con il popolo santo fedele a Dio per-
ché si tratta di una gioia eminentemente missionaria. L’unzione è in ordine al popolo di 
Dio: per battezzare e confermare, per curare e consacrare, per benedire, per consolare ed 
evangelizzare.
 
“La sua unzione è per i poveri, per i prigionieri, per i malati e per quelli che sono tristi e 
soli. L’unzione, cari fratelli, non è per profumare noi stessi e tanto meno perché la conser-
viamo in un’ampolla, perché l’olio diventerebbe rancido … e il cuore amaro”[5].
 
“Il sacerdote che esce poco da sé, che unge poco - si perde il meglio del nostro popolo, 
quello che è capace di attivare la parte più profonda del suo cuore presbiterale. Chi non 
esce da sé, invece di essere mediatore, diventa a poco a poco un intermediario, un gesto-
re. Tutti conosciamo la differenza: l’intermediario e il gestore “hanno già la loro paga” e 
siccome non mettono in gioco la propria pelle e il proprio cuore, non ricevono un ringra-
ziamento affettuoso, che nasce dal cuore. Da qui deriva precisamente l’insoddisfazione di 
alcuni, che finiscono per essere tristi, preti tristi, e trasformati in una sorta di collezionisti 
di antichità oppure di novità, invece di essere pastori con “l’odore delle pecore” - questo 
io vi chiedo: siate pastori con “l’odore delle pecore” [6].
 
“Il pastore deve far crescere il suo popolo e va sempre con il suo popolo. Alcune volte, 
il pastore deve andare avanti, per indicare la strada; altre volte, in mezzo, per conoscere 
cosa succede; tante volte, dietro, per aiutare a quegli ultimi e anche per seguire il fiuto 
delle pecore che sanno dove c’è l’erba buona”[7].
 
E poiché è una gioia che fluisce solo quando il pastore sta in mezzo al suo gregge, anche 
nei momenti di tristezza, in cui tutto sembra oscurarsi e la vertigine dell’isolamento ci 
seduce, quei momenti apatici e noiosi che a volte ci colgono nella vita sacerdotale (e 
attraverso i quali anch’io sono passato), persino in questi momenti il popolo di Dio è 
capace di custodire la gioia, è capace di proteggerti, di abbracciarti, di aiutarti ad aprire il 
cuore e ritrovare una gioia rinnovata.
 
	 3. Tre sorelle della gioia sacerdotale
 
Povertà, fedeltà e obbedienza sono dei mezzi per vivere la sequela di Cristo e giungere 
alla santificazione nel ministero sacerdotale.
 
	 3.1 Povertà
 
Da Cristo il sacerdote impara e riesce a essere povero. La sua ricchezza è vivere la pover-
tà di Cristo. Un sacerdote autosufficiente è un miserabile. Soltanto un sacerdote povero 
riesce ad arricchirsi e ad arricchire gli altri. Soldi e vanità: due peccati che il gregge non 
perdona facilmente al prete.
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 La povertà di Cristo che ci arricchisce è il suo farsi carne, il suo prendere su di sé le no-
stre debolezze, i nostri peccati, comunicandoci la misericordia infinita di Dio. La povertà 
di Cristo è la più grande ricchezza: Gesù è ricco della sua sconfinata fiducia in Dio Padre, 
dell’affidarsi a Lui in ogni momento, cercando sempre e solo la sua volontà e la sua glo-
ria. La ricchezza di Gesù è il suo essere il Figlio, la sua relazione unica con il Padre è la 
prerogativa sovrana di questo Messia povero[8].
  
Il sacerdote è povero di gioia meramente umana: ha rinunciato a tanto! E poiché è povero, 
lui, che dà tante cose agli altri, la sua gioia deve chiederla al Signore e al popolo fedele 
di Dio. Non deve procurarsela da sé. Dobbiamo sapere uscire da noi stessi. Ciò richiede 
spogliarsi di sé, comporta la povertà[10]. 
 
“Sant’Agostino, riprendendo Ezechiele, dice che il pastore dev’essere al servizio delle 
pecore e sottolinea due pericoli: il pastore che sfrutta le pecore per mangiare, per fare sol-
di, per interesse economico, materiale, e il pastore che sfrutta le pecore per vestirsi bene. 
La carne e la lana. Nel sermone “De pastoribus” si metteno in risalto i due peccati dei 
pastori: i soldi, – pastori affaristi –; e la vanità. Il pastore-affarista e il pastore-principe. 
Queste sono le due tentazioni che sant’Agostino, riprendendo quel brano di Ezechiele, 
ripropone nel suo sermone. È vero, un pastore che cerca se stesso, sia per la strada dei sol-
di sia per la strada della vanità, non è un servitore, non ha una vera leadership. L’umiltà 
dev’essere l’arma del pastore: umile e sempre al servizio. [12].
 
	 3.2 Fedeltà.
 
Il sacerdote è chiamato a essere fedele alla sua Sposa, la Chiesa; a offrire la sua vita per 
gli altri; a vivere quello che ripete ogni volta nella messa: “Questo è il mio corpo offerto 
per voi; questo è il mio sangue versato per voi”. Cosi come marito e moglie si conse-
gnano a vicenda per tutta la vita, fino alla morte; cosi deve essere il prete con la sua vita. 
Cosi ha fatto Cristo Sacerdote: ha consegnato la sua vita fino alla fine, consegnando tutto: 
“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”.
 
	 I figli spirituali che il Signore dà ad ogni sacerdote, quelli che ha battezzato, le 
famiglie che ha benedetto e aiutato a camminare, i malati che sostiene, i giovani con cui 
condivide la catechesi e la formazione, i poveri che soccorre… sono questa “Sposa” che 
egli è felice di trattare come prediletta e unica amata e di esserle sempre nuovamente 
fedele. [13].
 	
	 3.3 Obbedienza[14]
 
	 L’obbedienza deve essere dall’interno del cuore, non mera compiacenza. Il sa-
cerdote deve essere convinto e capace di vivere quei valori per cui si è fatto prete. L’Ob-
bedienza fa riferimento non solo al vescovo, ma anche a Dio, al gregge, alla Chiesa, al 
magistero, alla parrocchia, ai programmi pastorali, ai poveri e bisognosi.
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 	 Obbedienza alla Chiesa ed alla gerarchia che ci dà, per così dire, non solo l’ambi-
to più esterno dell’obbedienza; ma anche l’obbedienza alla Chiesa nel servizio: disponi-
bilità e prontezza per servire tutti, sempre e nel modo migliore, a immagine di Maria (cfr 
Lc 1,39, che accorre a servire sua cugina Elisabetta e che sta attenta alla cucina di Cana, 
dove manca il vino. La disponibilità del sacerdote fa della Chiesa, la Casa dalle porte 
aperte, rifugio per i peccatori, focolare per quanti vivono per strada, casa di cura per i 
malati, campeggio per i giovani, aula di catechesi per i piccoli della prima Comunione…  
Se il popolo di Dio ha un desiderio o una necessità, là c’è il sacerdote che sa ascoltare e 
sente la presenza di Cristo che lo manda a soccorrere con misericordia quella necessità o 
a sostenere quei buoni desideri con carità creativa.
 
	 4. Mai un prete da solo
 
	 Nell’ambito delle relazioni interpersonali il prete ha la possibilità di diventare 
più persona umana; più cristiano e discepolo di Cristo; e finalmente, più pastore e servo di 
Dio e del gregge, secondo il cuore di Gesù Buon Pastore. Il prete ha bisogno di amicizie 
sacerdotali. L’amicizia sacerdotale è un tesoro.
 
	 “Oggi, quando le reti e gli strumenti della comunicazione umana hanno raggiun-
to sviluppi inauditi, sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la “mistica” di vivere insie-
me, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di appoggiarci, di partecipare a 
questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in 
una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio” [15].
 
 	 “L’amicizia sacerdotale è un tesoro che si deve coltivare fra voi. Non tutti pos-
sono essere amici intimi. Ma che bella è un’amicizia sacerdotale! Quando i preti, come 
due fratelli, tre fratelli, quattro fratelli si conoscono, parlano dei loro problemi, delle 
loro gioie, delle loro aspettative, tante cose…. Cercate l’amicizia sacerdotale questo, 
è importante. Essere amici. Credo che questo aiuti molto a vivere la vita sacerdotale, a 
vivere la vita spirituale, la vita apostolica, la vita comunitaria e anche la vita intellettuale: 
l’amicizia sacerdotale. È quello che io auguro a voi. Vi auguro di essere amici con quelli 
che il Signore vi mette avanti. L’amicizia sacerdotale è una forza di perseveranza, di gioia 
apostolica, di coraggio, anche di senso dell’umorismo”[17].
 
	 5. Un prete dalla mano di Maria
 
	 Gesù sulla croce ha consegnato Maria come madre della chiesa, dei preti. Un 
prete senza riferimento a Maria è un sacerdote orfano.
 
	 “Maria è la missionaria che si avvicina a noi per accompagnarci nella vita, apren-
do i cuori alla fede con il suo affetto materno. Come una vera madre, cammina con noi, 
combatte con noi, ed effonde incessantemente la vicinanza dell’amore di Dio”[18].
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 	 “L’antifona latina “Sub tuum presidium confugimus, Sancta Dei Genitrix”: è la 
prima antifona latina della Madonna. È curioso, no? Vigilare. C’è turbolenza? Prima di 
tutto, andare là, e là aspettare che ci sia un po’ di calma: con la preghiera, con l’affida-
mento alla Madonna…  prima di tutto andare alla Madre: perché un prete che si dimenti-
ca della Madre, e soprattutto nei momenti di turbolenza, qualcosa gli manca. E’ un prete 
orfano: si è dimenticato di sua mamma! È nei momenti difficili che il bambino va dalla 
mamma. E noi siamo bambini, nella vita spirituale, questo non dimenticatelo mai! Vigila-
re su come sta il mio cuore. Tempo di turbolenza, andare a cercare rifugio sotto il manto 
della Santa Madre di Dio. [19].
 
	 “Un bel rapporto con la Madonna ci aiuta ad avere un bel rapporto con la Chiesa: 
tutte e due sono Madri… Voi conoscete il bel brano di Sant’Isacco, l’abate della Stella: 
quello che si può dire di Maria si può dire della Chiesa e anche della nostra anima. Tut-
te e tre sono femminili, tutte e tre sono Madri, tutte e tre danno vita. Il rapporto con la 
Madonna è un rapporto di figlio… Vigilate su questo: se non si ha un bel rapporto con la 
Madonna, c’è qualcosa di orfano nel mio cuore. [20].
 
	 Conclusione
 
In questa Giornata di preghiera per la santificazione del clero chiediamo al Signore di 
mandare alla sua Chiesa preti liberi “dall’idolatria della vanità, dall’idolatria della super-
bia, dall’idolatria del potere, dall’idolatria del denaro”. Preghiamo con la consapevolezza 
che le vocazioni ci sono, ma che occorrono giovani coraggiosi, capaci di rispondere alla 
chiamata seguendo Gesù «da vicino» e avendo il cuore solo per Lui[21]. «Dobbiamo 
pregare perché il cuore di questi giovani possa svuotarsi: svuotarsi di altri interessi, di 
altri amori. Perché il loro cuore divenga libero». Signore, mandaci preti. “Aiuta, Signo-
re, questi giovani perché siano liberi e non siano schiavi, in modo che abbiano il cuore 
soltanto per te.
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X Anniversario dell’Ordinazione Episcopale
di Sua Ecc. Mons. Carmelo Cuttitta

Ragusa, Chiesa Cattedrale, 07 luglio 2017

Carissimi fratelli e sorelle,
saluto con fraterno affetto ciascuno di voi che avete voluto condividere la Frazione del 
pane e l’ascolto attento della Parola che salva, prendendo parte alla odierna Celebrazione 
eucaristica, nella quale rendiamo lode al Signore per gli innumerevoli benefici che Egli 
ci elargisce.

	 1. Il Signore ci dona anzitutto lo Spirito, consacrandoci con l’unzione. Egli ci 
unge e ci invia a portare il lieto annuncio ai poveri, a fasciare, a liberare, a consolare, a 
proclamare un anno di grazia del Signore.
Questa è la missione di ogni battezzato, e particolarmente, di coloro che chiamati dal Si-
gnore hanno assunto la responsabilità dell’annuncio del Vangelo che salva: siete voi cari 
presbiteri, insieme con il Vescovo

	 Per annunciare il Vangelo con coerenza è necessario rimanere nell’amore di Cri-
sto, abitare il suo amore, sperimentare la sua misericordia. Rimarremo nel suo amore, 
solo se osserviamo i comandamenti che ci radicano in Cristo e che ci proiettano verso 
l’amore grande, che non esclude nessuno.
	
	 2. L’amore grande è quello testimoniato da Cristo, che ha donato la vita per i pro-
pri amici, accorciando le distanze e facendoci divenire suoi amici, non chiamandoci più 
servi; scegliendoci e costituendoci per andare e portare frutto. Egli, infine, ci ha lasciato 
il comando che diventa per noi stringente: “amatevi gli uni gli altri”. L’amore è da Dio, 
ed è stato infuso nelle viscere più profonde di ciascuno di noi. Ecco perché noi abbiamo 
la capacità di amare; e vogliamo amare davvero con tutto noi stessi.
 	
	 Grazie Eminentissimo Cardinale Paolo Romeo, ed Eccellentissimo Mons. Car-
melo Ferraro per la vostra presenza e per l’affetto che mi dimostrate. Grazie anche a voi 
ed cari fratelli nel Sacerdozio e nel Diaconato, grazie a tutti voi cari amici qui convenuti 
per condividere questo incontro gioioso.

	 3. Il sentimento più vivo che provo questa sera, nella nostra Cattedrale stando 
in mezzo a voi, è quello della gratitudine. Gratitudine anzitutto verso il Signore che mi 
ha donato la vita e ha voluto fare di me un cristiano, un sacerdote, un Vescovo. Vorrei 
dire con San Paolo: “Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore 
nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero” (1 Tm 1,12). 
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Nel ringraziare il Signore per il dono dello Spirito Santo, che dieci anni fa mi ha costituito 
Successore degli Apostoli, sento il bisogno di riconoscere la mia inadeguatezza e chiede-
re perdono per il bene che non ho compiuto e le mancanze che ho commesso.

	 4. Speciale gratitudine, unita al ricordo che non si cancella, va ai miei genitori, ai 
familiari ed amici della Città e della Diocesi da cui provengo, dove sono stato generato 
alla fede e dove ho svolto il mio servizio sacerdotale ed episcopale, in ausilio del Cardi-
nale Paolo Romeo. 

Gratitudine profonda sento per la Diocesi di Ragusa: posso dire che più la conosco, attra-
verso le sue diverse componenti, più le voglio bene. Sono contento di essere Vescovo per 
voi e con voi. Quando venni tra voi, quasi due anni fa, avevo il cuore aperto alla speranza 
e mi sono accostato a voi con grande timore e trepidazione; conoscevo i miei limiti e sa-
pevo anche la grandezza del compito del Vescovo. Mi ha aiutato molto la considerevole 
esperienza maturata come Vescovo ausiliare di Palermo.  

	 5. Rendo pubblica testimonianza della vostra accoglienza nei miei confronti, mi 
avete aiutato con la vostra affabilità, bontà, pazienza.    
Sono grato, molto grato, ai presbiteri, miei più stretti collaboratori: senza di loro non po-
trei fare nulla. Il Vescovo ed i presbiteri, sono chiamati ad essere una cosa sola nell’amore 
reciproco e nella condivisione delle responsabilità pastorali. Sono riconoscente a tutti i 
presbiteri della Diocesi per lo zelo, la collaborazione e la testimonianza che mi offrite. 
Ed io, con amore di Padre e di fratello, amo voi che mi siete stati affidati dal Signore: 
anzitutto i presbiteri e i diaconi, miei collaboratori nel ministero; ma anche i poveri, gli 
indifesi e quanti hanno bisogno di accoglienza e di aiuto. 

	 6. Naturalmente oltre che ai sacerdoti, manifesto la mia riconoscenza ai consa-
crati e alle consacrate: la Chiesa non può fare a meno della loro testimonianza. Due belle 
figure si stagliano davanti ai nostri occhi, due donne della nostra Chiesa: la Beata Maria 
Schininà, fondatrice delle Suore del Sacro Cuore di Ragusa, che ha profuso il suo zelo 
caritativo verso i poveri di questa Città; e un’altra consacrata, la Beata Candida dell’Eu-
caristia, monaca Carmelitana che visse nel Monastero di Ragusa tutta protesa verso il 
Cuore Eucaristico di Cristo. Ambedue, con le loro scelte di vita ci pongono di fronte a 
due “compiti – impegni” che dobbiamo tenere presenti: dobbiamo essere anzitutto con-
templativi per potere entrare nella dimensione dell’adorazione del “Mistero di Cristo” per 
conformarci a Lui. Dobbiamo, altresì, guardare attorno a noi, per incontrare i fratelli che 
gemono e soffrono, e devono sentire la nostra vicinanza, attraverso il prendersi cura di 
loro, per uscire da quelle sacche di povertà e di miseria che attanaglia la loro vita.  

	 7. Viva riconoscenza va anche ai numerosi catechisti, ai ministri straordinari del-
la comunione, ai cantori, ai volontari e operatori della carità, a tutti coloro – e sono tanti; 
ed è questo uno spettacolo confortante - che in diversi modi vivono la passione per la 
Chiesa, la amano e la servono come si serve il Corpo del Signore.
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Gratitudine esprimo, inoltre, verso coloro che sono chiamati a costruire il bene comune e 
testimoniano la volontà e il bisogno di collaborazione, per unire le forze e costruire tutti 
insieme la città dell’uomo, perché sia una città vivibile, coesa e solidale. 

	 8. Essere Vescovo è bello! È bello perché il Vescovo è uno strumento della gra-
zia divina, è chiamato ad esprimere e custodire il legame vitale che unisce la comunità 
cristiana, la Chiesa locale, al suo Signore. Per chi ama il Signore non ci può essere un 
compito più bello di quello di prodigarsi per costruire la comunità, tenerla unita, nutrirla 
con tutti i mezzi spirituali, necessari alla sua vita e alla sua diffusione.  

In quanto successore degli Apostoli mi viene richiesto di fare quelle stesse cose che fa-
ceva Gesù. Il Signore risorto ha affidato agli apostoli questo compito: “Come il Padre 
ha mandato me, anch’io mando voi” (Gv 20,21). La missione del Vescovo è quella di 
continuare la missione di Gesù. Si tratta di ripetere quello che Lui stesso ha fatto: Lui che 
è il Signore e il Maestro:
anzitutto annunciare il Vangelo del Regno, il Vangelo che libera e salva, accende una spe-
ranza che non delude e dà un senso compiuto alla vita, il Vangelo che immette nel mondo 
una forza prorompente di amore che viene da Dio stesso;
procurare i mezzi, in primo luogo l’Eucaristia e gli altri sacramenti, che permettono di 
incontrare il Signore e ricevere da lui la forza del suo amore, il cibo che dà vita, nutre, 
sostiene e crea la comunità;
rendere visibile l’amore di Dio attraverso la testimonianza della carità, con una partico-
lare sollecitudine verso i poveri e i bisognosi.
Così attraverso l’annuncio del Vangelo, la celebrazione dei sacramenti e la testimonianza 
della carità, il Vescovo, insieme ai suoi collaboratori, forma e fa crescere la Chiesa, Cor-
po e Sposa di Cristo.

	 9. Essere Vescovo è un impegno molto oneroso, che va al di là delle forze uma-
ne. Chi è chiamato all’episcopato sente tutto il peso della responsabilità che è posta sulle 
sue spalle: è come un padre di una grande famiglia e deve rendere conto a Dio di ogni 
singola persona che è affidata alle sue cure. La grazia dello Spirito Santo, peraltro, non 
annulla la natura umana, che rimane così come è, con tutti i suoi pregi e i suoi limiti. 	
Pur chiamato a un compito altissimo, il Vescovo rimane una persona umana, portandosi 
dietro tutta la debolezza e fragilità della propria natura. 

	 Perciò prova una profonda insufficienza, una sproporzione tra ciò che umana-
mente è, e ciò che è chiamato ad essere: padre, testimone e maestro della fede, modello 
del gregge. Il Vescovo ogni giorno deve fare umilmente un atto di fiducia, come Maria, 
riconoscendo che solo con la grazia del Signore è in grado di compiere la sua missione.
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	 10. Il dono che oso chiedere al Signore, in questo Decimo anniversario della mia 
ordinazione episcopale, è quello di una fede più forte e più profonda e di un cuore più 
generoso. 
Aiutatemi anche voi, cari fratelli, con la vostra preghiera per chiedere al Signore di essere 
meno indegno della vocazione a cui sono stato chiamato; pregate insieme con me perché 
possa amare e servire questa Chiesa senza riserve, come autentico e coraggioso testimo-
ne del Signore risorto. Uniamo le nostre preghiere perché nella nostra Chiesa di Ragusa 
possa crescere la comunione, la collaborazione e la corresponsabilità; preghiamo perché 
in essa - animata dalla fede, dalla speranza e dalla carità - possa sempre più e meglio 
risplendere il volto del Maestro, il Nostro Signore Gesù Cristo. E così sia.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

64

Omelia di S.E. Mons. Carmelo Cuttitta
in occasione della festa di S. Paolo Apostolo

Palazzolo Acreide (SR), Chiesa Madre, 09 luglio 2017

Carissimi Fratelli e sorelle,

	 sono lieto di poter condividere con voi questa Eucaristia, nella ricorrenza del 
1950 anniversario del martirio di San Paolo Apostolo. Ringrazio vivamente Don Gianni 
Tabacco per l’invito che mi ha rivolto a presiedere questa celebrazione. È la prima volta 
che vengo a Palazzolo Acreide, città che ha dato i natali all’Eminentissimo Cardinale 
Francesco Carpino che fu Arcivescovo di Palermo dal 1967 al 1970.
	 La vostra città è particolarmente coinvolta in questa ricorrenza avendo come 
Patrono l’Apostolo delle genti al quale tributate una grandissima devozione. Quest’anno 
ricorre il 1950° anniversario, da quella che è ritenuta la data del martirio degli Apostoli 
Pietro e Paolo avvenuta a Roma. Infatti, nel 67 dopo Cristo, Pietro per crocifissione e Pa-
olo per decapitazione vengono uccisi a Roma, testimoniando con la vita la fede in Cristo.
 
	 1. In questo nostro tempo di persecuzioni atroci e inspiegabili, nei confronti dei 
cristiani in diversi parti del mondo, ne vengono registrate tante. Si attua il tentativo della 
marginalizzazione dei cristiani anche dove non sono perseguitati.  È davvero importante 
guardare al coraggio degli Apostoli e della prima comunità cristiana, guardare al corag-
gio di evangelizzare senza paura del martirio, nel contesto di un impero pagano, senza 
prospettive reali di poter aver qualche risultato. Guardiamo a quanti sono perseguitati, 
per trovare un forte richiamo alla preghiera, alla fede e alla testimonianza. 

	 2. Attorno agli Apostoli perseguitati c’era una comunità che pregava: quando 
Pietro viene imprigionato a Gerusalemme, dice il libro degli Atti, “dalla Chiesa saliva 
incessantemente a Dio una preghiera per lui”. Una Chiesa in preghiera è una Chiesa so-
lida, in cammino. Nessuna comunità cristiana può andare avanti senza il sostegno di una 
preghiera perseverante. Nella preghiera il credente esprime la sua fede e la sua fiducia in 
Dio che ci accoglie con la sua misericordia.  Dalla preghiera nasce e cresce la fede. I Santi 
Pietro e Paolo ci richiamano alla fede. Nella fede cogliamo la vicinanza di Dio. Lui non 
ci toglie dalle difficoltà della vita, ma ci sta vicino e ci dà la forza di affrontarle. 

	 3. Dice San Paolo a Timoteo “Il Signore mi è stato vicino e mi ha dato forza 
perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo”. Anche se tante forze 
hanno tentato e tentano di annientare la Chiesa, questa, se resta aggrappata nella fede al 
suo Signore, rimane viva e feconda. Da una fede così, può venire la testimonianza. Pietro 
e Paolo hanno fecondato con il loro sangue la Chiesa, qui nella nostra Italia, 1950 anni fa. 
Quel sangue è stato capace di portare alla conversione di tutta l’Italia, alla nascita di una 
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civiltà costruita sul Vangelo, con tanti Santi, con una infinità di persone che hanno vissuto 
della fede in Cristo generando un popolo ricco di carità come anche di cultura, ingegno, 
capacità artistica: una ricchezza infinita come in nessun altro popolo.

	 4. Papa Francesco nell’Angelus del 29 giugno 2015 ebbe a dire: “La gloriosa 
eredità di questi due Apostoli è motivo di spirituale fierezza per Roma e, al tempo stesso, 
è richiamo a vivere le virtù cristiane, in modo particolare la fede e la carità”, “la fede 
in Gesù quale Messia e Figlio di Dio, che Pietro professò per primo e Paolo annunciò 
alle genti; e la carità, che questa Chiesa è chiamata a servire con orizzonte universale.”  
Oggi tocca noi vivere nel solco di questi Santi, in un continuo riferimento a Dio nella 
preghiera, in una fede che trasformi la nostra vita e sappia anche oggi dare una viva testi-
monianza a Cristo.   
 
	 5. Paolo si auto definisce in questo modo: “Io sono il più piccolo tra gli apostoli 
[…] perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che 
sono, e la sua grazia in me non è stata vana” (1 Cor 15,9-10). L’apostolo Paolo così 
riassume il significato della sua conversione. Essa, avvenuta dopo il folgorante incontro 
con Gesù Risorto (cfr 1 Cor 9,1) sulla strada da Gerusalemme a Damasco, non è prima di 
tutto un cambiamento morale, ma un’esperienza trasformante della grazia di Cristo, e al 
tempo stesso, la chiamata ad una nuova missione, quella di annunciare a tutti quel Gesù 
che prima perseguitava perseguitando i suoi discepoli.  In quel momento, infatti, Paolo 
comprende che tra il Cristo vivente in eterno e i suoi seguaci esiste un’unione reale e tra-
scendente: Gesù vive ed è presente in loro ed essi vivono in Lui. La vocazione ad essere 
apostolo si fonda non sui meriti umani di Paolo, che si considera “infimo” e “indegno”, 
ma sulla bontà infinita di Dio, che lo ha scelto e gli ha affidato il ministero. 
Una simile comprensione di quanto accaduto sulla via di Damasco è testimoniata da san 
Paolo anche nella Prima Lettera a Timoteo: “Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, 
Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del 
Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù” 
(1,12-	 14). La sovrabbondante misericordia di Dio è la ragione unica sulla quale si fon-
da il ministero di Paolo, ed è allo stesso tempo ciò che l’Apostolo deve annunciare a tutti.

 	 6. La profonda unione con Cristo, dopo la conversione, fa dire a san Paolo: “non 
sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, i0o la  vivo nella fede 
del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal. 2,20). In una omelia 
del Cardinale Newman tenuta nella chiesa universitaria di Dublino alcuni anni dopo la 
sua conversione alla Chiesa cattolica, si chiede quale sia il segno caratteristico che distin-
gue l’Apostolo dagli altri santi. Secondo lui Paolo si caratterizza soprattutto per il fatto 
che la pienezza dei doni divini non distrugge quanto di umano è in lui, ma lo eleva e lo 
perfeziona. Ed è proprio perché la natura dell’uomo si manifesta in lui con tanto vigore, 
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che san Paolo riesce a penetrare così a fondo nella natura umana, che riesce a simpatiz-
zare così profondamente con essa, per un dono che è caratteristicamente suo”. 

	 7.  Il mistero della misericordia del Padre è precisamente questo: che tutti, anche 
i pagani, “sono chiamati, con Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo 
stesso corpo” (Ef. 3,6), il Corpo di Cristo che è la Chiesa. Il disegno di Dio è l’unità di 
ciascuno di noi e di tutti in Cristo, così da essere un solo Corpo. L’apostolo non dimenti-
cherà mai più quelle parole e sentirà quest’unità come una realtà reale e drammatica 	
nello stesso tempo. Ai cristiani che sono inquieti sulla sorte dei defunti dirà semplicemen-
te che se i morti non risorgono, neppure Cristo è risorto, poiché noi siamo il corpo di Cri-
sto; ai cristiani che offrono il loro corpo all’impurità dirà con una formula sconvolgente: 
“non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? prenderò dunque le membra di 
Cristo?” (1 Cor. 6,15); ai cristiani che si dividono in fazioni, dirà: “Cristo è stato forse 
diviso?”
	 8.  Allora comprendiamo perché proprio facendo memoria dell’Apostolo Paolo 
noi ci impegniamo a pregare questa sera per l’unità della Chiesa. È attraverso di lui che 
ci è stata rivelata la vera missione della Chiesa “inviata al mondo per annunciare e testi-
moniare, attualizzare ed espandere il mistero di comunione che la costituisce”. Credere 
in Cristo è volere l’unità della Chiesa! Chiediamo questa grazia al Signore: l’unità della 
Chiesa che si costruisce nella testimonianza della verità e nella fedeltà della vita al Van-
gelo”. Così sia per ciascuno di noi.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

67

Solennità del Martirio di San Giovanni Battista
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 29 agosto 2017

Carissimi fedeli di Gesù Cristo, 

Confratelli nel Sacerdozio e nel Diaconato, Autorità Civili e Militari qui convenute, 

grazie per la Vostra presenza e per la Vostra attenzione verso la Comunità cristiana che 
vive in questo territorio. Voi siete preposti a garantire ed incrementare il bene comune, 
l’ordine e la sicurezza per la cittadinanza. Vi siamo particolarmente grati per quanto fate, 
con attenzione speciale per questo territorio che tutti noi abitiamo. 

La nostra Città e la Diocesi tutta, con gioia ed esultanza fa memoria del Martirio di San 
Giovanni Battista, l’unico Santo del quale il calendario della Chiesa celebra sia la nascita, 
il 24 giugno, sia il martirio in data odierna. La festa del 29 agosto trova le sue origini nella 
dedicazione di una cripta di Sebaste, in Samaria, dove, almeno fin dalla metà del secolo 
IV, si venerava il capo del Santo Battezzatore. “Il culto si estese poi a Gerusalemme, 
nelle Chiese d’Oriente e a Roma, col titolo di Decollazione di san Giovanni Battista. Nel 
Martirologio Romano si fa riferimento a un secondo ritrovamento della preziosa reliquia, 
trasportata, per l’occasione, nella chiesa di S. Silvestro in Roma. 

Questi “piccoli riferimenti storici” non sono semplici curiosità, ma ci aiutano a capire 
quanto antica e profonda sia la venerazione nei confronti di San Giovanni Battista. A 
questa venerazione ha dato impulso la Sacra Scrittura: “San Luca ne racconta la nascita, 
la vita nel deserto, la predicazione, e san Marco ci parla della sua drammatica morte”. 

Che cosa, dunque, sappiamo con certezza di San Giovanni Battista? Egli inizia la sua 
predicazione sotto l’imperatore Tiberio, nel 27-28 d.C., e il chiaro invito che rivolge 
alla gente accorsa per ascoltarlo, è quello a preparare la via per accogliere il Signore, 
a raddrizzare le strade storte della propria vita attraverso .una radicale conversione del 
cuore (cfr Le 3, 4). La sua figura acquista significato solo in riferimento a Gesù Cristo. 
Giovanni “ha la profonda umiltà di mostrare in Gesù il vero Inviato di Dio, facendosi 
da parte perché Cristo possa crescere, essere ascoltato e seguito”. Mentre Giovanni 
scomparirà. 

Egli, proprio per la sua testimonianza va incontro al martirio: “come ultimo atto, il 
Battista testimonia con il sangue la sua fedeltà ai comandamenti di Dio, senza cedere o 
indietreggiare, compiendo fino in fondo la sua missione”. Una omelia di san Beda (672-
735), spiega perché il Battista è già un martire di Gesù Cristo: “San Giovanni per Cristo 
diede la sua vita, anche se non gli fu ingiunto di rinnegare Gesù Cristo, gli fu ingiunto 
solo di tacere la verità. (cfr Om. 23: CCL 122, 354). Egli non taceva la verità e così morì 
per Cristo che è la Verità. Proprio per l’amore alla verità, non scese a compromessi e non 
ebbe timore di rivolgere parole forti a chi aveva smarrito la strada di Dio. 
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La figura di san Giovanni rifulge oggi per la sua ‘’forza nella passione, nella resistenza 
contro i potenti”. Ma possiamo chiederei: “da dove nasce questa vita, questa interiorità 
così forte, così retta, così coerente, spesa in modo così totale per Dio e preparare la strada 
a Gesù?”. La risposta è semplice: “ Nasce dal rapporto con Dio, dalla preghiera, che è il 
filo conduttore di tutta la sua esistenza. 

La stessa nascita di Giovanni avviene sotto il segno della preghiera. Giovanni è il dono 
divino lungamente invocato dai suoi genitori, Zaccaria ed Elisabetta (cfr Le 1,13); 
un dono grande, umanamente insperabile, perché entrambi erano avanti negli anni ed 
Elisabetta era sterile (cfr Le 1,7); ma nulla è impossibile a Dio (cfr Le 1,36). L’annuncio 
di questa nascita avviene proprio nel luogo della preghiera, al tempio di Gerusalemme, 
anzi avviene quando a Zaccaria tocca il grande privilegio di entrare nel luogo più sacro del 
tempio per fare l’offerta dell’incenso al Signore (cfr Le 1,8-20)>>. E, quando il bambino 
nasce, “il canto di gioia, di lode e di ringraziamento che Zaccaria eleva al Signore e che 
recitiamo ogni mattina nelle Lodi, il “Benedictus”, esalta l’azione di Dio nella storia e 
indica profeticamente la missione del figlio Giovanni”. 

L’esistenza intera del Precursore di Gesù è alimentata dal rapporto con Dio, in particolare 
il periodo trascorso in regioni deserte (cfr Le 1,80); le regioni deserte che sono luogo 
della tentazione, ma anche luogo in cui l’uomo sente la propria povertà perché privo di 
appoggi e sicurezze materiali, e comprende come l’unico punto di riferimento solido 
rimane Dio stesso. Giovanni Battista è immediatamente riconosciuto nella cerchia di 
Gesù come maestro di preghiera. Quando gli apostoli chiedono a Gesù, che insegnerà 
loro il “Padre Nostro”, di istruirli sulla preghiera, si rivolgono al Maestro con queste 
parole: Signore insegnaci a pregare, come Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli” (cfr 
Le Il,1). 

Il martirio, infine, è esso stesso una grande preghiera, di viva attualità per noi oggi. 
Infatti, ricorda anche a noi, cristiani di questo nostro tempo, che non si può scendere a 
compromessi con l’amore a Cristo, alla sua Parola, alla Verità. La Verità è Verità, non 
ci sono compromessi. La vita cristiana esige, per così dire, il “martirio” della fedeltà 
quotidiana al Vangelo, il coraggio cioè di lasciare che Cristo cresca in noi e sia Cristo ad 
orientare il nostro pensiero e le nostre azioni. 

Questo martirio della vita quotidiana è qualcosa che possiamo affrontare con serenità, ma 
solo se è solido il rapporto con Dio, se preghiamo. La preghiera non è tempo perso, non è 
rubare spazio alle attività, anche a quelle apostoliche, ma è esattamente il contrario: solo 
se siamo capaci di avere una vita di preghiera fedele, costante, fiduciosa, sarà Dio stesso a  
darei capacità e forza per vivere in modo felice e sereno, superare le difficoltà e 
testimoniarlo con coraggio. È questa la lezione del martirio di San Giovanni Battista. 
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Prolusione della Scuola Teologica di Base
Celebrazione Eucaristica  

Ragusa, Chiesa Cattedrale, 03 novembre 2017
(Luca, 14, 1-6)

Carissimi nel Signore,
	 il brano del Vangelo di Luca che abbiamo appena ascoltato ci racconta nella sua 
brevità, una delle tante visite che Gesù usava compiere. Egli si recava nelle città e nei 
villaggi, nelle sinagoghe e nelle case private per annunciare il suo Vangelo. Non rifiuta 
nemmeno l’invito dei suoi avversari, perché egli è venuto per offrire la salvezza a tutti. 

	 I farisei misurano la volontà e la parola di Dio in base alla loro interpretazione 
della legge e alla loro dottrina. Ritenevano la propria condotta, la propria interpretazio-
ne della legge, la fedeltà alle tradizioni come l’unico modo di vivere voluto da Dio. Ne 
erano talmente convinti che per principio non prendevano nemmeno in considerazione la 
possibilità, che Dio potesse aprire nuove vie per la salvezza del suo popolo. Per questo 
bloccano ogni intesa con Gesù che annuncia il nuovo ordine della salvezza, che egli è 
venuto a portare.

	 Gesù annuncia la sua parola anche a loro, che sono la categoria più inconvertibile 
dei peccatori, perché credono di essere giusti. La sua misericordia gli fa accettare l’invito 
a mangiare con loro per guarirli. Egli svela il loro male, visibilizzandolo una volta nella 
prostituta (cfr Lc 7,36ss) e nel brano di oggi, nell’idropico. Essi sono affetti dal male più 
tremendo e più nascosto: con la loro autosufficienza si oppongono direttamente a Dio che 
è grazia e misericordia. 

	 Il tema di tutto il vangelo di Luca è la misericordia di Dio, perché la Chiesa ri-
manga sempre nell’esperienza di Dio che salva, e si senta sempre peccatrice perdonata. 
Solo così resta aperta a Dio e a tutti gli uomini, ricevendo e dando misericordia. Solo così 
evita il pericolo di trasformare il popolo di Dio, che è un popolo di peccatori perdonati, 
in una setta di “giusti”, come più o meno succede in tutte le religioni.

	 L’idropico è un’immagine del fariseo, pieno di sé, gonfio della sua giustizia, 
incapace di passare per la porta stretta della salvezza (cfr Lc 13,24). Questa porta, è la 
misericordia di Dio che egli rifiuta, perché confida solo nei suoi meriti. Se al mondo ci 
fossero stati solo malati e peccatori forse non sarebbe stata necessaria la Croce: sarebbero 
bastati la guarigione e il perdono. Ma Gesù morirà in croce come giusto (cfr Lc 23,47; At 
3,14), perché i giusti potessero scoprire un’altra giustizia: ovverossia, la misericordia di 
Dio che ama fino al dono totale di sé.
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	 Ciò che Gesù era stato costretto a rimproverare al fariseo Simone, vale ugual-
mente per i farisei presenti alla guarigione dell’idropico: essi amano troppo poco (cfr Lc 
7,47). La legge non ha lo scopo di limitare o impedire l’amore, perché l’amore di Dio non 
conosce limiti. Il regno di Dio predicato da Gesù è il dominio universale della misericor-
dia di Dio.
	 Per Gesù il riposo del sabato, dice la rivelazione della bontà di Dio verso le sue 
creature, una rivelazione di pace e di salvezza. Gesù inoltre dà gloria al Padre presentan-
dolo al mondo come il Dio che dona e che perdona, il Dio dei poveri e degli oppressi.
	 Questa sera ci troviamo riuniti attorno all’altare, con quanti vi siete iscritti alla 
Scuola Teologica di Base. Intanto grazie per la vostra scelta. Abbiamo voluto rilanciare 
ancora, la sfida della formazione dei laici volendo offrire un serio servizio di promozione 
a favore della conoscenza “intelligente” della fede. Proponendo un corso triennale adesso 
rinominato “Scuola Teologica di Base”.

	 Riteniamo, infatti, che questa costituisca un aspetto essenziale in ordine ad una 
più efficace testimonianza cristiana nella società, essendo i cristiani chiamati ad esserne 
fermento attivo, e in ordine ad una presenza più qualificata, da parte di tutti, nei vari 
contesti ecclesiali, particolarmente nella vita delle parrocchie così cariche oggi di tante 
responsabilità pastorali.

	 Viviamo in un tempo in cui l’irrazionalità e la voglia di perdersi nel mistero che 
avvolge l’esistenza umana e la natura si esplicano nella ricerca dell’occulto e del mistero. 
Appare, pertanto, quanto mai urgente la formazione dei cristiani ai livelli più alti, essi 
stessi tentati da questi vari fenomeni, perché siano più pienamente coscienti “su quello” 
che credono, “perché” lo credono e “come” deve essere creduto.

	 Peraltro, perché le parrocchie possano essere cellule viventi del tessuto ecclesiale 
e nel territorio della nostra società, si richiede una presenza intelligente ed efficace dei 
fedeli laici, che, collaborando con i parroci siano espressione di una Chiesa viva, attenta 
ai problemi dei tempi e capace soprattutto di offrire risposte alle tante incertezze e alle 
tante false certezze odierne.
	
	 E’ in questo ordine di problematiche che la Scuola Teologica di Base offre que-
sto corso triennale di studio della Teologia per un verso con lo stile scientifico, proprio 
dell’insegnamento teologico, e per l’altro nella forma di insegnamento di base per essere 
accessibile a tutti. L’obiettivo principale è aiutare i laici nello studio della teologia per 
un approfondimento dei contenuti di fede. Pertanto si rivolge a quanti sono in ricerca, a 
quanti sono impegnati nelle Parrocchie e nelle Comunità, e a quanti intendono progredire 
personalmente nel cammino di fede e impegnarsi con maggiore competenza nell’attività 
pastorale.
	 Si tratta di un’occasione preziosa e quanto mai necessaria capace di guardare 
alla vocazione e alla missione dei laici nella Chiesa e nel mondo, così come auspicato dai 
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documenti del Concilio. Anche Papa Francesco ha sottolineato che: “i fedeli laici vanno 
collocati entro una visione d’insieme del Popolo di Dio, a cui essi appartengono assieme 
ai membri dell’ordine sacro e ai religiosi, e nel quale partecipano, nel modo loro proprio, 
della funzione sacerdotale, profetica e regale di Cristo stesso”. 
	 Un’occasione importante, quindi, perché i laici possano ritornare ad esprimere il 
loro discepolato, in forza del loro Battesimo e del loro naturale inserimento nel “mondo”, 
animando ogni ambiente, ogni attività, ogni relazione umana secondo lo spirito del Van-
gelo, portando la luce, la speranza, la carità ricevuta da Cristo. (Gaudium et spes).
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Ordinazione Presbiterale Fra Massimo Scribano O.H.
Roma, Chiesa Ospedale San Pietro – 18 novembre 2017

Isaia, 61,1-3; Salmo 89; 2 Corinzi 5,14-20; Matteo 20, 25-28.

Saluto con fraterno affetto S.E. Mons. Guerino Di Tora, Vescovo ausiliare di Roma Nord, 
per la sua affettuosa presenza a questa Liturgia di Ordinazione.
Ringrazio vivamente il Padre Generale, Fra Jesus Etavo Arrondo, per avermi invitato ad 
imporre le mani a Fra Massimo Scribano, proveniente dalla Diocesi di Ragusa.
Saluto cordialmente quanti siete qui convenuti per partecipare al Rito di Ordinazione 
presbiterale di Fra Massimo.
	 Carissimi,
	 grande è la gioia della Comunità dei Fatebenefratelli, dei familiari e degli amici 
che circondano stamane Fra Massimo Scribano. Un figlio di San Giovanni di Dio, viene 
ordinato presbitero. Con l’imposizione delle mani e la preghiera di ordinazione, verrà 
riempito di Spirito Santo e reso segno vivo del Buon Pastore, strumento della tenerezza e 
della misericordia del Padre per tutti gli uomini. 
	 1. Oggi si compie nella tua vita la parola profetica di Isaia, ascoltata nella pri-
ma lettura. È vero, questa profezia si è realizzata anzitutto in Gesù nella sinagoga di 
Nazareth. Però in Lui, primogenito di una moltitudine di fratelli, tutti i battezzati sono 
chiamati a rivestirsi dello Spirito del Signore per andare a portare il lieto annuncio della 
salvezza agli uomini, in qualsiasi condizione di vita si trovino.  Ma, tra i battezzati, una 
particolare effusione dello Spirito Santo viene concessa a coloro che, scelti dal Signore 
Gesù e da Lui chiamati amici, sono inviati per essere annunciatori e testimoni della gioia 
del Vangelo come maestri, sacerdoti e pastori. 
	 Oggi la tua umanità, fragile e limitata, viene riempita dallo Spirito, che trasforma 
in profondità le fibre più intime del tuo essere. Non è un’unzione superficiale che avvie-
ne: è tutta la tua persona ad essere rinnovata e tu uscirai da questa celebrazione cambiato 
totalmente, perché vieni configurato a Cristo Sommo ed Eterno Sacerdote, che d’ora in 
poi si servirà di te per “portare il lieto annuncio ai miseri e fasciare le piaghe dei cuori 
spezzati, (…) per consolare tutti gli afflitti, dando loro olio di letizia invece dell’abito da 
lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto” (cf Is 61,1-3).
	 2. Come vedi, caro Fra Massimo, ti attende un ministero entusiasmante, perché il 
Signore ti chiede di essere annunciatore della gioia. Non una gioia fugace e senza radici, 
perché legata a ciò che piace, e che vola via in un attimo, bensì la gioia del Vangelo, quel-
la che nasce dall’incontro vivo con il Risorto, colui che consola perché ha parole vere, 
parole che danno senso pieno all’esistere umano. 
	 È chiaro che per fare questo devi essere innanzitutto tu ricolmo della gioia del 
Vangelo. E questa la gioia del Vangelo ti viene dall’aver fatto spazio a Gesù nella tua vita. 
Tu, infatti, hai già compiuto una scelta: quella di consacrare la tua vita al Signore per il 
servizio dei fratelli, attraverso la professione religiosa nell’Ordine dei Fatebenefratelli, 
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per dedicarti, come il vostro Fondatore San Giovanni di Dio, ai piccoli, ai poveri, agli 
abbandonati ed ai diseredati. Gesù ha preso dimora in te, devi sentirti amato da Lui, il tuo 
cuore deve avvertire i fremiti di una intima comunione di vita con Lui. La gioia che deve 
abitarti nasce da questa esperienza entusiasmante, perché se Gesù sarà in te, naturalmente 
il tuo volto sarà luminoso e più delle parole parleranno i tuoi occhi, che brilleranno di 
eternità. E la gioia con cui evangelizzerai ti porterà a vedere la luce anche lì dove, a prima 
vista, tutto potrà sembrare tenebroso.  
	 3. L’evangelizzatore autentico è colui che sa scorgere i segni di Dio ovunque, 
sapendoli leggere con i criteri evangelici. È colui che sa godere del bene presente in ogni 
persona e in ogni evento, che sa scorgere i germogli della primavera in mezzo alle tem-
peste, che sa sperare contro ogni speranza perché crede fermamente che il mondo è stato 
redento in Cristo Gesù.  Non aver paura, caro Fra Massimo, degli ostacoli che potranno 
venirti da varie parti, mentre sei dedito all’annuncio del Vangelo. Ricorda sempre la pa-
rola rassicurante del Signore: “Io sarò con te!”. Fidati di Lui!
	 Tu, ti farai prossimo a coloro che hanno il cuore spezzato, a chi è schiavo, a chi 
è afflitto perché in condizione di povertà, emarginazione, solitudine e di disorientamen-
to. Come consacrato e come presbitero hai il compito di aprire lo scrigno prezioso delle 
Scritture per offrire, sminuzzandolo con competente passione, il pane fragrante della Pa-
rola. Tra poco, quando a Fra Massimo chiederò: “Vuoi adempiere degnamente e sapiente-
mente il ministero della parola nella predicazione del Vangelo e nell’insegnamento della 
fede cattolica?”, pensiamo che a questo compito anche noi ci siamo impegnati dal giorno 
in cui siamo stati configurati a Cristo, sommo ed eterno sacerdote. 
	  Diventi presbitero per annunciare il Vangelo, per far dilatare nel mondo, tra gli 
uomini, la gioia del Vangelo: questa è la primordiale vocazione dei presbiteri. Abbiamo il 
compito di far gustare quanto è buono il Signore, il quale ha viscere di misericordia per 
tutti gli uomini.
	 Risuonano ancora di grande attualità le parole del Beato Paolo VI, che nell’e-
sortazione apostolica Evangelii nuntiandi, così si esprimeva: “Possa il mondo del nostro 
tempo – che cerca ora nell’angoscia, ora nella speranza – ricevere la Buona Novella non 
da evangelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo la 
cui vita irradi fervore, che abbiano per primi ricevuto in loro la gioia del Cristo” (EN 75).
	 4. Caro Fra Massimo, come religioso e come presbitero ti dedicherai al lavoro 
apostolico nella vigna del Signore. Ricorda sempre che non dovrai mai fare da padrone 
della fede di coloro a cui sarai mandato; dovrai invece essere collaboratore della loro 
gioia, come esorta l’apostolo Paolo scrivendo ai Corinzi (cf 2Cor 1,24). Inoltre, tieni 
sempre presente l’invito che, facendo eco a queste parole di Paolo, anche l’apostolo Pie-
tro rivolgeva ai primi pastori della Chiesa: “Pascete il gregge di Dio che vi è affidato, 
sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso 
interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma 
facendovi modelli del gregge” (1Pt 5,2-3). I presbiteri sono chiamati ad essere modelli 
del gregge, vivendo in mezzo a loro, non con lo stile del giudice sprezzante e severo ma 
con la cordialità del fratello e la tenerezza del padre. Stare accanto a tutti con la carità 
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pastorale, che deve essere il distintivo di ogni prete; questo deve essere il tuo programma 
di vita, caro Massimo non dimenticare mai che le persone che servirai non sono tue, ap-
partengono a Dio che ce li affida perché li custodiamo. 
	 La pagina evangelica riporta un insegnamento di Gesù rivolto ai suoi discepoli. 
È un testo che dovrebbe sempre farci compagnia nella meditazione e nella preghiera, 
perché ci aiuta a comprendere con quale spirito dobbiamo vivere il nostro rapporto con i 
fedeli che ci vengono affidati. Come Gesù e insieme a Gesù diciamo ogni giorno al Padre 
che ci riempia dello Spirito Santo, perché possiamo essere capaci di dare loro la sua Pa-
rola, e a Lui chiediamo di consacrarli nella verità e di mantenerli nell’unità.
	 5. Cari fratelli e sorelle, oggi vediamo nascere un nuovo presbitero. Egli è chia-
mato a tenere vivo l’anelito alla perfezione evangelica. Oltre la Parola di vita, egli donerà 
i segni della grazia, i sacramenti, che realizzano la salvezza nel vissuto concreto di cia-
scun credente. Fra Massimo come ogni prete, dovrà essere icona trasparente del Mistero, 
con i semplici gesti quotidiani, che devono caratterizzare il suo ministero.  Buon cammi-
no carissimo, e ricorda sempre che il primo servizio di un prete è manifestare l’amore fino 
a dare la vita, come ha fatto il buon Pastore.
	  Ti sia vicino la Madre di Gesù, Regina degli Apostoli e fonte di gioia per tutta 
la Chiesa. Non abbandonarla mai! Rifugiati nel suo cuore soprattutto quando sei stanco, 
deluso, scoraggiato. Buttati tra le sue braccia e incrocia il suo sguardo di Madre e ti senti-
rai rinascere. Lasciati accarezzare da lei e cantale il tuo amore con la dolce preghiera del 
Rosario. 
	 Santa Madre del Signore, invoca con noi il dono dello Spirito su questo tuo figlio 
Fra Massimo e veglia su di lui, donagli energia fisica e fervore interiore perché possa 
servire con gioia la Chiesa e l’umanità. Amen.
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II Anniversario dell’ingresso nella Diocesi di Ragusa
di Sua Ecc. Mons. Carmelo Cuttitta

Ragusa, Chiesa Cattedrale, 28 novembre 2017

Carissimi fratelli e sorelle, 

due anni fa ho iniziato con voi il cammino comune di evangelizzazione, di lode e di 
servizio della carità, nell’ amata Chiesa ragusana. Sorge nel profondo un solo bisogno: 
dire grazie al Signore per tutti i suoi doni, dire grazie a tutte le persone che abitano questa 
Chiesa e questo territorio. 

	 1. Celebrare questo secondo anniversario, vuole essere l’occasione per mettere in 
risalto il viaggio comune del Vescovo e del suo Gregge; significa soprattutto ringraziare 
il Signore che ci ha fatti incontrare per camminare insieme Pastore e Gregge. Il nostro 
grazie può viaggiare solo come in un girotondo virtuale colorato, in cui tutti i volti si 
incontrano, gli sguardi si incrociano, i cuori si abbracciano, le mani si stringono. È un 
mettere in circolo l’amore, la gratuità, la solidarietà. È vivere il Vangelo. È aprire il cuore 
alla grazia! Questa è la nostra ricchezza condivisa. 

	 2. Ogni giorno ci è chiesto di lasciare la terra ferma delle cose codificate, prevedi 
bili, e di partire. Perché la vita è fatta di continue ripartenze. Conosceremo la bellezza 
delle traversate, ma anche l’aggressione delle bufere. La fede non ci mette al riparo. Fede 
è sorprendere una voce quasi sommersa, quella del Dio della barca che rincuora, fa tacere 
il vento, non sempre quello degli eventi, ma il vento che scuote dentro, quello che sferza 
il cuore. Udremo, allora, la voce del Dio della barca sovrastare quella della tempesta, e 
sarà energia come sangue nuovo che scende nelle vene delle braccia e nelle mani e poi 
dilaga nel legno dei remi. Dio crede negli uomini e nelle donne. 

Esci dalla tua terra e va ... uscita e viaggio, verso lo sconosciuto. Ogni pagina del Vangelo 
ci rimanda l’immagine del viaggio, lungo le vie inedite di Dio. Protagonisti di viaggi, 
sempre, gli angeli. Pensiamo all’angelo che a Maria chiede di uscire dalle vie normali, 
in cui una ragazzina può sognare di diventare madre. Immaginiamo che cosa abbia 
significato quella maternità fuori dalle vie normali. Pensiamola con quel gonfiore nel 
corpo. Quel gonfiore che la abitava era la cosa più bella del mondo, immaginiamo gli 
occhi del paese su di lei, immaginiamo i commenti. Anche a Giuseppe l’angelo dirà di 
non temere, di non temere per il viaggio, e quale viaggio! Quello di prenderla in moglie. 
E poi, per lui tutti quei sogni e quelle voci nella notte, voci di angeli, sempre a mettere 
in viaggio. Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e vai in Egitto. E poi ... va nel 
paese di Israele. 
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	 3. Il messaggio è trasparente! E’ la sconfessione dei nostri sogni di costruire 
paradisi artificiali, o isole dorate dove appartarci, dove non giunga l’eco dei drammi dell 
‘umanità. A Giuseppe, come a ciascuno di noi è detto: Alzati, prendi con te il bambino 
e sua madre e va. Alzati, la vita è viaggio. Alzati. Che cosa stava davanti agli occhi di 
Giuseppe? Niente di sicuro, niente di programmato, niente di prevedibile. E non è forse 
questo figura della nostra vita? 

	 4. Tocca a Giuseppe inventare i percorsi, i luoghi, le tappe, le soste, le partenze.  
La voce dice la direzione del viaggio, ma non è un prontuario in cui tutto è già scritto. Sei 
libero e protagonista. Libero! Ma vegliato. Paternamente vegliato nel viaggio dall’alto. 
Credo che oggi, il sogno della Chiesa, sia quello di ritrovare nel Vangelo la fonte della 
vita. Tutto a partire dal Vangelo. 

	 In un periodo di grande crisi come quello che stiamo vivendo, dove di ferite ce 
ne sono tante, c’è bisogno di un sogno. Un sogno che prende forma e si concretizza con 
la vita, con i gesti, con l’umiltà, con l ‘unità e non con parole che continuano soltanto a 
fare da eco. Non si può imprigionare il sogno: È il sogno di Dio! E noi siamo immersi in 
questo sogno. 

	 5. Dobbiamo avere forza, coraggio, per uscire dalle insicurezze che ci tengono 
prigionieri, che intorpidiscono le nostre membra rendendo ci inetti a tutto ciò che di 
meraviglioso ci circonda. Perciò, crediamo in una Chiesa che abbracci tutti, dove ognuno 
possa trovare riparo, dove ognuno possa sentirsi accolto, compreso, amato. Crediamo in 
una Chiesa attenta. Attenta alla diversità delle lingue, delle culture, dei carismi, che sono 
nulla senza la carità, ai tempi che cambiano, a qualsiasi tipo di segno. Una Chiesa che, 
pur rimanendo fedele a sé stessa, si faccia guidare sempre dal vento dello Spirito, unica 
bussola che orienta il cammino. 

Abbiamo bisogno di fatti, di orme che traccino un cammino, che segnino un sentiero ... 
di un sogno che dia speranza a tutte quelle persone che, curvate, portano sulle proprie 
spalle croci che si fanno ogni giorno più pesanti, dove tutto ciò che rimane è il dolore 
che lacera dentro. E allora, la Chiesa può sognare anche per loro, deve mettersi accanto 
e condividere il peso della sofferenza e della solitudine, annunciando quanto di bello il 
Vangelo dice. 

Non dobbiamo aver paura di parlare della croce, nonostante essa possa essere dolorosa 
Impariamo a fare del dolore l’amore con cui Cristo ci ama, attraversando le nostre ferite. 
Impariamo ad essere attenti all’altro, ad ognuno e ciascuno, a valorizzare ogni singolo 
talento. Una Chiesa che valorizza è una Chiesa che si arricchisce, non di tesori ma di 
carità. Una Chiesa che si fa maestra di servizio, che si lascia ispirare e che è aperta, 
sempre aperta, per essere e fare esperienza di vera evangelizzazione. 
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	 6. Abitiamo la nostra Chiesa con gli occhi della tenerezza. Sogniamo insieme, 
credendo nell’essenziale, accogliendo il soffio dello Spirito e lasciandoci condurre. 
Lasciamoci disarmare dall’ amore che Dio nutre per ognuno di noi e partiamo da questo, 
per far sì che il nostro sogno diventi preghiera che si innalza verso il cielo e si espande 
sulla terra. Proviamo ad Essere come Lui per amare come Lui l’umanità. 

Dinanzi a Dio dobbiamo essere come i bambini: che non bastano a sé stessi e vivono solo 
se sono amati. Bambini che ricevono tutto e possono dare poco. Forti non della propria 
forza, ma di quella di coloro che li sollevano tra le braccia. Bambini che hanno bisogno 
di ricevere tanto per continuare a vivere. Così è il cristiano davanti a Dio: con le mani 
aperte, certo di vivere perché amato. Con le mani aperte a ringraziare, a fare eucarestia 
per tutto ciò che ha ricevuto: la vita, gli amori, le persone, la luce, i talenti ... 

Se non diventerete come bambini: se non ritroverete lo stupore di essere figli, che sanno 
piangere, che imparano a ridere, figli la cui forza è il Padre, non entrerete nel Regno. Il 
bambino è l’immagine di Dio. L’eterno si abbrevia nel tempo. Anche Dio vive solo se 
amato. 
Come scrive Santa Teresa di Liseaux: “Compresi che la Chiesa ha un corpo composto 
di varie membra, ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e 
più nobile. Capii che solo l’amore spinge all’azione le membra della Chiesa e che, 
spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il Vangelo, i martiri 
non avrebbero più versato il loro sangue. Allora con somma gioia ed estasi dell’animo 
gridai: O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazione 
è l’amore.” Chiesa di Ragusa ecco il tuo Sogno: ama il tuo Signore, vivi di Lui, lasciati 
abbracciare dalla sua tenerezza e vai ... alzati e vai!
  
E così sia. 
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Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 08 dicembre 2017 

	 1.  “La festa di oggi ci ricorda la storia di una donna, l’unica che fu concepita 
senza peccato, perché accettò di ascoltare la sua parola fin dall’inizio. Per questo Maria 
è la nuova Eva, colei che non ascoltò la voce del maligno, ma solo quella di Dio. 
Così abbiamo letto nel brano evangelico, che ci descrive il mistero di Maria, la quale 
ascoltò prima ancora di capire. Durante il tempo di Avvento la Vergine Maria ci aiuta a 
comprendere ciò che caratterizza la vita cristiana: ascoltare il Signore e non se stessi. 

	 2. Maria era una giovane donna di un piccolo e insignificante villaggio della 
Galilea, alla periferia dell’impero romano, una donna senza storia e senza importanza. 
Eppure proprio a lei fu inviato l’angelo Gabriele, il messaggero forte - “Dio è forte” è il 
significato del suo nome - , colui che poteva annunciare nella vita di una giovane donna 
la forza di una parola che avrebbe cambiato la storia. Così infatti è la parola di Dio: non 
scende dal cielo senza effetto e senza realizzare ciò per cui Dio l ‘ha mandata. La parola 
di Dio infatti cambia noi stessi e il mondo. 

	 3.  Eppure la parola dell’angelo creò turbamento in Maria e suscitò delle domande. 
Se la parola di Dio non mette turbamento, non suscita stupore e interrogativi, significa 
che non è stata ascoltata con il cuore. Non si può essere indifferenti davanti ad essa, non è 
possibile ascoltarla senza sentirsi toccare nel profondo, senza percepire la distanza che ci 
separa da essa. È dal turbamento che nasce l’invito a credere a quella parola. Noi siamo 
troppo sicuri di noi stessi. Ci riteniamo giusti e buoni e ci permettiamo con facilità di 
giudicare gli altri. 

	 4.  “Non temere!”, disse l’angelo Gabriele. Quante volte nelle pagine della Bibbia 
risuona questo invito. È l’invito affettuoso del Signore a non dar ragione alla paura. Oggi 
la paura sembra dominare i cuori e la vita. Si hanno tante paure: paura del futuro, della 
debolezza, della malattia, della vecchiaia, della morte, paura degli altri. E la paura fa 
vivere per se stessi, fa chiudere in se stessi e guardare con diffidenza gli altri. Nella paura 
si diventa tutti più incerti e anche antipatici, scortesi, freddi, duri, prepotenti, a volte 
persino violenti, perché gli altri diventano concorrenti e nemici, gente da cui guardarsi 
e da cui difendersi. La paura allontana e divide. L’Angelo inviato da Dio non disprezza 
la paura di quella debole donna, la sua incertezza, la sua condizione di impossibilità. 
Al contrario, all’annuncio inatteso della nascita del Salvatore si unisce la certezza della 
presenza dello Spirito Santo ed anche la prova concreta che il miracolo che avverrà 
in Maria è già stato compiuto similmente in Elisabetta sua parente. Care sorelle e cari 
fratelli, ci sorprende la sollecitane divina verso Maria e verso ognuno di noi: la presenza 
e la parola del suo angelo ci accompagnano, perché anche noi possiamo dire il nostro sì 
al Signore senza dar ragione alla paura, con la fiducia che il Signore ci aiuta e che tutto 
con lui diventa possibile. Siamo di fronte al miracolo della presenza di Dio e della forza 
della sua parola. “Nulla è impossibile a Dio”.
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	 5. Nel tempo di Avvento, mentre come Maria ci prepariamo ad accogliere il 
Signore Gesù, è necessario riflettere su quest’ultima parola dell’angelo alla Vergine. 
Infatti troppe cose consideriamo impossibili. Ancora troppo spesso ci tiriamo indietro 
davanti alle parole del Vangelo, che rendiamo’ impossibili per la nostra poca fede o per 
un senso modesto della nostra vita cristiana. L’umiltà di Maria non fu l’umilismo di chi 
per paura o per egoismo preferisce sottrarsi alla domanda del Signore. La sua umiltà e 
debolezza si fecero domanda di aiuto, perché avvenisse secondo la parola di Dio. 

	 6. Il mondo di oggi ha bisogno del Vangelo dell’Avvento e del Natale, perché 
sia ancora possibile per Gesù trovare posto nella vita degli uomini e si possano compiere 
i tanti miracoli della sua presenza misericordiosa, quel miracolo che rende gli uomini 
amici e fratelli, che insegna la pietà e fa vivere umanamente. Dio è ancora alla ricerca 
di donne e uomini che come Maria sappiano rispondere alla domanda dell’inizio: “Dove 
sei?” 

È la domanda dell’inizio della storia umana, che Dio rivolse ad Adamo e oggi rivolge ad 
ognuno di noi. “Dove sei”?, chiede Dio ad ognuno di noi, mentre camminiamo chini su 
noi stessi, preoccupati e angustiati per le nostre difficoltà, invecchiati dall’abitudine e dal 
pessimismo, impauriti e sfuggenti quando il Signore ci parla. 

“Dove sei”?, quando triste e insoddisfatto cerchi approvazioni e consensi e giudichi gli 
altri, o ti illudi nel benessere, mentre tanti avrebbero bisogno del tuo aiuto e della tua 
amicizia? “Dove sei?”, ci chiede il Signore con affetto e insistenza. Perché ti nascondi 
al mio amore e alla mia parola? Perché ti vergogni della tua debolezza, della fragilità del 
tuo corpo, dei tuoi sentimenti incerti, del bisogno di vivere ascoltando il Signore e non te 
stesso? In questa domanda si nasconde il mistero dell’amore di Dio che cerca l’uomo ed 
anche il mistero dell’uomo, che pur venendo da Dio, si nasconde a lui, vorrebbe vivere 
come se Dio non ci fosse, perché la presenza di Dio è sempre una domanda, un invito ad 
ascoltare, a non vivere solo per se stessi, a guardare oltre il presente. 

	 7.  “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua parola.” La risposta 
di Maria interrompe definitivamente la fuga e la vergogna degli inizi. “Eccomi”. La mia 
piccolezza e debolezza non mi impediranno di essere tuo servo, di vivere con te, o mio 
Signore, perché il mondo ti ritrovi e ascolti la tua parola. “Eccomi”, avvenga di me 
secondo la tua parola. Eccoci, Signore, siamo ancora deboli e incerti, sprechiamo tante 
energie che tu ci hai dato, ma siamo qui, con le nostre paure e la nostra fragilità. Non 
ci vergogniamo di essere così, ma come mendicanti ci rivolgiamo a te, per smettere di 
sottrarci al tuo sguardo e alla tua parola piena di amore e di sollecitudine. Parla, Signore, 
che i tuoi servi ti ascoltano. Così è l’Avvento, fratelli e sorelle: una donna, un uomo, che 
come la Vergine Maria non si sottraggono alla voce di Dio e si affidano al Signore, certi 
che renderà possibili le cose impossibili. Preghiamo la Vergine Maria che ci aiuti a dire il 
nostro sì al Signore. Amen”. 
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Giubileo Sacerdotale di don Giuseppe Cabibbo
Comiso, Basilica Maria SS. Annunziata 

23 dicembre 2017 

Carissimi Fratelli e Sorelle, 

che gremite questa Chiesa della Santissima Annunziata, uniti in fraterna e cordiale 
amicizia con il carissimo Padre Giuseppe Cabibbo. 

Celebriamo l’Eucaristia per elevare la nostra gratitudine al Signore, per il dono del suo 
sacerdozio e, in particolare, per l’attività pastorale svolta da don Giuseppe in questi 
cinquant’anni di ministero. Tutto questo, non senza un profondo spirito di umiltà, di 
indegnità, e soprattutto di stupore, certamente accresciuto negli anni, per la grandezza 
del dono ricevuto. Un dono, quello della chiamata al sacerdozio, superiore alla grandezza 
degli angeli: “Un uomo - il Sacerdote, che sta al posto di Dio, un uomo e che è rivestito 
dei poteri di Dio ... 

	 1. Caro don Giuseppe, oggi rendi lode al Signore, innanzitutto per la chiamata 
alla fede. Con il battesimo, hai ricevuto la grazia di riconoscere la presenza del Signore 
nella tua vita; hai imparato a conoscere i segni del Suo amore ricevendo i sacramenti 
per la vita cristiana, educato nella fede dalla tua famiglia e da quanti hai incontrato 
come educatori e formatori, in Parrocchia prima e nel Seminario dopo. Il Signore ha 
voluto portare a compimento la tua fede, facendoti riconoscere e coltivare una speciale 
ispirazione vocazionale, percepita sin dai primi anni della tua adolescenza. 

Hai risposto alla chiamata di Dio facendo gradualmente chiarezza nella mente e nel tuo  
uore, fino alla decisione del tuo ‘Eccomi’ pieno e definitivo, sigillato per sempre con 
il sacramento dell’Ordine sacro. Non hai distolto dal Signore le tue migliori energie, 
riconoscendo nella partecipazione alla Sua missione il compimento di ogni tua aspirazione 
vocazionale. Gesù intende portare a compimento la nostra fede, quando ci chiede di fare 
scelte importanti alle quali non è bene sottrarsi, per quanto possano essere impegnative, 
soprattutto rispetto ad una cultura - come quella in cui viviamo - edonistica e permissiva. 

	 2. Così recita il rito di Ordinazione presbiterale, nelle parole di conclusione delle 
Promesse sacerdotali: “Dio, che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento”. 
Lui desidera rendere sempre piena la nostra fede, perché si trasfiguri in un grande atto di 
amore con il quale ci chiede di appartenergli. Gesù non ammette le mezze decisioni, non 
accetta le mezze misure, non si accontenta di risposte precarie, provvisorie, insicure. E’ la 
nostra risposta, coerente e generosa, è il nostro “per sempre”, senza “se” e senza “ma”. 
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Una fede portata a compimento si sublima in un grande atto di amore, con il quale la 
nostra vita non ci appartiene, se non nell’appartenenza a Lui e ai fratelli. 

Nell’arco dei tuoi cinquant’anni di ministero, hai conservato fisso il tuo sguardo su Gesù 
Cristo. Lo hai amato come il bene spirituale supremo, unico ed esclusivo, superiore a 
tutto e a tutti; non altri interessi hanno motivato il tuo agire, se non gli interessi di Cristo 
che intende farsi conoscere e amare. 

Nella Lettera agli Ebrei si parla di corsa, di prova, di lotta e di perseveranza. Sono 
precisamente queste le coordinate di chi intraprende la sequela di Cristo. E tu le hai 
assicurate tutte. Nella corsa verso il sacerdozio, non hai conosciuto rallentamenti di alcun 
genere: non tentennamenti, né negligenza alcuna nella vita spirituale, nello studio. 

La tua corsa ha dovuto superare ostacoli, prove e debolezze: anche tu hai dovuto sostenere 
una lotta nella quale ti sei cimentato con difficoltà di vario genere. Come in una corsa, 
dunque, sei stato chiamato a gareggiare con spirito di temperanza, perseverando sino alla 
fine.  

Oggi, grazie a Dio, la tua esistenza sacerdotale attesta degnamente la tua “perseveranza”. 
Hai conservato fino ad oggi, con la grazia di Cristo, il “vino buono” della fedeltà al 
Signore e alla Chiesa.

Caro don Giuseppe,
devi ancora “correre con perseveranza nella corsa che ti sta davanti”, per completare 
il cammino che ti resta da compiere, e poter dire un giorno con l’Apostolo Paolo: “Ho 
combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede” (2Tm 4,7). 
Il tuo cammino deve affiancare inevitabilmente quello del Maestro, incamminato verso 
Gerusalemme! 
Tutto il ministero presbiterale è impregnato del fuoco della missione, fuoco della passione, 
nel doppio significato di “sofferenza” e di “amore forte”. Ti auguro di conservare sempre 
acceso e vivo il calore della tua carità pastorale, perché continuando a bruciare nel cuore 
la passione per Dio, tu possa infiammare del Suo amore coloro che Lui continua ad 
affidare alla tua paternità spirituale. 
Oggi la nostra Chiesa, con la presenza del Vescovo, con la rappresentanza di confratelli 
presbiteri, con la palpitante partecipazione della comunità dell’Annunziata che hai servito, 
e dei fedeli provenienti da altre Comunità, ti dice il suo “grazie” per la tua dedizione 
pastorale e il perseverante amore. 

Il Signore renda fruttuoso quanto hai compiuto per il bene della Chiesa, e ti benedica con 
l’abbondanza della sua misericordia, perché tu possa cantare con il salmista: 
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È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore  
la tua fedeltà lungo la notte ... 
Perché mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie,  
esulto per l’opera delle tue mani. 
Come sono grandi le tue opere, Signore,  
quanto profondi i tuoi pensieri! 
Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano;  
piantati nella casa del Signore,  
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
Nella vecchiaia daranno ancora frutti,  
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore,  
mia roccia” (cfr Sal 91). 
				    Amen.
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Solennità del Natale del Signore
Ragusa, Chiesa Cattedrale, 25 dicembre 2017

Carissimi fratelli e sorelle, 

Il Natale è il mistero della Incarnazione e l'annuncio della nostra salvezza: "Oggi è nato 
per noi un Salvatore, Cristo Signore" (Le 2, Il). "È apparsa la grazia di Dio, che porta 
la salvezza a tutti gli uomini e ci insegna ... a vivere in questo mondo con sobrietà, con 
giustizia e con pietà" (Tt 2,11-12). Con il Natale, il cielo è sceso sulla terra, e la liturgia 
del tempo natalizio ci invita a guardare alla luce che viene dall'alto: Dio si fa uomo, 
l'Eterno entra nel tempo, l'Onnipotente si fa povero, l'Altissimo diventa piccolo, il Forte 
si fa debole, l'Incorruttibile assume la nostra stessa carne, il Figlio di Dio diviene uno di 
noi, nascendo come un bambino. 

Si realizza così la profezia dell 'Emmanuele, di cui parla Isaia: "Il Signore stesso darà 
un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà "Emmanuele", Il 
Natale è Dio che nasce nella storia dell'uomo, Dio per noi. La storia da quel momento in 
poi si è trasformata. E Gesù, nascendo, l'ha su di sé, l'ha accettata,l'ha amata, l 'ha redenta. 
Perché si può redimere solo ciò che si ama davvero. 

La vita assume così un significato nuovo: il Natale non è solo un mistero che riguarda 
la storia passata, ma viene a radicarsi nel tempo presente. Il fatto che Gesù sia nato in 
un preciso luogo geografico, nel grembo e nelle braccia di una donna di cui sappiamo il 
nome, in una famiglia di cui si conoscono l'origine, la residenza e perfino la genealogia, 
si offre alla nostra contemplazione, ponendoci dinanzi a un evento che ha trasformato il 
mondo e ha segnato inevitabilmente la vita degli uomini. Ora nella storia è presente la 
novità assoluta del Natale. Da qui alla fine del mondo non ci saranno altri avvenimenti 
importanti, perché la storia ha raggiunto il suo culmine, ha intrapreso la traiettoria finale. 

I primi che accolgono Gesù che nasce son Maria e Giuseppe. Essi accettano di vivere 
il paradosso del volere di Dio in una situazione che, comunque, non li esonera da 
nessuno degli impegni e delle responsabilità che appartengono al quotidiano. A Nazareth 
hanno preparato il necessario per accogliere la nascita di un bimbo: le piccole cose 
che ordinariamente si preparano in una famiglia, i pannolini, le fasce, la culla. Ora, a 
Betlemme tutto sembra essere stato sconvolto: nulla di quanto avevano predisposto è a 
loro disposizione. Maria e Giuseppe tuttavia sono persone in ascolto, disponibili al piano 
di Dio che entra nella loro vita. Forse non erano questi i desideri, i loro progetti, il futuro 
che avevano pensato insieme e accarezzato nel loro cuore. 

Tra coloro che accolgono Gesù ci sono i Pastori. Un angelo annuncia loro la grande gioia: 
"Oggi nella città di Davide è nato per voi un Salvatore, che è il Cristo Signore. 
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Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoi". 
I pastori sono persone senza fissa dimora, emarginate: persone semplici e umili, povere; 
persone senza storia e senza un volto preciso, se non quello del lavoro, della fatica diurna 
e notturna. Non sanno leggere e scrivere, ma sanno mungere le pecore, riconoscere, 
riconoscere se è buona lerba del campo, quale sia il tempo della tosatura e come si porta 
in spalla un agnellino appena nato, E tuttavia sono persone che vegliano e accorrono. 

Ci sono infine i magi: persone facoltose e di scienza, lontane però - sembrerebbe - da 
ogni forma di autosufficienza. La loro sapienza li ha portati a conoscere i libri del popolo 
ebraico - popolo per loro straniero - e a seguire con attenzione i fenomeni del cielo. 
Sopratutto capaci di mettersi in cammino, dopo aver scoperto una stella cometa che 
indica loro una direzione. E dopo un lungo viaggio, quando hanno perduto la loro scienza 
e il loro sapere, trovano anch'essi il Signore. 

Il Natale ci interroga e ci provoca sul nostro modo di vivere e di accogliere i fratelli.

Papa Francesco ha detto: "Nascendo a Betlemme duemila anni fa, l'Onnipotente si è 
fatto Bambino. Ha scelto di venire al mondo nella precarietà, lontano dai riflettori, dalle 
seduzioni del potere, dai fasti dell'apparenza. La rivoluzione della tenerezza del Dio che 
"ha rovesciato i potenti dai troni e ha innalzato gli umili (Le l,52) continua a interperlarci: 
per incontrarlo bisogna chinarsi, abbassarsi, farsi piccoli. La pace, la gioia, il senso della 
vita si incontrano lasciandoci stupire da quel Dio Bambino che ha accettato di soffrire e 
di morire per amore. La pace, la giustizia si costruiscono giorno per giorno, riconoscendo 
l'insopprimibile dignità di ogni vita umana, a partire dalla più piccola e più indifesa, 
riconoscendo ogni essere umano come nostro fratello". 

Il Natale è allora un dono al quale dobbiamo rimanere aperti, anche se la nostra vita è 
forse destinata ad essere un lungo "avvento" una continua attesa, una domanda la cui 
risposta tarda a venire. Il Natale ci chiama a un tentativo sempre nuovo di rinnovarci, 
di sentirei solidali e partecipi, al di là della devozione convenzionale. Il Natale diventa 
così per il credente una vocazione: ci chiama ogni volta a cercare, tra mille difficoltà la 
strada che ci porta all'altro, al fratello. Se Gesù si fa uno di noi, nascendo povero e solo, 
facendosi nostro fratello e nostro prossimo, anche noi dobbiamo farei prossimi agli altri 
ed essere loro fratelli. 

Concludo con una citazione di un mistico Tedesco del Seicento, Angelo Silesio che così 
scrive: "Se mille volte nascesse Cristo a Betlemme, ma non in te, sei perduto per sempre". 
Contempliamo il mistero del Dio che si fatto carne. Amen 
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INTERVENTI

Seduta Aperta e Solenne del Consiglio Comunale 
con la presenza di Sua Ecc. Mons. Carmelo Cuttitta

Comiso, 12 Luglio 2017

“Impegno e responsabilità per affermare il primato del bene comune”

	 Ringrazio sentitamente il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Luigi Bellas-
sai per l’invito che mi ha rivolto a prendere parte alla seduta aperta e solenne del Consi-
glio Comunale in data odierna. Lo ringrazio altresì per l’opportunità che mi da di potere 
rivolgere a tutti voi non solo il mio saluto ma anche una riflessione sui temi più caldi della 
nostra società civile. 
	 Un deferente saluto va al Signor Sindaco dott. Filippo Spataro che vedo partico-
larmente attento, sul versante del territorio cittadino e particolarmente sensibile alle di-
verse emergenze che si registrano sul territorio e che hanno bisogno di essere affrontate.
	
	 1. Mi permetto fare riferimento ad un Documento del Concilio Vaticano II, cele-
bratosi più di cinquanta anni fa e sempre molto attuale - una sorta di bussola per la Chiesa 
Cattolica che naviga nel tempo. Il documento è la Gaudium et Spes, che nel suo incipit 
cosi si esprime: “Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, 
dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le 
tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che non 
trovi eco nel loro cuore.
	  Il tema che affronteremo è: “Impegno e responsabilità per affermare il primato 
del bene comune”.  Le istituzioni locali e la Chiesa, ciascuna nella propria autonomia, 
condividono le sfide comuni e i valori fondamentali di ogni convivenza umana volta al 
bene comune, che è il bene di tutti noi…, nessuno escluso!
	 In questo nostro tempo, cosi complesso e difficile dal punto di vista economico 
e sociale, vogliamo fare appello alla Speranza, non una Speranza disincantata, piuttosto 
una Speranza cercata ed incarnata nella complessa storia che noi uomini e donne del 
nostro tempo ci troviamo a vivere, non senza qualche patema d’animo, per un futuro che 
appare a noi obnubilato e colmo di incertezze e di insicurezze. 
	
	 2.  Gioia e Speranza dunque, sono due piccole parole che però ci rasserenano il 
cuore e ci proiettano verso un futuro da accogliere con gioia, evitando i profeti di sventu-
ra che continuano a seminare paura e sconforto.
	 Mi avete chiesto di rivolgervi un discorso che abbia tutto il sapore della speranza, 
volto ad incoraggiare gli uomini e le donne del nostro tempo per sintonizzarsi non con i 
profeti di sventura ma con coloro che esprimono la volontà di voler ricercare il bene e di 
volerlo costruire giorno per giorno, dando cosi un autentico contributo alla nostra società 
ed al bene comune. 
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	 3. L’affermazione del primato del bene comune sembra, infatti, non essere più 
degna di stare agli onori delle cronache, e men che mai della vita quotidiana, di fronte 
alla sempre più diffusa persuasione che mal si adatti alla affermazione dell’interesse in-
dividuale, del bene dell’individuo e non della socialità in cui viviamo, della urgenza di 
raggiungere risultati il più presto possibile, anche a costo di rinunziare al conseguimento 
di un benessere più consolidato, più condiviso e più diffuso.

	 4. Il tema dell’individualismo è forse quello che più preoccupa e sul quale inter-
viene più spesso papa Francesco. Mi ha colpito e mi colpisce ancora quanto ebbe a dire 
il 16 giugno dell’anno scorso nella Basilica di San Giovanni in Laterano in occasione 
del Convegno ecclesiale della Diocesi di Roma. Proprio per rispondere alla domanda di 
un sacerdote affermò che “l’individualismo è come l’asse di questa cultura”, riferendosi 
ovviamente al nostro contesto socio culturale. E poi aggiunse: “Questo individualismo 
ha tanti nomi, tanti nomi di radice egoistica: cercano sempre sé stessi, non guardano. È 
un individualismo che cerca anche il piacere, è edonista. Starei per dire una parola un po’ 
forte, ma la dico tra virgolette: quel “maledetto benessere” che ci ha fatto tanto male.

	 5. Ecco: a me pare che il primo impegno e la prima responsabilità per affermare 
il primato del bene comune possa essere di tutti e di ciascuno: un comune impegno per 
tornare a far vivere e vivere insieme principi e valori che sono, guarda caso, della nostra 
tradizione, quella della nostra terra, di questa terra iblea, che per generazioni ha saputo 
consegnare di padre in figlio il valore del bene comune. Proprio nella circostanza che ho 
citato il Papa ha proseguito cercando di declinare questa sua applicazione ad alcuni am-
biti essenziali della convivenza sociale, primo tra tutti la famiglia.
	
	 6. Non posso certo affrontare questo tema, ma posso ricordare quanto disse papa 
Francesco più avanti, dopo aver rilevato la mancanza di modelli da trasmettere ai gio-
vani: “Questa mancanza di modelli, di testimonianze, questa mancanza di nonni, di pa-
dri capaci di narrare sogni non permette alle giovani generazioni di “avere visioni”. E 
rimangono fermi. Non permette loro di fare progetti, dal momento che il futuro genera 
insicurezza, sfiducia, paura. Solo la testimonianza dei nostri genitori, vedere che è stato 
possibile lottare per qualcosa che valeva la pena, li aiuterà ad alzare lo sguardo. Come 
pretendiamo che i giovani vivano la sfida della famiglia, del matrimonio come un dono, 
se continuamente sentono dire da noi che è un peso? Se vogliamo “visioni”, lasciamo che 
i nostri nonni ci raccontino, che condividano i loro sogni, perché possiamo avere profezie 
del domani”.

	 7. Questo è un impegno che tutti qui presenti stasera, a Comiso, in provincia, in 
Sicilia, dovunque viviamo possiamo e dobbiamo fare nostro. Questa terra, dalle lunghe e 
consolidate tradizioni, che ha dato grandi testimoni di persone in grado di guardare lon-
tano e sognare, uno per tutti, Giorgio La Pira, forse può dare un suo specifico e ulteriori 
contributo ai tanti giovani che continuano a ripetere che in fondo non ne vale la pena, che 
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è meglio l’uovo oggi che rischiare per avere domani la gallina, che di fronte al rischio di 
mettere su casa, famiglia o figli e meglio stare rannicchiate nel proprio guscio, magari 
angusto e privo di finestre che guardano il cielo, ma in grado di assicurare insieme ad una 
modesta sicurezza la mancanza di rischi.
		
	 8. Ecco perché il tema di questa sera è impegnativo, non solo per me che ne 
parlo ma anche per voi che ascoltate. Avete voluto infatti precisare che il bene comune 
è un primato. Cioè un bene superiore agli altri, che non fa parte del solito modo di dire: 
il tuo pensiero vale quanto il mio, importante che ciascuno non disturbi l’altro. No! Il 
bene comune va conquistato insieme, non è dato una volta per tutte e soprattutto cambia 
a seconda delle circostanze e delle situazioni. Questo è il motivo che mi ha spinto a rac-
cogliere la sfida che mi avete rivolto. Questo luogo fisico, il Consiglio Comunale, è uno 
dei luoghi della società civile deputato alla ricerca del bene comune. Su questo siamo 
tutti d’accordo; peccato che già domani gruppi politici, partito, capi gruppo ecc. potranno 
ricadere nella solita tentazione di rincorrere il proprio bene comune a discapito di quello 
degli altri.

	 9. Senza fare appello ai documenti della Dottrina sociale della Chiesa, senza cita-
re frasi del papa o di qualche grande statista questo è un luogo in cui si può continuare il 
comune impegno per l’affermazione del primato del bene comune, non nel mondo, non in 
Europa, non in Italia, ma a Comiso per i suoi cittadini e per quanti da qui per vari motivi 
passano. Questo può essere deciso già stasera, ma non con dichiarazioni di circostanza, 
ma con decisioni conseguenziali che già domattina possono trovare conferma. Poiché il 
Consiglio comunale è luogo deputato al confronto e alle decisioni è importante che esso 
non proceda da solo, ma sappia trovare nella società civile conforto, sprone, suggerimenti 
e comune condivisione. La Dottrina Sociale della Chiesa attribuisce grande importanza al 
valore della società civile che si esprime attraverso i c. d. gruppi intermedi: associazioni, 
partiti, movimenti, volontariato, ecc. In passato questo patrimonio ha reso forte e famosa 
l’Italia. Oggi sembra un peso da cui liberarci. La fretta di arrivare subito non ci consente, 
lo dico tra virgolette, “di perdere tempo”. C’è sempre la frenesia del decidere. Sia essa 
l’assemblea di condominio o il Parlamento Europeo non c’è mai tempo per sentire le 
ragioni degli altri, per pensare che il giudizio di un altro possa essere migliore del mio, 
che attendere domani (da noi si dice che la notte porta consiglio) sia meglio che decidere 
oggi.

	 10. Capite perché c’è bisogno di saldare le generazioni piuttosto che spaccarle in 
inutili contrapposizioni. Fino a prima della crisi questa provincia era famosa per aver sa-
puto individuare una via allo sviluppo diversa e lontana da quella dell’industria o dell’uso 
indiscriminato dei beni terreni. Oggi, dicono tutti, c’è la crisi, uno Sato che non ci ascolta, 
e, aggiungo io, i figli che vogliono andare via. Ma come si fa a fermare questa emorragia 
se non ci sono buoni motivi per rimanere? Ma i buoni motivi non nascono sotto le piante 
del ciliegino, nascono nella mente e nel cuore degli uomini. Di quelli che sono rimasti 
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che sono quelli che trenta o quaranta anni fa hanno puntato sull’agricoltura, mentre a 
poche centinaia di chilometri, nella limitrofa provincia di Siracusa si scommetteva sul 
petrolio. La fine della storia è a tutti nota. Dunque, che fare? Continuare nello sport che 
più ci appassiona, lamentarci delle colpe altrui, o partire, magari in pochi, per indicare 
una speranza che altri potranno seguire?

	 11. Voi forse già penserete: e la Chiesa che ci mette? Sono pronto a rispondere 
purché parliamo della Chiesa che sono stato chiamato a guidare, quella ragusana. Può 
metterci tanto, ma non a partire dalle risorse economiche, ma da quelle umane, da quel 
patrimonio comune di esperienza che in tanti settori della nostra società consentono a 
donne e uomini di buona volontà di dare grande testimonianza di abnegazione e passione 
per l’affermazione del bene comune, spesso in silenzio e talvolta senza saperlo, in settori 
fortunatamente poco esposti ai riflettori del successo ad ogni costo e affezionati al valore 
dell’uomo più che alle sue ricchezze economiche.

	 12. Non intendo assolutamente citare questi esempi, per altro molto noti, ma solo 
inviare tutti a conoscere di più e meglio quello che già c’è nella nostra realtà locale, nella 
quale io, che vengo da fuori, scopro ogni giorno energie e fatti che potrebbero spostare le 
montagne, solo che lo si volesse fare sul serio. Sui giovani mi preme ricordare che l’inte-
resse della Chiesa è talmente forte che il Papa ha deciso di dedicarvi il prossimo sinodo. 
Chi ha seguito anche in parte quanto accaduto per quello sulla famiglia può coglierne da 
subito l’importanza.

	 13. Desidero concludere con un ultimo appello e un ultimo invito: quello della 
lotta alla delinquenza, al malcostume e alla mafia. Da presule siciliano desidero subito 
dire quanto la Chiesa siciliana ha già fatto non solo con documenti, ma anche con prese di 
posizioni nette e chiare su questo tema e non da ora. Desidero ricordare il fatto più recen-
te: le sollecitazioni giunte alla fine del Convegno tenuto il 15 giugno scorso in Vaticano: 
“Dibattito Internazionale sulla Corruzione” per giungere ad una scomunica non solo dei 
mafiosi, ma anche dei corrotti. Ma non bastano le scomuniche. La Chiesa è impegnata in 
un’opera formativa: le parrocchie attraverso la catechesi e le molteplici iniziative cultura-
li, formative e caritative; l’insegnamento di religione; l’associazionismo; il volontariato. 
Ci vuole uno sforzo comune perché ogni energia è preziosa e insostituibile. Bisogna 
lavorare per eliminare le cause che generano le molte povertà materiali e spirituali delle 
quali l’uomo di oggi soffre.

	 14. Concludo da dove sono partito: Forse può apparire che la socialità, intesa 
come apertura della coscienza e della volontà al bene comune, sia seriamente minac-
ciata dall’individualismo, dal corporativismo, da una visione grettamente o sottilmente 
improntata a utilitarismo. Però non siamo agli inizi, come dimostrano i tanti documenti 
e le tante affermazioni che ho citato e che si potrebbero ancora citare. Forse talvolta può 
essere utile una scomunica, ma non si deve perdere di vista l’obiettivo primario: la possi-
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bile conversione del soggetto in questione. Questo è ciò che sta a cuore alla Chiesa, non 
esprimere condanne senza appello.
	 Questo è l’appello che vi rivolgo: proseguiamo questo lavoro, comune e lavo-
riamo per la costruzione di un bene comune che non sarà dietro l’angolo, che sarà più 
difficile da raggiungere, ma proprio per questo più duraturo e più umano. Lo dobbiamo 
fare per i nostri figli, ma anche e soprattutto per noi che ci crediamo.





Agenda del Vescovo
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GENNAIO 2017 
 

6 19.00 Ragusa, Chiesa Cattedrale: presiede la Concelebrazione 
Eucaristica per la festa dell’Epifania  

7 10.30 Ragusa, Vescovado: preside la riunione con i Vicari foranei 
10 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del Clero 
11 9.00 Ragusa, vescovado: incontra Padre Giammario Radaelli, 

superiore generale dei Padri Dottrinari 
13 10.30 Ragusa, portale San Giorgio: assiste alla commemorazione 

del terremoto del 1693 
14 17.00 Ragusa, saloncino del Seminario: dà il saluto ai partecipanti 

al Convegno Regionale dei Consultori Familiari Cristiani 
23/27  Caltagirone, Villa Sturzo: partecipa agli esercizi spirituali 

per il clero predicati da Mons. Arturo Aiello 
29 11.00 Acate: celebra la Messa per la Festa diocesana per la Pace - 

ACR 
31 19.00 Vittoria, Parrocchia San Giovanni Bosco: celebra la Messa 

per la festa di S.G. Bosco 
 
  

	
AGENDA	DEL	VESCOVO	
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FEBBRAIO 2017 
 
1 18.00 Vittoria, parrocchia Sacro Cuore: amministra la Cresima 
2 18.30 Ragusa, Cattedrale: celebra la Messa per la Giornata 

mondiale per la vita consacrata 
3 16.30  Ragusa, vescovado: incontra i cresimandi della parrocchia 

SS. Ecce Homo. 
4 10.30 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio presbiterale 
5 9.00 

10.30 
Ragusa, Ospedale Maria Paternò Arezzo: visita il reparto di 
neonatologia 
Vittoria, Ospedale Guzzardi: visita il reparto di neonatologia 

7 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero  
11 16.00 Ragusa, Cattedrale: Celebra la Messa per la Giornata del 

Malato 
12 11.00 Ragusa, parrocchia SS. Ecce Homo: amministra la Cresima 
13 20.00 Ragusa, salone del Preziosissimo Sangue: presiede il 

Consiglio Pastorale Diocesano 
14 20.00 Ragusa, Comunità “Eccomi, manda me”: presiede il 

Capitolo 
16 18.00 

20.00 
Vittoria, parrocchia SS. Rosario: amministra la Cresima 
Vittoria: incontra il Comitato AGESCI – zona Iblea 

17 9.30 Ragusa, vescovado: incontra il Comitato “Croce del 
Giubileo” 

18 10.30 Ragusa, vescovado: incontra i direttori degli Uffici Dio-
cesani 

19 10.00 Comiso, Teatro Naselli: dà il saluto all’Assemblea diocesana 
dell’A. C.  

 16.30 Ragusa, Cattedrale: incontra le coppie dei fidanzati  
20 10.30 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione formazione 

permanente del Clero 
21 9.30 Ragusa, CIS: presiede l’aggiornamento pastorale del clero 
 18.30 Ragusa, parrocchia San Pio X°: celebra la Messa per la 

Dedicazione della nuova Chiesa 
25 9.00 Ragusa, Chiesa San Michele: celebra la Messa a chiusura dei 

viaggi della Madonna di Lourdes 
26 15.30 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: celebra la Messa 

per il B.P. Day 
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MARZO 2017 

 
1 18.30 Ragusa, Cattedrale: celebra la Santa Messa delle Sacre 

Ceneri 
4 19.00 Ragusa, Cattedrale: Rito dell’Elezione e Iscrizione del nome 

dei catecumeni 
5 12.00 Ragusa, parrocchia Preziosissimo Sangue: celebra la Messa 

per l’Assemblea diocesana della pastorale familiare 
7 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero 
8 10.30 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione Ordini e 

Ministeri 
9 16.30 Ragusa, Liceo Scientifico: porge un saluto ai partecipanti al 

corso di aggiornamento per gli insegnanti di religione 
cattolica 

10 18.00 Vittoria, parrocchia San Giuseppe: celebra la Messa  
11 18.00 Ragusa, vescovado: incontra l’Ordo Virginum 
12 12.00 Vittoria, fiera Emaia: celebra la Messa – raduno diocesano 

del R.n.Sp. 
23 20.00 Ragusa, parrocchia San Giuseppe Artigiano: incontra il clero 

giovane 
24 18.00 Comiso, parrocchia Maria SS. Annunziata: svelata della 

Madonna e Messa 
25 19.00 Ragusa, parrocchia Maria SS. Nunziata: celebra la Messa 
26 20.00 Ragusa, Cattedrale: Messa per l’Ordinazione sacerdotale dei 

diaconi Fabio Stracquadaini e Filippo Bella 
31 11.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Messa per le Interforze 
 16.30 Chiaramonte Gulfi, Chiesa San Giovanni Battista: presiede 

le esequie del sac. Giuseppe Barbera 
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APRILE 2017 
 
1 10.30 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio presbiterale 
2 19.00 Vittoria, parrocchia San Francesco di Paola: presiede la 

Messa 
3 11.30 Ragusa, Palazzo della Provincia: celebra la Messa 
4 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero 
6 9.30 Ragusa, COLACEM: presiede la Messa celebrata per gli 

operai 
 16.00 Ragusa, parrocchia San Pio X°: presiede la Messa per gli 

operatori sanitari 
7 11.00 Ragusa, POLIMERI: presiede la Messa celebrata per gli 

operai 
8 17.30 Ragusa, Chiesa Sant’Agata: scambio degli auguri pasquali 

con i dipendenti della Fondazione San Giovanni Battista. 
9 10.30 Ragusa, cattedrale: impartisce la Benedizione delle Palme e 

presiede la Celebrazione Eucaristica.  
10 10.45 Ragusa, Piazza Poste: partecipa al 165° ann. di fondazione 

della Polizia di Stato 
11 12.30 Ragusa, Palazzo del Municipio: presiede la Celebrazione 

Eucaristica  
13 10.00 Ragusa cattedrale: presiede la Messa Crismale 
 19.00 Ragusa cattedrale: presiede la Messa in Coena Domini 
14 11.30 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: partecipa alla 

processione al Calvario 
 17.00 Ragusa, cattedrale: presiede la liturgia della Passione del 

Signore 
 20.00 Ragusa, piazza San Giovanni: partecipa alla processione dei 

Misteri 
15 23.00 Ragusa, cattedrale: presiede la Veglia Pasquale 
16 10.30 Ragusa, cattedrale: presiede la concelebrazione Eucaristica 

della Santa Pasqua 
28 19.30 Vittoria, Parrocchia San Domenico Savio: presiede la 

Celebrazione Eucaristica. 
29 19.30 Ragusa, cattedrale: presiede la Messa con il Mandato ai 

Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica 
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MAGGIO 2017 
 
2 9.30 Chiaramonte Gulfi: presiede il ritiro spirituale del clero 
3 17.00 Chiaramonte Gulfi: assiste alla discesa della Madonna al 

Santuario di Gulfi 
6 9.30 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio presbiterale 
 17.00 Ragusa, cattedrale: presiede la Messa con l’Ammissione agli 

Ordini sacri di Scamporrino Sebastiano e Guastella 
Vincenzo 

7 10.30 Acate: presiede la Messa per la festa di San Vincenzo 
 18.30 Ragusa, parrocchia San Giuseppe Artigiano: presiede la 

Messa 
10 19.00 Vittoria, parrocchia San Giovanni Bosco: amministra la 

Santa Cresima 
12 17.30 Ragusa, vescovado: incontra i cresimandi della parrocchia 

Maria Regina 
 19.30 Comiso, Parrocchia SS. Annunziata: amministra la Santa 

Cresima 
14 11.00 Ragusa, Parrocchia SS. Salvatore: amministra la Santa 

Cresima 
 19.00 Ragusa-San Giacomo Bellocozzo: amministra la Santa 

Cresima. 
16 9.30 Ragusa, C.I.S. Pianetti: presenzia l’aggiornamento pastorale 

del clero 
 20.00 Ragusa, parr. Preziosissimo Sangue: presiede il Consiglio 

Pastorale Diocesano 
20 20.00 Comiso, Chiesa Madre: presiede la Messa per la Festa 

dell’Addolorata. 
21 10.30 Ragusa, Cattedrale: amministra la Santa Cresima 
27 18.30 Ragusa, parrocchia Angelo Custode: amministra la Santa 

Cresima 
28 11.00 Ragusa, parrocchia Maria Regina: amministra la Santa 

Cresima 
 16.00 Ragusa, cattedrale: presiede la Messa per l’incontro 

diocesano dei ragazzi della Iniziazione cristiana 
 18.30 Ragusa, parrocchia San Giorgio: presiede la Messa – festa di 

San Giorgio 
30 19.00  Ragusa, parrocchia San Pier Giuliano Eymard: presiede la 

Messa e benedice il nuovo organo 
31 10.30 Ragusa, casa circondariale: amministra la Santa Cresima 
 19.30 Vittoria, parrocchia Madonna della Salute: presiede la Messa 

a conclusione del mese di maggio 
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GIUGNO 2017 
 
1 10.30 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione per la 

formazione permanente del clero 
 19.00 Vittoria, Parrocchia Spirito Santo: amministra la santa 

Cresima 
2 10.30 Ragusa, giardino ibleo: partecipa alla festa della Repubblica  
3 18.30 Ragusa, parrocchia San Pier Giuliano Eymard: amministra la 

santa Cresima 
4 19.00 Ragusa, teatro tenda: celebra la Messa con le Aggregazioni 

laicali 
6 19.30 Comiso, parrocchia Sacro Cuore: celebra la Messa per il 25° 

anniv. di ordinazione sacerdotale di Don Enzo Barrano 
8 17.30 Giarratana: amministra la Santa Cresima 
 20.00 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: presiede la 

concelebrazione per il 90° compleanno di Mons. Calì   
9 19.30 Scoglitti, Parrocchia S. Maria di Portosalvo: amministra la 

Santa Cresima 
10 19.00 Chiaramonte Gulfi, Roccazzo: amministra la Santa Cresima 
11 10.30 Ragusa, Parrocchia Sacra Famiglia: amministra la Santa 

Cresima 
 16.00 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: celebra la Messa 

con i Ministranti della diocesi 
14 18.30 Ragusa, Monastero delle Carmelitane: celebra la Messa. 
17 19.30 Vittoria, Parrocchia San Domenico Savio: amministra la 

santa Cresima 
18 19.00 Ragusa, Cattedrale: celebra la Messa del Corpus Domini e 

presenzia alla processione. 
20 19.00 Ragusa, chiesa della Badia: presenzia all’inaugurazione della 

Mostra del rifugiato 
22 19.00 Vittoria, parrocchia Sacro Cuore: celebra la Messa 
23 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del clero 
 19.00 Comiso, parrocchia Sacro Cuore: celebra la Messa 
24 11.00 Chiaramonte Gulfi, Chiesa di San Giovanni Battista: celebra 

la Messa 
 20.00 Vittoria, sagrato della chiesa di San Giovanni Battista: 

presiede la Messa 
25 11.30 Ragusa, Parrocchia Maria Ausiliatrice: amministra la Santa 

Cresima 
 19.00 Ragusa, Parrocchia San Francesco d’Assisi: amministra la 

Santa Cresima 
27 10.00 Scoglitti: incontra il clero della zona di Vittoria 
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LUGLIO 2017 
 
1 10.00 Ragusa, vescovado: presiede la Commissione Formazione 

Permanente del Clero 
2 19.00 Pedalino, parrocchia Maria SS. del Rosario: celebra la Messa 

e benedice i locali di ministero pastorale 
6 20.00 Vittoria, parrocchia Santa Maria Goretti: celebra la Messa 
7 20.00 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica per 

il suo X anniversario di Ordinazione Episcopale. 
9 11.00 Comiso, chiesa di San Biagio: celebra la Messa 
10 10.00 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio direttivo della 

Scuola teologia di base 
11 18.30 Ragusa, vescovado: incontra i diaconi permanenti 
12 18.30 Comiso, aula consiliare: partecipa alla seduta aperta del 

Consiglio comunale 
16 11.00 Ragusa, Chiesa del Carmine: celebra la Santa Messa  
18 10.00 Vittoria, Centro sociale “Dario Nicosia”, Visita il GREST 

cittadino 
 12.30 Ragusa, Donnafugata: visita i ragazzi del Campo scuola del 

Gruppo “Spazio” 
 18.30 Ragusa, Oratorio salesiano, visita il GREST  
19 9.30 S. Croce Camerina, Oratorio: visita il GREST cittadino 
 11.00 Comiso, Palazzetto dello Sport: visita il GREST cittadino 
 18.00 Chiaramonte, centro pastorale: visita il GREST della zona di 

montagna 
23 10.30 Ragusa, Cattedrale: celebra la Messa con il gruppo di CL di 

Palermo 
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AGOSTO 2017 
 
4 20.00 Ragusa, Piazza Libertà: partecipa alla manifestazione 

“Ragusani nel mondo” 
14 20.30 Marina di Ragusa, piazza Torre: presiede la Celebrazione 

Eucaristica alla vigilia della festa di S. Maria di Portosalvo 
15 19.00 Chiaramonte Gulfi Santuario di Gulfi: celebra la Messa per 

il 60° anniversario di sacerdozio di Don Vito Bentivegna. 
17 12.00 Ragusa, vescovado: incontra il nuovo Commissario ASP, 

Salvatore Lucio Ficarra 
20 10.30 Scoglitti: parrocchia S. Maria di Portosalvo: celebra la Santa 

Messa  
22 16.00 Vittoria, parrocchia Sacro Cuore: Presiede le esequie del sac. 

Enrico Arena 
26 19.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la concelebrazione per gli 

anniversari di Ordinazione sacerdotale di alcuni sacerdoti. 
29 11.00 Ragusa, Cattedrale: celebra la Messa per la Festa di San 

Giovanni Battista 
 19.00 Ragusa, Cattedrale: presenzia alla solenne processione di 

San Giovanni Battista 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

101

                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2017 

 
91 

 

 

  

SETTEMBRE 2017 
 

2 10.00 Ragusa, sala pluriuso: presiede la riunione con i Direttori 
degli Uffici Diocesani 

3 10.00 Monterosso Almo, chiesa San Giovanni Battista: presiede la 
Celebrazione eucaristica per la festa di San Giovanni. 

8 20.00 S. Croce Camerina, parrocchia San Giovanni Battista. 
celebra la messa per il 50° anniversario di Ordinazione 
sacerdotale di Don Angelo Strada 

9 19.00 Ragusa, San Giacomo Bellocozzo: celebra la Messa 
10 19.30 Vittoria, parrocchia Santa Maria Maddalena: celebra la 

messa per il 50° anniversario di Ordinazione sacerdotale di 
Don Vito Intanno 

12 9.30 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio Presbiterale 
14 18.00 Ragusa, Santuario della Croce Gloriosa: presiede la 

Celebrazione Eucaristica 
 20.00 Ragusa, vescovado: presiede il Consiglio diocesano per gli 

affari economici 
15 20.00 Ragusa, parr. Preziosissimo Sangue: presiede il Consiglio 

Pastorale Diocesano 
17 17.00 Acate, parrocchia San Nicolò di Bari: amministra la santa 

Cresima 
26 9.30 Ragusa, CIS: presenzia l’incontro diocesano del clero 

 20.00 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: celebra la Messa 
per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don 
Salvatore Converso 

27 9.00 Ragusa, vescovado: incontra don Gaspare La Barbera, 
Provinciale dei Frati minori Conventuali 

 20.00 Ragusa, parrocchia San Francesco d’Assisi: celebra la Messa 
per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don 
Nicola Iudica 

28 20.00 Chiaramonte Gulfi, Roccazzo: celebra la Messa per l’inizio 
del ministero pastorale dell’Amministratore parrocchiale, 
don Giovanni Piccione 

29 9.00 Ragusa, parrocchia SS. Ecce Homo: presiede la Celebrazione 
Eucaristica con la presenza della Polizia di Stato 

 19.30 S. Croce Camerina: celebra la Messa per l’inizio del 
ministero pastorale del nuovo parroco don Salvatore Puglisi 

30 20.00 Ragusa, parrocchia San Pio X: celebra la Messa per l’inizio 
del ministero pastorale del nuovo parroco don Francesco 
Ottone 
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OTTOBRE 2017 
 

1 17.00 Vittoria, parrocchia San Domenico Savio: celebra la 
Messa per la festa diocesana della famiglia 

2 20.00 Comiso, parrocchia Santa Maria delle Grazie: celebra la 
Messa per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco 
don Ettore Todaro 

3 9.30 Ragusa, CIS: presiede il ritiro spirituale del Clero 
5 19.30 Vittoria, parrocchia SS. Rosario: celebra la Messa 
6 19.30 Ragusa, parrocchia San Giuseppe Artigiano: presiede 

l’Assemblea diocesana 
7 19.00 Ragusa, parrocchia SS. Ecce Homo: celebra la Messa 
8 11.00 Ragusa, Parrocchia M. SS. Nunziata: amministra la Santa 

Cresima 
 12.30 Ragusa: visita la nuova sede dell’Associazione “Piccolo 

principe” 
9 20.00 Ragusa, parrocchia Angelo Custode: celebra la Messa per 

l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don Luigi 
Di Quattro 

10 Int.giorn. Ragusa: presiede il pellegrinaggio sacerdotale al Santuario 
Madonna della Sciara 

 20.00 Ragusa, parrocchia Maria Regina: celebra la Messa per 
l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don 
Maurizio Di Maria 

11 20.00 Ragusa, parrocchia Sacro Cuore: celebra la Messa per 
l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don 
Marco Diara 

12 20.00 Monterosso Almo: celebra la Messa per l’inizio del 
ministero pastorale del nuovo parroco don Giuseppe Antoci 

16 20.00 Vittoria, parrocchia Santa Maria Goretti: celebra la Messa 
17 20.00 Comiso, parrocchia Maria SS Annunziata: celebra la Messa 

per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco don 
Girolamo Alessi 

18 20.00 Ragusa, parrocchia Cattedrale San Giovanni Battista: 
celebra la Messa per l’inizio del ministero pastorale del 
nuovo parroco don Giuseppe Burrafato 

19 16.30 Ragusa, salone “Mario Pavone”: dà il saluto agli Insegnanti 
di Religione Cattolica 

20 16.00 Ragusa, parrocchia San Giorgio: esequie della sig.ra Lina 
Trombatore 

 19.00 S. Croce Camerina: amministra la Santa Cresima 
21 19.00 Vittoria, parrocchia San Giovanni Battista: amministra la 

Santa Cresima 
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22 19.00 Ragusa, parrocchia San Pio X: amministra la Santa Cresima 
23 20.00 Chiaramonte Gulfi, parrocchia San Nicola: celebra la 

Messa per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco 
don Graziano Martorana 

24 10.30 Ragusa, Ospedale Maria Paternò Arezzo: visita gli 
ammalati del reparto di oncologia 

 19.00 Vittoria, parrocchia Anime SS. del Purgatorio: amministra 
la Santa Cresima 

 20.30 Marina di Ragusa: incontra il clero giovane 
25 20.00 Vittoria, parrocchia Madonna delle Lacrime: celebra la 

Messa per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco 
don Andrea Pomillo 

26 20.00 Vittoria, parrocchia Santa Maria Maddalena: celebra la 
Messa per l’inizio del ministero pastorale del nuovo parroco 
don Giuseppe Di Corrado 

28 18.00 Ragusa, parrocchia San Pier Giuliano Eymard: celebra la 
Messa e benedice la statua di San Pier Giuliano Eymard 

29 11.00 Comiso, parrocchia Sacro Cuore: amministra la Santa 
Cresima. 

 16.30 Ragusa, Casa Madre Suore del Sacro Cuore: celebra la 
Messa per il 60° e 25° di professione religiosa di alcune 
Suore 
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NOVEMBRE 2017 
 

1 19.00 Ragusa, cattedrale: celebra la Messa di Tutti i Santi 
2 10.30 Ragusa, Piazza S. Giovanni: presenzia al corteo verso il 

cimitero dove celebra la Santa Messa in suffragio dei defunti. 
3 19.00 Ragusa, salone San Giuseppe Artigiano: presiede 

all’inaugurazione dell’Anno Accademico della Scuola 
teologica 

4 17.00 Ragusa, sede dell’A.C.: consegna la nomina ai nuovi 
presidenti parrocch.  di A.C. 

 18.00 Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue: amministra la 
Santa Cresima.  

5 11.00 Ragusa, Parrocchia San Pietro: amministra la Santa Cresima.  
7 9.30 Ragusa, CIS: presenzia il ritiro spirituale del Clero 

14 17.30 Ragusa, teatro don Bosco: dà il saluto ai partecipanti al 
convegno della Caritas diocesana nel 40° anniversario di 
fondazione 

18 11.00 Roma, chiesa dell’Ospedale San Pietro: celebra la Messa per 
l’Ordinazione sacerdotale di Fra Massimo Scribano dei 
Fatebenefratelli 

19 11.30 Ragusa, parrocchia San Giovanni Maria Vianney: celebra la 
Messa per l’inizio del ministero pastorale dell’Ammi-
nistratore parrocchiale don Giuseppe Ramondazzo 

 19.00 Comiso, parrocchia Sant’Antonio: amministra la Santa 
Cresima. 

20 20.00 Ragusa, vescovado: presiede la riunione del Consiglio 
Diocesano per gli AA. EE. 

21 9.30 Ragusa, CIS: presenzia la riunione di Aggiornamento 
pastorale del Clero 

 11.00 Ragusa, Chiesa S. Francesco d’Assisi, celebra la Messa in 
onore alla Virgo Fidelis, Patrona dell’Arma dei Carabinieri. 

25 10.30 Ragusa, vescovado: presiede l’incontro con i Direttori degli 
Uffici diocesani 

 18.30 Vittoria, parrocchia Resurrezione: amministra la Santa 
Cresima 

26 11.00 Ragusa, Parrocchia San Paolo: amministra la Santa Cresima.  
28 20.00 Ragusa, cattedrale: presiede la concelebrazione nel 2° 

anniversario dell’inizio del ministero episcopale a Ragusa 
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DICEMBRE 2017 
 

2 10.30 Ragusa, vescovado: incontra i Vicari Foranei 
4 11.00 Ragusa, Comando provinciale dei Vigili del Fuoco: celebra 

la Santa Messa in occasione della festa di Santa Barbara, 
Patrona dei Vigili del Fuoco. 

5 9.30 Ragusa, CIS: presenzia al ritiro spirituale del clero 
 19.00 Vittoria, parrocchia Madonna delle Lacrime: amministra la 

Santa Cresima.  
6 10.30 Ragusa, vescovado: presiede la riunione della Commissione 

Ordini e Ministeri 
7 18.00 Ragusa Ibla, chiesa dell’Immacolata: affidamento alla 

Madonna della città 
8 12.00 Ragusa, cattedrale: celebra la Messa con i Seminaristi e i loro 

familiari 
9 15.00 Ragusa, cattedrale: celebra le esequie del sac. Vito 

Bentivegna 
 18.00 Comiso, Chiesa Madre: amministra la Santa Cresima 

10 17.30 Ragusa, parrocchia Beato Clemente, amministra la Santa 
Cresima 

18 11.00 Ragusa, Cattedrale: celebra la Messa e scambia gli auguri 
natalizi con Interforze.  

 12.30 Ragusa, Clinica del Mediterraneo: porge gli auguri natalizi 
ai degenti, al personale sanitario ed amministrativo. 

 19.00 Ragusa, villa Fortugno: scambia gli auguri natalizi con i 
dipendenti della Fondazione San Giovanni Battista 

19 9.30 Ragusa, CIS: presenzia la riunione di Aggiornamento 
pastorale del Clero 

 18.30 Ragusa, cattedrale: celebra la Messa e scambia gli auguri 
natalizi con gli sportivi 

20 11.00 Ragusa, Palazzo della Provincia: celebra la Messa e scambia 
gli auguri natalizi con i dipendenti. 

 12.00 Ragusa, Prefettura: scambia gli auguri natalizi con i 
dipendenti 

 20.00 Ragusa, parr. Preziosissimo Sangue: presiede il Consiglio 
Pastorale Diocesano 

21 12.30 Ragusa, Palazzo Comunale: celebra la Messa e scambia gli 
auguri natalizi con i dipendenti 

22 11.00 Ragusa, vescovado: scambia gli auguri con le Religiose 
 12.00 Ragusa, vescovado: scambia gli auguri con i dipendenti degli 

uffici diocesani 
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23 19.30 Comiso, parrocchia Maria SS. Annunziata: celebra la Messa 
per il 50° anniversario di Ordinazione del sac. Giuseppe 
Cabibbo 

24 23.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Celebrazione Eucaristica 
della Notte di Natale 

25 10.30 Ragusa, Cattedrale: presiede la Concelebrazione Eucaristica 
del Santo Natale 
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ORDINAZIONI E MINISTERI

Ammissione tra i candidati al diaconato e al presbiterato

Il giorno 06/05/2017, nella Chiesa Cattedrale “S. Giovanni Battista” in Ragusa, S. E. 
Rev.ma Mons. Carmelo Cuttitta, vescovo di Ragusa, durante la Messa, alla presenza del 
clero e del popolo, 

HA AMMESSO

TRA I CANDIDATI AL DIACONATO E AL PRESBITERATO

VINCENZO GUASTELLA nato a Ragusa il 12/06/1985, battezzato nella chiesa par-
rocchiale “Maria SS. Annunziata” in Comiso il giorno 01/09/1985;

SEBASTIANO SCAMPORRINO, nato a Ragusa il 14/05/1978, battezzato nella chiesa 
parrocchiale “Maria SS. Annunziata” in Comiso il giorno 23/07/1978.

Conferimento di ministeri

In data 29/04/2017, a Ragusa, nella Chiesa Cattedrale San Giovanni Battista hanno ri-
cevuto il mandato di Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica da S.E. Mons. 
Cuttitta Carmelo:

Parrocchia San Giuseppe, Comiso
Delaimo Nunziata
Iacono Nunziata
Picarella Giovanni
Zago Salvatrice

Parrocchia Santa Maria delle Stelle, Comiso
Albani Giovanna
Barrera Giuseppa
Battaglia Michele
Bombace Delizia
Cardello Emanuele Maria
Carratello Raffaele
Cassibba Giuseppa Maria
Civello Biagio
Giurato Rocco
Guastella Maria Grazia



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

108

La Terra Daniela
Lombardi Orlando Salvatore
Mezzasalma Nunziata
Strada Nunziata
Buonuomo Carmela

Parrocchia San Giovanni Battista, Santa Croce Camerina
Distefano Guglielma
Guastella Maria
Gulino Gaetano
Lendon Liliana

Parrocchia Santi Apostoli, Comiso
Baglieri Alberto
Fiume Giorgia Antonia
Iuculano Rosa Agata Maria
Palazzolo Margherita Giuseppa
Rizza Raffaela Maria

Parrocchia SS. Rosario, Vittoria
Busacca Santina
Iacono Rosaria
Marangio Giovanna Maria
Minorini Angelo
Nicastro Giovanna
Occhipinti Salvatore Giovanni
Oro Francesco

Parrocchia San Pietro Apostolo, Ragusa
Giarracca Francesca
Turlà Giovanni

Parrocchia Santa Maria di Portosalvo, Scoglitti
Dezio Giovanni Maria
Licata Graziella
Privitelli Tiziana
Sannino Enza Maria

Parrocchia Anime Sante del Purgatorio, Vittoria
Glorioso Calogero
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Cappellanìa Ospedale Civile Guzzardi, Vittoria
Rabozivao Lydwine Ida, suor
Ramanantenasoa Berthinæ, suor
Rasoanomenjana Hary Marie Madeleine, suor
Tslanehenana Hajamalala Charles Marie Victorie, suor

Istituto Suore del Sacro Cuore – Casa Madre, Ragusa
Alessandrello Anna Maria, suor

In data 27/06/2017, a Santa Croce Camerina, nella Chiesa San Giovanni Battista ha ri-
cevuto il mandato di Ministro Straordinario della Comunione Eucaristica dal sac. Strada 
Angelo:

Parrocchia San Giovanni Battista, Santa Croce Camerina
Occhipinti Michele

Ordinazioni presbiterali e diaconali

Il giorno 26/03/2017, nella Chiesa Cattedrale “San Giovanni Battista” in Ragusa, S. E. 
Rev.ma Mons. Carmelo Cuttitta, vescovo di Ragusa, durante la Messa, alla presenza del 
clero e del popolo, 

HA ORDINATO

PRESBITERI

BELLA FILIPPO, nato a Ragusa il 12/06/1985, battezzato nella Chiesa parrocchiale 
“Maria SS. Annunziata” in Comiso il giorno 01/09/1985;

STRACQUADAINI FABIO, nato a Ragusa il 14/05/1978, battezzato nella Chiesa par-
rocchiale “S. Maria La Nova” in Chiaramonte Gulfi il giorno 23/07/1978. 
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ASSEMBLEA DIOCESANA  
 

Parrocchia Missionaria per una Chiesa in uscita 
Sac. Prof. Salvo Priola (Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia) 
Ragusa. Chiesa San Giuseppe Artigiano, 06 ottobre 2017 

 
 

Premessa 

A Cana di Galilea, in riferimento a ciò che avrebbe fatto Gesù, fu Maria a 
dire ai servi «Qualsiasi cosa vi dica, fatela»1, invitando i servi ad obbedire a suo 
Figlio. Ai piedi della Croce, fu il Figlio a dire al servo, ormai divenuto 
discepolo: «Ecco tua Madre»2, come a dire: “vi affido a lei e voi ascoltatela, 
fidatevi di lei”. Nell’estremo gesto di spoliazione, Gesù ha voluto persino 
estendere la maternità di Maria a noi, perché imparassimo da lei tutto ciò che 
nessun altro sarebbe stato in grado di narrarci su di Lui, sul Dio Padre che è 
amore e sul suo agire in nostro favore. Per tale motivo, questa sera, scegliamo 
proprio lei perché ci introduca nella comprensione del mistero del suo Figlio e 
ci aiuti a seguirlo con generoso impegno e fedele dedizione.  
 

0.1 Luca dipinge per noi l’icona della Visitazione (Lc 1,39-45) 
39In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa 
devo che la madre del mio Signore venga da me? 44Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.45E 
beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto» 
. 

0.2 Per introdurci 
Per iniziare il nostro viaggio, prendiamo le mosse da questa icona biblica. 

Come afferma madre Anna Maria Cànopi: «Il racconto evangelico della 
Visitazione è un delizioso acquerello da contemplare e da fissare nella memoria 
del nostro cuore»3 e, nello stesso tempo, esso ci offre non pochi spunti di 
riflessione in ordine a quella che Papa Francesco, nella Evangelii Gaudium, 
chiama «Chiesa “in uscita”»4: «una madre dal cuore aperto […] chiamata ad 

                                                             
1Gv 2,5. 
2Gv 19,27. 
3 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, Lectio divina sui vangeli dell’infanzia di Gesù, 
Ed. Paoline, Milano 20042, 28. 
4 Francesco, Evangeliigaudium, Esortazione apostolica sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale, 
Ed. Paoline, Milano 2013, 39. 
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essere sempre la casa aperta del Padre».5 Per trarre il miglior frutto, dal nostro 
convenire nel nome del Signore, ad inizio anno pastorale, fermiamoci, 
brevemente, a meditare su questo racconto evangelico. A proposito del racconto 
della visitazione, così si esprimeva mons. Mariano Magrassi, l’allora 
Arcivescovo di Bari, durante gli esercizi spirituali predicati ai missionari italiani 
in Svizzera nel gennaio del 1988: «vorremmo rivivere un po’ le tappe di questo 
cammino di Maria, che devono riprodursi nella Chiesa, perché la Chiesa guarda 
a Maria come al suo modello. Maria è il tipo della Chiesa. Maria è già ciò che 
la Chiesa non è ancora, ma vorrebbe essere».6 

 
0.3 Meditiamo brevemente 

Entriamo, in punta di piedi, all’interno della narrazione evangelica per 
coglierne gli elementi essenziali. Nei giorni successivi all’annunciazione 
dell’arcangelo Gabriele, Maria si mette in viaggio partendo da Nazareth, in 
Galilea, per raggiungere Ain-Karîm, un villaggio situato a pochi chilometri da 
Gerusalemme, in Giudea. Affronta un percorso, non privo di pericoli e di rischi, 
soprattutto per una donna poco più che adolescente, per andare a far visita ad 
una parente, Elisabetta, che era al sesto mese di gravidanza, secondo le parole 
dell’angelo.  

La visita è carica di tante attese, coltivate lungo il tragitto, come lascia 
intendere l’espressione greca del testo di Luca: metà spoudēs, che può indicare 
non solo che andasse in tutta fretta, ma anche che fosse assai pensierosa, si 
tratta di uno stato d’animo più che di una modalità di procedere durante il 
viaggio. «La Vergine è sola con il suo dolce e tremendo segreto».7 Si reca da 
Elisabetta per offrire sostegno ed aiuto, nella fase terminale di una gravidanza 
insperata che, oggi, non esiteremmo a definire a rischio, a motivo dell’età 
avanzata. Probabilmente, però, Maria, oltre ad offrire il supporto delle sue 
giovani forze, cerca anche consiglio da una persona familiare più avanti negli 
anni, che ha vissuto nel timore del Signore e che, quindi, potrà condividere con 
lei il segreto che custodisce in sé, nel suo grembo. Come sostiene Ortensio da 
Spinetoli: «Il viaggio di Maria risponde alle indicazioni angeliche, ma anche 
alle proprie esigenze. Il parto di Elisabetta è il segno che deve dar credito alla 
sua esperienza».8  

Maria ha incontrato l’angelo del Signore, lo ha ascoltato, ha pronunciato il suo 
«Eccomi», offrendo tutta sé stessa perché si adempisse il piano salvifico di Dio 
e, consegnandosi totalmente a Lui, ha manifestato la sua piena fiducia e la sua 
completa collaborazione all’azione dello Spirito Santo. Tuttavia, mentre scorre 
la strada sotto i suoi piedi, nella sua testa e nel suo cuore scorrono anche i 
ricordi, ancora vivi, di quell’incontro e di quelle parole dell’angelo. Tanti 

                                                             
5 Ibid., 39. 40. 
6 M. Magrassi, Maria stella sul nostro cammino, Edizioni La Scala, Noci (Ba) 19962, 36. 
7 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 29.	
8 O. Da Spinetoli, Luca, Cittadella editrice, Assisi 19943, 80. 
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pensieri si affollano nella sua mente, e tanti sentimenti contrastanti, di gioia e 
di timore, suscitano preoccupazione e ansia, «l’ansia di chi ha avuto un 
particolare incontro con Dio e attende di verificarne la prova. Anche in Maria 
la fede ha bisogno di appoggi, di garanzie, di conferme».9 Non ci deve stupire 
questo e, soprattutto, questo non toglie nulla alla grandezza di Maria, anzi! 

Questo viaggio non è solo geografico, né è solo il viaggio di Maria, bensì è un 
viaggio interiore, che Ella compie insieme al Figlio di Dio, concepito nel suo 
grembo verginale. Maria porta Gesù, il Verbo eterno della vita fatto uomo, per 
le strade della Palestina. «Il Verbo incarnato nel suo grembo cominciava già il 
suo cammino, cominciava a salire dalla Galilea alla Giudea, da Nazareth ai 
dintorni di Gerusalemme».10 «Per Gesù è il primo viaggio missionario compiuto 
tramite la madre, che anticipa l’azione della comunità».11 Anche se non tutti gli 
esegeti sono d’accordo, non è difficile vedere in questo viaggio, di Maria che 
porta Gesù, la riproposizione del tragitto compiuto dall’arca dell’alleanza (cf. 2 
Sam 6,2) dalla casa di ObedEdom di Gat alla città di Davide.  Maria è il primo 
e il vero tabernacolo della storia. Dove c’è Maria c’è Gesù; chi incontra Maria 
incontra Gesù! Come scriveva uno dei più grandi mistici del nostro tempo, don 
Divo Barsotti: «Se tu vedi Maria, tu non vedi Maria, non vedi che Cristo. […] 
Chi vede la Vergine non vede che Cristo; in sé e per sé ella veramente non è, 
ella non è che puro cristallo che splende di tutta la luce di Gesù».12 Maria, 
dunque, è l’arca della nuova alleanza, la sede della Sapienza, la nube presso la 
quale dimora Dio (cf. Dt 31,15) «il nuovo trono di Dio in mezzo al suo 
popolo».13 

Giunta presso la casa di Zaccaria, Maria saluta Elisabetta. Per un momento 
quel luogo diventa il centro della storia della salvezza, il luogo della consegna, 
del passaggio dalle prefigurazioni veterotestamentarie alla pienezza del tempo 
(cfGal 4,4), nel segno di una continuità con il passato che si attua nella 
discontinuità dovuta al compimento del tempo presente. Da una parte Elisabetta 
e il Battista, dall’altra Maria e Gesù, il Figlio di Dio: l’attesa e il compimento, 
racchiusi in un abbraccio e un saluto “metasignificanti”. Due donne, due madri, 
due figli per un’unica storia di salvezza «sulla frontiera del tempo antico e del 
tempo nuovo, nel passaggio dall’economia della Legge all’economia della 
Grazia».14 Luca non ci fa sentire il saluto di Maria: ci priva delle parole 
pronunciate dalla Vergine. Tuttavia, esse posso desumersi dalla risposta di 
Elisabetta, perché «secondo il cerimoniale ebraico era una replica quasi letterale 
delle parole udite dalla prima interlocutrice».15 Quello che, però, l’Evangelista 
non trascura di annotare è ciò che ha provocato il saluto di Maria, ovvero la 

                                                             
9 Ibid., 81. 
10 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 30. 
11 O. Da Spinetoli, Luca, 81. 
12 D. Barsotti, alla scuola di Maria, Editrice elle di ci, Leumann (TO) 1988, 6.	
13 O. Da Spinetoli, Luca, 82. 
14 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 30. 
15 O. Da Spinetoli, Luca, 82. 
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“danza” di Giovanni nel grembo di sua madre. Questo “sussulto di gioia” del 
bambino richiama alla mente i gemelli portati in grembo da Rebecca (cf. Gen 
25,22ss), la danza di David davanti all’Arca dell’alleanza (cf 2 Sam 6,16) ed 
anche i “salti di gioia” tra i poveri per l’annuncio messianico (cf. Is 35, 6; Sal 
114,6; Mal 3,20). Il bambino in grembo ad Elisabetta «percepisce che in Maria 
è presente colui al quale egli preparerà la strada, e sembra quasi impaziente di 
venire alla luce per vedere colui che è la Luce».16 

Le parole che Luca mette in bocca ad Elisabetta intendono esprimere la gioia 
e l’esultanza della comunità, della Chiesa orante che loda e ringrazia Dio, 
nell’azione liturgica, per la grazia della salvezza, concessale in Cristo Gesù: 
l’Atteso delle genti, il Messia, salvatore dell’umanità. Con le parole della madre 
del Battista, è la Chiesa che proclama non solo la sua lode nei riguardi di Maria, 
la donna benedetta (euloghemene) tra le donne, un ebraismo adibito a 
superlativo, altresì il suo kerigma. Come i profeti dell’antico testamento, così 
Elisabetta e la Comunità ecclesiale, sotto l’azione dello Spirito Santo, 
proclamano non un bel discorso di circostanza, fatto con parole umane 
convincenti e con lucidi ragionamenti, frutto dell’osservanza delle ferree leggi 
della logica, ma la buona novella, l’euanghelion, il messaggio di salvezza che 
rivela la pienezza dei tempi nei quali, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, 
sta dando compimento alle promesse fatte. Come afferma madre Cànopi: «Tutto 
nella vita del credente avviene sotto la regia dello Spirito Santo. É lui che suscita 
il desiderio di Dio nel cuore dei cercatori della verità; è lui che guida e sostiene 
i passi dei testimoni nella fede; è lui che suggerisce le parole, ispira i gesti, 
anima la preghiera; è lui che fa cantare».17 

La meraviglia e lo stupore di Elisabetta sono espressi con parole assai simili a 
quelle utilizzate da David davanti all’Arca: «Davide in quel giorno ebbe timore 
del Signore e disse: “Come potrà venire da me l'arca del Signore?”».18 Senza 
l’assistenza dello Spirito Santo, ella non avrebbe potuto chiamare Maria: 
«Madre del mio Signore»! Infatti, né la carne né il sangue potevano 
suggerirgliele, come dirà Gesù a Pietro dopo aver dichiarato a Cesarea di 
Filippo: «Tu sei il Cristo il Figlio del Dio vivente».19 Le parole proferite da 
Elisabetta: «la madre del mio Signore», alla stregua di quelle di Pietro, 
rappresentano una professione di fede; quella fede della quale, da lì a qualche 
istante, Maria espliciterà il contenuto nel suo cantico di lode, il magnificat, 
innalzato a Dio, come contrappunto alle parole di esultanza pronunciate 
dall’anziana parente, in evidente stato di commozione, oserei dire, mistica e 
adorante, di fronte al mistero del Verbo eterno della vita, Incarnato nel grembo 
di Maria. 

                                                             
16 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 31.	
17 Ibid. 
18 2 Sam 6,9. 
19 Mt 16,16. 
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In questo stato di cose, Luca, secondo il suo stile narrativo, ci lascia ancora 
una traccia del sentire ecclesiale, un dettaglio di non poco conto nel quadro che 
sta dipingendo, una nota teologica della comprensione post pasquale della 
Comunità del Crocifisso-Risorto: «La prima beatitudine del Vangelo: […] 
l’esaltazione della fede di Maria».20 Elisabetta, e con lei la Chiesa, riconosce, 
dietro l’esperienza della giovane parente, la grandezza della fede che l’ha 
sorretta di fronte alle parole dell’Arcangelo e l’ha accompagnata lungo il 
cammino fino ad AinKarîm. Superate le titubanze e le ansietà iniziali, con la 
sua fede umile e obbediente, Maria ha dato ascolto alle parole che Dio le ha 
rivolto. Di più: ha dato sé stessa perché la Parola prendesse carne in lei. Così si 
esprime in proposito don Barsotti: «il mistero di Maria è il mistero di una divina 
maternità, e la divina maternità di Maria è precisamente questo: accogliere la 
Parola e dare alla Parola la propria carne e il proprio sangue perché il Verbo di 
Dio li assuma e divenga uomo».21 Dobbiamo stare attenti a non “mitizzare” la 
figura di Maria: ella quale creatura umana, pur essendo sine labe originali 
concepta, «dovette camminare nell’oscurità della fede, come tutti noi».22 
«Nonostante la sua singolare missione ella non usufruisce che degli sporadici 
aiuti dei comuni credenti. Lontana da loro per i suoi compiti, rimane sul loro 
piano per quanto concerne la loro realizzazione. Ella deve dar soprattutto prova 
di fede e di coraggio».23 Come per Maria, così è per ognuno di noi: dobbiamo 
dar prova di fede e di coraggio nella città degli uomini, della quale anche noi 
siamo abitanti! Questa è la consegna.  

 
1. Strumenti per la riflessione e il confronto 

Da quanto abbiamo puntualizzato fin qui, vogliamo ora trarre alcune 
linee di azione pastorale comune, ispirate all’esempio e all’esperienza di Maria. 

Senza andare troppo lontano, rischiando una lettura archeologica della mole 
di documenti prodotti dal magistero papale ed episcopale sul tema del 
rinnovamento pastorale24, mi limito a segnalare che i Vescovi italiani, riuniti 

                                                             
20 O. Da Spinetoli, Luca, 84. 
21 D. Barsotti, alla scuola di Maria, 124.	
22 A. M. Cànopi, I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 33. 
23 O. Da Spinetoli, Luca, 84. 
24 Il tema della “conversione pastorale”, focalizzato nei programmi della CEI a partire da subito dopo 
il Concilio Vaticano II con gli orientamenti pastorali Evangelizzazione e Sacramenti (1973)e 
Comunione e comunità, era divenuto più direttamente oggetto di attenzione delle Chiese italiane nel 
documento Evangelizzazione e testimonianza della carità (1992) che definiva gli orientamenti pastorali 
per gli anni novanta.  Questa stessa istanza è fortemente emersa poi nel contesto del III Convegno 
ecclesiale nazionale di Palermo del 1995, consegnata a tutte le comunità italiane nel Messaggio finale 
dei vescovi e dei delegati a quel Convegno: Il Vangelo della carità per una nuova società in Italia 
(1995).Sulla stessa linea si collocano gli orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il primo 
decennio del Duemila (2001): Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia; così anche la nota 
pastorale della CEI (2004): Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia; la traccia di 
riflessione in preparazione al IV Convegno ecclesiale nazionale di Verona (2005): Testimoni di Gesù 
Risorto, speranza del mondo; il conseguente documento della CEI, Educare alla vita buona del 
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per  tre volte in assemblea generale, durante gli anni 2003-2004, hanno 
consegnato alle 226 Diocesi che sono in Italia una nota pastorale: “Il volto 
missionario della parrocchia in un mondo che cambia”, che resta di estrema 
attualità, soprattutto alla luce di quanto affermato da Papa Francesco nella 
recente Evangelii Gaudium. Perciò, mentre prendiamo l’abbrivio dal racconto 
evangelico della visitazione, che resta la nostra icona di riferimento, ci 
muoveremo ora nell’ambito di questi due documenti, a mio parere di grande 
respiro evangelico, di fine intuito pastorale e di illuminanti prospettive di 
rinnovamento missionario, senza trascurare di far riferimento, ovviamente, agli 
orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio in corso: 
“Educare alla vita buona del Vangelo” e mantenendo nello sfondo quanto è 
emerso dal convegno nazionale delle Chiese che sono in Italia tenutosi a 
Firenze, dal 9 al 13 novembre del 2015, sul tema: “In Gesù Cristo il nuovo 
umanesimo”. 

Si tratta di accenni e riferimenti ordinati allo schema desunto dalla nostra 
icona biblica. Cosa impariamo, dunque, dalla vicenda di Maria? Quali istruzioni 
utili per il rinnovamento pastorale delle nostre comunità ecclesiali? Quali 
suggerimenti perché le nostre parrocchie possano assumere il “volto 
missionario” tanto auspicato da Papa Francesco e dai nostri Vescovi? Che scelte 
fare perché la gioia del Vangelo contagi gli uomini e le donne nostri 
contemporanei? Procediamo con ordine e cerchiamo di dare risposta a questi 
interrogativi che, ne sono certo, tante volte ci siamo posti o sono stati posti da 
altri, come in questo caso! 

 
 

2. Alla scuola della Parola, in atteggiamento di umile ascolto 
Maria ha saputo ordinare ogni relazione e ogni evento della sua vita 

all’ascolto di Dio. Nel silenzio e nell’umiltà, ha teso l’orecchio e ha fatto spazio 
nel suo cuore alla volontà di Dio. Questo le ha permesso di riconoscere e 
accogliere l’iniziativa di Dio che l’ha chiamata, l’ha convocata e le ha parlato, 
rivelandole il disegno d’amore e di misericordia su di lei e, attraverso di lei, 
sull’umanità intera. Dio ancora oggi continua a parlare agli uomini e alle donne 
di buona volontà. Non è assente, non è distratto, non è lontano, non è 
disinteressato all’uomo e alle vicende della sua vita. Gli orrori dei quali veniamo 
a conoscenza, le sofferenze che a volte ci toccano da vicino, le fatiche e le 
contraddizioni che sperimentiamo quotidianamente, non sono indice di 
abbandono dell’uomo da parte di Dio. Dio non è diventato muto, non ha cessato 

                                                             
Vangelo, Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020; e infine la traccia 
di riflessione in preparazione al V Convegno ecclesiale nazionale di Firenze (2015): In Gesù Cristo il 
nuovo umanesimo. In questo stesso contesto tematico vanno anche collocate e ricordate le tre note 
pastorali del Consiglio permanente della CEI sull’iniziazione cristiana: 1. Orientamenti per il 
catecumenato degli adulti (1997), 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 
14 anni (1999) e, infine, 3. Orientamenti per il risveglio della fede e il completamento dell’iniziazione 
cristiana in età adulta (2003). 
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di prendersi cura dell’uomo, di cercarlo, di parlargli, di amarlo, di perdonarlo. 
Egli, non solo attraverso la Scrittura, il Magistero della Chiesa e la ricerca 
teologica, altresì attraverso gli eventi della vita, si rivela all’uomo che lo cerca 
con cuore sincero e, perciò, gli fa spazio nella propria esistenza.  

Come Maria, anche noi coltiviamoci nell’umiltà e nella semplicità del cuore e 
della mente, per lasciare ampio spazio al Signore, per ascoltarlo e per 
obbedirgli. Mettiamoci alla scuola della Parola! Lasciamo che sia Gesù maestro 
a istruirci, ad educarci, a guidarci nel cammino che stiamo compiendo. «Gesù è 
per noi non “un” maestro, ma “il” Maestro. La sua autorità, grazie alla presenza 
dinamica dello Spirito, raggiunge il cuore e ci forma interiormente. […] Con 
l’autorevolezza che viene dal Padre, comincia con l’indicare le vie della vita 
autentica. Egli rivela il mondo nuovo voluto da Dio e chiama a esserne parte, 
sollecitando ciascuno a cooperare alla sua edificazione nella pace».25 

 
3. Disporsi all’evangelizzazione con la forza e la gioia del Vangelo 

Ascoltate le parole dell’Angelo, Maria manifesta prontamente la sua 
disponibilità a mettersi all’opera, ad offrire il suo contributo fattivo, concreto, 
ad impegnarsi e ad impegnare tempo e risorse personali, senza tergiversare, 
senza accampare scuse, senza procrastinare a condizioni migliori la sua 
collaborazione all’opera di Dio. Insomma, senza se e senza ma! Maria si 
compromette con Dio, perché si compia il suo progetto di salvezza. Nel 
compimento della volontà di Dio, si mostra sollecita verso l’anziana parente e 
la sua casa e si presta, con animo generoso, al loro servizio, ben consapevole 
che, agendo in questo modo, ella sta offrendo il vero culto a Dio; quel Dio, 
onnipotente e santo, che solleva gli umili e ricolma di beni gli affamati (cf. Lc 
1, 52-52).  

Oggi a noi «viene chiesto di disporci all’evangelizzazione, di non restare inerti 
nel guscio di una comunità ripiegata su se stessa e di alzare lo sguardo verso il 
largo, sul mare vasto del mondo, di gettare le reti affinché ogni uomo incontri 
la persona di Gesù, che tutto rinnova».26 Come Maria, siamo chiamati a solcare 
il mare del mondo, troppo spesso tempestoso, per portare la pace di Cristo. 
Siamo invitati a «uscire dalla propria comodità e aver il coraggio di raggiungere 
tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo».27 Tutti siamo 
chiamati, in forza della nostra consacrazione battesimale, prima ancora che 
dagli specifici ministeri di ciascuno, a creare forme nuove di evangelizzazione, 
in comunione con i pastori della Chiesa e in modo coordinato con le diverse 
strutture pastorali ecclesiali. Insiste Papa Francesco nella EG: «É vitale che oggi 
la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le 

                                                             
25 Conferenza Episcopale Italiana, Educare alla vita buona del Vangelo, Orientamenti pastorali 
dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020, Ed. Paoline, Milano 2010, 31-32. 
26 Conferenza Episcopale Italiana, Il volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia, Ed. 
Paoline, Milano 2006, 4. 
27 Francesco, Evangeliigaudium, 20.	



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

117

                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2017 

 
8 
 

occasioni, senza indugio, senza repulsioni e senza paura».28 Usciamo, fratelli e 
sorelle! Usciamo per le strade delle nostre cittadine e dei nostri paesi, con la 
forza e la gioia che derivano dall’aver incontrato il Crocifisso-Risorto! Anche 
se abbiamo evidenti motivi per temere l’ostilità e l’opposizione di tanta parte 
della cultura del nostro tempo, di certo non abbiamo nulla di cui doverci 
vergognare!29 Il Signore è nostra parte di eredità, nelle sue mani è la nostra vita! 
(cf. Sal 16,5) Egli, come canta Maria nel magnificat, dispiega la potenza del suo 
braccio e disperde i superbi di cuore; rovescia i potenti dai troni e rimanda a 
mani vuote i ricchi (cf. Lc 1, 51-53).  

 
4. Pronti a modificare i nostri progetti e obbedire a Dio 

Poco più che adolescente, già promessa sposa di Giuseppe, in attesa di 
essere tradotta nella casa coniugale, per vivere d’amore con il suo sposo, Maria, 
non senza titubanze e timori, accetta il disegno di Dio su di lei; accetta di vedere 
stravolti i progetti condivisi con il marito; accetta di dare alla propria vita un 
indirizzo nuovo, inatteso e anche difficile da spiegare agli altri: i familiari, gli 
amici, i vicini di casa, i parenti. Tutti pronti a sentenziare sulla svolta, 
sconvolgente, della sua vita. “Beddamatri!” diremmo noi nella nostra bella 
lingua, manifestando un misto tra meraviglia e sconcerto, tra stupore e biasimo, 
per l’accaduto. Eppure, Maria tira dritto per la sua strada, anzi per la strada che 
gli ha mostrato il Signore Dio. In fretta e pensierosa, gravida di diverse attese: 
da quella del Figlio di Dio a quelle relative alla sua vita, alla vita del povero 
Giuseppe, frastornato e impaurito, fintantoché anche a lui non parlerà Dio, a 
quelle della cerchia ristretta della loro parentela e, persino, a quelle degli 
abitanti del loro villaggio: Nazareth. 

Dovremmo chiederci, se e in che misura, ognuno di noi è pronto a modificare 
i propri progetti per accettare ciò che Dio gli chiede, ovvero riconoscere la 
priorità di Dio e della sua iniziativa e orientare in modo nuovo, a volte in modo 
diametralmente opposto, il percorso della propria vita, della vita delle persone 
con le quali viviamo e progettiamo il nostro futuro. Come Maria, anche noi 
dobbiamo trovare il coraggio e la determinazione di essere una «comunità di 
discepoli missionari che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono»30, che in 
forza dell’esperienza del primerear dell’amore di Dio, come dice ancora Papa 
Francesco, «sa fare il primo passo, sa prendere l’iniziativa, senza paura, andare 
incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle strade (cf. Mt 22, 9) per 
invitare gli esclusi».31 Dobbiamo osare di più, senza temere il giudizio degli 
altri, senza rimpiangere i nostri progetti, senza attenuare la forza rinnovatrice 
del Vangelo con le nostre tiepidezze. Per questo è urgente e necessario 

                                                             
28 Ibid., 21. 
29Cf. L. Accattoli, Io non mi vergogno del Vangelo. Dieci provocazioni per la vita quotidiana del 
cristiano comune, Bologna, EDB, 20048.	
30 Francesco, Evangeliigaudium, 21. 
31 Ibid., 22. 
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«avanzare nel cammino di una conversione pastorale e missionaria, che non può 
lasciare le cose come stanno. Ora non ci serve una “semplice amministrazione”. 
Costituiamoci in […] uno “stato permanente di missione”».32 

 
4.1 “Per non lasciare le cose come stanno” 

A mio parere sono queste le parole che esprimono, chiaramente ed 
inequivocabilmente, le intenzioni del Papa e che rappresentano il filo rosso 
che lega insieme quanto egli espone nella Evangelii Gaudium. 
4.1.1 Riscoprire la gioia di evangelizzare 

Per non lasciare le cose come stanno, occorre riscoprire la gioia del 
Vangelo, cioè di evangelizzare in ogni tempo e in ogni luogo, 
obbedienti al comando del Signore: «Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli» (Mt 28,19-20). Occorre assumere un “dinamismo in 
uscita” per scrollarsi di dosso la polvere, accumulatasi a causa di un 
immobilismo pastorale che ha spinto, i più, ad assumere uno stile 
introverso e ripiegato sul versante dell’amministrazione 
dell’esistente. «Tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” 
missionaria»33, nessuno può sentirsi esonerato!34 [In forza del 
completamento dell’iniziazione cristiana, siamo abilitati ad essere 
testimoni di Gesù, il crocifisso-risorto, con la vita e con le opere, 
insieme ai fratelli che compongono e arricchiscono il Corpo di 
Cristo, che è la Chiesa, sotto la guida, prudente e saggia, audace e 
creativa, dei pastori scelti da Cristo e da lui posti al servizio del 
popolo di Dio, chiamato ad essere nel mondo sacramento del suo 
amore e della sua misericordia per tutti gli uomini.] 
 

4.1.2 Superare la posizione attendista 
Per non lasciare le cose come stanno, occorre il superamento di una 
posizione attendista e la messa in opera di idonee strategie di 
evangelizzazione, per una nuova inculturazione della fede, che siano 
espressione di un rinnovato atteggiamento nei confronti del mondo 
che attende, consapevolmente o meno, la grazia della vita nuova in 
Cristo, di sperimentare un amore fedele e di poter contare su una 
speranza che riempie di gioia il cuore, perché capace di orientare, 
verso il suo compimento, l’esistenza umana. 
 
 

                                                             
32 Ibid., 23-24. 
33 Ibid., 20. 
34«Oggi più che mai non serve a nessuno un cristianesimo “annacquato”! Spesso alla fede cristiana si 
rimprovera che nulla ha da dire al mondo di oggi! Ma è la fede cristiana o piuttosto la nostra mediocre 
testimonianza – specie di quanti si dicono “praticanti” – che non dice nulla all’uomo di oggi?». 
C.Cuttitta, messaggio a conclusione della festa di San Giovanni Battista, Ragusa, 29 agosto 2017.  
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4.1.3 Adottare una pastorale espansiva 
Per non lasciare le cose come stanno, è necessario che l’azione 
pastorale divenga ordinariamente “più espansiva e missionaria”35: 
«sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, 
perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per 
l’evangelizzazione del mondo attuale».36 Ecco qual è il sogno di 
Papa Francesco, ecco qual è la “rivoluzione” che egli vuole portare 
all’interno della Chiesa! Serve mettere mano ad un vero 
rivolgimento delle dinamiche, dei criteri e degli strumenti adoperati 
e, più ancora, una conversione mentale, personale e comunitaria, 
perché la parrocchia, nella temperie attuale, possa ancora ritenersi 
«presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, 
della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della 
carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione».37 
 

4.1.4 Riconoscere l’altro e cercare il suo bene 
Per non lasciare le cose come stanno, ognuno di noi, che avendo 
incontrato Cristo «desidera vivere con dignità e pienezza, non ha 
altra strada che riconoscere l’altro e cercare il suo bene»38, 
impegnandosi ad essere, ciascuno nel proprio stato di vita, non 
evangelizzatori con «una faccia da funerale, […] tristi e scoraggiati, 
impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo la cui vita irradi 
fervore, provenendo da coloro che per primi hanno ricevuto la gioia 
del Cristo».39 [Deve potersi evincere con chiarezza, dallo stile delle 
relazioni nuove improntate all’esemplarità del Cristo, nei dinamismi 
e nei rapporti intra ecclesiali, ed anche ad extra, che la «Chiesa non 
è una dogana, ma la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la 
sua vita faticosa; […] la casa aperta del Padre»40 che tutti accoglie 
ed ama, senza pregiudiziali, offrendo a tutti il perdono e la grazia 
della comunione con Lui, per sperimentare il calore del focolare 
domestico, la gioia della familiarità, la pace della condivisione.] 
 

4.1.5 Privilegiare i poveri e gli infermi, i disprezzati e i dimenticati 
Per non lasciare le cose come stanno, la parrocchia non può essere 
considerata il luogo dei privilegiati e dei raccomandati, quasi fosse 

                                                             
35«La tentazione così di accontentarci dell’esistente, di apparire, di guardare “dal piedistallo del proprio 
io”, con superficialità e distacco gli altri, creando isole e possibili malumori» ID.,omelia nella Messa 
del Crisma, Ragusa, 14 aprile 2017. 
36Francesco, Evangeliigaudium, 27. 
37 Ibid., 28.	
38 Ibid., 9. 
39 Ibid., 10. 
40 Ibid., 47. 
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la setta dei migliori e dei più capaci. Se qualcuno deve privilegiare, 
deve farlo sull’esempio del suo Signore e Maestro, Cristo Gesù, che 
nel Vangelo ci offre «un orientamento molto chiaro: non tanto gli 
amici e vicini ricchi bensì soprattutto i poveri e gli infermi, coloro 
che spesso sono disprezzati e dimenticati, “coloro che non hanno da 
ricambiarti” (Lc 14,4). […] Occorre affermare senza giri di parole 
che esiste un vincolo inseparabile tra la nostra fede e i poveri. Non 
lasciamoli mai soli».41 [La Chiesa è madre di tutti i figli di Dio e, 
come tutte le madri, essa non può che prestare più attenzione e cura 
ai figli più fragili e, perciò, più deboli ed esposti ai pericoli. Di tutti 
e di ciascuno essa è responsabile e deve prendersi cura, ma 
certamente deve sovvenire, con maggiore dedizione, coloro che 
fanno fatica a camminare, fedelmente e serenamente, alla sequela di 
Gesù.] 
 

4.1.6 Indossare l’abito giusto per ogni occasione 
Per non lasciare le cose come stanno, dice ancora Papa Francesco: 
«preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita 
per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la 
comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze»42. Una Chiesa che 
sappia indossare le vesti idonee ad ogni circostanza, non solo quelle 
sontuose della liturgia, che apre alla contemplazione di Dio, amore 
che perdona, altresì gli indumenti propri dei servi, posti a servizio di 
ogni uomo, per annunciargli e fargli sperimentare, nella concretezza 
della sua vita, la buona novella della salvezza, operata da Dio per 
mezzo del sacrificio d’amore di Cristo Gesù, suo Figlio, nella 
potenza dello Spirito Santo.  
 

5. Consapevoli di andare incontro a persecuzioni 
Per non lasciare le cose come stanno, allora, dobbiamo uscire «ad offrire 

a tutti la vita di Gesù Cristo»43, con coraggio e consapevoli dei rischi e dei 
pericoli che ciò comporta, nella congerie del nostro tempo. [Infatti, scrive 
l’anonimo autore della lettera agli Ebrei: come «Per fede Abele…, per fede 
Enoc…, per fede Noè…, per fede Abramo…, per fede anche Sara…»44, così,pur 
non essendo menzionata tra i personaggi in elenco, «certamente Maria si colloca 
come la punta di diamante accanto a questi grandi uomini di fede»45 per il 
coraggio e la determinazione con cui Ella affronta i rischi e i pericoli del suo 

                                                             
41 Ibid., 48.	
42 Ibid., 49. 
43 Ibid. 
44Ebr 11, 1-39. «Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino […]. Per fede, 
Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; […] Per fede, Noè, […] costruì un'arca per la 
salvezza della sua famiglia». 
45 M. Magrassi, Maria stella sul nostro cammino, 37.	
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viaggio verso la casa della cugina. Rasenterebbe l’imprudenza, o forse perfino 
la temerarietà, la scelta della giovane Maria di Nazareth di mettersi in viaggio 
verso i monti della Giudea, se non fosse per la sua invincibile fede nelle parole 
del Signore, come, senza giri di parole, rivela Elisabetta, inebriata di Spirito 
Santo. Grazie al conforto (cf. At 9,3) e alla forza (cf. At 8,1) dello Spirito Santo 
Maria può procedere sicura verso la meta del suo cammino, affrontando gli 
eventuali rischi e pericoli di quel viaggio.] 

Come Maria, anche noi abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, quando siamo 
venuti alla fede (cf. At 19,2), perché abbondassimo nella speranza (cf. Rm 
15,13) e, con la sua luce e il suo sostegno, potessimo rendere testimonianza 
della grazia che ci è stata concessa in Cristo Gesù (cf. At 1,8). È, infatti, lo 
Spirito Santo che ci insegna ogni cosa e che ci ricorda tutto ciò che Gesù ha 
detto e fatto (cf. Gv 14,26). Nessuno di noi ignora quanti e quali rischi, di 
derisione e di marginalizzazione culturale e sociale, quanti e quali pericoli per 
la libertà di opinione, di parola, di educazione e di indirizzo etico della vita 
propria e familiare,  comporta professare con franchezza la fede cristiana, 
all’interno delle società secolarizzate e relativiste dell’occidente, ed anche in 
quelle regioni del mondo dove vigono attualmente regimi antidemocratici, 
fondamentalisti ed estremisti, che impongono, con la violenza e la negazione 
dei diritti umani e civili, un pensiero unico, un’unica religione e un sistema 
sociale che minaccia l’esistenza delle minoranze socio-religiose. [Le 
drammatiche notizie e le truculenti immagini che, fino a qualche mese fa, ci 
sono giunte dal vicino medio oriente, dove nostri fratelli nella fede ed altre 
storiche minoranze di quelle terre stanno subendo un vero massacro, certificano 
che i discepoli del Signore, che hanno sempre conosciuto la persecuzione, mai 
l’hanno subita come in questo ultimo secolo!46] Di fronte a tutto questo 
riecheggiano nitide le parole di Gesù: «Se hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi».47 Per essere annoverati tra i beati proclamati da 
Gesù, per la persecuzione patita a causa del suo nome (cf. Mt 5,11-12), come 
Maria, dobbiamo mantenere una fede viva e perseverare nella cura della nostra 
vita credente. 

 
5.1   Accettare le sfide e lottando contro le tentazioni 

Non solo rischi e pericoli, altresì, nella crisi dell’impegno comunitario che 
caratterizza le relazioni umane di questo nostro frangente storico, Papa 
Francesco mette in guardia dall’eccesso diagnostico e indica, piuttosto, la via 
del discernimento evangelico (EG 50) a cui è tenuto ogni discepolo che si lascia 

                                                             
46A ragione, Antonio Socci, nel 2002, in una puntigliosa e dettagliata inchiesta, denunciava che 250 
milioni di cristiani nel mondo correvano il rischio di perdere la vita, solo perché cristiani. Cf., A. Socci, 
I nuovi perseguitati. Indagine sulla intolleranza anticristiana nel nuovo secolo del martirio, Piemme, 
Casale Monferrato 2002. Ebbene, É triste e doloroso dover costatare, a distanza di quindici anni, quanto 
egli avesse ragione! 
47Gv 15,20ss.	
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guidare dalla luce e dalla forza dello Spirito Santo. Il discernimento è un 
compito ed un servizio doveroso cui assolvere, per non venir meno alla sequela 
di Gesù, Signore e Maestro della nostra vita. Il discernimento è un dono che si 
apprende come un’arte presso la bottega dello Spirito Santo, quella frequentata 
dai maestri di vita evangelica, cui la Chiesa ci fa guardare, come a modelli e 
testimoni credibili. Esso implica l’esercizio di una vigilanza e di 
un’intelligenza, circa gli accadimenti della vita personale e comunitaria, alla 
luce del Vangelo, «non solo per riconoscere e interpretare, ma anche per 
scegliere le mozioni dello spirito buono e respingere quelle dello spirito 
cattivo»48. Ecco, allora, che il Papa mette in evidenza alcuni aspetti della realtà 
socio-culturale del nostro tempo, vere e proprie sfide, che le comunità cristiane 
sono chiamate ad affrontare nella loro azione pastorale. 

 
5.1.1 La sfida della cultura dello scarto e del rifiuto 

La sfida lanciata da parte di coloro che propugnano un’economia 
dell’esclusione e dell’inequità, che promuove la cultura dello scarto e 
del rifiuto, nella quale chi è scartato e rifiutato è considerato come un 
“avanzo”, e, conseguentemente, permette lo sviluppo di una 
globalizzazione dell’indifferenza, che ci rende sordi e ciechi di fronte 
al grido di dolore e ai drammi vissuti dagli altri. Tutto ciò genera una 
tale disparità sociale da provocare conflitti e far proliferare ogni forma 
di violenza (EG 54.59-60). 
 

5.1.2 La sfida dell’idolatria del denaro 
La sfida dell’idolatria del denaro, inteso come fine e non come mezzo, 
che lascia trasparire chiaramente «la grave mancanza di un 
orientamento antropologico che riduce l’essere umano ad uno solo dei 
suoi bisogni: il consumo».49 [Il Papa punta decisamente il dito contro 
l’ideologia della speculazione finanziaria, che non teme di definire: 
«nuova tirannia invisibile» che favorisce il diffondersi di «una 
corruzione ramificata e un’evasione fiscale egoistica».50] 
 

5.1.3 Le Sfide sul piano culturale 
A queste sfide è possibile aggiungerne altre sul piano culturale. Il Papa 
ne fa quasi un elenco:  
a. gli attacchi alla libertà religiosa e le nuove situazione di 

persecuzione dei cristiani; 
b. la diffusione del relativismo e la disillusione causata dalla crisi 

delle ideologie (EG 61);  

                                                             
48 Francesco, EvangeliiGaudium, 51. 
49 Ibid., 55. 
50 Ibid., 56.	
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c. una globalizzazione che favorisce l’indifferenza e l’oblio delle 
proprie radici culturali (EG 62);  

d. la proliferazione di nuovi movimenti religiosi fondamentalisti e 
delle sette;  

e. la burocratizzazione delle nostre parrocchie che, spesso, appaiono 
strutture poco accoglienti e incapaci di dare risposte ai problemi 
delle persone, privilegiando più l’aspetto amministrativo che 
pastorale e una sacramentalizzazione senza altre forme di 
evangelizzazione (EG 63);  

f. il processo di secolarizzazione che tende a ridurre la fede e la 
Chiesa all’ambito privato e intimo;  

g. la negazione di ogni trascendenza che produce una crescente 
deformazione etica, un indebolimento del senso del peccato 
personale e sociale e un progressivo aumento del relativismo 
morale (EG 64-65);  

h. la crisi del matrimonio e della famiglia, con il conseguente 
indebolimento dei legami familiari e la riduzione del matrimonio 
a «mera forma di gratificazione affettiva» (EG 66).  

Tutto questo, che il Papa definisce: «individualismo postmoderno e 
globalizzato, favorisce uno stile di vita che indebolisce lo sviluppo e 
la stabilità dei legami tra le persone e che snatura i vincoli familiari» 
(EG 67). 

5.1.4 Le sfide relative all’inculturazione della fede 
[Prima di passare a delineare le tentazioni a cui sono soggetti gli 
operatori pastorali, in questo stato di cose, Papa Francesco mette in 
evidenza alcune sfide relative all’inculturazione della fede, soprattutto 
nell’ambito delle culture urbane.51] Perché l’opera d’inculturazione 
della fede prosegua efficacemente è necessario, secondo il Papa, 
lavorare con maggior impegno al superamento di alcune debolezze, 
che segnano lo stile di vita delle popolazioni cattoliche: il 
maschilismo, l’alcolismo, la violenza domestica, una scarsa 
partecipazione all’Eucarestia e credenze fataliste o superstiziose (EG 
69). Egli indica nella valorizzazione della pietà popolare una via di 
liberazione e di risanamento, a patto che la si epuri da forme di 
devozionismo individualistico e sentimentale, sganciate dalla realtà, 

                                                             
51«Non è bene ignorare la decisiva importanza che riveste una cultura segnata dalla fede, perché questa 
cultura evangelizzata, al di là dei suoi limiti, ha molte più risorse di una semplice somma di credenti 
posti dinanzi agli attacchi del secolarismo attuale. […] È imperioso il bisogno di evangelizzare le 
culture per inculturare il Vangelo».Ibid., 68. 
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che rischiano di snaturarla.52 [In questo quadro, il Papa pone l’accento 
sul problema della rottura che si è prodotta nella trasmissione 
generazionale della fede cristiana cattolica, soprattutto nell’ambito 
familiare, indicandone anche alcune cause (EG 70).53] 
 

5.1.5 Le sfide ecclesiali 
Infine, il Santo Padre, non manca di evidenziare quattro sfide 
ecclesiali che richiedono maggior consapevolezza e generoso 
impegno da parte di tutti, al fine di compiere decisivi passi in avanti 
per il bene della Chiesa:  

a. sostenere lo sforzo dei fedeli laici nella loro opera di permeare la 
società con i valori cristiani;  

b. rimarcare il ruolo della donna nel suo indispensabile apporto alla 
società e alla Chiesa;  

c. favorire la stabile integrazione delle associazioni, delle 
aggregazioni e dei movimenti giovanili all’interno della pastorale 
d’insieme della Chiesa; 

d. promuovere la vita fraterna e fervorosa della comunità per il 
risveglio vocazionale dei giovani al sacerdozio e alla vita 
consacrata (EG 102-105). 
 

5.2 Tentazioni e condizionamenti, limiti e peccati 
Nel mettere a fuoco le tentazioni, i condizionamenti e i limiti, nonché i 

peccati, che possono afferrare tutti coloro, che sono impegnati al servizio 
nella Chiesa, il Papa, con sentimenti di gratitudine, avverte come dovere di 
giustizia il riconoscimento dell’enorme apporto che la Chiesa offre al mondo 
attuale, nella testimonianza resa dai suoi figli, fino a dare la vita, 
sull’esempio del suo Signore (EG 76-77). Come per le sfide, così per le 
tentazioni degli operatori pastorali, ne offre una panoramica dettagliata. 
 
5.2.1 Motivare gli operatori pastorali 

Innanzitutto, sostiene la necessità di ricreare spazi adatti a motivare 
e risanare gli operatori pastorali (EG 77). Affinché essi possano: 

 
5.2.2 Fuggire l’individualismo, superare la crisi d’identità e recuperare    

il fervore 
                                                             
52«Quella del fariseismo è un rischio della nostra vita e della vita della comunità cristiana: crearsi “il 
muro di carta e il muro di incenso” come diceva don Lorenzo Milani, fatto di persone autoreferenziali 
plasmate a volte secondo il nostro modo di essere e di agire. Badate, tutti corriamo il pericolo che un 
fariseo possa nascondersi in noi!». C. Cuttitta, omelia nella Messa del Crisma, Ragusa, 14 aprile 2017.	
53«Si rende necessaria un’evangelizzazione che illumini i nuovi modi di relazionarsi con Dio, con gli 
altri e con l’ambiente, e che susciti i valori fondamentali. È necessario arrivare là dove si formano i 
nuovi racconti e paradigmi, raggiungere con la Parola di Gesù i nuclei più profondi dell’anima delle 
città». Ibid., 74. 
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Avverte il rischio di un’accentuazione dell’individualismo, unito 
alla crisi d’identità e al calo del fervore: «tre mali che si alimentano 
l’uno con l’altro»54, che, insieme alla sfiducia degli ambienti 
culturali e intellettuali nei riguardi della Chiesa, possono far 
sviluppare un certo senso d’inferiorità e di disincanto che spinga, gli 
operatori pastorali, ad occultare la propria identità cristiana e le 
proprie convinzioni, fino a soffocare la gioia e il fervore missionario 
(EG 79-80). 

 
5.2.3 Fuggire l’accidia e l’attivismo pastorale 

Occorre fare attenzione da una parte alla pericolosità dell’accidia 
pastorale, che causa il disimpegno al fine di ritagliarsi tempi liberi 
da dedicare egoisticamente a se stessi (EG 81-83), e dall’altra parte 
all’attivismo di una pastorale ingegneristica, caratterizzato da ansia 
e frustrazione, che rischia di generare «la più grande minaccia, che 
è il grigio pragmatismo della vita quotidiana della Chiesa».55 
 

5.2.4 Fuggire dal pessimismo 
Un’altra tentazione da fuggire è rappresentata dal pessimismo 
sterile, che soffoca il fervore e l’audacia missionaria, facendo vivere 
l’operatore pastorale come uno sconfitto permanente, dalla faccia 
scura, intristita e musona (EG 85). Afferma il Papa: «la nostra fede 
è sfidata a intravedere il vino in cui l’acqua può essere trasformata e 
a scoprire il grano che cresce in mezzo alla zizzania».56  

 
5.2.5 Istaurare relazioni immediate e non mediate 

Nel deserto spirituale nel quale vivono gli uomini e le donne del 
nostro tempo «siamo chiamati ad essere persone-anfore per dare da 
bere agli altri».57 Il Papa invita a istaurare con tutti relazioni nuove 
generate dall’incontro e dalla comunione con Gesù, relazioni non 
mediate dagli strumenti della comunicazione, bensì immediate, che 
siano, cioè, incontro con la presenza fisica dell’altro (EG 87-88). La 
gente ha sete di Dio e la Chiesa deve essere pronta ad offrire loro 
«una spiritualità che li sani, li liberi, li ricolmi di vita e di pace» (EG 
89), che li faccia sentire appartenenti alla comunità del Crocifisso-
risorto e faccia sperimentare loro efficacemente la «rivoluzione della 
tenerezza», provocata dal Figlio di Dio fatto uomo (EG 88). 

 
 

                                                             
54 Ibid., 78. 
55 Ibid., 83. 
56 Ibid., 84. 
57 Ibid., 86.	
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5.2.6 Fuggire gli intimismi spiritualisti e alienanti 
Secondo Papa Francesco, la religiosità popolare ha saputo incarnare 
tutto questo, dando vita ad una cultura popolare della fede cristiana, 
fatta di relazioni personali con Gesù, Maria e i santi, senza intimismi 
spiritualisti e alienanti, piuttosto mostrando che alla relazione 
personale con Dio corrisponde l’impegno al servizio all’uomo, 
nell’incontro personale con l’altro, riconosciuto come fratello (EG 
90).58 È l’invito a coltivare quella che Egli chiama: «una fraternità 
mistica, contemplativa, che sa guardare alla grandezza sacra del 
prossimo, che sa scoprire Dio in ogni essere umano».59 

 
5.2.7 Fuggire la tentazione della mondanità spirituale 

Senza giri di parole, il Papa chiede a tutti di stare in guardia di fronte 
alla tentazione della mondanità spirituale che «consiste nel cercare, 
al posto della gloria del Signore, la gloria umana e il benessere 
personale». Citando De Lubac, afferma che «se invadesse la Chiesa 
“sarebbe più disastrosa di qualunque altra mondanità semplicemente 
morale”».60 Frutto amaro della mondanità spirituale nella Chiesa è 
la conflittualità e lo spirito di contesa tra i suoi membri, causa di 
tante divisioni e di lotte intestine che oscurano e deturpano il vero 
volto della Chiesa (EG 98). Da qui l’appello accorato del Papa: «ai 
cristiani di tutte le comunità del mondo desidero chiedere 
specialmente una testimonianza di comunione fraterna che diventi 
attraente e luminosa».61 
 

6. Franchezza e schiettezza nel professare la fede 
Continuiamo a camminare accanto Maria. Il suo viaggio verso la casa di 

Zaccaria è paradigmatico dell’intera sua esistenza, intrisa di spirito di fede e di 
obbediente e umile cooperazione all’opera di Dio. Anche le sue domande, le 
sue ansie, le inquietudini e i turbamenti, le incomprensibili ostilità nei riguardi 
del Figlio, le dolorose vicende che l’hanno ferità fin dentro l’anima, tutto Ella 
ha vissuto nell’orizzonte di una fede incrollabile. «Ella è la donna di fede, che 
cammina nella fede».62 Poche ed essenziali parole, nessun proclama, nessuna 
argomentazione teologica, nessuna diatriba religiosa, Maria semplicemente 
vive di fede ed annuncia il Vangelo con la sua esistenza: senza sconti e senza 
personalismi, senza sottili distinguo e senza opportunismi, senza piegare il 
contenuto del Vangelo ad interessi e a fini estranei al progetto di salvezza che 

                                                             
58«la preghiera è il collirio che spalanca lo sguardo del cuore che ci aiuta nella comprensione della 
nostra vita!». C. Cuttitta, omelia nella Messa del Crisma, Ragusa, 14 aprile 2017. 
59Francesco, EvangeliiGaudium, 92. 
60 Ibid., 93; cf. 94-97. 
61 Ibid., 99.	
62 Ibid., 216. 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

127

                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2017 

 
18 

 

Dio ha in favore di tutti gli uomini.  La fede radicale di Maria, mai si è prestata 
a fanatismi e a fondamentalismi, mai divenne radicalismo religioso o arido e 
sterile pietismo, mai è scaduta in formalismo morale o in atrofizzato 
tradizionalismo, mai ha assunto forma di spiritualismo alienante e intimismo 
mieloso, ancor meno di pessimistica visione del creato o di ripiegamento 
interioristico.  Mantenne perennemente accesa la fiamma di una fede viva e 
luminosa, perché «Ella si è lasciata condurre dallo Spirito, attraverso un 
itinerario di fede, verso un destino di servizio e fecondità».63 Lasciamoci 
provocare dall’esempio di Maria. Siamo figli di Dio, chiamati a camminare 
sulla via della giustizia e della pace, illuminati dalla fede nel Crocifisso-Risorto. 
Noi siamo uomini e donne che vivono di fede, oltre che di ragione, di logica, di 
evidenze scientifiche. La fede e la ragione non fanno a cazzotti, come hanno 
preteso d’insegnarci molti cattivi maestri, a partire dalla modernità positivista, 
immanentista, scientista e atea, fino ad arrivare al presente con orientamenti 
culturali agnostici, razionalistici, sincretistici, irreligiosi, superstiziosi e 
neopagani.  Risuonano ancora nelle nostre orecchie le parole san Giovanni 
Paolo II «La fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano 
s'innalza verso la contemplazione della verità».64 Come Maria, di fronte alle 
sfide sempre più aggressive e coartanti della cultura relativistica e laicista, 
dobbiamo restare, oserei dire: pervicacemente, fermi sulla verità della fede che 
professiamo, senza indulgere in atteggiamenti accomodanti e in scelte 
ipocritamente tolleranti. Nel professare la nostra fede pubblicamente, nulla 
vogliamo imporre ad alcuno e nulla accettiamo che ci venga imposto da taluni! 
Le persone vanno sempre rispettate e amate, come le ama Dio in Cristo Gesù, 
ma da ciò non deriva che tutte le idee e le teorie, delle quali si fanno portavoce 
e latori, siano ugualmente accettabili e rispettabili. Nel nostro cuore deve esserci 
posto per tutti, ma non per tutto! La fede è una proposta, non un’imposizione, 
perché segue la logica evangelica del “se vuoi” (cf. Mt 19,17.21)! Tuttavia, una 
volta accolto il dono della fede, allora esso diviene un imperativo categorico, 
che non ci permette più di fare ciò che vogliamo, seguendo i caprici del nostro 
arbitrio “ferito” e condizionato dalla nostra inclinazione a peccare, ma ciò che 
è coerente con le esigenze della fede, cioè con il dono ricevuto nella fede: il 
Figlio di Dio stesso, nella comunione personale con Cristo Gesù incontrato nella 
Chiesa, quale comunità dei credenti in Lui, strumento di salvezza e canale di 
grazia per il genere umano. Senza reticenze, dunque, senza riserve, senza 
falsificazioni, senza adeguamenti, senza individualismi, senza decurtazioni, 
senza manipolazioni, ma, sotto l’egida dello Spirito Santo, professiamo 
apertamente la nostra fede! E quando essa è messa alla prova, dalle tentazioni 
che sorgono dentro di noi e attorno a noi, impariamo da Maria «ad accettare 

                                                             
63 Ibid., 216. 
64 Giovanni Paolo II, Fides et Ratio, Lettera Enciclica circa i rapporti tra fede e ragione, Ed. Paoline, 
Milano 1998.	
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anche quello che non si comprende, a santificarlo nella fede»65, a coltivarlo nella 
speranza e a farlo ardere nel fuoco della carità. 

 
6.1 Annunciare che Gesù è il Signore 

Il 21 marzo del 2015, durante la sua visita a Napoli, Papa Francesco, ai fedeli 
riuniti a piazza Plebiscito per la celebrazione della Messa, ha fatto ripetere più 
volte l’espressione: “Gesù è il Signore”, un’attualizzazione di quanto già aveva 
indicato nella Evangelii Gaudium 110 quale contenuto, primario ed esplicito, di 
ogni attività di evangelizzazione della Chiesa. [A questo compito sono chiamati 
tutti i membri della Chiesa, popolo di Dio, sacramento universale della salvezza 
operata da Dio e strumento della Sua grazia a beneficio di tutti gli uomini, di 
ogni luogo e di ogni tempo.] L’evangelizzazione che essa compie le fa 
annunciare, con chiarezza e fermezza, il “primato della grazia” come 
espressione dell’amore misericordioso di Dio che «per pura grazia, ci attrae per 
unirci a Sé».66 Da questa salvezza nessuno è escluso! «Gesù non dice agli 
Apostoli di formare un gruppo esclusivo, un gruppo di élite»67 (113), al 
contrario li invita ad andare in tutto il mondo a predicare e a battezzare per fare 
discepoli tutti i popoli (cf Mt 28,19). [Il Papa auspica una Chiesa aperta «luogo 
della misericordia gratuita, dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati 
e incoraggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo».68 Una Chiesa “dai 
molti volti”, i volti delle tante culture e dei tanti popoli nei quali l’annuncio del 
Vangelo e la Tradizione ecclesiale è stata accolta e radicata (EG 116), senza 
temere la diversità culturale come un pericolo o una minaccia per l’unità, 
piuttosto un’occasione di arricchimento e di sempre nuove forme 
d’incarnazione e di espressione dell’unico kerigma di salvezza.] Di questo 
messaggio di salvezza «ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è 
incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù»69: missionario perché discepolo, 
senza possibilità di artate e contraddittorie distinzioni tra i due termini. 
Nell’essere “discepolo-missionario”, che evangelizza lasciandosi a sua volta 
evangelizzare, un ruolo importante riveste, secondo Papa Francesco, la pietà 
popolare «autentica espressione dell’azione missionaria spontanea del Popolo 
di Dio. [Si tratta di una realtà in permanente sviluppo, dove lo Spirito Santo è il 
protagonista».70] L’obbiettivo è quello «di portare il Vangelo alle persone con 
cui abbiamo a che fare»71 con una predicazione che il Papa definisce 

                                                             
65 M. Magrassi, Maria stella sul nostro cammino, 138. 
66 Francesco, Evangeliigaudium, 112. 
67 Ibid., 113. 
68 Ibid., 114. 
69 Ibid., 120. 
70 Ibid., 122. A partire dalla Evangeliinuntiandi, la Chiesa ha inteso dare nuovo slancio alla pietà 
popolare, superando una certa sfiducia che fino al Concilio sembrava gravarvi. «Nella pietà popolare, 
poiché è frutto del Vangelo inculturato, è sottesa una forza attivamente evangelizzatrice che non 
possiamo sottovalutare».Ibid., 126. 
71 Ibid., 127. 
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“informale”, cioè nella conversazione, nel dialogo e nella testimonianza 
personale, [senza lasciarsi ingabbiare in schemi e formule prestabilite e 
predeterminate, piuttosto promuovendo nuove forme d’inculturazione del 
messaggio cristiano, restando, docilmente, sotto l’egida dello Spirito Santo che 
arricchisce e rinnova, con nuovi carismi, l’opera di evangelizzazione che la 
Chiesa svolge al servizio del Vangelo.] In tal senso, il Pontefice, auspica la 
messa in atto di «un’apologetica originale che aiuti a creare le disposizioni 
perché il Vangelo sia ascoltato da tutti»72 e si realizzi un vero dialogo e 
confronto con tutti i soggetti che compongono il variegato panorama della 
cultura e della scienza.  

 
6.2 Preparare omelie “materne” 

Un’attenzione particolare, il santo Padre, riserva all’omelia e alla 
preparazione della predicazione. [Egli afferma che «l’omelia è la pietra di 
paragone per valutare la vicinanza e la capacità d’incontro di un Pastore con il 
suo popolo».73]Nell’omelia «è Dio che desidera raggiungere gli altri attraverso 
il predicatore»74 e lo fa «riprendendo quel dialogo che è già aperto tra Dio e il 
suo popolo, prima della comunione sacramentale».75 Non è uno spettacolo, non 
è una conferenza, non è una catechesi, non è una meditazione e nemmeno una 
lezione di teologia. È un genere peculiare che deve dare fervore e significato 
alla celebrazione liturgica dentro la quale si tiene.76 Lo stile indicato dal Papa è 
quello del dialogo tra una madre e il proprio figlio (EG 139): fiducioso, 
amorevole, schietto, chiaro, coraggioso, lungimirante, prudente e saggio; in una 
parola: materno! Che sappia far ardere il cuore in petto, mentre rischiara con la 
luce della Verità i meandri più sinuosi della vita umana. [Perché tutto ciò 
avvenga occorre dedicare alla preparazione della predica «un tempo prolungato 
di studio, preghiera, riflessione e creatività pastorale. […] Un predicatore che 
non si prepara non è “spirituale”, è disonesto ed irresponsabile verso i doni che 
ha ricevuto».77] In forza di ciò, il Papa elenca alcune indicazioni e suggerimenti 
al fine di prepararsi bene alla predicazione:  

a. prestare attenzione al testo biblico, cercando di comprendere il 
senso delle parole e il messaggio centrale ponendolo in connessione 
con l’insegnamento della Scrittura e della Tradizione della Chiesa 
(EG 146-148);  

                                                             
72 Ibid., 132. 
73E’ triste costatare, continua il Papa, che spesso sia ritenuta motivo di sofferenza, sia per chi ascolta 
che per chi è tenuto a parlare! Ibid., 135. 
74 Ibid., 136. 
75 Ibid., 137. 
76Deve essere breve e capace di armonizzarsi con le altre parti della celebrazione, salvaguardandone il 
ritmo e orientando l’assemblea celebrante alla «comunione con Cristo nell’Eucarestia che trasformi la 
vita»Ibid., 138. 
77 Ibid., 145.	
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b. accostare la Parola con cuore docile e orante, sapendo che essa 
risplenderà nel cuore del popolo, se in primo luogo ha illuminato il 
cuore del predicatore: «chiunque voglia predicare, prima dev’essere 
disposto a lasciarsi commuovere dalla Parola e a farla diventare 
carne nella sua esistenza concreta»;78  

c. praticare la lectio divina (EG 152-153); 
d. porsi in ascolto del popolo per saper collegare il messaggio biblico 

con le esigenze della vita reale e delle situazioni concrete, al fine di 
facilitare il discernimento evangelico (EG 154-155);  

e. individuare le modalità comunicative più idonee, come la 
semplicità, la chiarezza, e il linguaggio positivo, comprendendo che 
anche questo è da ritenere un atteggiamento profondamente 
spirituale (EG 156-159). 

6.3 Crescere imitando Cristo 
Dopo aver illustrato i caratteri essenziali del primo annuncio, il Papa passa 

a evidenziare la necessità di avviare un serio percorso di formazione e di 
maturazione, che porti ciascun discepolo all’imitazione di Cristo e 
all’identificazione con Lui, non soltanto un cammino di crescita di tipo 
dottrinale (EG 160-162). Bisogna impiantare percorsi educativi e di catechesi 
kerigmatica e mistagogica (EG 163-168). Favorire uno stile di 
accompagnamento spirituale personale, secondo la regola della prossimità 
evangelica, in grado di condurre a Dio, fonte della vera libertà (EG 169-173). 
Formarsi continuamente all’ascolto della Parola attraverso uno studio, puntuale 
e perseverante, della Scrittura aperto a tutti i credenti, servendosi degli strumenti 
e delle strutture che la comunità ecclesiale ha predisposto per un tale delicato 
compito. 

7. Prontezza nel soccorrere soprattutto “chi non ha come ricambiare” 
Tornando alla nostra icona biblica, notiamo ancora che la Madre del 

Signore non è restia a mettersi a servizio della parente Elisabetta, ad assisterla 
nella gravidanza, a prendersi cura delle sue esigenze. Al contrario, benché 
anch’ella fosse in stato di gravidanza, si adopera con ogni mezzo per sostenerla 
e accompagnarla, nei mesi più difficili e rischiosi. Non si tira indietro di fronte 
ai servizi più umili e, con amore e pazienza, serve il Signore nella persona 
dell’anziana gestante. Non cerca un posto di riguardo o di onore, non recrimina 
un ruolo da protagonista, non si risparmia nella fatica, non si sottrae ai compiti, 
anche quando servili e nascosti agli occhi degli altri. Maria si abbassa fino a 
terra, manifestando così, in sé stessa, quella kenosi divina che vede il Figlio di 
Dio, «squarciare i cieli e discendere», come cantiamo nel primo giorno della 
novena di natale, per assumere la nostra condizione umana.  

                                                             
78	Ibid.,	150.	
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Scrive ancora Papa Francesco: «la comunità evangelizzatrice si mette 
mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si 
abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la vita umana, toccando 
la carne sofferente del Cristo nel popolo».79 Come Maria, anche noi abbiamo il 
compito di metterci a servizio gli uni degli altri e, soprattutto, dei più deboli e 
indifesi. Belle parole queste! Non è vero? Parole che ci sentiamo dire e che 
ripetiamo tra di noi, in continuazione, e anche con una certa enfasi. Dobbiamo 
confessare che spesso restano solo parole, lettera morta, una coccarda da 
appuntare sull’abito della festa, delle autocelebrazioni con le quali prendiamo 
onore gli uni dagli altri. Si, è vero, tante iniziative siamo capaci di progettare e 
attuare nei riguardi dei poveri, tante risorse vengono anche destinate a fini 
caritativi. Tuttavia, non di rado, essi restano ai margini della vita delle nostre 
comunità, non trovano piena e permanente accoglienza e, ancora di più, non 
sono integrati con pari dignità nell’ambito delle relazioni ecclesiali, che spesso 
appaiono chiuse e autoreferenziali.80 Le nostre comunità devono interrogarsi su 
questo aspetto della loro vita e della loro azione missionaria. Domanda nella 
EG il Papa: «La Chiesa […] chi dovrebbe privilegiare? […] non tanto gli amici 
e i vicini ricchi bensì soprattutto i poveri e gli infermi, coloro che spesso sono 
disprezzati e dimenticati, “coloro che non hanno da ricambiarti” (Lc 14,4). […] 
Occorre affermare senza giri di parole che esiste un vincolo inseparabile tra la 
nostra fede e i poveri. Non lasciamoli soli».81 A me pare che le nostre parrocchie 
debbano compiere maggiore sforzo per esprimere “tra le case” delle famiglie, 
nell’ambito del territorio dove la Provvidenza le ha poste, ciò che esse sono: 
prima e fondamentale cellula della Chiesa, sacramento universale di salvezza82, 
e, come amava dire san Giovanni XXIII, «la fontana del villaggio» alla quale 
tutti ricorrono per la loro sete. «Nulla nella vita della gente, eventi lieti o tristi, 
deve sfuggire alla conoscenza e alla presenza discreta e attiva della parrocchia, 
fatta di prossimità, condivisione, cura. […] Presenza nel territorio vuol dire 
sollecitudine verso i più deboli e gli ultimi, farsi carico degli emarginati, 
servizio dei poveri, antichi e nuovi, premura per i malati e per i minori in 
disagio».83 La parrocchia è la casa di tutti, aperta a tutti, accogliente con tutti, 
«dove c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa».84 

 
                                                             
79 Ibid., 22. 
80«I poveri di oggi! …e sono tanti! Tanti fratelli e sorelle, vicini e lontani, prigionieri e oppressi, 
subissati dai messaggi dominanti di una cultura del relativismo, da una dittatura del pensiero unico, che 
mina le basi stesse della fede in Dio e della verità del Vangelo: persone che vivono con poca o senza 
speranza, senza futuro, incapaci di dare un senso vero alla vita, e proprio per questo privilegiati da 
Dio.Non ci accada di chiudere il cuore a questi fratelli». C. Cuttitta, omelia nella Messa del Crisma, 
Ragusa, 14 aprile 2017. 
81Francesco, Evangeliigaudium, 41. 
82Cf. Concilio Ecumenico Vaticano II, Lumen Gentium 1; Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 774-
776. 
83 Conferenza Episcopale Italiana, Il volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia, 23.	
84 Francesco, Evangeliigaudium, 41. 
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7.1 Non dimenticarsi dei poveri 
Secondo quanto afferma Papa Francesco al n. 195 dell’Evangelii Gaudium: 

«Quando Paolo si recò dagli Apostoli a Gerusalemme per discernere se stava 
correndo o se aveva corso invano (cfr. Gal 2,2) il criterio-chiave di autenticità 
che gli indicarono fu che non si dimenticasse dei poveri (cfr. Gal 2,10)». Si 
tratta di mettere a fuoco la dimensione sociale dell’evangelizzazione, come 
espressione della presenza del regno di Dio in mezzo agli uomini. La fede 
professata in Gesù Cristo implica essenzialmente l’esercizio della carità e 
l’impegno a ricercare il bene di tutti: «il servizio della carità è una dimensione 
costitutiva della missione della Chiesa ed è espressione irrinunciabile della sua 
stessa essenza».85 Parole, quelle del Pontefice, che non si prestano ad equivoci 
e a sottili, quanto artati, distinguo circa la dimensione spirituale e sociale della 
Comunità del Crocifisso-risorto. Nessuno può pensare, senza incorrere in grave 
errore, di potersi realizzare senza gli altri, peggio, contro gli altri, o di salvarsi 
da solo (EG 178). La ricerca solitaria e individuale di una relazione con Dio o 
lo sforzo di compiere tanti piccoli e isolati gesti di carità, quasi fossero una sorta 
di «carità à la carte» (EG 180), al fine di soddisfare e tranquillizzare la propria 
coscienza, non risponde pienamente al disegno di Dio.86 Senza giri di parole e 
sulla scorta dell’insegnamento di Paolo VI e degli altri suoi predecessori, Papa 
Francesco riafferma che alla Chiesa sta a cuore «Ogni uomo e tutto l’uomo» e 
che «nulla di quanto è umano può risultargli estraneo» (EG 181).87 [Da ciò 
consegue, necessariamente, per ogni comunità cristiana e per ciascun discepolo 
di Gesù, l’impegno diuturno ad adoperarsi per la liberazione, la promozione e 
l’inclusione sociale dei poveri.] Rimanere sordi al grido dei poveri, afferma il 
Pontefice, «ci pone fuori dalla volontà del Padre e del suo progetto».88 [Il 
rischio, per le comunità cristiane, è quello di correre invano nell’annuncio del 

                                                             
85 Ibid., 179. 
86«La proposta è il Regno di Dio (Lc 4,43); si tratta di amare Dio che regna nel mondo […]. Dunque, 
tanto l’annuncio quanto l’esperienza cristiana tendono a provocare conseguenze sociali».Ibid., 180. 
87Per tali ragioni ribadisce che «i Pastori […] hanno il diritto di emettere opinioni su tutto ciò che 
riguarda la vita delle persone [e che] non si può più affermare che la religione deve limitarsi all’ambito 
privato e che esiste solo per preparare le anime per il cielo. Francesco, Evangeliigaudium, 182. Il Papa, 
nel raccomandare l’uso del Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, afferma, inoltre, che: «una 
fede autentica implica sempre un profondo desiderio di cambiare il mondo, di trasmettere valori». Ibid., 
183.	
88 Ibid., 187. Perché questo processo di redenzione si attui in favore di tutti, bisogna riconoscere al 
termine solidarietà un significato arricchito: «creare una nuova mentalità che pensi in termini di 
comunità, di priorità della vita di tutti rispetto all’appropriazione dei beni da parte di alcuni» Ibid., 188. 
Il Papa sottolinea il senso della proprietà privata come “custodia” e “accrescimento” per il bene di tutti, 
«per cui la solidarietà si deve vivere come la decisione di restituire al povero quello che gli 
corrisponde»Ibid., 189. L’idea sottesa è profondamente radica nella concezione biblica della creazione: 
«il pianeta è di tutta l’umanità e per tutta l’umanità [per cui, per] il solo fatto di essere nati in un luogo 
con minori risorse o minore sviluppo non giustifica che alcune persone vivano con minore dignità»Ibid., 
190. 
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Vangelo, cioè nella messa in opera della missione loro affidata dal Signore 
Gesù, se i poveri non si sentono come a casa loro nella Chiesa, se non è loro 
riservato un posto privilegiato (EG 197-199).] E’ in gioco la fedeltà al mandato 
di Cristo, qualora essi non si dispongano operosamente al servizio degli ultimi 
e dei poveri, vincendo la tentazione, oggi frequentissima, del “paganesimo 
individualista” (EG 195).89 Ciò che bisogna fuggire più di ogni altra cosa è la 
mancanza di attenzione spirituale nei loro riguardi, che il Papa non ha paura di 
definire: «la peggior discriminazione».90 [Perché questi non restino semplici e 
ingenui auspici, parole altisonanti o pii desideri, egli invita a «risolvere le cause 
strutturali della povertà […] e della inequità»91, superando il mero 
assistenzialismo, nella ricerca del bene comune, attraverso una tra le più 
preziose forme di carità: la politica, a condizione che essa si apra alla 
trascendenza (EG  202-205).] Alle Comunità cristiane chiede: 

a. di prendersi cura dei più fragili della Terra;  
b. di creare nuove sintesi culturali, senza temere la distruzione delle 

identità locali;  
c. di considerare ogni uomo un fine in sé stesso e mai uno strumento 

per risolvere le difficoltà;  
d. di rivalutare, come esseri umani, la responsabilità nei confronti di 

tutte le altre creature (EG 209-216).  
 

7.2 La dignità della persona e il bene di tutti 
Dai principi cui s’ispira il Papa e dalle argomentazioni che presenta, appare 

in tutta evidenza che «la dignità della persona umana e il bene comune stanno 
al di sopra della tranquillità di alcuni che non vogliono rinunciare ai loro 
privilegi»92, lasciando cadere nel vuoto le legittime rivendicazioni sociali di 
equa distribuzione dei beni e di riconoscimento dei diritti umani. Se si vuole 
costruire un’autentica pace tra i popoli è necessario ricercare la vera giustizia, 
in grado di mantenere la pace tra gli uomini.93  

                                                             
89«Senza l’opzione preferenziale per i più poveri “l’annuncio del Vangelo […] rischia di essere 
incompreso o di affondare nel mare di parole» Ibid., 199. 
90 Ibid., 200. 
91 Ibid., 202.	
92 Ibid., 218. 

93Dichiara Papa Francesco: «una pace che non sgorga come frutto dello sviluppo integrale di tutti non 
avrà nemmeno futuro e sarà sempre seme di nuovi conflitti e di varie forme di violenza» Ibid., 219. Il 
Santo Padre, a questo punto dell’Esortazione, chiede che si prendano in considerazione quattro principi, 
espressi dalla Dottrina sociale della Chiesa, «quattro principi che orientano specificamente lo sviluppo 
della convivenza sociale e la costruzione di un popolo in cui le differenze si armonizzino all’interno di 
un progetto comune» Ibid., 221.Li elenchiamo: 1) il tempo è superiore alla spazio (EG 222-225); 2) 
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7.3 Dialogare con tutti 

Per dare figura al volto missionario della parrocchia missionaria per un Chiesa 
in uscita «Il dialogo con gli Stati, con la società - che comprende il dialogo con 
le culture e le scienze – e quello con gli altri credenti che non fanno parte della 
Chiesa cattolica»94 è strumento indispensabile. Quanto sia urgente intavolare un 
siffatto dialogo, con tutti gli attori principali della storia contemporanea, risulta 
dallo scenario non solo internazionale, dei rapporti tra gli Stati e tra le diverse 
aree geografiche del mondo, altresì dalle tensioni sociali e culturali che si 
registrano all’interno dei singoli Stati ed anche nei rapporti tra le religioni, in 
quello che ormai ci siamo abituati a chiamare: “villaggio globale”, secondo la 
nota espressione di Marshall McLuhan. 

 
8. Con Maria essere famiglia tra le famiglie 

Credo non sia sfuggito a nessuno che la pericope evangelica della 
visitazione, che ha fatto da fil rouge alla nostra riflessione, veda il 
coinvolgimento di due famiglie: quella di Maria e quella di Elisabetta, seppure 
i mariti, almeno questa volta, risultano assenti dalla scena, ma non dalla vita e 
dalle vicende che coinvolgono le due donne. Due famiglie che vivono nel timor 
di Dio, nella fede e nell’adorazione di Dio; che hanno progettato la loro vita 
insieme con Dio, cercando di adempiere la sua volontà; che hanno dato un senso 
e una concretezza alla benedizione e alla consacrazione con la quale Dio le ha 
costituite e santificate, orientando le scelte familiari in conformità alla grazia 
ricevuta; che si sono lasciate coinvolgere nell’opera di redenzione architettata 
da Dio, divenendo missionarie di amore, di pace, di verità, strumenti di 
benedizione e di santità. Come queste famiglie, così ogni famiglia che si 
definisca cristiana, cioè «che nasce dal matrimonio, come immagine e 
partecipazione dell'alleanza d'amore del Cristo e della Chiesa (cf. Ef 5,31-32) 
[e perciò in grado di rendere] manifesta a tutti la viva presenza del Salvatore nel 
mondo e la genuina natura della Chiesa, sia con l'amore, la fecondità generosa, 
l'unità e la fedeltà degli sposi, che con l'amorevole cooperazione di tutti i suoi 
membri».95 

 
8.1 Dio il vero “capofamiglia” 

Famiglie nelle quali Dio è presente non come un ospite, anche se di riguardo, 
non come un portafortuna, non come il genio della lampada, da invocare 
all’occorrenza, non come un elemento di arredo, non come un amuleto prezioso 

                                                             
l’unità prevale sul conflitto (EG 226-230); 3) la realtà è più importante dell’idea (EG 231-235); 4) il 
tutto è superiore alla parte (EG 234-237). 

94 Ibid., 238.	

95 Concilio Ecumenico Vaticano II, Gaudium et spes, 48. 
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del quale gingillarsi, bensì come il “padrone di casa”, come il vero 
“capofamiglia”, che sostiene e guida, con la sua provvidenza, il cammino e gli 
eventi di ogni componente della famiglia. 

 
8.2 Famiglie sante e santificanti 

Famiglie sante e santificanti, perché fondate sull’amore di Dio e santificate 
dalla grazia sacramentale del matrimonio, secondo il disegno originario di 
Dio. Famiglie fondate sul matrimonio inteso, non come un contratto da 
stracciare non appena si entri in disaccordo o sorgano difficoltà e 
incomprensioni, piuttosto «come comunità di vita e di amore, mettendo 
l’amore al centro della famiglia, mostrando, allo stesso tempo, la verità di 
questo amore davanti alle diverse forme di riduzionismo presenti nella 
cultura contemporanea».96  
 

8.3 Famiglie evangelizzate ed evangelizzanti 
Famiglie evangelizzate che sanno evangelizzare: al loro interno attraverso 

«la testimonianza di vita dei genitori nei confronti dei figli»97, compiendo 
un cammino di santità di coppia, di ascolto della Parola e testimonianza della 
carità; al loro esterno impegnandosi nell’ambito della comunità parrocchiale 
che, se vuole davvero assumere un volto missionario, deve puntare, sempre 
più chiaramente e decisamente, a fare «della famiglia un luogo privilegiato 
della sua azione, scoprendosi essa stessa famiglia di famiglie, e considera la 
famiglia non solo come destinataria della sua attenzione, ma come vera e 
propria risorsa dei cammini e delle proposte pastorali».98 Famiglie che sanno 
fare delle proprie case delle piccole «chiese domestiche»99, luoghi di vita 
buona e bella secondo il Vangelo. 

 
9. Ci avviamo a concludere 

Il convegno ecclesiale nazionale di Firenze, si è incentrato sul tema “In Gesù 
Cristo il nuovo umanesimo”. «Uno degli scopi del Convegno è [stato] quello di 
proporre alla libertà dell’uomo contemporaneo la persona di Gesù Cristo e 
l’esperienza cristiana quali fattori decisivi di un nuovo umanesimo».100 In 
questo senso, l’icona della visitazione può rappresentare il paradigma mariano 
migliore cui fare riferimento. Accettando il dono della fede, anche noi abbiamo 
lasciato che lo Spirito Santo ci rendesse gravidi del Figlio di Dio, cosicché, 
facendo nostre le parole dell’apostolo Paolo, possiamo dire: «non vivo più io, 
ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del 

                                                             
96Sinodo dei Vescovi, Le sfide pastorali sulla famiglia. Instrumentum laboris per la III assemblea 
generale straordinaria, Ed. Paoline, Milano 2014, 27. 
97 Ibid., 132.	
98 Conferenza Episcopale Italiana, Il volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia, 20. 
99 Concilio Ecumenico Vaticano II, Lumen Gentium 11. 
100 Id., Invito al convegno, 5° Convegno ecclesiale nazionale di Firenze 2015, EDB, Bologna 2013, 16. 
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Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me».101 Allora, «se 
partecipiamo di Cristo, Uomo nuovo, non possiamo che comportarci da uomini 
rinnovati: solidali a Lui, di Lui viviamo e con Lui camminiamo»102, nella 
consapevolezza che in questo cammino siamo stati preceduti, siamo 
accompagnati e, alla fine, saremo attesi dall’amorevole presenza di Maria che, 
come a bimbi appena svezzati (cf. Sal 131,2), ci insegna a camminare alla 
sequela di Gesù, suo Figlio, e, man mano che riusciamo a camminare da soli, 
non ci abbandona mai, perché non accada che ci smarriamo, dietro le lusinghe 
di falsi profeti o le seducenti offerte di felicità a buon mercato. Maria ci chiede 
di abbandonare ogni forma di pastorale accomodante e d’immobilismo 
rinunciatario; ci chiede di alzarci e di metterci in viaggio per portare Gesù a 
tutti, senza esclusione pregiudiziale di alcuno. Facciamo nostro l’appello di 
Papa Francesco: «Usciamo, usciamo ad offrire a tutti la vita di Gesù Cristo».103 

 
Avviandoci a conclusione vorrei rinviarvi a tre icone bibliche 

neotestamentarie, ricamate con sapiente eleganza narrativa e acuta capacità 
introspettiva all’interno della trama dell’opera lucana, che possono 
rappresentare un’ideale percorso tematico a tre tappe da seguire, se lo si riterrà 
utile, per continuare a lavorare insieme sul tema preso in esame. Perché la 
Parrocchia missionaria per un Chiesa in uscita cominci a diventare realtà 
occorre: 

 
1. PROMUOVERLA: farsi compagni di viaggio di ogni uomo, come 

Cristo Risorto con i discepoli di Emmaus (Lc 24, 13-35) 

2. FORMARLA: entrare nella conversazione con l’altro, come fece 

Filippo con l’etiope eunuco (At 8, 26-40) 

3. ACCOMPAGNARLA: farsi accogliere nella casa dell’altro, come fece 

Gesù con Zaccheo (Lc 19, 1-10) 

È  evidente che, tutto quanto il Signore ci ha concesso di vedere con gli occhi 
della fede e di riflettere con intelligenza e passione, prima di essere tradotto in 
scelte operative, dovrà essere integrato nel quadro di un progetto ecclesiale 
comune, perché non si verifichi una tale difformità di prassi pastorale tra le 
comunità parrocchiali da rendere confuso e contraddittorio il cammino della 
Chiesa diocesana.104 Non si tratta di sottoporre i cammini pastorali a processi 

                                                             
101Gal 2,20. 
102 Conferenza Episcopale Italiana, Invito al convegno, 14.	
103	Francesco,	Evangeliigaudium,	42.	
104«Uniamo le nostre preghiere perché nella nostra Chiesa di Ragusa possa crescere la comunione, la 
collaborazione e la corresponsabilità; preghiamo perché in essa - animata dalla fede, dalla speranza e 
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omologanti e coartanti, che spengono la creatività e mortificano la diversità, 
quanto di armonizzarli perché, nella concertazione accordata nei luoghi e con gli 
strumenti del confronto e della comunione, divengano espressione della sinfonia 
e della sintonia ecclesiale diocesana.  Le troppe resistenze al cambiamento e 
all’aggiornamento, auspicato e propugnato dal Magistero, le autocratiche prese 
di posizione che spingono a scelte individualistiche e di isolamento, le 
avventurose fughe in avanti per sentieri ancora inesplorati e incerti, mettono in 
luce rispettivamente atteggiamenti di sfiducia e rassegnazione nel primo caso, 
egocentrismo e presunzione nel secondo, imprudenza e protagonismo nel terzo. 
Solo un cammino ecclesiale, comune e condiviso, nell’umile obbedienza e nella 
docilità allo Spirito Santo e animato da sincero spirito di compartecipazione e di 
corresponsabilità con il Vescovo, può garantire a tutti di essere strumenti idonei 
affinché il Regno di Dio si estenda fino ai confini della terra e risuoni nel cuore 
di ogni uomo, l’annuncio kerigmatico di salvezza: Gesù, il Crocifisso-risorto, è 
l’unico Signore, l’unico Salvatore, l’unica vera Speranza del mondo.105 

Con il permesso del Vescovo, vorrei rivolgermi a nome vostro, alla tutta 
santa Madre di Dio, l’odigitria dei siciliani, ché mentre ci indica la via da seguire 
nella persona e nell’esempio del suo Figlio Gesù, ci sostenga lungo il cammino 
intrapreso, per giungere là dove Egli vuole condurci. Faccio mio e rivolgo a voi 
il saluto e l’augurio formulato dall’autore della lettera agli ebrei al termine della 
sua lettera: «Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande 
delle pecore […] vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua 
volontà operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo».106 

«Duc in altum»107 e buon apostolato a tutti.    
  

 
 
  

                                                             
dalla carità - possa sempre più e meglio risplendere il volto del Maestro, il Nostro Signore Gesù Cristo». 
C. Cuttita, omelia per il X anniversario di ordinazione episcopale, Ragusa 7 luglio 2017. 

105Eb	13.20-21.	

106	Lc	5,4.	
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RINUNCE E NOMINE 

Consiglio Presbiterale Diocesano

In data 11/01/2017, il Vescovo ha costituito per il quinquennio 2017-2022 il Consiglio 
Presbiterale, che risulta così formato:
Membri ratione offici (Art. 4, § 2. let. a)
	
	 Don Sebastiano Roberto Asta (vicario generale)
	 Don Salvatore Cannata (vicario foraneo di Ragusa)
	 Don Mario Cascone (vicario foraneo di Vittoria)
	 Don Salvatore Bertino (vicario foraneo di Comiso) 
	 Don Salvatore Vaccaro (vicario foraneo di Chiaramonte)

Don Giuseppe Antoci (rettore del seminario)
Don Salvatore Converso (prefetto Istituto Teologico Ibleo)
Don Paolo La Terra (cancelliere vescovile)
Don Salvatore Azzara (economo diocesano)

Membri eletti dal presbiterio - sacerdoti secolari incardinati in diocesi, sacerdoti secolari 
non incardinati incardinati in diocesi e religiosi i quali dimorano nella diocesi ed eserci-
tano in suo favore qualche ufficio (Art. 4, § 2. let. b; art. 5)

un presbitero eletto dai presbiteri secolari di ogni zona pastorale:
Don Giuseppe Russelli (Zona Ragusa)
Don Francesco Ottone (Zona Comiso)
Don Beniamino Sacco (Zona Vittoria)
Don R. Marco Diara (Zona Chiaramonte)

cinque presbiteri eletti dai presbiteri secolari:
Don Antonino Puglisi
Don Carmelo Mollica
Don Pietro Paolo Floridia
Don Giuseppe Burrafato
Don Graziano Martorana

due presbiteri eletti dai religiosi della diocesi che, dimorando in essa, vi svolgono un 
qualche ufficio:
Don Edoardo Cutuli sdb
Fra Biagio Aprile ofm conv
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Membri liberamente scelti dal vescovo (Art. 4, § 2. let. c):
Don Salvatore Andrea La Terra
Don Ettore Todaro.

Collegio dei Consultori

In data 30/06/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il Collegio dei consultori, 
formato dai seguenti presbiteri:
1. Asta Sebastiano Roberto;
2. Cannata Salvatore;
3. Burrafato Giuseppe;
4. Converso Salvatore;
5. Floridia Pietro Paolo;
6. Ottone Francesco;
7. Cascone Mario.

Consiglio Pastorale Diocesano

In data 30/01/2017, il Vescovo ha costituito per il quinquennio 2017-2022 il Consiglio 
Pastorale Diocesano, che risulta così formato:
	 a. Membri in forza dell’ufficio
	 - Vicario generale: sac. Sebastiano Robarto Asta
	 - Vicario Foraneo di Ragusa: sac. Salvatore Cannata
	 - Vicario Foraneo di Vittoria: sac. Mario Cascone
	 - Vicario Foraneo di Comiso: sac. Salvatore Bertino
	 - Vicario Foraneo di Chiaramonte: sac. Salvatore Vaccaro
	 - Direttore della Caritas diocesana: Leggio Domenico
	 - Direttore dell’Ufficio Liturgico: sac. Girolamo Alessi
	 - Direttore dell’Ufficio catechistico: sac. Salvatore Puglisi
	 - Presidente diocesano dell’Azione Cattolica: Arangio Francesco

	 b. Membri elettivi
	 - una coppia di sposi, eletta dall’UDPF: Petrolito Pino e Assenza 
		   Maria Silvia
		 - un giovane eletto dall’UPG:Amato Pierpaolo 
		  - un diacono permanente eletto dai diaconi permanenti: Agostini 
	    Giovanni 
		  - un religioso: P. Pietro Giarracca ofm capp
		 - una religiosa: Suor Antonietta Siciliano (Suore Sacro Cuore)
		 - un membro di Istituto secolare: Criscione Maria (Regalità)
		 - un membro dell’Ordo virginum: Licitra Concetta 
		  - sedici fedeli laici rappresentanti delle quattro zone pastorali
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			   - cinque della zona di Ragusa
				    - 1. Spatola Riccardo
				    - 2. Amico Emiliano
				    - 3. Bottone Giuseppe
				    - 4. Saccà Domenico
				    - 5. Massari Rosanna
			   - cinque della zona di Vittoria
				    - 1. Russotto Emanuele
				    - 2. Sulsenti Fabio
				    - 3. Guccione Giuseppe
				    - 4. Sortino Vincenzo
				    - 5. Busacca Anna Maria
			   - tre della zona di Comiso
				    - 1. Guastella Alessandro
				    - 2. Saddemi Salvatore
				    - 3. Hein Gisela
			   - tre della zona di Chiaramonte
				    - 1. Scollo Paolo
				    - 2. Nicosia Giovanni
				    - 3. Giurdanella Massimo
 - cinque fedeli laici eletti dalla Consulta delle aggregazioni laicali
			   - 1. Distefano Sebastiano
			   - 2. Accetta Carlo
			   - 3. Ambrogio Marco
			   - 4. Di Vita Gianluca
			   - 5. Cilia Massimo

	 c. Liberamente scelti dal vescovo
	 - 1. Sgarlata Maria Grazia
	 - 2. Ficili Lucia

In data 07/02/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Converso e il sac. Paolo La 
Terra rappresentanti del Consiglio presbiterale al Consiglio pastorale diocesano 2017-
2022.

Commissione per gli ordini e i ministeri

In data 29/11/2017, il Vescovo ha modificato fino alla scadenza naturale, 30/01/2018, 
ila composizione della Commissione per gli Ordini e i Ministeri, che risulta formata dai 
seguenti presbiteri:
- SAC. SEBASTIANO ROBERTO ASTA;
- SAC. MAURIZIO DI MARIA;
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- SAC. SALVATORE CONVERSO;
- SAC. GIROLAMO ALESSI; 
- SAC. GIUSEPPE RAIMONDI;
- SAC. INNOCENZO MASCALI.

Scuola Teologica di Base

In data 30/06/2017, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il direttivo della Scuola Teolo-
gica di Base, così formato:
Sac. Prof. SALVATORE CONVERSO, Direttore;
- Sac. Prof. MARIO CASCONE;
- Prof. CARMELO LA PORTA;
- Prof. GIOVANNI NANNARA;
- Prof. GIUSEPPE DI MAURO

In data 25/09/2017, il Vescovo ha nominato, per tre anni, il collegio dei docenti della 
Scuola Teologica di Base, così formato:
- Sac. Prof. GIROLAMO ALESSI;
- Sac. Prof. GIUSEPPE ANTOCI ANTOCI;
- Sac. Prof. BIAGIO APRILE ofm conv.;
- Sac. Prof. SEBASTIANO ROBERTO ASTA;
- Sac. Prof. SALVATORE BURRAFATO;
- Sac. Prof. ANGELO ANTONIO CASCONE;
- Sac. Prof. MARIO CASCONE;
- Sac. Prof. SALVATORE CONVERSO;
- Sac. Prof. MAURIZIO DI MARIA;
- Prof. GIUSEPPE DI MAURO.
- Sac. Prof. PIETRO PAOLO FLORIDIA;
- Prof. CARMELO LA PORTA;
- Sac. Prof. PAOLO LA TERRA;
- Sac. Prof. SALVATORE ANDREA LA TERRA;
- Prof.ssa MARIAGRAZIA LICITRA;
- Sac. Prof. PAOLO MESSINA ofm capp.;
- Prof. GIOVANNI NANNARA;
- Sac. Prof. ANDREA POMILLO;
- Sac. Prof. SALVATORE PUGLISI;
- Sac. Prof. LUCA TUTTOBENE.

Azione Cattolica della Diocesi di Ragusa

In data 27/02/2017, il Vescovo ha nominato il Dott. Francesco Arangio presidente dioce-
sano dell’Azione Cattolica.
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Confraternita Maria SS. della Misericordia in Chiaramonte Gulfi

In data 13/04/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Vaccaro delegato vescovile 
per rinnovo cariche Confraternita Maria SS. della Misericordia in Chiaramonte Gulfi

Parrocchia S. Nicolò di Bari, Acate

In data 27/03/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Fabio Stracquadaini vicario parroc-
chiale della parrocchia S. Nicolò di Bari, in Acate.

Parrocchia S. Maria La Nova, Chiaramonte Gulfi

In data 27/03/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Filippo Bella vicario parrocchiale della 
parrocchia S. Maria La Nova, in Chiaramonte Gulfi.

Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale, Ragusa

In data 29/03/2017, il Vescovo ha confermato il dott. Marco Battaglia presidente del 
gruppo MEIC di Ragusa.

Commissione per il riconoscimento dell’idoneità agli Insegnanti 
di Religione Cattolica

In data 11/04/2017, il Vescovo ha nominato membri della Commissione per il riconosci-
mento dell’idoneità agli insegnanti di religione cattolica il Prof. Giuseppe Cugno Garra-
no, presidente, il Prof. Carmelo La Porta e il Sac. Prof. Paolo La Terra.

Comitato Zonale Anspi, Ragusa

In data 15/05/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Mercorillo assistente del 
comitato zonale dellANSPI di Ragusa.

Istituto Diocesano Sostentamento Clero

In data 29/05/2017, il Vescovo ha costituito il Consiglio Consiglio di Amministrazione e 
i revisori dei conti dell’Istituto Diocesano Sostentamento Clero, fno al 31/12/2020, che 
risultano così composti:

Consiglio di Amministrazione
Dott. Salvatore Barrano
Sac. Riccardo Bocchieri
Sac. Giuseppe Burrafato
Avv. Giorgio Iapichella
Dott. Marco Giuseppe mamo
Rag. Maria Gabriella Diquattro
Dott. Giancarlo Guadagnino
Sac. Angelo Strada
Sig.ra Dora Muccio
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Revisori dei conti
Dott. Giuseppe Iacono
Sig. Gianfilippo Sallemi
Dott.ssa Salvatrice Battaglia

Cursillos di Cristianità

In data 30/06/2017, il Vescovo ha nominato, per un triennio, il sac. Giuseppe Iacono Sr 
animatore spirituale diocesano dei Cursillos di Cristianità.

Associazione “Comunità Eccomi, manda me”, Ragusa

In data 03/07/2017, il Vescovo ha confermato, per un triennio, la Sig.ra Irene Criscione 
Moderatore dell’associazione “Comunità “Eccomi, manda me”.
In data 14/08/2017, il Vescovo ha nominato, per un triennio, il sac. Gianni Mezzasalma 
consigliere spirituale dell’associazione “Comunità Eccomi, manda me”.

Parrocchia S. Francesco Saverio, Marina di Ragusa

In data 31/07/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Riccardo Bocchieri 
parroco della parrocchia S. Francesco Saverio, in Marina di Ragusa, dispensandolo dalla 
presa di possesso.

Santuario del Carmine, Ragusa

In data 3/07/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Renato Dall’Acqua ocd rettore del San-
tuario del Carmine, in Ragusa.

Parrocchia S. Maria Ausiliatrice, Ragusa

In data 29/08/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Salvatore Renna sdb vicario parroc-
chiale della parrocchia S. Maria Ausiliatrice, in Ragusa.

Parrocchia S. Maria delle Stelle, Comiso

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Angelo Strada vicario parrocchiale 
della parrocchia S. Maria delle Stelle, in Comiso.

Parrocchia S. Giovanni Battista, Santa Croce Camerina

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Salvatore Puglisi par-
roco della parrocchia S. Giovanni Battista, in Santa Croce Camerina.
In data 30/08/2017, il vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Iacono Sr vicario parrocchia-
le della parrocchia S. Giovanni Battista, in Santa Croce Camerina.

Parrocchia S. Pio X, Ragusa

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Francesco Ottone par-
roco della parrocchia S. Pio X, in Ragusa.
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Parrocchia S. Maria delle Grazie, Comiso

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Ettore Todaro parroco 
della parrocchia S. Maria delle Grazie, in Comiso.

Ufficio catechistico diocesano

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Raffaele Marco Diara 
direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano.

Biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi”
In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Giuseppe Di Corrado 
direttore della Biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi”.

Ufficio diocesano di Pastorale Familiare

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Innocenzo Mascali 
e i coniugi Maria Silvia Assenza e Giuseppe Petrolito direttori dell’Ufficio diocesano di 
pastorale familiare.

Ufficio diocesano per i rapporti con le scuole e l’IRC
In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il prof. Giuseppe Cugno 
Garrano, direttore, e il Prof. Carmelo La Porta, Vice Direttore, dell’Ufficio diocesano per 
i rapporti con le scuole e l’IRC.

Ufficio Amministrativo Diocesano

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Salvatore Azzara, di-
rettore, e il sac. Giuseppe Burrafato, vice direttore dell’Ufficio amministrativo diocesano.

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Salvatore Converso 
direttore dell’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso.

Caritas diocesana

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il dott. Domenico Leggio 
direttore della Caritas diocesana.

Ufficio diocesano per la pastorale della salute

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Giorgio Occhipinti 
direttore dell’Ufficio diocesano per la pastorale della salute.

Ufficio diocesano della pastorale sociale e del lavoro

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il dott. Renato Meli diretto-
re dell’Ufficio diocesano della pastorale sociale e del lavoro.
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Ufficio diocesano per la pastorale migratoria

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Rosario Cavallo di-
rettore dell’Ufficio diocesano per la pastorale migratoria.

Ufficio diocesano per i beni culturali e l’arte sacra

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Giuseppe Antoci 
Antoci direttore dell’Ufficio diocesano per i beni culturali e l’arte sacra.

Ufficio diocesano per l’edilizia di culto e pastorale

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Giuseppe Occhipinti 
direttore dell’Ufficio diocesano per l’edilizia di culto e pastorale.

Tribunale ecclesiastico diocesano

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Vito Bentivegna, 
vicario giudiziale, e il sac. Maurizio Di Maria, vicario giudiziale aggiunto, del Tribunale 
ecclesiastico diocesano.

Ufficio liturgico diocesano e Servizio diocesano al catecumenato

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Girolamo Alessi 
direttore dell’Ufficio liturgico diocesano e responsabile del Servizio diocesano al cate-
cumenato.

Centro diocesano vocazioni

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Gianni Mezzasalma 
direttore del Centro diocesano Vocazioni.

Ufficio diocesano per la pastorale del tempo libero, del turismo e dello sport

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Gennaro Giovanni 
Piccione direttore dell’Ufficio diocesano per la pastorale del tempo libero, del turismo e 
dello sport.

Servizio diocesano per la pastorale dei giovani

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Graziano Martorana, 
il Prof. Francesco Graziano e la Sig.na Elisabetta Migliore responsabili del Servizio dio-
cesano per la pastorale dei giovani.

Parrocchia Resurrezione, Vittoria

In data 30/08/2016, il Vescovo ha nominato il sac. Vittorio Pirillo vicario parrocchiale 
della parrocchia Resurrezione, in Vittoria.
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Parrocchia S. Giovanni Battista, Vittoria

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Salvatore Converso 
parroco della parrocchia S. Giovanni Battista, in Vittoria.

Parrocchia S. Francesco d’Assisi, Ragusa

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per nove anni, il sac. Nicola Iudica parroco 
della parrocchia S. Francesco d’Assisi, in Ragusa.

Parrocchia Immacolata Concezione della B.V.Maria, 
Roccazzo - Chiaramonte Gulfi

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato il sac. Gennaro Giovanni Piccione ammini-
stratore parrocchiale della parrocchia Immacolata Concezione della B.V. Maria, in Roc-
cazzo - Chiaramonte Gulfi.

Ufficio diocesano per la pastorale missionaria

In data 30/08/2017, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il sac. Santo Vitale direttore 
dell’Ufficio diocesano per la pastorale missionaria.

Gruppi di preghiera di P. Pio da Pietrelcina

In data 08/04/2017, il Vescovo ha confermato animatore del gruppo di Preghiera “Maria 
Regina”, in Ragusa, il sig. Maltese Corrado.



Attività degli
Organismi Pastorali
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CARITAS DIOCESANA

Relazione attività svolta nell’anno 2017 

Nell’anno 2017 l’Ufficio ha proseguito le attività cercando di focalizzare la propria rifles-
sione sia sull’agire pedagogico che su quello delle opere segno. La priorità della Caritas 
deve essere sempre quella pedagogica: non fare noi da soli quello che potrebbe essere fat-
to dalla comunità dei fedeli. Allo stesso modo, nell’ottica della sussidiarietà, non bisogna 
sostituirsi al servizio pubblico, il cui agire va rieducato attraverso un dialogo costante. 
La priorità, quindi, deve essere quella di essere i facilitatori, coloro che creano spazi e 
opportunità. Per usare un linguaggio evangelico: il lievito!
Prioritario è considerato anche un maggiore coinvolgimento dei servizi pubblici del ter-
ritorio attraverso azioni di lobbing e advocacy come ad esempio per la mappatura degli 
alloggi comunali non utilizzati o di quelli appartenenti a istituti religiosi e privati; la 
sensibilizzazione della comunità sul tema del disagio abitativo e sull’Housing First come 
buona prassi; la formazione alla gestione della relazione con persone in difficoltà, soprat-
tutto se straniere o con comportamenti devianti, che rischiano di ingenerare un malinteso 
senso di ingiustizia nella relazione di aiuto, come in una guerra tra poveri. Necessaria 
risulta anche l’osservazione del territorio, soprattutto per le povertà meno evidenti e per 
mantenere alto l’interesse e l’efficacia di indirizzi pedagogici, caritativi e culturali da 
parte delle Diocesi.
Queste riflessioni hanno preso spunto da un’occasione speciale che il nostro ufficio si è 
trovato a celebrare nel 2017. Questo, infatti, è stato l’anno in cui abbiamo fatto memoria 
dei 40 anni di presenza della Caritas sul territorio ibleo. Il 14 novembre al Teatro don 
Bosco si è tenuta la proiezione del video “40 anni di futuro” di Max Hirzel e Marida Au-
gusto e gli interventi del Vescovo Carmelo Cuttitta, Francesco Marsico di Caritas Italia-
na e Vincenzo Morgante della Testata giornalistica regionale della RAI. Insieme abbiamo 
ripercorso cosa ha significato la Caritas per la diocesi di Ragusa: dall’impegno per la 
pace all’attenzione per le povertà, dall’esperienza dell’obiezione di coscienza a quella del 
servizio civile nazionale, dal recupero dei tossicodipendenti all’accoglienza dei rifugiati. 
Sempre nel segno del coinvolgimento e della sensibilizzazione della comunità ecclesiale 
e civile per rispondere all’interrogativo posto da vecchie e nuove povertà sul territorio. 
Volendo scegliere nel dettaglio delle azioni le nostre priorità del 2017 sono stati i senza 
dimora, i migranti vulnerabili o espulsi dai circuiti di accoglienza, i giovani, le donne in 
difficoltà, il carcere. L’anno è stato caratterizzato per l’Ufficio da un considerevole impe-
gno sul fronte dell’accoglienza per la grave marginalità. Si è registrato infatti un aumento 
senza precedenti di senza dimora, con situazioni che hanno richiesto un importante lavo-
ro sociale, legale, sanitario, amministrativo e di advocacy presso le istituzioni preposte. 
L’ufficio ha provveduto alla sistemazione di 80 senza dimora nel corso dell’anno, non 
trovando la necessaria sensibilità negli organi pubblici. Si segnala, invece, un forte inte-
resse da parte delle parrocchie sia nella risposta al bisogno immediato, sia nel dare vita a 
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un’opera segno di coinvolgimento delle rispettive comunità per rispondere a questa nuo-
va chiamata. Sul versante dell’abitare ha proseguito le proprie attività il programma di 
Housing First, presente ormai da 5 anni sul territorio che provvede alla cura di 40 persone 
in percorsi di autonomia a partire dal bene della casa. 
L’aspetto formativo sul tema della grave marginalità ha visto la partecipazione della Cari-
tas alla Summer school di Siracusa e alla campagna #Homeless Zero, patrocinata dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali e promossa da FIO. PSD (Federazione Italiana 
degli Organismi per le Persone Senza Dimora) di cui il direttore Domenico Leggio è vice 
presidente. 
Il momento forte della campagna è stata la proiezione gratuita del film Gli Invisibili di 
Richard Gere. Tra le 20 città coinvolte anche Ragusa dove il film è stato proiettato il 13 
marzo, presso un Cineteatro Lumiere gremito di autorità, volontari, persone senza dimora 
e persone interessate al tema.
Anche l’esperienza di “ProTetto. Rifugiato a casa mia” ha subito un’evoluzione. Mentre 
proseguiva la cura delle famiglie accolte da parte della parrocchia di San Luigi a Ragusa 
e del Santuario del Carmine, questa è servita come apripista per far sperimentare alle co-
munità la fratellanza e dare risposte concrete agli interrogativi della storia che con grande 
puntualità papa Francesco ripropone ai fedeli. “ProTetto…” ha dato l’opportunità alle 
persone di guardare ai migranti non da lontano, come numeri o come notizie di cronaca, 
ma da vicino, come fratelli e persone e di rendere, quindi, il Vangelo incarnato. E dal 30 
novembre 2017 la nostra diocesi è stata la prima in Italia (con quella di Sanremo Venti-
miglia) a ospitare i Corridoi Umanitari dall’Etiopia, accogliendo una famiglia di profughi 
somali composta da 7 persone presso la Dimora del Battista messa a disposizione dalla 
Cattedrale di Ragusa. 
La mobilità umana si conferma da sempre una fragilità a cui la nostra diocesi dedica 
attenzione e studi. In questo solco si inserisce l’annuale presentazione dei dati, tenutasi 
il 13 febbraio sul tema “Immigrazione ed emigrazione - un paese plasmato dalla mobi-
lità”. L’evento, in collaborazione con l’ufficio Migrantes, si è tenuto con la partnershp 
dell’Ordine dei Giornalisti e con Assostampa e ha offerto dati e letture di scenario locale 
sulle migrazioni in provincia. Al taglio provinciale si è accostato come da tradizione la 
lettura di un aspetto della mobilità umana più generale. Quest’anno il focus proposto ha 
riguardato l’emigrazione degli italiani all’estero indagandone le tendenze e le peculiarità, 
grazie a relatori altamente qualificati che sono stati Delfina Licata Capo Redattore Rap-
porto Italiani nel mondo e Giovanni De Vita Vicario del Direttore Centrale per i servizi 
agli italiani all’estero. 
Il 20 giugno, come ogni anno, si è celebrata a Ragusa la Giornata Internazionale del Ri-
fugiato. L’ufficio Caritas e l’Ufficio Migrantes della diocesi di Ragusa, all’interno di una 
più ampia manifestazione organizzata con Fondazione San Giovanni Battista e Cattedrale 
San Giovanni Battista, hanno proposto la conferenza “Rifugiati: accogliere, proteggere, 
promuovere ed integrare”. Intervistato da don Roberto Asta è intervenuto Daniele Alba-
nese, referente area internazionale Corridoi Umanitari di Caritas Italiana, che ha relazio-
nato sul tema “Corridoi umanitari, un modello di accoglienza sostenibile per l’Europa”. 
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È proseguito l’impegno in favore dei lavoratori agricoli attuato per il terzo anni 
tramite il progetto Presidio. Sono stati oltre 400 le persone aiutate. Per loro Presidio 
rappresenta l’unico punto di riferimento sul territorio. Nel mese di febbraio, a seguito 
della partecipazione del direttore della Caritas a “Radio Anch’io” di Radio RAI durante 
cui si parlava delle agromafie il Presidio fisso della Caritas a Marina di Acate è stato 
vandalizzato da ignoti che hanno rotto il vetro di una finestra, mettendo sottosopra il 
magazzino degli abiti, senza tuttavia rubare niente. Al linguaggio trasversale degli 
avvertimenti e dell’intimidazione, gli operatori della Caritas hanno risposto con la parola 
diretta del perdono e con la testimonianza del servizio. Per questo, ad appena 24 ore dalla 
scoperta della violazione, il Presidio era già operativo in tutti i suoi servizi in favore dei 
lavoratori agricoli della zona e delle loro famiglie: l’accoglienza, l’ascolto, lo sportello 
legale, il servizio di medicina e infermeria con la fornitura di alimenti per neonati, la 
distribuzione abiti. 
Grande è stata, comunque, la solidarietà arrivata all’ufficio da ogni parte in questa triste 
occasione.
Più in generale, anche Tv2000 ha dedicato un approfondimento a questa esperienza nel 
rotocalco “Storie e persone” di Sergio Canelles. Si è trattato di uno sguardo completo 
sulle luci e sulle ombre del sistema produttivo agricolo della nostra Provincia e del la-
voro umano svolto dagli operatori Caritas, grazie alle testimonianze dell’avvocato Dario 
Biazzo e del dottor Salvatore Migliore e immagini riprese a Magnì della Cooperativa 
Agricola Semina Mondo.
L’anno è stato segnato anche dall’allestimento dello spettacolo “Serrerentola” una favola 
moderna frutto di un laboratorio per venti bambini che vivono da invisibili sul nostro 
territorio. Molti di loro non frequentano la scuola, non hanno spazi di condivisione con i 
coetanei, lavorano come baby sitter all’interno o all’esterno della propria famiglia mentre 
gli adulti si trovano in serra. Tutti, in definitiva, sono privati della possibilità di vivere 
pienamente la propria infanzia o adolescenza.
Il laboratorio ha voluto restituire loro, attraverso l’arte, quello che un sistema di produ-
zione basato in buona parte sullo sfruttamento e sul non rispetto della persona umana, 
toglie quotidianamente. I ragazzi hanno vissuto momenti di inclusione sociale, hanno 
imparato concetti come la condivisione e il lavoro di gruppo, hanno conosciuto e ricono-
sciuto le proprie risorse e capacità personali, riscoprendole in un contesto altrimenti privo 
di stimoli. Il laboratorio coordinato da Silvia Leggio e curato da Lorenzo Licitra e Fabio 
Guastella si è concluso con due rappresentazioni il 12 e 15 giugno a Ragusa e Vittoria con 
grande successo di pubblico e buon riscontro anche sulla stampa nazionale. 
Rispetto al tema delle migrazioni, sono stati due i momenti culturali a cui il nostro ufficio 
è stato invitato come partner di progetto: la mostra culturale d’arte Migrantes (organizza-
ta dall’Ufficio diocesano per la Cultura in collaborazione anche con Migrantes e Ufficio 
Missionario) e la mostra “Migranti, la sfida dell’incontro” tenutasi presso il museo dioce-
sano di Palazzo Garofalo di Ragusa e promossa da Centro Socio Culturale Ibleo, Caritas 
diocesana, Cooperativa Filotea e dalla Consulta delle aggregazioni laicali.
Nel 2017 si è sviluppato e concluso anche il progetto “Costruiamo Saperi”, frutto del 
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lavoro della Chiesa ragusana insieme ai partner Confcooperative Sicilia sede territoriale 
di Ragusa, Architetti senza Frontiere Italia e Uniti Senza Frontiere. Il progetto era volto 
a favorire la nascita di imprenditoria con l’obiettivo di creare occasioni lavorative per 
italiani e stranieri, contrastando l’idea della concorrenza in nome della cooperazione. Da 
Costruiamo Saperi sono nate due cooperative: nell’aprile 2017 SeminaMondo che opera 
in campo agricolo contando sette soci, italiani e stranieri. La cooperativa attiverà uno dei 
cardini oggi vincenti nel settore agricolo ovvero la multifattorialità. Nei fatti non penserà 
solo a coltivare ma anche ad aprire l’attività al territorio, alle scuole, all’addestramento ed 
acquisizione di competenze. A fine anno è nata anche RinArt che opera nel settore della 
falegnameria e dell’artigianato. Costruiamo Saperi ha attirato l’attenzione di molte realtà: 
Caritas italiana e Caritas Austria hanno finanziato tramite il progetto PIER delle borse 
di inserimento lavorativo per rifugiati in campo agricolo e della mediazione culturale. 
L’UEPE ha inviato a Contrada Magnì delle persone per i lavori di pubblica utilità (messa 
alla prova o pene alternative alla detenzione), il Rotary club di Ragusa ha finanziato in 
collaborazione con la Caritas un progetto valutato dalla Rotary Foundation come parti-
colarmente innovativo. L’iniziativa ha garantito tre borse lavoro ad altrettanti giovani 
ragusani nei settori dell’agricoltura e della falegnameria e tre percorsi di attività assistita 
con gli animali attraverso l’utilizzo di asini per tre associazioni di disabili del territorio. 
Il progetto si è concluso con una festa, per mostrare questo nuovo metodo di approccio, 
già diffuso in Europa, ma di recente introduzione in Italia. Protagonisti dell’iniziativa 
sono stati proprio i bambini e gli adulti coinvolti dal Consorzio siciliano di riabilitazione, 
dall’Anfass e dalla Cooperativa Sociale Nuovi Orizzonti. Insieme a loro, preziosi e miti, 
gli asini di razza ragusana e di razza sarda che sfruttando le proprie caratteristiche si sono 
rivelati ottimi partner per l’attività. 
Nel maggio del 2017 presso la tenuta diocesana di Contrada Magnì, si è tenuto anche il 
Workshop “Materials” dell’accademia di Belle Arti Made program di Siracusa. L’evento 
conclusivo del workshop, aperto al pubblico, è stato l’occasione per far conoscere il 
progetto.
Da aprile 2017 il progetto “Costruiamo Saperi” è stato protagonista degli spot nazionali 
per l’otto per mille alla Chiesa Cattolica andati in onda su tutti i canali nazionali. 
Infine, la Caritas ha ricevuto a inizio settembre la gradita visita di una delegazione della 
chiesa tedesca, presente in Sicilia per conoscere meglio il fenomeno migratorio. Erano 
presenti l’Arcivescovo di Amburgo Mons. Stephan Heße,  il Segretario Generale della 
Conferenza Episcopale Tedesca Mr. Ulrich Pöner, la direttrice dell’ufficio immigrazione 
di Caritas Germania Andrea Schlenker, l’ex direttore dell’ufficio Immigrazione Roberto 
Alborino, la responsabile per i rifugiati Katharina Vahnenbruck e i giornalisti Daniela 
Elpers, Björn Odendahl e Jörn Neumann. La delegazione è stata ricevuta a contrada Ma-
gnì dagli operatori Caritas Vincenzo La Monica, Emiliano Amico ed Elina Guastella che 
hanno illustrato la situazione della mobilità umana in provincia di Ragusa e si sono sof-
fermate su alcune risposte della chiesa locale tra cui il Progetto Presidio, l’Housing First 
e il Progetto Costruiamo Saperi.
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Durante l’anno, come sempre grande attenzione è stata rivolta ai giovani, segnatamente 
grazie al servizio civile nazionale. Il 9 ottobre hanno concluso la loro esperienza di ser-
vizio 35 giovani e due giorni dopo sono stati avviati al servizio altri 51 giovani. A dare il 
benvenuto ai giovani il Vescovo, Mons. Carmelo Cuttitta, il direttore della Caritas, Do-
menico Leggio, le referenti per il servizio civile, Jenny Campagnolo e Francesca Greco.
I progetti avviati sono cinque:
-          Luna di formaggio, che si realizzerà presso 11 parrocchie e un’associazione a 
Ragusa, Comiso, Vittoria e Santa Croce Camerina, in attività oratoriali rivolte a bambini 
e giovani (sostegno scolastico, attività sportive, giochi per la socializzazione etc).
-                    A piccoli passi,  rivolto ad infanti presso l’associazione che gestisce l’asilo 
nido Barchetta di carta di Vittoria.
-          Ala di riserva, nel settore del contrasto alle povertà presso i centri d’ascolto di Ra-
gusa, Comiso e Vittoria; il progetto Presidio in favore dei lavoratori agricoli della fascia 
costiera; il progetto di Housing first a contrasto del disagio abitativo; la mensa Ristoro 
San Francesco, i laboratori per l’inserimento professionale di Villa Magnì.
-          Alveare, progetto rivolto alle donne con minori a carico, donne vittime di tratta o 
in situazioni di difficoltà familiare presso la Casa d’accoglienza per donne in difficoltà 
“Io sono con te” della Caritas, la cooperativa sociale Proxima e il Consultorio familiare 
d’ispirazione cristiana di Vittoria.
-          Il circo della farfalla, nel settore della disabilità presso le case famiglia della coop. 
Soc. Ozanam di Ragusa e Vittoria, il Centro Medico Sociale per Neuromotulesi di Vitto-
ria, l’associazione A.r.t.ha.i di Ragusa.
Nel suo saluto il Vescovo ha incoraggiato i giovani, ricordando che le relazioni umane 
sono la parte più bella della vita e loro, nell’anno di servizio, si arricchiranno molto di 
nuove relazioni basate sul servizio. Ha ribadito come il compenso mensile che spetta ai 
volontari non può ripagare tutto l’impegno richiesto loro né vale la bellezza dell’espe-
rienza che vivranno.
Il direttore, Domenico Leggio, ha invitato i giovani a sentirsi come i mattoni di una gran-
de costruzione umana ognuno plasmato a mano, ognuno scelto con cura, ognuno forte in 
sé ma solo nell’insieme parte di un edificio che rimane e fa la storia.
A presentare domanda nello scorso maggio sono stati in 107 e proprio per meglio com-
prendere i giovani, la Caritas è tornata a proporre a coloro che hanno presentato domanda 
un questionario conoscitivo, riportante quesiti su condizione familiare, professionale, de-
sideri, partecipazione sociale, valori, visione del servizio civile e percezione della chiesa 
cattolica. Lo studio, esteso anche alle altre Caritas diocesane con progetti in Sicilia, sarà 
presentato nel corso del 2018.
Priorità della Caritas è la formazione e la cura dei volontari. Durante tutto l’anno è pro-
seguita la formazione permanente dei volontari in servizio a cura del direttore dell’as-
sistente spirituale don Rosario Cavallo. Il tradizionale corso per nuovi volontari e ope-
ratori della carità si è tenuto, invece, a Vittoria con l’obiettivo di fornire un percorso 
teorico-pratico, costituito da momenti frontali, gruppi di approfondimento, dinamiche, 
testimonianze ma anche due mesi di “tirocinio conoscitivo” nei centri di prossimità dio-
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cesani (parrocchie, centri d’ascolto, mensa, case d’accoglienza etc.) prima dell’effettivo 
inserimento nei centri come volontari. Al corso hanno partecipato 30 volontari, di cui 20 
sono rimasti come volontari nei servizi diocesani. 
Un momento forte è stato il 21° Seminario di Studio “La Chiesa popolo di Dio”, organiz-
zato dagli Uffici Catechistico, Liturgico e Caritas, rivolto a tutti gli operatori della pasto-
rale (Operatori della Catechesi, della Liturgia, della Carità), alle aggregazioni laicali, ai 
religiosi, alle religiose, ai consacrati, ai sacerdoti, ai diaconi, a tutto il popolo di Dio. Il 
convegno si è tenuto nel mese di luglio presso l’Auditorium Parrocchia Sacro Cuore 
Cuore di Gesù e ha visto una nutrita partecipazione di operatori. Ma questo momento ha 
rappresentato una prima tappa di lavoro comune tra questi 3 uffici che hanno programma-
to durante l’anno pastorale in corso 3 momenti formati per tutti gli operatori realizzando 
il primo a Comiso il 2 dicembre.
Nella primavera del 2017 è stato avviato anche un percorso per nuovi operatori delle Ca-
ritas parrocchiali. Il 2 maggio il Vescovo, Carmelo Cuttitta, ha incontrato i 25 animatori 
delle Caritas parrocchiali, provenienti da 10 parrocchie, che stanno seguendo il percorso 
di formazione proposto dalla Caritas diocesana. Ha rivolto loro una riflessione sulla pa-
rola di Dio tratta dagli Atti degli Apostoli, cap. 2, 42-48, rimarcando come nessuna par-
rocchia, quale comunità credente, possa vivere la fede nella sola dimensione liturgica, 
ma nella dimensione eucaristica di cui la carità è frutto e segno. L’invito del Pastore ai 
laici presenti è quello di operare non solo verso i fratelli più indifesi e vulnerabili, ma 
sollecitando tutti a fare la propria parte in prima linea o dietro le quinte. Il corso ha visto 
la partecipazione di 10 parrocchie per un totale di 24 ore di formazione.
Il 2017 è stato anche l’anno di Estamos Juntos! Ovvero la rinascita in diocesi dell’e-
sperienze dell’Anno di Volontariato Sociale, riadattato ai nuovi tempi. Estamos Juntos, 
promosso da Caritas Italiana su progettazione del nostro ufficio, voleva permettere a tre 
giovani di fare un’esperienza forte di servizio e formazione, per 9 mesi, in regime di vo-
lontariato e senza nulla spendere.
Il progetto, tuttora in corso, ha come base Ragusa, dove i giovani trascorreranno il primo 
e l’ultimo trimestre, e come sede distaccata il Portogallo, che li ospiterà per tre mesi.
I giovani presteranno servizio a sostegno di un progetto sociale di inserimento socio-la-
vorativo di persone svantaggiate, presso una tenuta agricola diocesana e nel settore cor-
relato dell’educazione ambientale e al rispetto dei diritti umani. Nei tre mesi a Lisbona 
si dedicheranno al servizio di persone povere, senza dimora e rifugiati. Le tre volontarie 
individuate per il progetto “Estamo sJuntos” sono:
Fabrizia Macca di Modica; Viviana Modica di Acate; Anna Murer di Belluno.
Il progetto ha suscitato una partecipazione superiore alle aspettative: abbiamo ricevuto 
un totale di 17 domande di cui 9 sono giunte dalla provincia di Ragusa,7 dal resto d’Italia 
(Puglia, Veneto, Sardegna, Emilia Romagna, Abruzzo) e una dall’estero (Olanda). Sce-
gliere tre persone non è stato semplice, per la forte motivazione e le elevate competenze 
di molte candidate. Abbiamo assunto come criterio la rispondenza delle aspettative delle 
giovani a ciò che il progetto può realmente offrire, ossia l’opportunità di fare un’espe-
rienza di vita che favorisca la crescita personale e professionale. 
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L’osservatorio delle povertà e delle risorse ha curato l’annuale report sulle fragilità in 
diocesi. I dati, presentati il 6 aprile 2017, alla presenza del Vescovo Carmelo, hanno 
riguardato i servizi e l’impegno di operatori e volontari in una rete che coinvolge 120 
volontari coinvolti e comprende: 3 Centri di ascolto cittadini e 10 Parrocchie, la Casa di 
accoglienza per donne “Io sono con te”, La Dimora del Battista (in collaborazione con 
la Cattedrale), il Ristoro San Francesco, il servizio di Housing First e alloggi ponte, il 
servizio di animazione di strada ed educativa territoriale, il Progetto Presidio, Costruia-
mo Saperi, ProTetto Rifugiato a casa mia, il Servizio Civile Nazionale, gli Sportelli di 
microcredito per famiglie e attività imprenditoriali, lo Sportello del Progetto Policoro.
Al link  https://prezi.com/ydlvk35tupww/le-poverta-in-diocesi/  è possibile conoscere i 
dati intervallati da alcune testimonianze del direttore, di operatori, volontari e persone 
che si rivolgono alla Caritas.
E dalla lettura del territorio è emersa la necessità di un nuovo servizio. Grazie alla dispo-
nibilità del Rotary club di Ragusa Ibla, dell’Ordine dei Medici e dell’Ordine dei Farma-
cisti è stato inaugurato a dicembre un Ambulatorio Sociale presso i locali della parrocchia 
San Pietro di Ragusa. È intervenuto il vescovo Carmelo che ha sottolineato come primo 
obiettivo dell’ambulatorio sia quello di essere un ‘centro di ascolto sanitario’ con funzio-
ne di consulenza e orientamento per tutte quelle persone che non sanno come accedere 
ai servizi ambulatoriali o non possono permettersi il pagamento di visite specialistiche 
urgenti. Si offriranno, dunque, consulenze in collaborazione con le istituzioni sanitarie 
e si forniranno gratuitamente farmaci di base. Come avvenuto già per “il Ristoro San 
Francesco”, anche l’Ambulatorio solidale non è una risposta autosufficiente, ma vuole 
far parte di un processo più ampio di presa in carico delle persone, attuato con i centri 
di ascolto, le parrocchie, i servizi di accoglienza e di prossimità. Per tale motivo, anche 
l’accesso all’Ambulatorio solidale è “concordato” con queste realtà che accompagnano 
le persone a livello sociale (Parrocchie, Istituti Religiosi, centri d’ascolto, Conferenze 
San Vincenzo, Vo.cri).
L’ambulatorio si aggiunge, quindi, all’esperienza ventennale dei centri di ascolto, del 
Ristoro di San Francesco, dove operano da ormai tre anni circa 40 volontari e che con-
tinua a erogare 100 pasti a ogni apertura giungendo nel 2017 ad oltre 11.000 pasti e alla 
Casa di accoglienza donne “Io sono con te” le cui attività si collocano nell’ambito della 
prevenzione primaria e del potenziamento al sostegno rivolto alle vittime di violenza. 
Le attività comprendono: 
- ascolto, pronta e media accoglienza, sostegno e accompagnamento alle donne in diffi-
coltà e ai propri figli e talvolta, quando necessario, anche durante la gravidanza;
- sostegno assistenziale e socio-educativo;
- sostegno medico, pediatrico, legale e psicologico;
- accompagnamento verso il raggiungimento dell’autonomia anche attraverso attività di 
cui la Casa dispone (alfabetizzazione, educazione alimentare, supporto psico-educativo 
finalizzato alla gestione dei figli, gestione delle personali risorse economiche) e quando 
possibile verso l’inserimento lavorativo;
- integrazione nelle realtà territoriali (inserimento dei minori nei vari ordini di scuola e, 
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nel rispetto delle diverse confessioni religiose, inserimento nei gruppi di appartenenza 
religiosa);
- lavoro di rete con le Strutture Territoriali coinvolte nelle attività di sostegno e di recu-
pero delle donne in difficoltà e con le Forze dell’ordine;
- in fase di uscita dalla Casa e successivamente, finchè si ritiene necessario, viene garan-
tito il supporto periodico psico-educativo e socio-assistenziale fino al graduale raggiun-
gimento dell’autonomia.
Inaugurata nel 2011, alla data del 31 dicembre 2017 la Casa ha dato ospitalità a 104 per-
sone, compresi 40 minori al seguito delle rispettive madri. Negli ultimi due anni i giorni 
di ospitalità totali hanno superato quota 1.000 a testimonianza di un intervento su situa-
zioni di bisogno sempre meno temporanee e sempre più strutturate e stratificate (impegno 
sanitario, sociale, legale etc...)
Si mette in risalto come il servizio abbia preso in carico per il 75% donne italiane, so-
prattutto per interventi di lungo periodo, mentre per le donne straniere si è tratto spesso 
di accoglienza di breve periodo.
Grazie alla partecipazione a una serie di incontri formativi nel 2017 si sono poste le basi 
anche per l’avvio di un progetto specifico di Caritas italiana dedicato alla detenzione. 
L’idea progettuale che consentirà l’accesso alle misure alternative alla detenzione per 
carcerati privi di casa o di occasioni di impiego, sarà sviluppata nel corso del 2018.
Nel 2017 si è lavorato congiuntamente a Caritas Italiana e alla Parrocchia Sna Giovan-
ni Bosco di Vittoria per l’avvio del progetto pilota nazionale per percorsi sperimenta-
li di contrasto familiare all’insuccesso scolastico nel Comune di Vittoria rivolto a minori 
e loro famiglie. 
Inoltre la Diocesi ha continuato a sostenere attraverso il programma delle adozioni a di-
stanza oltre 50 bambini a Bombay attraverso la SHISHU PREM SAMAJ, del benemerito 
Antonio Salafia, e 20 bambini in Etiopia attraverso le Suore Salesiane.
Si segnala, infine, la partecipazione del direttore e dello staff al 39° Convengo delle 
Caritas diocesane tenuto a Castellaneta Marina e al Convengo di Roma “40 anni di Ser-
vizio Civile in Caritas. Tra memoria e prospettive”, nonché al Coordinamento Nazionale 
Immigrazione e al Coordinamento Nazionale Carcere. Molteplici sono state le testimo-
nianze di operatori e volontari nelle scuole, in radio, in TV, in convegni, in momenti di 
dibattito pubblici o riservati a realtà ecclesiali e laiche. Viene aggiornato periodicamente 
il blog diocesano e la pagina Facebook della Caritas è seguita da oltre 1300 persone. 
L’ufficio ha anche un canale Youtube in cui sono raccolti i video prodotti dalla Caritas o 
che la riguardano.

Il Direttore
Domenico Leggio
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CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI

Il Centro Diocesano Vocazioni nell’anno sociale 2016/2017 ha svolto le seguenti attività:

Percorso di discernimento e di accompagnamento vocazionale per i ragazzi/e e giovani 
di età compresa tra i 16 e i 30 anni, in otto incontri presso il Seminario vescovile da di-
cembre 2016 a giugno 2017.

Incontro di preghiera diocesano in occasione della 54° Giornata mondiale delle Vocazioni. 

Campi estivi di discernimento vocazionale
Campo per giovani (da 18 anni) 
dal 19 al 21 agosto presso il Santuario di Maria SS. di Gulfi
Campo per adolescenti (da 14 a 17 anni)
dal 5 al 7 settembre presso il Santuario di Maria SS. di Gulfi

Il Direttore
don Giuseppe Antoci
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COMMISSIONE DIOCESANA DI ARTE SACRA

La Commissione Beni culturali e Arte sacra si è riunita

il 20/09/2016 

il 04/07/2017

COMMISSIONE PER GLI ORDINI E I MINISTERI

Commissione per gli ordini e ministeri si è riunita l’08 marzo 2017
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COMMISSIONE PER LA FORMAZIONE PERMANENTE 
DEI PRESBITERI

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2016-2017
L’anno pastorale 2016-2017 è stato segnato da alcune importanti novità che hanno riguar-
dato anche il percorso formativo del nostro presbiterio diocesano. 
Anzitutto il Vescovo, Mons. Carmelo Cuttitta, da meno di un anno arrivato in diocesi, ha 
accolto l’invito della Commissione di guidare i Ritiri Spirituali mensili al Clero.
In secondo luogo, merita di essere segnalata la scelta del Vescovo di spostare la sede 
degli Esercizi Spirituali del clero diocesano da Ragusa a una località fuori dal territorio 
diocesano; perciò, dal 23 al 27 gennaio 2017 gli Esercizi Spirituali del clero sono stati 
celebrati presso l’Hotel Villa Sturzo, in località Caltagirone (CT). Gli Esercizi sono stati 
altresì guidati da Mons. Arturo Aiello, Vescovo della diocesi di Teano-Calvi. 
Infine, va evidenziata la tematica che ha attraversato gli incontri di Aggiornamento Pa-
storale del clero, tenuti mensilmente presso il Centro Internazionale di Spiritualità COR 
JESU delle Suore del Sacro Cuore di Ragusa. Tale tematica ha riguardato l’analisi dell’E-
sortazione Apostolica post-Sinodale AMORIS LAETITIA, di Papa Francesco. Con l’au-
silio di illustri relatori, si è cercato di riflettere soprattutto sul tema del “discernimento”, 
osservato sotto varie visioni prospettiche. Non si è mancato di riflettere anche su eventua-
li nuovi percorsi di Fede per le coppie già sposate o sulle possibili modalità di accompa-
gnamento spirituale delle coppie che attraversano periodi più o meno lunghi di fragilità.

Sac. Giuseppe Di Corrado
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CONSIGLIO DIOCESANO
 PER GLI AFFARI ECONOMICI

Il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici si è riunito nelle seguenti date:

il 12 Maggio 2016 alle ore 20.00 presso il vescovado
il 5 Ottobre 2016 alle ore 20.00 presso il vescovado
il 18 Maggio 2017 alle ore 20.00 presso il vescovado
il 14 Settembre 2017 alle ore 20.00 presso il vescovado
il 20 Novembre 2017 alle ore 20.00 presso il vescovado



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

160

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

Il Consiglio Pastorale Diocesano si è riunito 
il 13 febbraio presso i locali del Centro pastorale della Parrocchia “Preziosissimo San-
gue di N.S.G.C di Ragusa
il 16 maggio alle ore 20,00 presso i locali del Centro pastorale della Parrocchia “Prezio-
sissimo Sangue di N.S.G.C. di Ragusa
il 15 settembre presso i locali del Centro pastorale della Parrocchia “Preziosissimo San-
gue di N.S.G.C.  di Ragusa.
il 20 dicembre presso i locali del Centro pastorale della Parrocchia “Preziosissimo San-
gue di N.S.G.C. di Ragusa.
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CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO 

Il Consiglio Presbiterale si è riunito nelle seguenti date:
Sabato 4 febbraio 2017, alle ore 9.30, presso la sala pluriuso del vescovado;
 
Sabato 1 aprile 2017 alle ore 09.30, nella sala pluriuso del vescovado, con il seguente 
ordine del giorno:
Elezioni dei membri di competenza del clero dicesano per il rinnovo del CdA e del Col-
legio dei revisori dei conti dell’IDSC.
 Confronto sugli argomenti da trattare negli incontri del Consiglio e relative priorità.

Sabato 6 maggio 2017 alle ore 09.30, nella sala pluriuso del vescovado, con il seguente 
ordine del giorno:
Esame della struttura e del piano di studi della Scuola diocesana di teologia per laici.
 Confronto sulla situazione e le prospettive di Radio Karis.

Martedì 12 settembre 2017 alle ore 09.30, nella sala pluriuso del vescovado, con il se-
guente ordine del giorno:
Esame delle linee diocesane per la preparazione al matrimonio.
Presentazione calendario incontri aggiornamento del clero 2017/2018.
Aggiornamenti relativi alla situazione del Seminario Estivo.
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CONSULTORIO DI ISPIRAZIONE CRISTIANA
(RAGUSA)

Relazioni delle attività svolte nell’anno pastorale 2017

	 Il clima che si respira in consultorio è sereno a motivo dell’impegno e della 
creatività della Presidente nella persona della Prof.ssa Agata Pisana, di tutti i componenti 
del Consiglio Direttivo e degli operatori che in vario modo collaborano, e ai quali va 
tutta la mia stima e riconoscenza, perché questa struttura risponda sempre più ai bisogni 
delle persone e delle famiglie, attraverso varie iniziative, di cui dirò qualcosa nel corso 
della mia relazione. Auspico una maggiore collaborazione delle parrocchie, dei gruppi 
ed associazioni sulla proposta di sensibilizzare le persone sul modo di lavorare di questa 
struttura. Purtroppo, al nostro accorato appello, nell’anno 2017 non ha risposto nessuno. 
Circa la vita interna del consultorio noto che la famiglia consultoriale si allarga sempre di 
più e si impreziosisce di nuovi e qualificati operatori.     
Oltre le presenze degli operatori già menzionati lo scorso anno, si sono aggiunti dei 
tirocinanti in formazione presso scuole convenzionate con il consultorio quali: Adria-
na Adamo, Maurizio Giuca, Letizia Carbonaro (Neuropschiatra), Maria Chiara Giuliano 
(Ostetrica), Maria Grazia Licitra, Cataudella Pietrina, Anna Maria Zaccagni. Do loro il 
mio personale benvenuto e auguro loro di potersi sentire come appartenenti ad una gran-
de famiglia. 
Con regolarità si sono svolti gli incontri di supervisione con gli psicologi e i consulenti 
familiari. Questi incontri si sono rivelati arricchenti e interessanti. 
- I corsi svolti durante l’anno hanno visto una ottima partecipazione e precisamente: 29 
coppie al Corso Pre-Parto, 6 coppie al Corso Post – parto, 10 persone alla Dinamica di 
gruppo, 12 persone al corso Tecniche di Rilassamento, 4 persone al corso “Fotografica-
mente”, 13 coppie al Training sulla tenerezza, 9 coppie al corso Educarsi per educare, 12 
persone al corso di formazione per coppie guida nella elaborazione del lutto. Si sono pure 
attuate delle sensibilizzazioni sui metodi Naturali, oltre che nei corsi di preparazione al 
matrimonio anche in alcune scuole con una discreta partecipazione.
- Circa le consulenze il Consultorio ha visto la presenza di 288 casi, così distribuiti:
Consulenze psicologiche individuali n.115; 
Consulenze relazionali n. 97;
Consulenze ginecologiche n. 16; 
Consulenze legali n.10; 
Consulenze pedagogiche n.4; 
Consulenze sessuali n.1;
Centro Aiuto alla vita n. 10;
Consulenze sui metodi naturali n. 2;
Richieste di informazione n. 6; 
Per primi colloqui n. 25. 
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	 Continua una importante e significativa iniziativa quale il progetto di Al-
ternanza Scuola/Lavoro, attraverso il quale si tende a valorizzare il Progetto Spazio - 
Giovani. Ringrazio ancora una volta la Presidente, il Consiglio direttivo per la passione 
profusa, tutti gli operatori a vario livello per l’opera preziosa che svolgono, e le segretarie 
per l’intelligente e prezioso aiuto dato perché il servizio consultoriale si rinsaldi sempre 
di più. Lodiamo e ringraziamo il Signore per la forza che ci dà nonostante le grosse diffi-
coltà che incontriamo nel nostro cammino e domandiamo a Lui, che ci apra alla speranza 
perché questa struttura, cresca sempre più nel servizio alle persone e alle coppie. Non 
vorremmo sentirci soli e lavorare come in un deserto. Apprezzeremmo tanto i suggeri-
menti che voi soci potreste donarci, sia pure attraverso vostre osservazioni e richieste. Mi 
permetto di rivolgervi un accorato e pressante invito a sostenere le varie attività che que-
sta struttura promuove facendo conoscere i corsi di formazione, diventando sia pure soci 
attraverso la quota associativa che consiste nel versamento di Euro 20 all’anno. Il pros-
simo anno vivremo il quarantesimo anno di vita e di attività e vorremmo celebrarlo con 
una manifestazione pubblica rivolta alla cittadinanza. Grato per l’attenzione, ringrazio di 
vero cuore la Diocesi, che si fa carico attraverso l’8 per mille di sostenerci e aiutarci nel 
servizio, perchè questa preziosa struttura, invidiata da tante altre diocesi, cresca sempre 
di più.  

Il Direttore
sac. Romolo Taddei
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Relazione annuale del Presidente

	 L’anno solare 2017 ha visto la vita del Consultorio procedere speditamente, 
con iniziative nuove, servizio costante e sempre più ricco, ottima risposta da parte del 
territorio.
	 Quanto alle novità:
- è stato organizzato un convegno a più voci, nei gg. 14 e 15 gennaio 2017, sull’Esorta-
zione Apostolca di papa Francesco “Amoris laetitia”, con relatori padre Salvatore Pugli-
si, padre Giovanni Salonia, padre Romolo Taddei e moderatore l’avv. Giorgio Nobile, e 
che ha visto anche l’intervento del nostro vescovo mons. Carmelo Cuttitta;
- è stata effettuata un’esperienza di alternanza scuola/lavoro con partner il Liceo Scien-
tifico “E. Fermi” di Ragusa, che ha coinvolto 24 alunni di terza e quarta classe e ha visto 
avvicendarsi nello stage i volontari del consultorio. Tutti gli incontri hanno avuto un 
carattere torico-esperienziale e hanno permesso di accostare giovani e famiglie diversa-
mente non raggiunte dai nostri servizi e di trasmettere una cultura della relazione empa-
tica, della comunicazione efficace, della cittadinanza attiva attraverso le organizzazioni 
no-profit;
- è stato rinnovato il sito, ormai fatiscente, con un nuovo template più accattivante e 
giovanile;
- sono stati ospitati corsi di formazione permanente con rilascio di crediti per counsellor e 
per assistenti sociali, realizzati dall’Istituto di Neuroscienze “Nino Trapani” di Siracusa.
- sono stati accolti nuovi volontari e nuovi tirocinanti provenienti da diverse scuole di 
formazione di Ragusa e Siracusa.
	 Le attività di servizio da sempre realizzate (come corsi, incontri di coun-
selling individuale e di coppia, supervisioni) hanno continuato ad essere tenacemente 
effettuate grazie alla disponibilità sempre encomiabile dei nostri volontari e alla paterna, 
professionale, preziosa cura del nostro direttore don Romolo Taddei, sempre presente e 
pronto a soccorrere ogni necessità personale e di lavoro di utenti e operatori. Tanti i corsi 
programmati per il corrente anno sociale 2017/18 e già in parte avviati
Per un panorama più dettagliato di tali attività faccio rimando alla parallela relazione del 
Direttore.
	 Il Consiglio Direttivo – composto dalla sottoscritta (presidente), dall’avv. 
Giorgio Nobile (vicepresidente), dalla dott.ssa Antonella Occhipinti (segretaria), dal prof. 
Emanuele Mannile (tesoriere) e dai consiglieri dott.sse Pina Cascone, Emma Occhipinti 
e Maria D’Angelo e cui si è affiancato sempre anche il direttore don Romolo Taddei – ha 
progettato, coordinato e monitorato costantemente tutta la vita del Consultorio, garanten-
done funzionalità e produttività.
Il clima di serena e affiatata collaborazione che ha animato il Consiglio Direttivo ha per-
meato della stessa qualità relazionale tutti coloro che, a vario titolo, hanno avuto parte 
attiva in questo nostro anno di servizio. Particolarmente efficace il lavoro svolto dalle 
due segretarie, infaticabili e sempre di buon umore, che hanno dato un tocco di speciale 
vigore e luminosità ad ogni nostra giornata.
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	 Il piano di recupero e di taglio alle spese già programmato dal Consiglio 
Direttivo e illustrato nella mia relazione concernente il preventivo 2017, è stato capillar-
mente applicato ed ha dato i suoi frutti, per cui il bilancio consuntivo ci ha visti con una 
chiusura di quasi parità fra entrate ed uscite. Il margine tuttavia è così risicato da renderci 
incapaci di far fronte ad eventuali spese impreviste o di poter procedere a qualche ac-
quisto che pure si potrebbe rendere opportuno o ad effettuare lavori di manutenzione più 
accurati. Lo stato dell’edificio necessiterebbe infatti di vari sostanziosi interventi:
- nei balconi (con crepe e infiltrazioni), 
- nel secondo bagno (non fruibile per le condizioni delle tubature e inagibile per la ingen-
te quantità di muffa a causa di perdite d’acqua lungo il soffitto e le pareti), 
- nel primo bagno, dove il recipiente, troppo piccolo, non riesce a contenere tutta l’acqua 
necessaria per cui spesso è anch’esso non fruibile (si viene a creare così, in certe giornate, 
una situazione sgradevole di essere una struttura pubblica senza alcun servizio igienico 
funzionante)
- di un elevatore per le scale, dato che l’assenza di esso e di un ascensore rende il consul-
torio non a norma sul piano dell’abbattimento delle barriere architettoniche.
I problemi derivanti da tali necessità sono già stati verbalmente esposti ai tecnici inviati 
dalla Curia e ci si augura possano essere al più presto risolti.
	 Al nostro Vescovo mons. Carmelo Cuttitta, al direttore e al consiglio diret-
tivo, a tutti gli operatori e al servizio di segreteria va il mio personale ringraziamento e 
l’augurio che le risorse umane ed economiche non ci vengano mai meno e il consultorio 
possa così continuare ad offrire il suo ultratrentennale qualificato servizio a beneficio del 
territorio, delle famiglie, di quanti non hanno la possibilità economica di pagare presta-
zioni professionali relative alla salute psichica e relazionale e possono in noi trovare la 
risposta che cercano e che meritano, come persone e come figli di Dio.

Il Presidente
Agata Pisana 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

166

UFFICIO BENI CULTURALI

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2016 - 2017

Per quanto riguarda l’attività di tutela e conservazione dei beni culturali:

Nel mese di settembre 2016 si è concluso il restauro della chiesa di S. Agata ai Cappuc-
cini di Ragusa (importo € 500.000,00, contributo CEI € 250.000,00)
Nel mese di marzo 2017 si sono conclusi i lavori di restauro e manutenzione straordinaria 
della canonica della parrocchia Cattedrale S. Giovanni Battista di Ragusa (importo  € 
120.306,02, contributo CEI € 65.000,00)
Nel mese di maggio 2017 si sono conclusi i lavori di restauro e manutenzione straordina-
ria dei locali ad uso pastorale della parrocchia Maria SS. del Rosario di Pedalino (importo 
€ 203.588,78, contributo CEI € 111.778,00)
Risultano invece ancora in corso di svolgimento i lavori di Restauro della chiesa di S. 
Teresa in Chiaramonte Gulfi (importo € 146.534,66, contributo CEI € 63.583,00)
Per quanto attiene all’attività di valorizzazione dei beni culturali l’Ufficio ha stipulato un 
protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa per la fruizione turistica dal mese di luglio 
2016 al mese di gennaio 2017 di alcune chiese di Ragusa (Collegio di Maria SS. Addo-
lorata, Cattedrale S. Giovanni Battista, S. Maria delle Scale, Anime SS. del Purgatorio, 
Maria SS. dell’Itria, San Giuseppe, San Francesco all’Immacolata, San Giacomo, S. Ma-
ria Maddalena). In tale occasione si è provveduto a realizzare un opuscolo pieghevole in 
quattro lingue con le indicazioni storico artistiche delle chiese interessate dal progetto.

Il Direttore
don Giuseppe Antoci
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UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2016/2017

L’Ufficio Catechistico Diocesano nell’anno 2016-17, a cinque  anni della verifica: “Come 
pietre vive”,  indetta dell’Ufficio Catechistico Nazionale,  che portò al documento della 
C.E.I. “Incontriamo Gesù”, Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia, ha in-
detto un confronto sulla  recezione degli Orientamenti nelle nostre comunità parrocchiali,  
per orientare nella logica dell’iniziazione cristiana, di tipo catecumenale, tutta la pastorale 
diocesana, consolidandoci in una prassi che non dia per scontato il Primo Annuncio, che 
sappia elaborare una bella proposta, con tappe di crescita progressive, di vita cristiana. 
Ricordando le parole di Papa Francesco al Congresso Internazionale sulla Catechesi, del 
27/09/2013: «La catechesi è un pilastro per l’educazione della fede, e ci vogliono buoni 
catechisti! Aiutare i bambini, i ragazzi, i giovani, gli adulti a conoscere e ad amare sempre 
di più il Signore è una delle avventure educative più belle, si costruisce la Chiesa! “Esse-
re” catechisti! Non lavorare da catechisti».  
Per questo l’equipe diocesana nei mesi di Ottobre - Dicembre 2016 ha visitato le comu-
nità parrocchiali, secondo un calendario concordato con le singole comunità o comunità 
limitrofe, per dialogare con tutti i catechisti, gli educatori, e aiutarli a riscoprire il dono 
della fede e la sua intellegibilità, non solo attraverso il cammino spirituale di ciascuno ma 
anche attraverso una formazione che sappia rispondere alle esigenze dell’oggi.
La formazione culturale dei catechisti ha avuto luogo in cinque zone della Diocesi, con 
cadenza mensile, dal mese di Gennaio ad Aprile, affrontando il tema “Iniziare, Accom-
pagnare e Sostenere l’esperienza della fede”; quella spirituale con un ritiro, per zone, 
il 18 febbraio.  
Un incontro significativo, come ormai da tradizione, è stato quello dei bambini di primo 
anno dell’iniziazione cristiana con i loro genitori, in collaborazione con l’Ufficio Pasto-
rale della Famiglia, i capi scout, gli Educatori Acr, gli educatori dell’oratorio Salesiano e 
dell’oratorio della parrocchia Ecce Homo, il 28 Maggio 2017. Mentre i piccoli sono stati 
impegnati in una serie di attività ludico-educative, i genitori hanno partecipato a momenti 
di riflessione guidati dagli operatori dell’Ufficio di Pastorale Familiare; la giornata si è 
conclusa con la celebrazione dell’Eucaristia presieduta dal Vescovo nella Chiesa Catte-
drale.
Nei giorni 4-5-6 Luglio si è tenuto il 21° seminario estivo di studio, presso l’Auditorium 
parrocchiale Sacro Cuore di Gesù, a Ragusa. Con il Seminario di quest’anno si è voluto 
iniziare un cammino di rilettura del Concilio Vaticano II, a partire delle quattro Costitu-
zioni: La Chiesa (Lumen gentium), la Chiesa che ascolta (Dei Verbum), la Chiesa che ce-
lebra (Sacrosantum Concilium),  la Chiesa che vive (Gaudium et spes). Questo cammino 
è stato intrapreso unitariamente con l’Ufficio Liturgico e la Caritas.  
 



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

168

Il Seminario di quest’anno ha avuto come tema: La Chiesa popolo di Dio: mistero pro-
clamato, celebrato, testimoniato, relatore è stato il Prof. Marco Vergottini, Docente di 
teologia alla Facoltà Teologica dell’Italia settentrionale di Milano.
La sezione Apostolato Biblico, in sintonia con il Piano Pastorale del Vescovo: Ripartia-
mo ancora dalla famiglia per “Accompagnare, Discernere e Integrare la Fragilità” 
ha pubblicato il libro biblico “Cantico dei Cantici”.
Il libro è aperto dalla prefazione del nostro Vescovo Carmelo ed è seguito da una pre-
sentazione e dall’introduzione al testo biblico, il quale è riportato nella versione ufficiale 
della C.E.I. del 2008.    
Nella seconda parte del libro sono riportati: gli schemi per i centri di ascolto, per l’adora-
zione eucaristica, con testi patristici, e in appendice tre discorsi delle udienze di Giovanni 
Paolo II sul Cantico dei Cantici.    
Sono stati realizzati cinque incontri-studio, aperti a tutti, per la presentazione e l’appro-
fondimento di detto libro biblico. Tali incontri si sono tenuti tutti presso la parrocchia 
Sacro Cuore, a Comiso dalle ore 16:00 alle 18:00 nei giorni 29 ottobre, 26 novembre e 17 
dicembre 2016, 21 gennaio e 25 febbraio 2017.

Il Direttore
don Salvatore Puglisi
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UFFICIO DIOCESANO PER LE 
COMUNICAZIONI SOCIALI

Come da risultanze dei documenti d’archivio:

1) Pubblicazione 12 numeri di Insieme
2) n° 124 newsletter per Insiemeragusa.it
3) incremento e interazione costante delle pagine Facebook e Twitter
4) n° 62 comunicati stampa
5) n° 52 newsletter diocesane
6) Ideazione e realizzazione Concerto “Note per ricordare”
7) Mostra Filatelica all’interno di A Tutto Volume
8) Istituzione pagina Facebook della Diocesi di Ragusa (18/09/17)
9) Nuovo direttore UCS Simone Digrandi (18/09/17)
10) Ideazione e realizzazione del nuovo logo UCS
11) Realizzazione di piccoli video di presentazione della testata
12) Formazione interna: 
       - Corso streaming Roma su legge Editoria
       - Corso di formazione per giornalista (Aidone)
13) Formazione esterna: n° 3 moduli di “Comunicazione” per i ragazzi del Servizio Civile 
14) Partecipazione a Roma incontro con Papa Francesco in sala Clementina per 50° FISC
15) Presenza della testata alla riunione regionale del 21 gennaio a Belpasso. 

Il Direttore 
Emanuele Occhipinti



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

170

UFFICIO DIOCESANO PER 
L’ECUMENISMO E IL DIALOGO

Relazione delle attività svolte nell’anno 2017

Come ogni anno dal 18 al 25 gennaio abbiamo vissuto la Settimana di preghiera per 
l’Unità dei cristiani che quest’anno ha preso come tema il testo “L’amore di Cristo ci 
spinge verso la riconciliazione” (2 Cor 5,14-20).

La proposta di preghiera e di riflessione ci arriva quest’anno dalle Chiese cristiane te-
desche, attraverso la Comunità di lavoro delle Chiese cristiane in Germania (Arbeitsge-
meinschaft Christlicher Kirchen, ACK), l’organismo ecumenico in cui sono rappresen-
tate tutte le tradizioni cristiane, visto che quest’anno ricorre il quinto Centenario della 
Riforma protestante, avviata da Martin Lutero con l’affissione delle 95 tesi sulle indul-
genze, avvenuta il 31 ottobre 1517 a Wittenberg, in Germania.

Abbiamo unito tutte le voci nella lode a Dio per invocare l’unità dei cristiani nel mondo 
e in particolare nel territorio in cui viviamo.
Si sono svolti incontri ecumenici di preghiera. A Chiaramonte Gulfi il 18/01/2017 nella 
Chiesa del Carmelo; a Vittoria il 24/01/2017 nella Chiesa Pentecostale di via Colonnello 
Coria e a Ragusa il 25/01/2017 nella Parrocchia di San Francesco D’Assisi.

Il 20 marzo 2017 alle ore 19.00 si è tenuto un incontro particolarmente vissuto nel sa-
lone del Seminario Vescovile di Ragusa, che ha visto un nutrito gruppo di partecipanti 
di diverse confessioni convenuti per ascoltare Mons. Rino La Delfa, ordinario di Eccle-
siologia nella Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia, e il rev. Andreas Latz, pastore della 
Chiesa Luterana di Sicilia che hanno relazionato sul tema proposto per ricordare il 500° 
Anniversario della riforma Luterana.

Il 17 gennaio 2017 si è celebrata la XXVIII giornata per l’approfondimento del dialogo 
cattolico ebraico che ha avuto come tema il Libro di Rut, dalle cinque Meghillot.

Il sussidio ci ha permesso di inquadrare ancor meglio il senso del “far dialogo” con gli 
ebrei, a maggior ragione utile, in un periodo storico che vede da una parte il moltiplicarsi 
di iniziative di dialogo (e non solo con il mondo ebraico), ma dall’altra una sorta di chiu-
sura pregiudiziale, sempre in agguato e sempre pericolosa e sterile.

Il Direttore
don Salvatore Converso
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UFFICIO DIOCESANO PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA,
 LA CULTURA, LA SCUOLA E L’UNIVERSITÀ

Relazione delle attività svolte nell’anno 2017

L’Ufficio diocesano per la Cultura, la Scuola e l’Università ha proseguito la realizzazione 
dell’itinerario “Cultura per la vita. Teatro, cinema, musica, arte, formazione”, iniziato 
nel secondo semestre del 2016. 

Premessa

Dal fosco sfondo di relazioni ferite da una crescente disumanità, forse caratteristica di 
questo tempo definito da più parti “post-umano”, emerge il bisogno di tornare a visitare 
i temi legati alla famiglia, con tutto quel tessuto di relazioni umane e di senso che essa 
porta con sé, capace di determinare i destini dell’intera società. Alla luce del contributo 
offerto dall’esortazione apostolica “Amoris Laetitia” di Papa Francesco e del particolare 
tema proposto dal Vescovo per il presente anno pastorale “Ripartiamo ancora dalla fa-
miglia per Accompagnare, Discernere e Integrare la Fragilità”, l’Ufficio diocesano per 
la cultura intende proporre nuovi e suggestivi percorsi di riflessione verso orizzonti di 
rinnovata conoscenza e speranza, sia in ambito individuale che sociale. In particolare, 
l’attenzione è stata posta alle relazioni umane sotto tutti gli aspetti, dalla dimensione 
affettiva a quella sociale, da quella interiore a quella morale, al fine di suscitare confronti 
e di creare occasioni di condivisione, promuovendo nuovi possibili stili di vita. Cinema, 
teatro, musica, arte e incontri formativi sono le vie regali per narrare in comunità le rela-
zioni umane in cerca di pienezza e di senso.

Contenuti: La sfida dei legami nell’orizzonte della comunità

Non mancano nel tempo attuale dei crepacci che minano gravemente la stabilità delle re-
lazioni personali e sociali. La fragilità del singolo, scoperto solo e senza solidi ancoraggi 
a tradizioni di credo, pensiero e a codici morali unanimemente condivisi, si ripercuote in 
tutti gli ordini di relazioni, esponendolo ad una frammentazione nel tempo e nello spazio: 
è così che la cellula vitale della società, la famiglia, riflette la crisi generale, e l’armonia 
dello stare insieme sempre più appare sacrificata ai desideri edonistici delle singole indi-
vidualità. Le domande che attraverseranno i diversi percorsi culturali proposti, nel tenta-
tivo di tentare delle comuni, efficaci risposte, affondano le loro radici nella costituzione 
stessa dell’essere umano: a quale dimensione di pienezza è chiamata la fragile natura 
umana? Cosa fonda il suo riflettere e il suo agire? Quanti e quali modelli di famiglia si 
stanno venendo a formare? Qual è il loro rapporto con la società? E con la Chiesa? Può 
il matrimonio continuare ad essere proposto come valore? Perché? Quali gli aspetti edu-
cativi coinvolti nel dialogo intergenerazionale? Come affrontare le emergenze in questo 
senso? È possibile proporre oggi delle politiche a sostegno delle famiglie e dei giovani 
che vadano oltre le contingenze economiche?
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Il filo rosso sotteso alle diverse domande rimanda alla ricerca della pace, al bisogno del 
perdono, al richiamo all’impegno civile, all’attesa di una pienezza che l’uomo non può, 
lasciato solo, darsi: indelebili tracce di un cammino da percorrere insieme.

Struttura

Il programma si è articolato nei seguenti ambiti:
1. Percorso cinematografico 
2. Percorso musicale
3. Percorso artistico
4. Formazione
5. Eventi culturali all’interno della Settimana Francescana
6. Conferenza di apertura dell’anno accademico dell’UniTre sezione di Comiso
7. Corso per operatore liturgico-musicale (patrocinato) 
8. Vittoria Peace Film Fest (collaborazione)
9. Collaborazioni varie

1. Percorso cinematografico 

Lunedì 23 gennaio, ore 20.00 / Cinema Lumiére – Ragusa
Julieta
di Pedro Almodóvar (Spagna 2016, drammatico - 99 min.)
Julieta e Antìa, una madre rassegnata ormai nella ricerca della figlia scomparsa miste-
riosamente da ben 12 anni. Nello smarrimento, un incontro casuale le ridona la speranza 
di riallacciare una relazione infranta. Almodóvar, rifacendosi largamente al mito, alla 
tragedia greca, propone archetipi e doppi, quali amore e morte, giovinezza e maturità, 
felicità e perdita. Una riflessione asciutta ed essenziale sulle relazioni umane dei giorni 
nostri, fuori da ogni schema tradizionale, ma tutte accomunate dalla ricerca di un amore 
totale e assoluto.

Lunedì 30 gennaio, ore 20.00 / Cinema Lumiére – Ragusa
Woman in gold
di Simon Curtis (USA/Gran Bretagna 2015, Drammatico - 110 min.) 
Basata su fatti realmente avvenuti, la storia narra dell’austriaca Maria Altmann, ebrea 
di origini e residente negli Stati Uniti fin dalla giovinezza, alle prese con il recupero del 
celebre “Ritratto di Adele Bloch-Bauer” - sua zia - di Gustav Klimt, ritratto trafugato dai 
nazisti per poi diventare, anni dopo, il pezzo forte nella collezione della Galleria Austria-
ca del Belvedere. Inizia così un lungo ed epico conflitto legale che porterà non soltanto a 
scontrarsi con lo stato austriaco, ma soprattutto a chiudere i conti con il proprio passato.

Lunedì 6 marzo, ore 20.00 / Multisala Golden – Vittoria
Mustang
di Deniz Gamze Ergüven (Turchia/Francia/Germania 2015, Drammatico – 94 min.)
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Il gioco spensierato, innocente e libero di cinque sorelle sulla spiaggia di un villaggio 
turco con un gruppo di studenti maschi viene frainteso e la notizia dello ‘scandalo’ giun-
ta ai parenti spinge questi a punirle severamente, fino alla ricerca di possibili pretendenti 
per matrimoni combinati che restituiscano alla famiglia l’onorabilità. Tra domande e 
angosce, senza manicheismi di sorta, tradizione e modernità, nei personaggi dei parenti 
e delle giovani figlie, tessono i fili di un nuovo corso della storia. Certamente invitando 
all’ascolto del complesso mondo adolescenziale femminile e ad uscire da limiti culturali 
pur sempre valicabili: quali nobili compiti può ancora assolvere in tal senso l’istruzio-
ne?Interventi:

Lunedì 13 marzo, ore 20.00 / Multisala Golden – Vittoria
È arrivata mia figlia!
di Anna Muyalert (Brasile 2015, Drammatico – 114 min.) 
“A che ora torna?” (mamma), questo il titolo originale di una storia che vuole interro-
gare a fondo l’abbandono dei figli da parte delle madri, in un effetto a catena di ritardi e 
deleghe capaci di scardinare la società e alimentare persino la lotta di classe. Sarà così 
che  Jessica, affidata sin da bambina ad una parente nel Nord del paese, facendo ritor-
no in città per l’esame di ammissione alla facoltà di architettura, nella casa di Donna 
Barbara, del marito e del figlio, suo coetaneo, presso cui lavora come la tata la madre, 
sovvertirà ogni regola non scritta di comportamento e metterà sua madre di fronte alle 
domande che non si è mai posta. 

Lunedì 27 marzo, ore 20.00 / Teatro Naselli – Comiso
Race
di Stephen Hopkins (Germania/Francia/Canada 2016, Biografico – 134 min.)
A 35 anni dalla sua morte, si racconta la storia di Jesse Owens, l’atleta vincitore di 
quattro medaglie d’oro alle Olimpiadi di Berlino del 1936. Nato e cresciuto nell’Ameri-
ca della grande depressione, permeata dal razzismo e dall’immobilismo sociale, Owens 
diviene leggenda proprio nello stadio Olimpico di Berlino, davanti allo staff politico na-
zista, sconvolgendo l’opinione pubblica, sia tedesca che americana, annebbiata dal mito 
della supremazia della razza ariana. Tra conflitti di coscienza e solide relazioni familiari 
che lo sostengono nella prova, si snoda la vicenda di un grande spirito, significativa per 
l’oggi.

Lunedì 3 aprile, ore 20.00 / Teatro Naselli – Comiso
Perfetti sconosciuti
di Paolo Genovese (Italia 2016, Commedia/Drammatico – 97 min.)
Una sera a cena un gruppo di quarantenni colti, benestanti e progressisti, amici sodali 
da tempo, ognuno col proprio carico di segreti, problemi taciuti e tensioni sottopelle, 
decidono, un po’ per gioco e un po’ per sfida, di condividere pubblicamente i loro telefo-
nini e di leggere ognuno i messaggi, le mail, le chat degli altri. Inizia così un dramma in 
un crescendo sempre più ingestibile, che costringerà i protagonisti a fare i conti con la 
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propria assenza di identità e consapevolezza all’interno delle relazioni familiari, ovvero 
con il proprio fallimento e, soprattutto, con la propria “frangibilità”.

2. Percorso musicale
Domenica 9 aprile, ore 19.30 / Cattedrale “S. Giovanni Battista” – Ragusa
Concerto “Passio Christi”
Coro e Orchestra Enarmonia
Direttore              M° Salvatore Scannavino
Interpretazione    Milena Nobile, Alessandro Sparacino

Il concerto “Passio Christi è un oratorio in 5 quadri, a cura di Giuseppe Di Mauro, 
tratto da “Un uomo chiamato Gesù” di Emanuele Giudice, con la regia e l’adattamento 
teatrale di Alessandro Sparacino. Gli attori sono della Compagnia Teatrale Iblea, mentre 
il coro “Enarmonia”, con un raffinato quartetto d’archi e pianoforte, è diretto dal Mae-
stro Salvatore Scannavino.
Un’opera poetica, musicale, teatrale complessa e al contempo intensa e suggestiva. Un 
intreccio di linguaggi per restituire al grande mistero della Passione di Cristo un volto 
umano, nel quale s’inscrivono le storie di individui comuni. Nella crocifissione dell’Uo-
mo-Dio, la crocifissione dell’uomo. Una discesa agli inferi dell’umano per annullare 
ogni possibile distanza tra l’uomo e il Dio nascosto e lontano.
I quadri saranno intarsiati dai brani di Albinoni, Bach, Franck, Frisina, Gounod (la 
celebre “Messa”), Jenckins, Mozart, Liszt, Shostakovich.
L’iniziativa è promossa in collaborazione con il Convegno “Maria Cristina di Savoia” 
e il Rotary Club di Ragusa.

Sabato 13 maggio, ore 19.30 / Chiesa “S. Maria delle Stelle” – Comiso
Concerto “La Madre Vergine, germoglio nuovo di primavera”
Coro                  Coro Polifonico Ibleo
Direttore            M° Nello Cavallo
Interpretazione  Giada Lasagna Liuzzo, Alessandro Sparacino

Un’occasione unica per ritrovarsi a riflettere attorno ai grandi temi proposti da maestri 
della storia e della letteratura, per innalzare l’animo alla bellezza accompagnati dalla 
grande musica: Rilke, Quasimodo, Bonhoeffer, Lorenzo de’ Medici, Agostino e citazioni 
di testi sapienziali, entreranno nel dialogo appassionato tra due strani amanti e offriran-
no il ritmo vitale ai brani musicali di Bach, Caccini, Debussy, Gounod, Frisina, Morri-
cone, Mozart, Pachelbel e ad altri suggestivi brani strumentali. Nel clima pasquale in 
corso, quanto di più bello poter meditare sulla propria vita e sulla storia umana, alla 
stregua di un nuovo stelo che si tende dal buio della terra in cui giace un seme frantuma-
to… La trasfigurazione del dolore in gioia attraverso la croce di Cristo rimane sempre 
il traguardo più arduo e più sperato da raggiungere. E chissà se una serata d’arte non 
possa aiutare a ritrovare il senso nascosto e lucente degli eventi della nostra storia...
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3. Il percorso artistico
Dal 23 febbraio al 14 maggio, itinerante per le città di Ragusa, Santa Croce, Comiso 
e Vittoria
Mostra interculturale d’arte “Migrantes”
Curatore generale  Giuseppe Di Mauro
Direttore artistico  Salvo Barone

Presentazione
L’Ufficio per la Cultura in collaborazione con gli Uffici Caritas, Migrantes e Missioni 
della Diocesi di Ragusa ha dato vita alla prestigiosa iniziativa, unica nel suo genere, della 
mostra interculturale d’arte “Migrantes”. Trentanove artisti professionisti, anche giovani 
talenti; ragazzi coinvolti in diversi centri di accoglienza; dipinti, fotografie, sculture, te-
stimonianze video con canti, poesie e danze: questi i soggetti e le loro produzioni all’in-
terno di un percorso che diventa metafora esistenziale.
Gli Uffici su menzionati hanno voluto rispondere al grido sempre più disperato di quanti 
sono costretti a lasciare terre e affetti e alla richiesta di aiuto di chi si trova ad accogliere, 
proponendo un’iniziativa culturale di grande spessore, utilizzando il linguaggio univer-
sale dell’arte e coinvolgendo persone di diversa provenienza in un’innovativa esperienza 
interculturale. Ad offrire la sua consulenza scientifica è stata la Cattedra di “Dialogo tra 
le culture” di Ragusa, avvalendosi della sua esperienza decennale di promozione del dia-
logo interculturale e interreligioso sul territorio ibleo.
Curatore generale della mostra è Giuseppe Di Mauro, direttore artistico Salvo Barone. 
Gli artisti che hanno esposto sono: Arturo Barbante, Ilde Barone, Salvo Barone, San-
dro Bracchitta, Momó Calascibetta, Carmelo Candiano, Mavie Cartia, Salvo Caruso, 
Daniele Cascone, Salvo Catania, Ezio Cicciarella, Giuseppe Colombo, Giuseppe Dia-
ra, Salvo Difranco, Giuseppe Anthony Di Martino, Angelo Di Quattro, Alessandro Fi-
nocchiaro, Giovanna Gennaro, Tony Gentile, Amir Yeke, Giovanni Iudice, Giovanni La 
Cognata, Giuseppe Leone, Giovanni Lissandrello, Gianni Mania, Sebastiano Messina, 
Dario Nanì, Luigi Nifosì, Michele Nigro, Alida Pardo, Franco Polizzi, Maurizio Pometti, 
Luigi Rabbito, Francesco Rinzivillo, Giovanni Robustelli, Piero Roccasalvo, Fabio Ro-
mano, Franco Sarnari, Alfonso Siracusa.
Una sezione della mostra è stata dedicata alle “testimonianze” lasciate da profughi e 
migranti ospiti presso la Cooperativa Filotea, sede di Comiso, la Fondazione “Il buon 
samaritano” di Vittoria, la “Mediterranean Hope, Casa delle Culture” di Scicli e la Casa 
evangelica valdese di Vittoria, segno, questo, di un dialogo ecumenico in atto a partire 
da questioni sociali che interpellano la coscienza. Tra gli enti collaboratori anche l’Asso-
ciazione Calicantus, impegnata in una significativa azione di integrazione con bambini, 
famiglie e anziani.
È stato realizzato il catalogo della mostra, con contributi di alto spessore, che gettano luce 
sul complesso fenomeno migratorio. In ambito prettamente artistico, Elisa Mandarà ha 
curato il testo critico relativo alle 39 opere in esposizione. I proventi raccolti dalla vendita 
del catalogo sono stati destinati a sostenere le spese della mostra.
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Diverse le scuole che si sono coinvolte attraverso progetti di “Alternanza scuola-lavoro”: 
numerosi liceali si sono alternati negli orari di apertura dell’esposizione, garantendo una 
valida guida ai visitatori. Così come numerosi volontari del servizio civile nazionale co-
ordinati dalla Caritas diocesana.

Calendario
Ragusa
Palazzo Garofalo, dal 23 febbraio all’11 marzo
Inaugurazione 23 febbraio ore 19.00
Lun-sab 9.30-12.30 (su richiesta); 16.00-19.00

Comiso
Foyer del Teatro Naselli, dal 4 aprile al 19 aprile
Inaugurazione 4 aprile ore 19.00
Lun-sab 9.30-12.30; 17.00-20.00

Vittoria
Sala Mazzone (ex ENEL), dal 22 aprile al 14 maggio
Inaugurazione 22 aprile ore 19.00
Lun-sab 9.30-12.30 (su richiesta); 17.00-20.00

Report finale
La mostra Migrantes ha riscontrato molto successo ed interesse nei visitatori. In particolar 
modo la città che ha accolto il maggior numero di visitatori è stata Vittoria, dal 22 aprile 
al 14 maggio, con ben 799 visitatori (accertati attraverso le firme raccolte), tra questi 618 
studenti appartenenti a 36 classi dei seguenti istituti:  Istituto D’istruzione Superiore “G. 
Mazzini”di Vittoria, Istituto Comprensivo “Portella della Ginestra” di Vittoria, Istituto 
Comprensivo “San Biagio” di Vittoria, Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII- Vittoria 
Colonna” di Vittoria, alla Scuola Elementare “Lombardo Radice”di Vittoria,  Secondo 
Circolo Didattico “G. Caruano” di Vittoria, Liceo Linguistico “Lanza” di Vittoria, e tre 
comunità Fondazione il “Buon Samaritano” di Vittoria, Progetto SPRAR “Accoglienza 
Casmenea” di Comiso e Cooperativa Sociale “Nostra Signora” di Chiaramonte Gulfi. 
A seguire la città di Comiso, dal 4 aprile al 19 aprile, ha ospitato circa 338 visitatori tra 
questi 259 alunni appartenenti a 13 classi dell’Istituto “G. Carducci”, della Scuola secon-
daria “L. Pirandello” di Comiso, dell’Istituto “E. De Amicis” di Comiso e dell’Istituto 
comprensivo “Psaumide” di Camarina e quattro cooperative sociali “Cooperativa sociale 
onlus FO.CO” di Chiaramonte, “Classe Opia” di Chiaramonte, “Comunità Sacro Cuore” 
di Comiso e “Associazione Calicantus” di Comiso. Infine la città di Ragusa, dove la mo-
stra si è svolta dal 24 febbraio all’11 marzo, ha contato 270 visitatori tra questi 118 alunni 
appartenenti all’Istituto comprensivo “Vann’Antò”, all’istituto superiore “Salvatore Qua-
simodo” di Ragusa, all’istituto di Istruzione Superiore “Galileo Ferraris”di Ragusa e due 
cooperative sociali “Fondazione San Giovanni Battista”, “Comunità Ecce Homo”. Tra i 
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commenti dei visitatori, che sono risultati per unanimemente positivi, si riporta il seguen-
te: “La necessità di dare voce, di narrare l’inenarrabile. Raccontare, per non dimenticare, 
per resistere di fronte a una delle pagine più buie della Storia dell’umanità”.

Dal 3 marzo al 17 aprile / Cripta del Santuario dell’Immacolata – Comiso
Installazione artistica “Con-pianto”
A cura di Salvo Barone e in collaborazione con l’Ist. sup. “G. Carducci” (sez. artistica) 
di Comiso

Inaugurazione venerdì 3 marzo, ore 19.00
Concerto di musiche tradizionali siciliane sulla Pasqua a cura di Veronica Racito

Il Con-pianto è una istallazione in cui confluiscono diversi linguaggi artistici quali pit-
tura, scultura, architettura musica e canto. È una sacra rappresentazione che fa riferi-
mento al Compianto in ceramica policroma di Niccolò dell’Arca conservato nella chiesa 
di Santa Maria della Vita a Bologna. Oltre l’aspetto del sacro, evidente nel dramma - in 
attesa di riscatto - di tutte le ingiustizie e i delitti perpetrati dall’uomo a se stesso e al 
mondo, in questa istallazione si vuole mettere in luce il senso di smarrimento contempo-
raneo della perdita del sé e di punti di riferimento certi riguardanti sia la sfera religiosa, 
che la speranza per un futuro migliore, verso un orizzonte di convivenza pacifica in cui si 
ricomponga la smarrita armonia tra l’io e l’altro, e tra l’io e il cosmo. L’installazione è 
stata realizzata in collaborazione con l’Istituto Superiore “G. Carducci”, sezione artisti-
ca, di Comiso. All’inaugurazione sono state presenti le Autorità cittadine. Ha introdotto 
p. Biagio Aprile, rettore del Santuario e direttore dell’Ufficio per la cultura, sono inter-
venuti il Sindaco Filippo Spataro, l’autore Salvo Barone, la dirigente Maria Giovanna 
Lauretta del suddetto Istituto. Il momento inaugurale è stato seguito dal concerto “Dal 
dolore all’esaltazione. Racconti in canto della Settimana Santa nella tradizione popo-
lare” a cura di Veronica Racito, della Fondazione “Il Buon Samaritano” di Vittoria. 
L’installazione è rimasta aperta fino al 17 aprile, visitabile tutti i giorni (escluso la do-
menica), dalle 11.00 alle 12.30, e dalle 16.30 alle 18.30 (telef. 0932-961531). A fare da 
guide alcune liceali inserite in un progetto di alternanza scuola lavoro.

4. Formazione

Venerdì 20 gennaio, ore 18.00 / Auditorium della Camera di Commercio - Ragusa
 “Piccoli atei crescono” (Presentazione del libro di Franco Garelli)
L’iniziativa è stata organizzata in collaborazione con: Consulta Diocesana delle Aggre-
gazioni Laicali, Ufficio Catechistico, Ufficio Comunicazioni Sociali, Ufficio Insegnamen-
to di Religione Cattolica, Ufficio Pastorale Familiare, Ufficio Pastorale Giovanile e Uf-
ficio Pastorale Sociale e del Lavoro. È stato presentato l’ultimo saggio di Franco Garelli 
“Piccoli atei crescono”. A conversare con l’autore sono stati Vincenzo Bova, sociologo 
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dei processi culturali e comunicativi dell’Università della Calabria, e Giorgio Massari, 
docente dell’Università Telematica Pegaso. Franco Garelli è professore ordinario di So-
ciologia dei processi culturali presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 
Torino, è membro dell’Associazione Italiana di Sociologia (AIS), all’interno della quale 
ha ricoperto il ruolo di Coordinatore della Sezione di Sociologia delle religioni, e fa parte 
del Direttivo dell’International Society for the Sociology of Religion (ISSR). Collabora in 
modo stabile con “La Stampa” e con “Il Mulino” come esperto di temi religiosi. Ha svol-
to numerosi studi e ricerche sia a livello nazionale che internazionale su due tematiche 
prevalenti: l’analisi degli stili di vita e dei modelli di comportamento dei giovani nella 
modernità avanzata; e i fenomeni religiosi nella società contemporanea, prestando par-
ticolare attenzione non soltanto ai cambiamenti che coinvolgono le confessioni religiose 
storiche ma anche le nuove forme della religiosità e i gruppi spirituali emergenti. La con-
ferenza mira a suscitare piste di riflessione attorno al credere delle nuove generazioni. 
Atei, non credenti, increduli: è questa la rappresentazione che di esse viene sempre più 
spesso data. In effetti la negazione di Dio e l’indifferenza religiosa tra i giovani stanno 
crescendo sensibilmente, anche per il diffondersi di un “ateismo pratico” tra quanti man-
tengono un legame labile con il cattolicesimo. Tuttavia, la domanda di senso è vivace. 
Per molti il sentimento religioso si esprime nella propria interiorità personale, passando 
da una dimensione verticale (lo sguardo alla trascendenza) ad una orizzontale (la ri-
cerca dell’armonia personale). Tenendo presente questo profondo mutamento, l’autore, 
in dialogo con l’assemblea, ha messo in luce il “nuovo che avanza” a livello religioso.

Corsi di formazione
(in collaborazione con la Cattedra di “Dialogo tra le culture”)
ORIZZONTI GIURIDICI DELLA FAMIGLIA 
PERCORSI E INTERAZIONI IN UNA SOCIETÀ COMPLESSA 
(in collaborazione con l’Ordine Forense della Provincia di Ragusa)
Giovedì 19 gennaio, ore 16.00-18.00
La tragedia familiare tra TV e processo
Avv. Serena Pierini (Ordine forense di Ragusa)
Avv. Nunzio Citrella (Ordine forense di Ragusa)

Giovedì 16 febbraio, ore 16.00-18.00
I riti “brevi” per la dichiarazione di nullità, scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio
Fr. Salvatore Corsaro (Giudice presso il tribunale ecclesiastico regionale siculo [Ters])
Avv. Valeria Zorzi (Ordine forense di Ragusa)

Moderatore: Antonello Lauretta (giornalista)
Sede degli incontri: Ragusa, Salone della Parrocchia “Preziosissimo Sangue” (via Fiera-
mosca 30).
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4. Eventi culturali all’interno della Settimana Francescana
Santuario dell’Immacolata di Comiso (29 settembre – 4 ottobre)

Martedì 26 settembre, ore 19.30
“L’abbraccio di Francesco con il lebbroso: un messaggio di pace per l’oggi”
Inaugurazione dell’installazione artistica del M° Arturo Barbante

Mercoledì 27 settembre e Giovedì 28 settembre

“Conversazioni, musiche e racconti su S. Francesco”
Le due serate affrontano il rapporto dell’uomo con il suo simile e dell’uomo con il cre-
ato, alla luce della relazione costitutiva con Dio. Ogni relatore inserirà in tale cornice la 
sua proposta di lettura del messaggio francescano nell’oggi della storia, in un discorso 
capace di unire al racconto storico o teologico quello della propria testimonianza di vita. 
Le conversazioni si svolgono in chiesa in un clima di meditazione. È infatti nel silenzio 
circonfuso dallo Spirito di Dio che l’uomo vive i suoi tragici conflitti: le conversazioni 
vogliono dar voce a tale dimensione dialettica dentro l’essere umano e alla speranza che 
sgorga da una Presenza misteriosa e avvolgente che si lascerà intravedere dietro la maglia 
di nessi tra arte, fede e testimonianza.

Sabato 30 settembre, ore 20.00
Opera teatrale “Francesco”
Presentazione teatrale del “santo-giullare” Francesco, oltre ogni forma stereotipata, in 
cui il pubblico è attore e spettatore, quindi riflessivo e coinvolto nella “follia d’amore” 
del protagonista. Un Francesco guardato con gli occhi di Chiara e di alcuni suoi compa-
gni di viaggio, primi membri della grande ed universale famiglia francescana. Un uomo 
completamente infiammato dall’amore di Gesù Cristo e dei suoi fratelli. In rilievo verrà 
messo l’incontro con il sultano di Babilonia per risaltare il messaggio di pace di questo 
grande santo nel contesto interculturale odierno.

Lunedì 2 ottobre, ore 19.30
Cineforum: proiezione film “Little sister” di H. Kore-Eda e dibattito (presso Sala 
Massimiliano Kolbe)
Tre sorelle – Sachi, Yoshino e Chika – vivono insieme in una grande casa nella città di 
Kamakura. Quando muore il padre, che da 15 anni non viveva più con loro, le tre donne 
si mettono in viaggio per andare al suo funerale in campagna e conoscere la sorellastra 
adolescente, la timida Suzu. Immediatamente conquistate dalla giovane orfana, la invita-
no a vivere con loro. Suzu accetta entusiasta, e per le quattro sorelle comincia una nuova 
vita di gioiose scoperte… Con la sensibilità che lo contraddistingue, il regista giapponese 
entra in questo universo femminile in punta di piedi ma la sua attenzione nei confronti 
delle protagoniste sa leggere dentro i tormenti che il tempo talvolta lenisce e talaltra ren-
de più acuti e dolorosi.
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6. Conferenza di apertura dell’anno accademico dell’UniTre – Sez. Comiso
Auditorium del Teatro Naselli (Comiso), 8 novembre 2017

“Femminilità e virilità in tre donne sante e dottori della Chiesa: come Teresa d’Avi-
la, Caterina da Siena e Teresa di Lisieux aggiornano i nostri tempi”
Il bisogno di “aggiornamento” – a 50 anni dalla sua enunciazione per bocca del cosid-
detto “Papa Buono” – attraversa costantemente i tempi e in modo particolare i nostri. 
“Aggiornare”, nel suo senso etimologico, rimanda ad un “farsi giorno”, “rischiarare”, 
“riportare alla luce”. Il senso che vuole darsi alla conferenza, sta proprio in questo: illu-
minare i giorni della nostra storia attuale con la vita e l’insegnamento di tre grandissime 
donne che possono aiutare a ripartire dalla verità fondamentale sull’uomo e su Dio per 
erigere ponti di speranza e di giustizia verso l’avvenire. Tre donne poste dalla Provviden-
za come avamposti in tre epoche cruciali della storia: il medioevo, l’età moderna e l’età 
contemporanea. Tre donne, pertanto, che possono offrirci le chiavi di lettura giuste per 
interpretare i profondi mutamenti avvenuti negli ultimi otto secoli di storia e che ancor 
oggi condizionano lo sviluppo del genere umano. 
La narrazione – questo lo stile che caratterizza l’esposizione – si dipana attraverso i mo-
menti simbolico-biografici delle sante, gli elementi innovativi della loro dottrina, l’attua-
lizzazione del loro insegnamento in uomini e donne del nostro tempo: Edith Stein, Joseph 
Roth, Ermanno Olmi, Mariangela Gualtieri. Storia, filosofia, letteratura, cinema e poesia 
rifrangono dunque, ognuno nel suo linguaggio, quell’unico raggio di verità e di amore 
che trama di gioia il drammatico cammino dell’umanità.

7. Corso per operatore liturgico-pastorale (patrocinato)
Laboratorio di “Arte Organaria di A. Bovelacci” (Ragusa) - Venerdì 10 novembre, 
venerdì 1 dicembre, ore 16.00-20.00 

Il Corso, organizzato dal laboratorio di “Arte Organaria di A. Bovelacci” di Ragusa e dal 
Centro Studi “Auditorium Pacis” di Castelbuono, con il patrocinio dell’Ufficio per la cul-
tura e dell’Ufficio liturgico della Diocesi di Ragusa, nasce da un’esigenza molto sentita e 
diffusa da parte degli animatori – siano essi religiosi o laici – che hanno la responsabilità 
di organizzare e promuovere la musica liturgica in qualità di organista presso le rispettive 
parrocchie o comunità: desiderio di mettere a punto gli aspetti fondamentali della propria 
preparazione musicale senza dover necessariamente accedere ai corsi accademici istituiti 
dai Conservatori e dagli Istituti Superiori di Studi Musicali. Il confronto settimanale con 
le varie realtà parrocchiali spinge gli animatori organisti e direttori di coro ad uno studio 
che privilegi la reale attività liturgica musicale e, al tempo stesso, offra occasione di con-
fronto e di stimolo reciproco per una crescita costante nel tempo.
La Diocesi di Ragusa si caratterizza per la presenza di un cospicuo numero di organi 
storici perfettamente realizzati per le liturgie dei secoli scorsi ma che, oggi, presentano 
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difficoltà di utilizzo poiché sono mutate le esigenze musicali odierne.
Il fine principale è, quindi, la preparazione di organisti e animatori del canto liturgico 
attraverso attività volte a “conservare il patrimonio della musica sacra e favorire le nuove 
forme del canto sacro” (MS 52). Per questo motivo sarà utile visitare e studiare gli organi 
storici della Diocesi di Ragusa al fine di comprendere le esigenze per cui questi strumenti 
furono utilizzati; per far ciò si studierà il repertorio organistico che la tradizione ci ha 
restituito e, in tale ottica, il percorso di studio favorirà anche la realizzazione di concerti 
che daranno visibilità alla operazione culturale che ci si prefigge e, al tempo stesso, of-
friranno la possibilità ad un ampio pubblico di ascoltare le meravigliosa sonorità che gli 
organi storici possiedono.
Il corso è aperto a tutti coloro che dimostrano adeguate attitudini musicali e che abbiano 
già esperienza di animazione musicale nelle liturgie ma è anche rivolto ai giovani che 
vogliano accostarsi allo studio dell’organo in preparazione ad un futuro accesso ai corsi 
accademici e di perfezionamento. L’attività formativa verrà svolta attraverso lezioni in-
dividuali, di gruppo e collettive.
Gli argomenti di studio sono: 
• Tecnica di esecuzione organistica
• Studio del repertorio organistico
• Elementi di organologia e arte organaria
• Canto gregoriano e sua relazione con la musica organistica
Il docente principale di organo è il m. Diego Cannizzaro.

8. Collaborazione al “Vittoria Peace Film Fest”
Multisala “Golden” - Vittoria (RG), 11-15 dicembre 2018

L’Ufficio ha collaborato con la prestigiosa iniziativa cinematografica che annualmente 
viene svolta a Vittoria sui temi scottanti della pace, l’immigrazione e l’intercultura, con 
ospiti d’eccezione, docenti, registi, attori provenienti da diverse parti d’Italia. L’Ufficio 
ha contribuito a presentare film d’autore e ad animare i dibattiti svoltisi a valle delle pro-
iezioni, rivolti in particolar modo agli studenti, presenti a centinaia. I momenti animati 
sono stati i seguenti:
Percorsi di pace: la retta via del Buddismo
Proiezione del lungometraggio “Walk within me” (di M. Francis e M. Pugh, 2017)
Tavola rotonda su “Le marce per la pace”
Il cinema del maestro Olmi, tra poesia, valori e pace. In ricordo del Cardinal Mar-
tini, operatore di pace
Proiezione del film “Vedete, sono uno di voi” (di E. Olmi, 2017)
Tavola rotonda su “Giustizia sociale e Pace nel magistero del cardinal Martini”
Riflessioni sulla dottrina sociale della Chiesa cattolica
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Lo sguardo antropologico: scoprire le altre culture
Proiezione del film “Tanna” (di M. Butler e B. Dèan, 2015)
Versi di pace
Intervento su “Percorsi di solidarietà: verso città inclusive”
Educare al volontariato: il dono di sé nella società della globalizzazione e dell’indifferenza
Percorsi antropologici: conoscere i ROM per includerli

9. Collaborazioni varie
L’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa ha infine collaborato alle seguenti inizia-
tive:
Percorso di cineforum presso UniTre di Comiso;
Presentazione del saggio “La Luce scolpita” di Antonello Lauretta (Comiso, Basilica SS. 
Annunziata, sabato 7 gennaio ore 19.00)
Ciclo di lezioni “Fede e cultura. Esperienze di animazione pastorale nel tempo della 
frammentazione e della privatizzazione della fede”, all’interno del Percorso di formazio-
ne teologico-pastorale organizzato dalla Diocesi di Ragusa (nei mesi di aprile e maggio);
“Dal nero al bianco. Fotografia – Pittura – Poesia - Audiovisivi” di Emanuele Leone 
(Chiesa della Badia, Ragusa, dal 6 al 26 maggio)
Mostra filatelica “Gli scrittori italiani nella filatelia nazionale” (dal 16 al 17 giugno 2017 
presso il Polo Culturale di Palazzo Garofalo di Ragusa); in collaborazione con l’Ufficio 
per le Comunicazioni Sociali, in occasione del Festival del libro “A Tutto Volume” e in 
collaborazione con la Fondazione San Giovanni Battista e il Progetto CIBEL. L’espo-
sizione è stata dedicata a Gaetano Palmigiano, noto collezionista, studioso e scrittore 
siciliano, impegnato anche nel sociale, scomparso il 2 febbraio del 2015. Durante le due 
giornate è stato focalizzato il rapporto tra scrittori e francobolli, a partire dal 1921, quan-
do venne emessa la prima serie dedicata ad un autore italiano, Dante Alighieri, fino ad 
arrivare ai giorni nostri.

Il Direttore
Fr. Biagio Aprile OFM Conv.
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UFFICIO DIOCESANO PER L’INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Relazione delle attività svolte nell’anno 2017

Attività organizzative

L’Ufficio ha sempre mantenuto un costante dialogo con tutte le scuole della diocesi, otte-
nendo una proficua collaborazione per i vari adempimenti scolastici annuali che vedono 
coinvolte le Scuole e l’Ufficio per l’IRC. 
I principali adempimenti che coinvolgono in sinergia le Scuole e l’Ufficio per l’IRC, in 
ordine cronologico, possono riassumersi come di seguito:

	 -  Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti cur-
	    riculari delle scuole dell’Infanzia e Primaria idonei e disponibili all’inse-
	    gnamento della religione cattolica
	 -  Rilevamenti statistici degli alunni avvalentesi dell’insegnamento della re-
	     ligione cattolica per le scuole di ogni ordine e grado ricadenti nella diocesi.
	 - Trasmissione degli elenchi dei docenti curriculari delle scuole Infanzia
	    Primarie individuati per l’insegnamento della religione cattolica.
	 -  Richiesta delle necessità orarie delle Scuole per l’insegnamento della reli-
	    gione cattolica mediante i docenti specialisti.
	 -  Individuazione dei docenti specialisti per il conferimento degli incarichi 	
	    annuali e delle supplenze temporanee.

Le graduatorie per l’individuazione dei docenti specialisti da segnalare alle Scuole per 
l’affidamento degli incarichi e delle supplenze per l’insegnamento della religione catto-
lica sono state formate con la massima trasparenza, seguendo le disposizioni contenute 
nel Decreto vescovile del 13/04/2012, prot. 420/2012 e tenendo conto delle modifiche 
apportate con Decreto del 12/10/2015, prot. 1484/15. 
      Le proposte di nomina sono state effettuate alla fine del mese di agosto, prima dell’i-
nizio del nuovo anno scolastico, in base alle espresse richieste orarie delle Scuole.
     Il cumulo delle ore relative ai vari incarichi per le proposte di nomina è stato definito 
secondo i criteri sotto indicati in ordine di priorità:

1) Utilizzazione e riarticolazione oraria per i docenti di ruolo, secondo le nuove esigenze 
venutasi a creare nelle istituzioni scolastiche.
2) Assegnazione di ore e sedi per i Sacerdoti, secondo le precise indicazioni del Vescovo.
3) Assegnazione delle ore nello stesso Comune.
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4) Assegnazione delle ore nella stessa scuola, anche se in due diversi ordini (Infanzia-Pri-
maria oppure Secondaria di 1° e 2° grado) appartenenti in ogni caso allo stesso settore 
formativo.
5) Assegnazione delle ore in non più di due Scuole.
6) Accoglienza, nei limiti del possibile, delle richieste di conferme e di part-time.

Attività formative

     Il percorso degli incontri di formazione e aggiornamento si è sviluppato, anche 
quest’anno, su due direttrici, relative ai contenuti e alla didattica.
Per la parte riguardante i contenuti, hanno avuto luogo cinque incontri, dedicati all’ap-
profondimento di alcuni aspetti dell’esortazione apostolica Amoris laetitia con particolari 
ricadute relative all’IRC, specialmente in ordine alla educazione affettiva delle giovani 
generazioni. 
Sul versante della parte didattica, la tradizionale tre giorni di aggiornamento è stata dedi-
cata alla gestione delle classi difficili e alla presenza efficace dell’insegnante in classe. I 
lavori sono stati condotti dalla Prof.ssa Rita Minello, docente universitaria e formatrice 
di riferimento della CEI.  
Il livello dei relatori e l’attualità degli argomenti trattati riaffermano la volontà dell’Uffi-
cio di proseguire in una attività di formazione ed aggiornamento di alto livello, al servizio 
dei docenti nella realtà ecclesiale della diocesi.
Sempre nell’ambito della formazione, cinque docenti della diocesi hanno partecipato al 
corso regionale di aggiornamento destinato ai formatori dei formatori, svoltosi a Patti nel 
novembre del 2016. Da sottolineare la convocazione del Prof. Carmelo La Porta, da parte 
dell’Ufficio nazionale IRC della CEI, come “docente esperto” per la gestione dei gruppi 
di lavoro nell’ambito del Corso nazionale di aggiornamento organizzato dalla CEI.
L’Ufficio diocesano, infine, ha mantenuto costanti contatti con l’Ufficio regionale IRC 
della CESI, partecipando attivamente agli incontri da quest’ultimo organizzati.

Attività solidali

       Nel dicembre 2010 fu avviato da questo Ufficio il Progetto “AIUTIAMOLI A CRE-
SCERE” – Per lo sviluppo dei popoli africani -rivolto, soprattutto, alla costruzione di 
scuole in quei posti dell’Africa dove mancano condizioni e strutture che possano permet-
tere ai bambini ed ai giovani di studiare.
Molte scuole (anche di altre diocesi) hanno aderito al nostro Progetto e ci hanno permesso 
di realizzare nel 2012 una piccola scuola nel Villaggio di Doudja in CAMERUN; scuola 
che è stata aiutata con materiale didattico di prima necessità anche nel 2013. Visto il suc-
cesso educativo ottenuto con gli alunni, l’Ufficio ha continuato nel 2014 avviando una 
raccolta di fondi per la costruzione di due aule di Scuola Secondaria in UGANDA, nella 
Diocesi di Kotido. Le due aule sono state realizzate ed inaugurate da una delegazione
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diocesana guidata dal Vescovo Paolo nel mese di febbraio 2015. 
In quest’anno scolastico 2016/17 abbiamo continuato con il Progetto e, con l’apporto 
esterno anche dell’attore Andrea Tidona e dei musicisti Roberto Barni, Enzo Alfano, 
Peppe Scucces e Salvo Scucces, abbiamo raccolto i fondi per la realizzazione di un’Aula 
nel Villaggio di Karewa, in Camerun, che è stata inaugurata nel mese di Marzo 2017.
Si ha intenzione di continuare in queste iniziative solidali, sia singolarmente come Uffi-
cio che mediante un aiuto concreto all’Associazione ONLUS “Aiutiamoli a Crescere” di 
nuova costituzione.

Il Direttore
                                                                                   Prof. Giuseppe Cugno Garrano
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE FAMILIARE

Relazione delle attività svolte nell’anno 2017

L’anno 2016-2017 ha visto l’attuarsi, a fianco delle attività consolidate dell’Ufficio, di-
verse iniziative di collaborazione con altri Uffici. È stato riproposto il pieghevole come 
strumento divulgativo per far conoscere l’organizzazione e le attività svolte dall’Ufficio, 
tutti gli appuntamenti e le proposte offerte.

Si è svolta con grande successo, l’11 settembre 2016 a Caltagirone, la Giornata Regio-
nale delle famiglie con la quale, data l’importanza dell’evento, si è deciso di sostituire la 
Festa diocesana della Famiglia prevista per la fine di settembre. 
Il tema, “Famiglia crocevia per un nuovo Umanesimo” è stato articolato secondo le vie 
di Firenze: Uscire, Annunciare, Abitare, Educare, Trasfigurare. Numerose famiglie del-
la nostra diocesi, da Ragusa, Vittoria, Acate, Chiaramonte, hanno partecipato a questo 
evento entusiasmante in cui all’accoglienza perfetta delle parrocchie ospitanti, che hanno 
offerto colazione e pranzo ai partecipanti in un vero clima di famiglia, sono seguiti i mo-
menti di catechesi tenuti dai vescovi presenti e, nel pomeriggio al giardino pubblico, uno 
spettacolo ricco di momenti coinvolgenti, un musical su Madre Teresa e la celebrazione 
della S.Messa a cui erano presenti circa 6.000 persone.

Domenica 30 ottobre si è svolta a Ragusa, presso la parrocchia Preziosissimo Sangue, 
una Giornata di Spiritualità per le famiglie sul tema della Spiritualità coniugale e fami-
liare riflettendo sul capitolo nono dell’Esortazione apostolica “Amoris Laetitia” di Papa 
Francesco.
A guidarlo è stato don Antonio Carcanella, responsabile dell’Ufficio regionale di Pastora-
le familiare. È stata una ricca occasione per tutte le coppie presenti, per fermarsi e, guidati 
dalle sollecitazioni dinamiche, coinvolgenti e stimolanti di don Carcanella, riflettere, con 
del tempo personale e poi in coppia e nei gruppi, sulla spiritualità coniugale e familiare. 

Domenica 20 novembre 2016 si è svolto il tredicesimo Convegno Diocesano di For-
mazione rivolto alle coppie animatrici della preparazione al matrimonio e dei gruppi 
famiglia.
Il tema “Dagli Orientamenti pastorali sulla preparazione al matrimonio ed alla Famiglia 
ad Amoris Laetitia” è stato trattato da don Enzo Bottacini, Assistente di studio dell’Uf-
ficio nazionale di Pastorale Familiare con i coniugi Delizia e Nicandro Prete, esperti del 
Master in scienze del Matrimonio e della famiglia.
Il Convegno è sempre un’importante occasione di formazione in un cammino serio e 
responsabile di operatore di pastorale e di pastorale prematrimoniale in particolare.
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Venerdì 30 dicembre, Festa della Santa Famiglia, è stato predisposto, in collaborazione 
con l’Ufficio liturgico, lo schema di un momento di celebrazione comunitario serale in 
cui parte centrale è stata la preghiera delle famiglie davanti all’Eucarestia. Il momento di 
celebrazione è stato un’opportunità di ritrovarsi in comunione tra le comunità parrocchia-
li della Diocesi nel vivere la stessa esperienza di preghiera. 

Per l’occasione della 39ma Giornata diocesana della vita, gli uffici Pastorale Familia-
re, Pastorale per la Salute, il Centro Aiuto alla Vita con la collaborazione della Consulta 
Diocesana delle Aggregazioni Laicali, hanno organizzato una serie di iniziative: venerdì 
3 febbraio la visita agli anziani degenti all’R.S.A di Ragusa; sabato 4 febbraio la Marcia 
per la Vita con inizio dall’Ospedale civile e conclusione in Cattedrale dove sono seguiti 
interventi e testimonianze. Il CAV di Ragusa ha festeggiato il decimo anno di attività 
svolta con grande passione e dedizione e che ha visto frutti preziosi. In conclusione del 
pomeriggio si è avuta la Celebrazione eucaristica presieduta dal Vicario generale, don 
Roberto Asta e la benedizione delle famiglie. Domenica 5 Febbraio ci sono state le visite 
del Vescovo S.E. Mons. Carmelo Cuttitta ai reparti maternità degli ospedali ‘‘Maria Pa-
ternò Arezzo’’ di Ragusa e ‘‘Guzzardi’’ di Vittoria. Nei mesi di febbraio e marzo avranno 
luogo incontri sul tema con i giovani delle Scuole Secondarie della Diocesi.

Domenica 19 febbraio in Cattedrale a Ragusa il Vescovo Carmelo ha incontrato i fi-
danzati. Sono state presenti le coppie di fidanzati che, nelle parrocchie della diocesi, 
stanno partecipando ai percorsi di preparazione al matrimonio ed anche coloro che li 
hanno già completati o che stanno per iniziarli. L’appuntamento è stato un’occasione pre-
ziosa di incontro e conoscenza per le coppie di fidanzati, provenienti dai veri centri della 
diocesi che insieme hanno vissuto un semplice e sentito momento di preghiera in cui si 
sono susseguiti l’ascolto della Parola, la riflessione del Vescovo Cuttitta, la significativa 
testimonianza di una giovane coppia, la benedizione da parte del Vescovo e la consegna 
di un segno, ricordo dell’incontro. 

Il 5 marzo 2017, presso la parrocchia del Preziosissimo Sangue si è tenuta la 26ma 
Assemblea diocesana di Pastorale familiare, alla quale hanno partecipato numerose 
coppie impegnate in questo ambito provenienti da vari centri delle quattro zone vicariali.  
Il tema: “Indicare strade di felicità... Per una nuova capacità propositiva” è stato tratta-
to, in maniera molto efficace, da padre Nello Dell’Agli che ha saputo trasmettere con 
passione, chiarezza ed incisività i contenuti dei capitoli quarto e sesto, coinvolgendo i 
presenti nell’ascolto, nella condivisione e nel confronto prima in piccoli gruppi e poi nei 
laboratori. Le sintesi portate in conclusione in assemblea dai tutor hanno evidenziato un 
lavoro proficuo da cui sono scaturite osservazioni e proposte interessanti da sviluppare. 
E’ stato presente nella parte conclusiva della mattina il Vescovo Carmelo che ha rivolto ai 
partecipanti delle sottolineature e delle sollecitazioni preziose per il cammino futuro della 
pastorale familiare e subito dopo ha presieduto la Celebrazione Eucaristica.
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Il settore della formazione ha offerto la sua attività di supporto e  sostegno agli operatori 
ed ai gruppi-famiglia già presenti o in via di formazione, nelle varie Parrocchie della 
Diocesi. 

Il settore del CPM (centro di preparazione al matrimonio) ha svolto opera di coordina-
mento per gli animatori dei fidanzati a Ragusa. Ha promosso, come ogni anno, il Con-
vegno di formazione  per gli animatori il 20 novembre 2016 . E’ stato organizzato il 19 
febbraio l’incontro del Vescovo con i fidanzati. 
Inoltre ha promosso l’anno scorso la partecipazione di numerosi gruppi di operatori della 
preparazione al matrimonio, distribuiti in tutta la diocesi, al corso on line di formazione 
ed approfondimento sui temi dei Nuovi Orientamenti della CEI per la preparazione al 
Matrimonio ed alla Famiglia organizzato dall’Ufficio nazionale della Pastorale familiare. 
Questa originale esperienza si è rivelata fruttuosa non solo per l’approfondimento dei 
temi, ma anche per il confronto che ne è scaturito nei gruppi.

Il settore del Centro Aiuto alla Vita quest’anno è giunto al decimo anno di attività che è 
stato ricordato in cattedrale, sabato 4 febbraio, dopo la marcia per la vita che si è tenuta 
nel primo pomeriggio. I volontari hanno svolto sempre con entusiasmo il proprio im-
pegno. E’ stato come sempre fornito aiuto e sostegno alle mamme sia dal punto di vista 
dell’accoglienza, dell’ascolto empatico ed appoggio affettivo ma anche dal punto di vista 
concreto con progetti di solidarietà (progetto gemma, banco alimentare.) Si sono tenuti 
incontri di sensibilizzazione nei vari gruppi parrocchiali su richiesta dei responsabili; nei 
corsi prematrimoniali; opera di divulgazione in stand in luoghi commerciali; sono stati 
proposti progetti nelle scuole. Numerosi sono stati i momenti di preghiera e di formazio-
ne per i volontari. Si sono avuti colloqui in consultorio per la dissuasione dall’aborto; 
incontri in diverse parrocchie della diocesi, incontri con gruppi di giovani; l’informazio-
ne in corsi prematrimoniali; incontri di preghiera per le coppie che hanno difficoltà ad 
avere dei figli e per le donne o coppie che hanno vissuto l’aborto; la sensibilizzazione 
nelle scuole con la collaborazione degli insegnanti di religione su temi riguardanti la vita.

 Si è svolta domenica 26 marzo 2017 a Ragusa, presso la parrocchia Sacro Cuore Gesuiti, 
la IV Giornata della Vedova, evento interdiocesano, sul tema “Ecco lo Sposo andategli 
incontro” Testimoni della fede missionaria, dell’amore nuziale, dove, come, quando? 
organizzata dal Movimento vedovile.

Domenica 2 aprile si è tenuta a Ragusa, presso la parrocchia del Preziosissimo Sangue, 
una Giornata di Spiritualità per le famiglie sul tema “Quali i requisiti e gli accorgimenti 
per leggere ed ascoltare la Parola di Dio in famiglia” guidata da don Romolo Taddei. 

Dopo un anno di pausa, dovuta alle varie iniziative dell’Anno Giubilare, è ripresa, dome-
nica 28 maggio,in collaborazione con l’Ufficio catechistico,  la tradizione della giornata 
diocesana che coinvolge i bambini del primo anno di catechismo e  i loro genitori.
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L’ Inno alla carità di San Paolo è stato il tema scelto per vivere insieme questa giornata, 
modulata, come al solito, in modo parallelo: adulti e bambini.
L’Ufficio diocesano di Pastorale familiare ha curato gli incontri dei genitori, come in tutti 
gli anni precedenti, predisponendo delle equipe di coppie che hanno guidato i tre gruppi 
di genitori riuniti nei punti di aggregazione: Salesiani, Gesuiti, Preziosissimo Sangue.
La giornata si è conclusa in cattedrale, con la celebrazione eucaristica presieduta dal 
Vescovo Carmelo Cuttitta.

I responsabili
Maria Silvia e Pino Petrolito

Don Romolo Taddei
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE GIOVANILE

Relazione delle attività svolte da agosto a dicembre 2017

Il secondo semestre dell’anno pastorale 2017, ha visto nel mese di Agosto la nomina dei 
responsabili del Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile e un incontro formativo di 
tre giorni a Palermo, introduttivo del cammino verso il Sinodo e della presentazione del 
documento preparatorio.
Nel mese di Settembre, il primo passo è stata un’assemblea di tutte le unità di PG, con-
fermate nel loro ruolo, e per i passaggi di consegna con i precedenti responsabili; succes-
sivamente i responsabili hanno provveduto alla ristrutturazione delle unità (dove c’erano 
mancanze) e dell’equipe attraverso le seguenti modalità:
Incontro con l’unità di Comiso e dei nuovi referenti;
Contatti con i parroci per sollecitare la scelta dei referenti parrocchiali, ove mancavano;
Inserimento in equipe di membri rappresentativi delle principali realtà giovanili diocesa-
ne (AC, AGESCI, RNS) e di due membri d’equipe liberamente scelti.
Somministrazione dei questionari ai giovani della diocesi.
Ad ottobre c’è stato il primo incontro della nuova Equipe Diocesana e la partecipazio-
ne all’evento “Il passo giusto” a san Miniato. Il lavoro di preparazione agli incontri di 
Avvento nei vicariati è avvenuto prioritariamente nelle unità di PG, a novembre, e nello 
stesso periodo c’è stata la partecipazione a un convegno regionale sul Sinodo dei Giova-
ni, a Caltanissetta.
A dicembre, nei quattro vicariati, si sono svolti simultaneamente i primi incontri in pre-
parazione al Sinodo, iniziati con un pellegrinaggio dei gruppi giovani dalle proprie par-
rocchie fino alla parrocchia designata per l’incontro, incentrato sulla meditazione della 
Parola: eventi formativi che hanno visto, in tutti i vicariati, una larga partecipazione.
Prima di Natale si è svolta una seconda assemblea di equipe e delle unità presso la par-
rocchia Sacra Famiglia, per uno studio più approfondito del documento preparatorio del 
Sinodo e per la presentazione dei risultati dei questionari: si è registrata una scarsa pre-
senza dei membri delle unità. 

Ragusa, 15 Luglio 2018 

Francesco Graziano 
Elisabetta Migliore 

Don Graziano Martorana 
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE MISSIONARIA

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2016-2017

Augurando un buon anno di pastorale missionaria il direttore dell’Ufficio diocesano, pa-
dre Giovanni Bruno Battaglia ha inviato, anche a nome dell’equipe diocesana, una lettera 
programmatica a tutte le Comunità parrocchiali della diocesi. La lettera è stata allegata ai 
sussidi utili per l’animazione dell’ottobre missionario nelle parrocchie.

1 ottobre Apertura Ottobre Missionario
Monastero del Carmelo di Ragusa - ore 16.00
• Veglia di preghiera “Il banchetto della Misericordia” con testimonianza
Missionaria e Celebrazione dell’Eucaristia.

5 ottobre S. Messa in suffragio dei Missionari Iblei Defunti
Abbiamo ricordato il 20° dalla morte di p. Giovanni Tumino , saveriano originario di 
Ragusa, morto in un incidente aereo in Congo. La celebrazione è stata realizzata presso 
la chiesa parrocchiale dell’Ecce Homo nel contesto del Novenario della festa della Ma-
donna del Rosario.    
       
17 ottobre Simona Tumino, missionaria laica dell’equipe missionaria diocesana parte-
cipa alla trasmissione di TV 2000 “Siamo noi” raccontando la Missione in Colombia e il 
suo contributo professionale come architetto ad un progetto abitativo ecologico “la casa 
di bambù”.

Il 27 ottobre l’équipe missionaria diocesana ha incontrato il vescovo Carmelo
         Perseverare nell’impegno di animazione, nonostante le tante difficoltà e le fatiche 
che possono scoraggiare, e promuovere con spirito di rinnovamento coraggiose iniziative 
esperienziali, in un tempo dove la “missione viene a noi” con la presenza di tanti immi-
grati presenti nelle nostre terre ragusane, rappresentano le due indicazioni principali e al 
tempo stesso la sintesi dello speciale incontro di scambio e condivisione tra il vescovo di 
Ragusa Mons. Carmelo Cuttitta e l’équipe missionaria diocesana.
Ad introdurre l’incontro e a presentare l’équipe diocesana è stato il direttore dell’UMD p. 
Giovanni Battaglia che ha esposto al vescovo Carmelo, da circa un anno a servizio della 
chiesa ragusana, i diversi percorsi di animazione e cooperazione missionaria svolti negli 
ultimi anni, , dalle giornate di preghiera e spiritualità missionaria ai percorsi di animazio-
ne giovanile in collaborazione con gli istituti missionari, dalla promozione dei progetti 
dei Missionari Iblei nel mondo alle attività di sostentamento alla Chiesa universale tra-
mite le Pontificie Opere Missionarie.
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Diversi sono stati gli interventi da parte dei vari membri dell’équipe missionaria che 
hanno avuto modo di raccontare alcune esperienze significative vissute a servizio della 
chiesa missionaria e così confrontarsi con il vescovo Carmelo circa le nuove prospettive 
di servizio, privilegiando quelle proposte che possano offrire alla comunità e soprattutto 
ai giovani cammini esperienziali che possano orientare e marcare profondamente le scel-
te di vita basate sul Vangelo e la solidarietà con i poveri, come ad esempio l’accoglienza 
e le visite ai missionari, i campi di servizio nei centri per immigrati o in terra di missione.
Una nuova occasione di rinnovamento della pastorale missionaria, è stato ricordato a con-
clusione del piacevole incontro, è dato dal Vademecun diffuso dall’Ufficio Missionario 
Nazionale che può ora meglio orientare la nuova missione della nostra Chiesa ragusana.

21 ottobre Veglia di Preghiera nei Vicariati, dal  tema “MISERICORDIOSI VERSO 
GLI ULTIMI”. La veglia è stata ovunque ben partecipata confermando la positività della 
scelta fatta da qualche hanno da parte della equipe diocesana. In precedenza la Veglia era 
realizzata in Cattedrale per tutta la diocesi, ma con scarsa partecipazione.

23 ottobre 2017: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. 
Tema: Nel Nome della Misericordia.
La 90ma Giornata Missionaria Mondiale: “Nel nome della Misericordia” si è ispirata al 
Giubileo Straordinario voluto da papa Francesco. I sussidi elaborati da Missio sono stati 
distribuiti dall’equipe diocesana sensibilizzando nello stesso tempo tramite i social delle 
opportunità di usufruire di video e altro messo a disposizione da Missio on line. La rispo-
sta delle Comunità parrocchiali è stata positiva, anche se in questi ultimi anni si è notato 
un calo nella colletta. Senza dubbio la crisi economica influisce decisamente anche sulle 
disponibilità dei fedeli. 
•   Si rende necessaria anche un’azione di sensibilizzazione su tutto l’itinerario dell’Otto-
bre Missionario e la necessità di migliorare la programmazione diocesana dei vari Uffici 
evitando di promuovere altre attività tematiche in concomitanza con l’Ottobre Missiona-
rio e specialmente con la GMM.

11 Dicembre 2016 1° Incontro formativo missionario “Annunciare narrando”
•  Comiso, Chiesa Madre. 
Con il primo incontro dell’11 dicembre, ospitati dalla comunità parrocchiale della Chiesa 
Madre di Comiso, è partito il percorso della pastorale missionaria promossa dal CMD di 
Ragusa.
Dopo l’esperienza del IV Convegno Missionario Nazionale tenutosi a Sacrofano (Roma) 
nel novembre 2014, durante il quale si era avvertita l’esigenza di rendere operative le 
idee fondamentali scaturite in modo particolare nei vari laboratori d’interesse, anche nel-
la nostra diocesi viene proposto un percorso triennale sviluppato attorno agli ambiti legati 
al 5° Convegno Ecclesiale Nazionale di Firenze del 9-13 novembre 2015: Anno Pastorale 
2015-2016: Abitare. Anno Pastorale 2016- 2017: Annunciare/Narrare. Anno Pastorale 
2017- 2018: Trasfigurare.| Annunciare … narrando!



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

193

Le schede di questo secondo anno nascono dalla sensibilità e dall’esperienza della Chiesa 
in Africa, in quel continente è vastissimo e dalle diverse culture, tradizioni, sensibilità, 
esperienze per lasciarsi toccare la mente ed il cuore dalla ricchezza dell’esperienza di 
sorelle e fratelli africani e di chi ha vissuto, amato e servito questa terra.
Dopo un primo momento laboratoriale con gruppi di riflessione, a padre Gianni Treglia 
(missionario della consolata) operativo a Modica insieme ad altri confratelli missionari 
di altri istituti per un servizio di presenza e mediazione presso i centri di accoglienza per 
immigrati in Sicilia, è stato chiesto: Come si annuncia in Africa?  Quale significato ha la 
narrazione nella vita in Africa? La risposta è stata: Si annuncia narrando. Padre Gianni 
ci ha donato, con la narrazione della propria esperienza personale di testimone di Dio in 
Africa e ora in Sicilia, la propria lettura del servizio missionario che non può prescindere 
dall’andare, come movimento in uscita, là dove nessuno vuole andare.

19 febbraio 2017 2° Incontro formativo missionario “Annunciare narrando” 
Vittoria Parrocchia Madonna della Salute 
*Con Suor Raquel Soria, missionaria della Consolata

24 marzo 2017 Giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri
Nei vicariati foranei – Tema NON AVERE PAURA

2 aprile 2017 V DOMENICA DI QUARESIMA GIORNATA DI SOLIDARIETA’ 
PER I MISSIONARI IBLEI. 
La Giornata dei Missionari Iblei ci aiuta a tenere viva nelle comunità parrocchiali, mo-
vimenti e associazioni ecclesiali la coscienza che la Chiesa è universale e missionaria, 
aperta al mondo e ai popoli.
E’ sempre un’occasione preziosa di preghiera di gratitudine al Signore per avere chiama-
to e inviato tanti nostri fratelli e sorelle a “evangelizzare” nel mondo intero. È occasione 
preziosa di preghiera perché il Signore mandi molti “operai nella sua messe” (Lc 10,2), 
specialmente sacerdoti che possano celebrare l’Eucaristia alle comunità che ne sono pri-
ve. È occasione preziosa di solidarietà concreta con i missionari che condividono con noi 
progetti e sogni, certi della nostra fraternità e generosità.
La Giornata dei Missionari Iblei del 2 aprile, V Domenica di Quaresima, è stata dedicata 
a sostenere due progetti presentateci da padre Paolo Giandinoto, dei Missionari Servi dei 
Poveri del Terzo Mondo, giovane sacerdote vittoriese in Perù – Cuzco.
Particolarmente nella Giornata non dimentichiamo i Missionari Iblei che già vivono nella 
gloria di Dio, in particolare ricordando alcuni anniversari: Fra Michelangelo da Ragusa 
(+ 12 maggio 1917, Rio de Janeiro); Fra Lorenzo da Chiaramonte (+ 8 ottobre 1957, San 
Paolo – Brasile); Fra Eugenio da Comiso (+17 ottobre 1957, Rio de Janeiro); Fra Sa-
muele Cultrera (+ 16 dicembre 1957, Siracusa); P. Giovanni Baglieri (+ 13 luglio 1967, 
Ragusa). Sono tanti i nostri fratelli che hanno scritto delle belle pagine nel Libro delle 
Missione della Chiesa che è in Ragusa. Aiutiamo le nostre comunità ad aprire il libro 
delle missioni, a guardare con gratitudine ed esultanza le meraviglie che lo Spirito Santo, 
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protagonista della missione, opera in ogni parte della terra; ravviviamo il fuoco della mis-
sione nel cuore di ogni cristiano e non lasciamoci rubare la gioia dell’evangelizzazione. 
La gioia del Vangelo riempia il cuore e la vita intera dei discepoli missionari del Cristo 
Risorto.

Interventi caritativi
In quest’anno pastorale 2016/17, - oltre la giornata dei missionari Iblei, 5a domenica di 
quaresima, 2 aprile 2016, per Padre Paolo Giandinoto, sacerdote missionario in Perù, - la 
Diocesi di Ragusa, attraverso l’8o/ooo dell’Esercizio 2016, ha assegnato dei fondi carita-
tivi per l’attuazione di alcuni progetti ad altri missionari Iblei sparsi per il mondo.

Missionari Iblei	 Anno pastorale 2016/17
1.  Buscema Concetta (suor Ramondina)		 € 3.740
2.  Giglio p. Giovanni			   € 2.729
3.  Iannizzotto suor Lucia			   € 8.000
4.  Macca Salvo e Angela			   € 8.000
5.  Raudino suor Maria			   € 1.860
6.  Salafia Elisabeth			   € 8.000
7.  Vaccaro Gianni			   € 8.000

20 maggio 2017 Pellegrinaggio missionario Santuario Maria SS. di Gulfi.
Dai diversi gruppi missionari diocesani, soprattutto da Vittoria, Ragusa e Monterosso 
Almo ci siamo ritrovati al Santuario della Madonna di Gulfi per il pellegrinaggio annuale. 
Con noi Padre Vittorio Bonfanti, dei Missionari d’Africa o Padri Bianchi, per tantissimi 
anni ha vissuto in Mali, una nazione nell’Africa Occidentale grande quattro volte l’Ita-
lia. Lì i musulmani sono l’85 per cento, i cristiani appena il 2 per cento. Proprio quella 
lingua imparata in Mali rappresenta un ‘ponte’ con chi, arrivato lungo le coste siciliane, 
non riesce a comunicare. «Sono andato - spiega don Vittorio - in una comunità che acco-
glie migranti – spiega don Vittorio -. C’era una donna che se ne stava sempre seduta, in 
silenzio, testa bassa. Quando sono arrivato ho parlato la sua lingua, lei si è alzata, mi ha 
sorriso: è stato come se se riprendesse a vivere». La condivisione arricchisce e sostiene 
nel camino di discepoli missionari di Gesù. Dopo la celebrazione della Via Lucis abbia-
mo partecipato alla Eucaristia con la Comunità del Santuario. 

1-2 luglio 2017. Due delegate dell’equipe missionaria diocesana hanno partecipato al 1° 
Convegno dell’Ottobre Missionario a Roma.

Il Direttore 
don Santo Vitale
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE
SOCIALE E DEL LAVORO

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2016-2017

Ogni anno l’Ufficio inaugura gli eventi programmati con la Giornata diocesana per la 
Custodia del Creato: il 9 ottobre 2016 è stata celebrata la quarta edizione dal titolo “Dalla 
piazza del paese alle coste dei carrubi”. La stretta relazione che lega la città di Comiso, 
come ogni città, al proprio territorio circostante è stato il leitmotiv della giornata. Da 
piazza Fonte Diana abbiamo raggiunto Cava Porcaro, un luogo ameno, ricco di carrubi 
oltre che di un sito archeologico di grotte ipogeiche con tombe preistoriche. Il percorso 
naturalistico ci ha offerto la possibilità di ri-conoscere piante ormai dimenticate da tutela-
re e salvaguardare. “La misericordia del Signore, per ogni essere vivente”, tema dell’11a 
Giornata nazionale per la Custodia del Creato, ha fatto da sfondo alle riflessioni sulla 
storia, le proprietà e le ricchezze dei carrubi e dei loro frutti. Anche la musica che, meglio 
di tanti altri modi, celebra il Creato in tutte le sue caratteristiche ci ha accompagnato 
nelle note e nei versi del maestro Carlo Muratori che come altri siciliani, e forse più, sa 
far vibrare le corde del cuore e dell’anima per la nostra terra, bellissima ma al contempo, 
soprattutto negli ultimi secoli, martoriata. Per l’iniziativa hanno offerto la loro collabo-
razione l’Azienda Foreste Demaniali di Ragusa, l’AVIS di Comiso e la Delegazione di 
Ragusa del FAI. Costruire reti con il territorio è uno degli aspetti che curiamo ogni anno 
per la realizzazione di questa come di tutte le altre iniziative che l’Ufficio propone alla 
comunità ecclesiale e civile. 

Il 4 ottobre 2016, durante una conferenza stampa, sono stati resi noti i dati relativi ai due 
avvisi pubblici del progetto “Microcredito per l’avvio d’impresa”. Numerosi partecipanti 
interessati e qualificati hanno affollato la Sala del Fondo Antico della Biblioteca “Mons. 
Francesco Pennisi”, durante la quale è stata annunciata la pubblicazione del Terzo Avviso 
pubblico per il primo novembre 2016. Il progetto, frutto della collaborazione delle Dioce-
si di Ragusa e di Noto e della Camera di Commercio di Ragusa, a partire da quest’anno ha 
visto partecipe anche il Libero Consorzio Comunale di Ragusa. Tutti gli Enti sostenitori 
del progetto hanno manifestato soddisfazione per i risultati raggiunti e confermato l’in-
tenzione di incentivarne la divulgazione oltre alla volontà di investire maggiori risorse.

A seguire tre infografiche che sintetizzano alcuni dati relativi ai primi due Avvisi pubblici 
del “Microcredito”:
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Il Microcredito diocesano è diventato un punto di riferimento per tanti giovani, ma anche 
per coloro che hanno perso il lavoro, che non hanno la possibilità di fornire garanzie per 
accedere a finanziamenti che consentono loro di pensare al proprio futuro lavorativo.

Il terzo anno dei “Percorsi (in)formativi” di DSC, strutturati in due incontri per ciascuna 
comunità parrocchiale dal titolo “Esci … e il tempo sarà bello”, ha visto coinvolte le 
seguenti parrocchie (altri incontri in programma non si sono potuti svolgere per svariati 
motivi indipendenti dalla volontà dell’Upsl):

Anime Sante del Purgatorio a Vittoria 
(1° incontro 15 dicembre – 2° incontro 22 dicembre 2016)

San Giuseppe a Comiso (1° incontro 13 gennaio – 2° incontro 27 gennaio 2017)

San Giovanni Bosco a Vittoria (1° incontro 16 febbraio – 2° incontro marzo 2017)

Il 3 aprile 2017 si è svolta a Ragusa, presso il saloncino del vescovado, la quarta assem-
blea degli operatori di pastorale sociale. Dal confronto sono scaturite le problematiche 
evidenziate negli anni precedenti: ancora scarsa attenzione alla Dottrina Sociale della 
Chiesa, anche se si diffonde sempre più l’interesse soprattutto tra i laici. L’assemblea è 
stata utile anche per condividere l’esito delle attività realizzate e quelle da programmare 
per il prossimo anno pastorale.
	
L’Ufficio, col supporto dell’animatore di comunità del Progetto Policoro, anche quest’an-
no si è premurato di divulgare la conoscenza della Dottrina sociale della Chiesa e la 
promozione dell’auto-imprenditorialità, dell’auto-impiego e della cooperazione, presso 
i gruppi giovani di alcune parrocchie della Diocesi ed in diverse classi (IV e V)  delle 
scuole superiori che ricadono nel territorio diocesano: “Galileo Ferraris”, “Fabio Besta”, 
“G. B. Vico”, e “Umberto I” a Ragusa, “Giosuè Carducci” a Comiso, “G. Marconi”, “E. 
Fermi” e “G. Mazzini” a Vittoria. 

Altra consueta attività è stata l’iniziativa per il primo maggio, memoria liturgica di San 
Giuseppe artigiano, che ha voluto rilanciare la sfida del cambiamento, che investe il 
mondo del lavoro, alla quale tutti dobbiamo partecipare come testimoni di speranza. Il 
lavoro è ancora un’emergenza nazionale, continuiamo a rilevare un tasso di disoccupa-
zione molto alto, anche nel nostro territorio. Per le Comunità abbiamo predisposto anche 
una Veglia di preghiera. La giornata ha voluto esprimere vicinanza a quanti il lavoro 
non ce l’hanno e al contempo dare un aiuto concreto a chi lo sta cercando (Progetto Po-
licoro, Progetto Microcredito per l’avvio d’impresa). Abbiamo messo in evidenza che è 
fondamentale rivalutare il vero senso del lavoro ed impegnarsi a modificare alcuni stili 
di vita deplorevoli: trarre profitti dai fallimenti, sottopagare gli operai, sovra indebitarsi. 
Abbiamo anche proposto che vengano rilanciate l’agricoltura e l’artigianato, che si punti 
sui beni culturali, sul turismo e sui servizi, e che si abbia una particolare attenzione per il 
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Creato. Quanto più si opererà in rete tanto più i contributi delle persone con formazione, 
cultura, competenze diverse e complementari saranno efficaci.

Nel corso dell’anno abbiamo individuato alcune buone prassi di lavoro “degno” presenti 
in diocesi. Per queste sono stati realizzati dei video. Tre “buone prassi” sono state scelte 
e verranno presentate, tra le altre 400 italiane, alla Settimana Sociale dei cattolici italiani, 
che si svolgerà a Cagliari dal 26 al 29 ottobre. 

La nostra Chiesa da tempo si interroga su cosa fare di fronte al nuovo scenario mondia-
le che ha portato ad un’enorme crisi economica, ma anche sociale, antropologica e di 
valori. La crisi ha colpito principalmente il pilastro portante dell’economia della nostra 
provincia: l’agricoltura. Le parrocchie sono diventate sempre più punto di riferimento per 
dare sostegno alle famiglie (sempre più numerose) in difficoltà. Purtroppo, individuare 
delle soluzioni è difficile per molteplici atteggiamenti, comuni anche fra noi credenti: la 
negazione del problema, l’indifferenza, la rassegnazione, la fiducia cieca nelle soluzioni 
tecniche e/o politiche che provengono dagli altri. Questo fa sì che molti sforzi per cer-
care soluzioni concrete alla crisi socio-economica sono spesso frustrati non solo dalla 
mancanza di progettualità delle istituzioni, ma anche dal disinteresse degli stessi soggetti 
coinvolti. Dal confronto tra questo Ufficio e il Consiglio pastorale vicariale di Vittoria 
è scaturita l’idea di intraprendere un percorso di trasformazione/formazione culturale, 
convinti che condivisione, solidarietà e comunità possano rappresentare gli elementi utili 
ad affrontare questo grave momento storico. Ci siamo predisposti ad un cammino sicura-
mente lungo ma che, secondo la logica del seminatore, può gettare quel seme di speranza 
che molto spesso anche tra i giovani non viene coltivato. Per dare il via a questo percorso 
abbiamo realizzato a Vittoria un convegno sicuri che se il cambiamento deve esserci, 
deve iniziare da ognuno di noi e di conseguenza interessare tutti gli attori coinvolti nella 
filiera agricola, soprattutto i più deboli, così da trasformare quella che viene vista e vis-
suta come crisi in una nuova opportunità. Un nuovo modo di affrontare le problematiche 
del comparto agricolo e agroalimentare con il dialogo, il confronto e la condivisione: non 
solo soluzioni tecniche, ma scambio di esperienze e rilancio della coesione nell’intento 
di provare a realizzare alleanze e sinergie. Al convegno ha partecipato uno dei massimi 
esperti della cooperazione nazionale e internazionale, Carlo Dellasega. Dal convegno è 
scaturita l’idea di aprire un centro ascolto a Vittoria, tutti i giovedì sera, nei locali della 
Parrocchia della Resurrezione di Vittoria, dove si svolgeranno, grazie alla presenza di 
tanti volontari, incontri settimanali di approfondimento. Si è voluto rilanciare l’“abitare 
il sociale” da parte della Chiesa ragusana, ovvero stare in mezzo alla gente e ai suoi pro-
blemi e ricercare delle possibili soluzioni, apportando ognuno il proprio contributo. Ciò 
che abbiamo auspicato è un cambiamento di mentalità, uno stile di vita più sobrio, una 
formazione seria per indurre le aziende agricole e agroalimentari a dismettere la furbizia, 
a rispettare la dignità di ogni persona, di qualsiasi nazionalità essa sia, e a rispettare la 
terra. Tutto ciò può apparire velleitario, difficile da realizzare, per i più scettici forse im-
possibile, ma diverrà realtà se si avrà il coraggio di sognare un tempo migliore in cui ci si 
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possa riconoscere nuovamente “comunità” anziché individui isolati che pensano solo per 
se stessi e per gli amici. Essere consapevoli di far parte di un sistema globale che detta 
regole distanti dai territori e dalle sfide locali c’incoraggia ancor di più a “stare insieme”, 
ad unirci per capire cosa fare, e ad avere il coraggio di proporre innovazioni strutturali 
e culturali. Al convegno hanno partecipato oltre al Vescovo, mons. Carmelo Cuttitta, il 
Vicario generale, padre Roberto Asta, i sindaci di Vittoria e di Acate, e i rappresentanti 
delle forze dell’ordine. Diverse le testimonianze di imprenditori e operatori del mondo 
agricolo ipparino, intrise di passione, di grande forza di volontà, di possibile ripartenza. 

Il 6 luglio 2017 è stato chiuso il Terzo Avviso del progetto “Microcredito per l’avvio 
d’impresa”.

L’ultima iniziativa dell’anno pastorale che si è svolta sabato 30 settembre 2017 a Ragusa 
Ibla, è stata il “Festival della Dottrina sociale della Chiesa”, giornata in preparazione del 
Festival nazionale che si terrà dal 23 al 26 novembre 2017 a Verona. La kermesse diocesa-
na, dal titolo “Fedeltà è cambiamento”, si è posta anche sullo sfondo della 48a Settimana 
sociale dei cattolici italiani di Cagliari (26/29 ottobre 2017), che avrà per tema “Il lavoro 
che vogliamo. Libero, creativo, partecipativo, solidale”. Abbiamo provato a mettere in 
risalto i bisogni, le aspirazioni, i disagi, i sogni, i progetti che sollecitano il cambiamento 
e al contempo offrire l’opportunità per favorire relazioni significative con tutti coloro 
che intendono impegnarsi positivamente nei vari ambienti del vissuto quotidiano: scuola, 
lavoro, economia, sanità, giustizia, politica, fede. La giornata si è aperta con la visita agli 
stands espositivi delle realtà imprenditoriali che in questi anni sono nate con il progetto di 
“Microcredito per l’avvio d’impresa” promosso dalla Diocesi di Ragusa, in collaborazio-
ne con la Diocesi di Noto, la Camera di Commercio di Ragusa e la Provincia Regionale 
di Ragusa presso piazza G.B. Odierna (antistante l’ingresso al Giardino Ibleo). A seguire 
il Convegno dal titolo “Fedeltà è cambiamento” presso la saletta multiuso annessa alla 
Chiesa di sant’Agata (Giardino Ibleo). Di rilievo la presenza di Mons. Adriano Vincenzi, 
coordinatore Festival DSC di Verona. Ha partecipato anche Vincenzo Antonelli, docente 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. Una tavola rotonda che ha riunito le testi-
monianze di alcuni imprenditori locali. La giornata si è conclusa con una visita guidata 
per ammirare il Trittico di Pietro Novelli, nella Chiesa di Sant’Agata, gli orologi solari 
restaurati nell’Antico convento dei Cappuccini, e con un intrattenimento musicale a cura 
dei ragazzi dell’Istituto comprensivo “F. Crispi” di Ragusa e un live music con la band 
“Feelmood Acoustic Set”.

Il Direttore
Dott. Renato Meli
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UFFICIO DIOCESANO 
PER LA PASTORALE DEI MIGRANTI

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2016 - 2017 

      L’ufficio diocesano per la pastorale dei migranti già nel 2016 raccogliendo l’invito 
della CEI contenuto nel vademecum sull’accoglienza ha iniziato un percorso formativo e 
informativo per accompagnare la comunità civile ed ecclesiale ad affrontare il fenomeno 
migratorio, per arrivare ad una vera integrazione. Certamente l’integrazione è un proces-
so lento, faticoso, scomodo, che esige il suo prezzo, ormai necessario, se si vuole stare a 
passo dei tempi.
La giornata mondiale del migrante e rifugiato è stata un’occasione per sensibilizzare le 
comunità all’ accoglienza. Infatti l’Ufficio diocesano Migrantes, insieme alla Caritas, 
l’Ufficio Cultura e l’Ufficio Missionario ha organizzato una mostra itinerante d’arte dal 
titolo “Migrantes” che ha attraversato le città di Ragusa, Comiso e Vittoria e ha visto la 
partecipazione di trentanove artisti professionisti, tra cui dei giovani talenti, e il coinvol-
gimento di ragazzi ospiti in diversi centri di accoglienza che hanno animato la sezione 
testimonianze della mostra. Dipinti, fotografie, sculture, testimonianze video con canti, 
poesie e danze: un intreccio di linguaggi per un percorso che diventa metafora dell’esi-
stenza. La mostra, realizzata con un cospicuo contributo della Fondazione Migrantes con 
fondi otto per mille, è stato un ulteriore passo nel coinvolgimento della comunità civile 
ed ecclesiale. Tutti quelli che hanno visitato la mostra hanno avuto l’opportunità di guar-
dare ai migranti non da lontano, come numeri o come notizie di cronaca, ma da vicino, 
come fratelli e persone e di rendere, quindi, il vangelo incarnato L’attenzione verso i mi-
granti da parte della comunità non può evidentemente ridursi alla giornata mondiale del 
migrante e rifugiato e alle iniziative realizzate per l’occasione come la mostra “Migran-
tes“; è infatti importante realizzare gesti concreti di solidarietà ogni giorno, nel semplice 
ordinario scorrere del tempo, perché l’uomo, l’altro, il diverso, il forestiero, irrompe e la 
vita diventa straordinaria.
Il 13 febbraio è stato presentato in collaborazione con l’ordine dei giornalisti il dossier 
Caritas Migrantes dal titolo “Immigrazione ed Emigrazione: un paese plasmato dalla 
mobilità”
Quest’anno oltre ai dati generali sull’immigrazione sono stati esaminati in modo partico-
lare i dati riguardanti gli italiani all’estero indagandone le tendenze e le peculiarità, grazie 
ai relatori altamente qualificati che sono stati Delfina Licata capo redattore “Rapporto 
Italiani nel mondo” della Fondazione Migrantes e Giovanni De Vita vicario del diretto-
re Centrale per i servizi agli italiani all’estero. Dall’incontro è emerso che nell’arco di 
dieci anni (2006-2016), la mobilità degli italiani è aumentata del 54,9% (erano 3 milioni 
nel 2006 ora sono 4,8 milioni). Sono soprattutto i giovani dai 18 ai 34 anni ad emigrare 
per supplire alle difficoltà occupazionali e di realizzazione personale sofferte in Italia E’ 
boom anche di anziani che preferiscono trascorrere la terza età all’estero perché con la 
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loro pensione in certe nazioni possono vivere più agiatamente. Dopo lo sguardo generale 
della migrazione sono stati forniti i dati riguardando la provincia di Ragusa da Vincenzo 
La Monica. È emerso che nella nostra provincia sta aumentando l’emigrazione come 
nel resto d’Italia e questo deve stimolarci all’accompagnamento di chi parte perché la 
mobilità è un’esperienza per la quale occorre preparazione. Se vi è oggi un problema in 
molti di coloro che stanno partendo è proprio di non essere attrezzati per farlo e diventa 
necessario lavorare dall’Italia e dall’estero per una sorta di “cassetta degli attrezzi” che 
prepari alla partenza, all’arrivo e alla permanenza. Inoltre dovremmo interrogarci sulle 
motivazioni dell’emigrazioni nel nostro territorio e con un confronto costruttivo capire 
come risolvere gli ostacoli che impediscono di rimanere senza scoraggiare chi parte per 
arricchirsi delle opportunità date dal mondo e dalle innumerevoli culture che lo abitano. 
L’ufficio Migrantes diocesano è disponibile a fornire informazioni e punti di riferimento 
per i nostri cittadini che vanno all’estero per studio o lavoro. Questa disponibilità vale 
anche per i turisti che vogliano avere informazioni sulla possibilità di seguire il proprio 
percorso di fede durante i giorni di vacanza.
Inoltre l’ufficio ha collaborato con la Caritas nella realizzazione di un laboratorio teatrale 
con bambini e ragazzi stranieri figli dei lavoratori agricoli nella zona di Marina di Acate 
e che ha visto la presentazione dello spettacolo “Serrerentola” a Ragusa e Vittoria. La 
messa in scena di uno spettacolo teatrale, realizzato anche con il contributo economico di 
Fondazione Migrantes, ha rappresentato uno strumento per restituire un’immagine delle 
migrazioni non solo drammatica e problematica, ma anche come risorsa culturale e di 
speranza da proporre alle nostre comunità.
Il 20 Giugno, come ogni anno, si è celebrata a Ragusa la Giornata Internazionale del 
Rifugiato. L’Ufficio Migrantes e la Caritas della Diocesi di Ragusa, all’interno di una più 
ampia manifestazione organizzata con Fondazione San Giovanni Battista e Cattedrale 
San Giovanni Battista, hanno proposto la conferenza “Rifugiati: accogliere, proteggere, 
promuovere ed integrare”. Intervistato da Don Roberto Asta è intervenuto Daniele Alba-
nese, referente area internazionale Corridoi Umanitari di Caritas Italiana,che ha relazio-
nato sul tema “corridoi umanitari, un modello di accoglienza sostenibile per l’Europa”
L’Ufficio Migrantes si occupa oltre dell’emigrazione e dell’immigrazione, dello spetta-
colo viaggiante. E ad ottobre ho avuto un primo incontro con persone che gestiscono il 
Luna park. Mi hanno manifestato le varie difficoltà a causa della crisi economica e dei 
cambiamenti nella vita sociale, la difficoltà nei percorsi di iniziazione cristiana e nel 
percorso scolastico che non può essere regolare e continuativo dovuto ai continui spo-
stamenti anche se alcuni di loro stanno attuando scelte diverse per assicurare ai propri 
figli continuità nel cammino di fede e nel percorso scolastico. Ho manifestato l’interes-
samento della Fondazione Migrantes per tutte le loro problematiche. Mi hanno mostrato 
gratitudine per l’interessamento e la vicinanza della chiesa. Ho continuato i contatti per 
telefono, mantenendo la disponibilità vicendevole di incontrarci quando torneranno nel 
nostro territorio. 
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A dicembre l’Ufficio Migrantes per incrementare sempre di più una pastorale delle migra-
zioni si è arricchito di un gruppo di collaboratori, i quali hanno mostrato entusiasmo e di-
sponibilità a lavorare in tutti i settori della mobilità umana e soprattutto hanno espresso il 
desiderio di formazione per attuare concretamente le finalità della Fondazione Migrantes. 

Il Direttore
Don Rosario Cavallo
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UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE
DEL TEMPO LIBERO, TURISMO E SPORT 

Relazione delle attività svolte nell’anno pastorale 2017

       L’ufficio inizia a svolgere la sua attività con la nomina del direttore avvenuta il 1° 
settembre 2017. Si formano due equipe una per la pastorale dello sport e una per la pa-
storale dei pellegrinaggi. 
Nella Pastorale dello Sport vengono inseriti dei rappresentanti degli enti di promozione 
sportiva: Centro Sportivo Italiano, US Acli, e altri sportivi. Il vescovo nel mese di no-
vembre ha incontrato l’equipe e insieme al direttore hanno dato un indirizzo di lavoro e 
possibili obbiettivi. Ci si rende conto che si parte da zero nella pastorale sportiva.
L’equipe ha organizzato per il 19 dicembre 2017 il Natale dello Sportivo. Il Vescovo 
nella Cattedrale ha celebrato una S. Messa per gli sportivi a cui hanno partecipato solo 3 
associazioni sportive di Karate e danza portando in cattedrale i loro allievi. Dopo la cele-
brazione si è svolta una camminata sportiva per i ponti di Ragusa. Al termine della cam-
minata è avvenuto lo scambio di auguri natalizi dei partecipanti nei locali della cattedrale.

       Nell’Equipe della pastorale dei pellegrinaggi sono stati inseriti dei collaboratori di-
slogati nelle varie città della diocesi che aiutino il direttore per raccogliere le iscrizioni 
e intrattenere le relazioni con i pellegrini. Per la zona di Ragusa la coppia Giovanni e 
Maria Grazia Ti Dona; per la zona di Vittoria Francesca Modica; per la zona di Comiso 
Giovanni Epaminonda.
L’equipe su indicazione del vescovo pensa di organizzare per l’estate successiva un pel-
legrinaggio diocesano a Lourdes.

 								      
Il Direttore

Sac. Gennaro Giovanni Piccione 





Rendiconti 2017
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Giornata dei Malati di Lebbra
RAGUSA Parrocchia Angelo Custode €  100,00

Parrocchia Anime Sante del Purgatorio 40,00

Parrocchia S. Antonio Abate 35,00

Parrocchia Beata Maria Vergine di Lourdes 35,00

Parrocchia Beato Clemente 70,00

Parrocchia Cattedrale S. Giovanni Battista 150,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù 100,00

Parrocchia SS. Ecce Homo 159,00

Parrocchia S. Francesco di Paola 40,00

Parrocchia S. Giorgio 100,00

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano 300,00

Parrocchia S. Luigi Gonzaga 660,00

Parrocchia S. Maria delle Scale 15,00

Parrocchia S. Maria di Portosalvo 100,00

Parrocchia Maria Regina 110,00

Parrocchia S. Paolo apostolo 150,00

Parrocchia S. Pier Giuliano Eymard 210,00

Parrocchia S. Pio X 90,00

Parrocchia Preziosissimo Sangue di N. S. G. C. 300,00

Parrocchia SS. Salvatore 105,00

ACATE Parrocchia S. Nicolò di Bari 500,00
CHIARAMONTE G. Parrocchia S. Nicola 6,00
COMISO Parrocchia Santi Apostoli 50,00
GIARRATANA Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe 25,00
SANTA CROCE C. Parrocchia S. Giovanni Battista 160,00
VITTORIA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio 60,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù 150,00

Parrocchia S. Domenico Savio 150,00

Parrocchia S. Giovanni Bosco 220,00

Parrocchia Madonna della Salute 105,00

ENTI VARI

CHIARAMONTE Chiesa Santuario Maria SS. di Gulfi 30,00
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Varie 78,00

TOTALE € 4.403,00

Giornata del Migrante e del Rifugiato
RAGUSA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio € 20,00

Parrocchia S. Antonio Abate    20,00

Parrocchia Beata Maria Vergine di Lourdes    30,00

Parrocchia Beato Clemente    30,00

Parrocchia Cattedrale S. Giovanni Battista    100,00

Parrocchia SS. Ecce Homo     72,00

Parrocchia S. Francesco di Paola     20,00

Parrocchia S. Giorgio    160,00

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano    280,00

Parrocchia S. Luigi Gonzaga    140,00

Parrocchia S. Maria delle Scale    10,00

Parrocchia S. Maria di Portosalvo    100,00

Parrocchia Maria Regina     85,00

Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro 
Signore Gesù Cristo

   260,00

CHIARAMONTE Parrocchia S. Nicola    6,00
COMISO Parrocchia S. Antonio di Padova    100,00

Parrocchia Santi Apostoli    50,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù    125,00

GIARRATANA Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe     25,00
VITTORIA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio    70,00

Parrocchia S. Giovanni Bosco    130,00

ENTI VARI

CHIARAMONTE Chiesa Santuario Maria SS. di Gulfi     30,00
RAGUSA Educatorio Maschile     20,00

TOTALE € 1.883, 00
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Giornata per il seminario (Natale)

Parrocchia, Ente, Privati Offerta

Totale  Euro € 6979,00

Giornata per il seminario (Pentecoste)

Parrocchia, Ente, Privati Città Offerta

Totale  Euro € 1928,00
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Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore

RAGUSA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio € 40,00
Parrocchia S. Antonio Abate 30,00

Parrocchia Beata Maria Vergine di Lourdes 40,00

Parrocchia Beato Clemente 50,00

Parrocchia SS. Ecce Homo 50,00

Parrocchia S. Luigi Gonzaga 95,00

Parrocchia Maria Ausiliatrice 240,00

Parrocchia Maria Regina 65,00

Parrocchia SS. Salvatore 60,00

CHIARAMONTE G. Parrocchia S. Nicola 3,00
COMISO Parrocchia Santi Apostoli 40,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù 110,00

GIARRATANA Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. 
Giuseppe

50,00

VITTORIA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio 50,00
ENTI VARI

CHIARAMONTE Chiesa Santuario Maria SS. di Gulfi 20,00
Suore Carmelitane 100,00

RAGUSA Educatorio Maschile 20,00
TOTALE € 1.063,00



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

211

Giornata per la carità del Papa

RAGUSA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio  €  60,00
Parrocchia S. Antonio Abate 20,00
Parrocchia Beata Maria Vergine di Lourdes 40,00
Parrocchia Beato Clemente 130,00
Parrocchia Cattedrale S. Giovanni Battista 300,00
Parrocchia SS. Ecce Homo 50,00
Parrocchia S. Giorgio 200,00
Parrocchia S. Giuseppe Artigiano 200,00
Parrocchia S. Isidoro Agricola 30,00
Parrocchia S. Luigi Gonzaga 85,00
Parrocchia S. Maria delle Scale 20,00
Parrocchia Maria SS. di Portosalvo 300,00
Parrocchia Maria Regina 80,00
Parrocchia S. Pier Giuliano Eymard 160,00
Parrocchia Preziosissimo Sangue di N. S. G. C. 100,00
Parrocchia SS. Salvatore 45,00

CHIARAMONTE G. Parrocchia S. Nicola 10,00
COMISO Parrocchia Santi Apostoli 50,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù 120,00
GIARRATANA Parrocchia Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe 50,00
VITTORIA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio 60,00

Parrocchia Madonna Assunta 200,00
Parrocchia Madonna della Salute 122,00
Parrocchia Maria SS. di Portosalvo 330,00

ENTI VARI
CHIARAMONTE Chiesa Santuario Maria SS. di Gulfi 40,00

TOTALE € 2.802,00
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Giornata per le opere della Terra Santa

RAGUSA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio € 40,00
Parrocchia Beata Maria Vergine di Lourdes 35,00
Parrocchia Beato Clemente 122,00
Parrocchia Cattedrale S. Giovanni Battista 100,00
Parrocchia S. Cuore di Gesù 140,00
Parrocchia Ecce Homo 50,00
Parrocchia Sacra Famiglia  350,00
Parrocchia S. Giorgio 100,00
Parrocchia S. Giuseppe Artigiano 100,00
Parrocchia S. Isidoro Agricola 20,00
Parrocchia S. Luigi Gonzaga 105,00
Parrocchia S. Maria Ausiliatrice 105,00
Parrocchia S. Maria delle Scale 10,00
Parrocchia S. Pier Giuliano Eymard 70,00
Parrocchia Preziosissimo Sangue di N. S. G. C. 115,00
Parrocchia S. Rosalia 50,00
Parrocchia S. Salvatore 20,00

CHIARAMONTE G. Parrocchia S. Nicola 10,00
COMISO Parrocchia Santi Apostoli 40,00

Parrocchia s. Cuore di Gesù 70,00
GIARRATANA Parrocchia Maria SS. Annunziata 

e S. Giuseppe
100,00

SANTA CROCE C. Parrocchia S. Giovanni Battista 145,00
VITTORIA Parrocchia Anime Sante del Purgatorio 50,00

Parrocchia S. Cuore di Gesù 30,00
Parrocchia S. Domenico Savio 270,00
Parrocchia Madonna Assunta 100,00
Parrocchia Madonna della Salute 50,00
Parrocchia Maria SS. di Portosalvo 105,00

ENTI VARI
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CHIARAMONTE Chiesa Santuario Maria SS. di Gulfi 40,00
TOTALE € 2.542,00
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Otto per mille

 Rendiconto delle Erogazioni (esercizio 2016)
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RENDICONTO MISSIONARIO

PARROCCHIA SANTUARIO 
RETTORIA CITTA’ Giornata Mondiale 

Missionaria (imperata)
Giornata Infanzia 

Missionaria    6.1.2017
PROP. FEDE  Messe 

Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

Angelo Custode Ragusa 60,00                        50,00                      110,00                     
Anime Sante del Purgatorio Ragusa Ibla 50,00                        40,00                      90,00                       
B.M.V.di Lourdes Bellocozzo 55,00                        20,00                      75,00                       
Beato Clemente Ragusa 260,00                      460,00                    720,00                     
Cattedrale S.G.Battista Ragusa 300,00                      200,00                    150,00                  650,00                     
Cuore Sacro Gesù Ragusa -                           
Ecce Homo Ragusa 300,00                      95,00                    130,00                       525,00                     
Educatorio maschile Ragusa 30,00                        30,00                       
Giovanni S. M. Via Puntarazzi -                           
Immacolata Concez. BMV Ragusa Ibla -                           
Isidoro S. Agricola Tribastoni 40,00                        30,00                      70,00                       
Maria Regina Ragusa 100,00                    100,00                     
Maria S. di Portos. Marina Rg 550,00                      150,00                    700,00                     
Maria SS. Nunziata Ragusa -                           
Monache benedettin Ragusa -                           
Monache Carmelita Ragusa -                           
Pier S. Giulian Eym Ragusa -                           
Preziosissimo Sangue Ragusa 250,00                      150,00                    400,00                     
Rosalia (S.) Ragusa -                           
S. Antonio Abate Donnafugata 30,00                        30,00                       
S. Giuseppe Artigiano Ragusa 350,00                      150,00                    500,00                     
S. Maria Ausiliatrice Ragusa 230,00                      150,00                    380,00                     
S. Maria delle Grazie Ragusa -                           
S. Maria delle Scale Ragusa 10,00                      10,00                       
S. Maria di Portosalvo Ragusa -                           
S. Paolo Apostolo Ragusa 183,00                      168,00                    351,00                     
S. Pietro Apostolo Ragusa 250,00                      400,00                  650,00                     
S. Tommaso Apostolo Ragusa Ibla 1.100,00                   1.100,00                  
Sacra Famiglia Ragusa -                           
Sacro Cuore di Gesù Ragusa 440,00                    440,00                     
San Francesco d’Assisi Ragusa -                           
San Francesco di Paola Ragusa 75,00                        30,00                      105,00                     
San Giorgio Ragusa -                           
San Giorgio Ragusa Ibla 960,00                      270,00                  1.230,00                  
San Luigi Gonzaga Ragusa 330,00                      350,00                    680,00                     
San Michele Ragusa -                           
San Pier Giuliano Ragusa 265,00                      100,00                  100,00                       465,00                     
San Pio X Ragusa -                           
SS. Salvatore Ragusa 285,00                      59,00                      344,00                     

VICARIATO RAGUSA Totale Ragusa 5.953,00€               2.557,00€            1.015,00€          230,00€                   9.755,00€              -€                             

PARROCCHIA SANTUARIO 
RETTORIA CITTA’ Giornata Mondiale 

Missionaria (imperata)
Giornata Infanzia 

Missionaria    6.1.2017
PROP. FEDE  Messe 

Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

S. Nicolò di Bari Acate 450,00€                     150,00€                  600,00€                    
Anime Sante del Purgatorio Vittoria 60,00€                       50,00€                    110,00€                    
Sacro Cuore di Gesù Vittoria 400,00€                     400,00€                    
Madonna Assunta Vittoria 250,00€                     250,00€                    
Madonna delle Lacr. Vittoria -€                          
Madonna Salute santuario Vittoria 420,00€                     150,00€                  570,00€                    
S. Maria Goretti Vittoria -€                          
S. Maria Maddalena Vittoria 160,00€                     160,00€                    
Resurrezione  (2014-2017) Vittoria 775,00€                     510,00€                  1.285,00€                
S. Francesco di Paol Vittoria -€                          
S. Giovanni Battista Vittoria -€                          
S. Giovanni Bosco Vittoria -€                          
S. Maria di Portosalvo Scoglitti 545,00€                     75,00€                    620,00€                    
San Domenico Savio Vittoria 260,00€                     170,00€                  430,00€                    
San Giuseppe Vittoria -€                          
San Paolo Vittoria -€                          
Spirito Santo Vittoria -€                          
SS. Nome di Maria Vittoria -€                          
SS. Rosario Vittoria -€                          

VICARIATO VITTORIA Totale Vittoria 3.320,00€               1.105,00€            -€                    -€                         4.425,00€              -€                             VICARIATO VITTORIA Totale Vittoria 3.320,00€               1.105,00€            -€                    -€                         4.425,00€              -€                             

S. Antonio di Padova Comiso 100,00€                  100,00€                    
Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00€                  100,00€                    
S. Giovanni Battista Santa Croce 120,00€                  120,00€                    
Giuseppe (S.) Comiso -€                          
Giuseppe S.M Tom. Comiso -€                          
Maria SS. Annunziata Comiso 100,00€                     100,00€                    
S. Maria delle Grazie Comiso 100,00€                     100,00€                    
Maria SS. Rosario Pedalino -€                          
Maria (S.) Stelle Comiso -€                          
Santi Apostoli Comiso                          50,00 50,00€                    100,00€                    
Sant. S.F. Immac. Comiso -€                          

VICARIATO COMISO Totale Comiso                 250,00                370,00                      -                            -                   620,00                              -   

Immacolata Concezione BMV Chiaramonte -€                          
Maria (S.) La Nova Chiaramonte 190,00€                190,00€                    
Nicola (S.) Chiaramonte 10,00€                    10,00€                      
Maria SS Ann. e S.Giuseppe Giarratana 622,00€                     535,00€                250,00€                     1.407,00€                
S. Giovanni Battista Monterosso -€                          
Maria SS. Assunta (chiesa Madre) Monterosso 190,00€                     190,00€                    
Santuario Gulfi Chiaramonte 40,00€                    40,00€                      
s.na Pusso ??? - adozione (Assunta C.) Chiaramonte 400,00€                     400,00€                    
VICARIATO CHIARAMONTE Totale Chiaramonte 812,00€                  50,00€                  725,00€              250,00€                   2.237,00€              -€                             VICARIATO CHIARAMONTE Totale Chiaramonte 812,00€                  50,00€                  725,00€              250,00€                   2.237,00€              -€                             
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PARROCCHIA SANTUARIO 
RETTORIA CITTA’ Giornata Mondiale 

Missionaria (imperata)
Giornata Infanzia 

Missionaria    6.1.2017
PROP. FEDE  Messe 

Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

S. Nicolò di Bari Acate 450,00€                     150,00€                  600,00€                    
Anime Sante del Purgatorio Vittoria 60,00€                       50,00€                    110,00€                    
Sacro Cuore di Gesù Vittoria 400,00€                     400,00€                    
Madonna Assunta Vittoria 250,00€                     250,00€                    
Madonna delle Lacr. Vittoria -€                          
Madonna Salute santuario Vittoria 420,00€                     150,00€                  570,00€                    
S. Maria Goretti Vittoria -€                          
S. Maria Maddalena Vittoria 160,00€                     160,00€                    
Resurrezione  (2014-2017) Vittoria 775,00€                     510,00€                  1.285,00€                
S. Francesco di Paol Vittoria -€                          
S. Giovanni Battista Vittoria -€                          
S. Giovanni Bosco Vittoria -€                          
S. Maria di Portosalvo Scoglitti 545,00€                     75,00€                    620,00€                    
San Domenico Savio Vittoria 260,00€                     170,00€                  430,00€                    
San Giuseppe Vittoria -€                          
San Paolo Vittoria -€                          
Spirito Santo Vittoria -€                          
SS. Nome di Maria Vittoria -€                          
SS. Rosario Vittoria -€                          

VICARIATO VITTORIA Totale Vittoria 3.320,00€               1.105,00€            -€                    -€                         4.425,00€              -€                             VICARIATO VITTORIA Totale Vittoria 3.320,00€               1.105,00€            -€                    -€                         4.425,00€              -€                             

S. Antonio di Padova Comiso 100,00€                  100,00€                    
Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00€                  100,00€                    
S. Giovanni Battista Santa Croce 120,00€                  120,00€                    
Giuseppe (S.) Comiso -€                          
Giuseppe S.M Tom. Comiso -€                          
Maria SS. Annunziata Comiso 100,00€                     100,00€                    
S. Maria delle Grazie Comiso 100,00€                     100,00€                    
Maria SS. Rosario Pedalino -€                          
Maria (S.) Stelle Comiso -€                          
Santi Apostoli Comiso                          50,00 50,00€                    100,00€                    
Sant. S.F. Immac. Comiso -€                          

VICARIATO COMISO Totale Comiso                 250,00                370,00                      -                            -                   620,00                              -   

Immacolata Concezione BMV Chiaramonte -€                          
Maria (S.) La Nova Chiaramonte 190,00€                190,00€                    
Nicola (S.) Chiaramonte 10,00€                    10,00€                      
Maria SS Ann. e S.Giuseppe Giarratana 622,00€                     535,00€                250,00€                     1.407,00€                
S. Giovanni Battista Monterosso -€                          
Maria SS. Assunta (chiesa Madre) Monterosso 190,00€                     190,00€                    
Santuario Gulfi Chiaramonte 40,00€                    40,00€                      
s.na Pusso ??? - adozione (Assunta C.) Chiaramonte 400,00€                     400,00€                    
VICARIATO CHIARAMONTE Totale Chiaramonte 812,00€                  50,00€                  725,00€              250,00€                   2.237,00€              -€                             VICARIATO CHIARAMONTE Totale Chiaramonte 812,00€                  50,00€                  725,00€              250,00€                   2.237,00€              -€                             

PARROCCHIA SANTUARIO 
RETTORIA CITTA’ Giornata Mondiale 

Missionaria (imperata)
Giornata Infanzia 

Missionaria    6.1.2017
PROP. FEDE  Messe 

Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

Fondazione Centro Missionario Ragusa 297,00€                     297,00€                    
San Pier Giuliano Ragusa -€                          
Sant' Isidoro Ragusa -€                          
Sant. M. Carmine Ragusa -€                          
Monache Carmelitane Chiaramonte 100,00€                     100,00€                    
Santa Maria Ragusa -€                          
Sant'Antonio Abate Ragusa -€                          
Sr S. Cuore (Ed. M.) Ragusa -€                          
Sr S. Cuore (Redentore) Ragusa 100,00€                     100,00€                  200,00€                    
Sr. Cappucine Ragusa 50,00                        50,00€                      
Sr S. Cuore (Scuola) Vittoria -€                          
Benefattori -€                          

ENTI ED ISTITUTI Totale Enti/Istituti 250,00€                  100,00€               -€                    297,00€                   647,00€                 -€                             

Diocesi di Ragusa Giornata Mondiale 
Missionaria (imperata)

Giornata Infanzia 
Missionaria

PROP. FEDE  Messe 
Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

Totale Diocesi 10.585,00€       4.182,00€       1.740,00€      777,00€              17.684,00€      -€                       

Totale Generale (Diocesi di Ragusa) 17.684,00€      

PARROCCHIA SANTUARIO 
RETTORIA CITTA’ Giornata Mondiale 

Missionaria (imperata)
Giornata Infanzia 

Missionaria    6.1.2017
PROP. FEDE  Messe 

Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

Fondazione Centro Missionario Ragusa 297,00€                     297,00€                    
San Pier Giuliano Ragusa -€                          
Sant' Isidoro Ragusa -€                          
Sant. M. Carmine Ragusa -€                          
Monache Carmelitane Chiaramonte 100,00€                     100,00€                    
Santa Maria Ragusa -€                          
Sant'Antonio Abate Ragusa -€                          
Sr S. Cuore (Ed. M.) Ragusa -€                          
Sr S. Cuore (Redentore) Ragusa 100,00€                     100,00€                  200,00€                    
Sr. Cappucine Ragusa 50,00                        50,00€                      
Sr S. Cuore (Scuola) Vittoria -€                          
Benefattori -€                          

ENTI ED ISTITUTI Totale Enti/Istituti 250,00€                  100,00€               -€                    297,00€                   647,00€                 -€                             

Diocesi di Ragusa Giornata Mondiale 
Missionaria (imperata)

Giornata Infanzia 
Missionaria

PROP. FEDE  Messe 
Perpetue

Clero INDIGENO  
Adozioni / borse di 
studio seminaristi 

TOTALE PPOOMM. Giornata di solidarietà per 
i missionari iblei

Totale Diocesi 10.585,00€       4.182,00€       1.740,00€      777,00€              17.684,00€      -€                       

Totale Generale (Diocesi di Ragusa) 17.684,00€      



Nella Casa 
del Padre
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SAC. GIUSEPPE BARBERA
16/04/1922             30/03/2017

Don Giuseppe Barbera è nato a Chiaramonte 
Gulfi il 16 aprile 1922.
È stato ordinato presbitero il giorno 29 giugno 
1949.
Padre Barbera ha svolto il servizio di vicario par-
rocchiale nella parrocchia “Maria SS. Annunzia-
ta e S. Giuseppe”, in Giarratana; successivamen-
te, è stato il primo parroco della parrocchia “San 
Nicola” in Chiaramonte Gulfi.
È stato rettore per 40 anni della Chiesa di San 
Giovanni, nonché assistente spirituale della 
Confraternita Maria SS. della Misericordia, in 
Chiaramonte Gulfi.

È stato anche delegato vescovile per le Confraternite e, in diversi periodi è stato anche 
membro del Consiglio presbiterale.
È tornato alla casa del padre, pianto da tutta la comunità di Chiaramonte Gulfi, il cui 
sindaco per l’occasione ha proclamato il lutto cittadino, il 30 marzo 2017.
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SAC. ENRICO ARENA
28.01.1940          21.08.2017

Don Enrico Arena è nato a Bengasi il 28 gennaio 
1940.
È stato ordinato presbitero il giorno 1 novembre 
1964.
Dopo l’ordinazione presbiterale è stato nomina-
to vicario economo della parrocchia Madonna 
delle Lacrime in Vittoria; successivamente, per 
quattro anni, è stato animatore del Seminario Ve-
scovile e in seguito, ha ricoperto l’ufficio di vi-
cario parrocchiale della parrocchia San Giovanni 
Battista, San Francesco di Paola, Sacro Cuore di 
Gesù in Vittoria.
Ha fondato a Vittoria il Consultorio Familiare di 

ispirazione cristiana e dal 1979 ha ricoperto il ruolo di consulente morale del Consultorio 
familiare del Centro di promozione sociale “Giovanni XXIII”.
È stato assistente spirituale dell’Associazione “Lauretana” e membro della commissione 
per la formazione permanente dei presbiteri.
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SAC. VITO BENTIVEGNA
13.09.1934           08.12.2017

Don Vito Bentivegna è nato a Chiaramonte Gulfi
il 13/09/1934 ed è stato ordinato presbitero il 
15/08/1957 nella Cattedrale di Ragusa. Ha fe-
steggiato nel scorso mese di agosto 60 anni di 
ordinazione presbiterale.
Nel 1959 ha conseguito la licenza in Diritto ca-
nonico presso la Pontificia Università Gregoria-
na, e da quel momento ha iniziato il suo servizio 
nel Tribunale ecclesiastico della nostra diocesi, 
all’interno del quale è rimasto Vicario giudiziale 
fino al momento della morte.
Questo incarico, svolto con grande competenza 
giuridica e squisito senso pastorale, ha occupato 

in modo preponderante la sua vita presbiterale: oltre alle cause di nullità matrimoniale, 
infatti, don Vito è stato impegnato nelle procedure diocesane relative alla beatificazione 
di Sr. Maria Schininà e M. Candida dell’Eucaristia. È stato, per lungo tempo, docente di 
Diritto Canonico nell’Istituto Teologico Ibleo “S. Giovanni Battista”.
P. Bentivegna è stato parroco dal 1962 al 2009 - e successivamente, fino all’ottobre di 
quest’anno, amministratore parrocchiale - della parrocchia S. Francesco di Paola in Ra-
gusa, nella quale ha profuso il suo impegno pastorale al servizio della comunità.
Tra gli incarichi che in questo lungo periodo al servizio della comunità ecclesiale ragusa-
na ha rivestito, è stato, ininterrottamente, dal 1959 fino ad oggi, assistente della sezione di 
Ragusa dell’Associazione Italiana Maestri Cattolici; è stato anche assistente dei Medici 
cattolici, dei laureati di Azione Cattolica, del settore adulti di Azione Cattolica e dell’Isti-
tuto S. Angela Merici.
È stato vicario episcopale per il clero, vicario foraneo del vicariato di Ragusa e più volte 
membro del Consiglio presbiterale e del Collegio dei Consultori.
Fino al momento della morte è stato anche Presidente del Capitolo della Cattedrale





Santa Sede
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MESSAGGI DI SUA SANTITÀ 
PAPA FRANCESCO

 

È possibile consultare tutti i documenti pontifici sul sito ufficiale della Santa Sede:
http://w2.vatican.va

Di seguito alcuni suggerimenti:

- Messaggio per la 51ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali: 
https://bit.ly/3ibeIS7

- Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2017: 
https://bit.ly/2ZkxVZ2

- Messaggio per la 50ª Giornata Mondiale della Pace: 
https://bit.ly/3dD9evP

- Messaggio per la 54ª Giornata Mondiale per le Vocazioni: 
https://bit.ly/2CUgW8t



 



Conferenza  Episcopale
Italiana
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 23-25 gennaio 2017
COMUNICATO FINALE

          Le scosse sismiche, le abbondanti nevicate, le vittime e il dolore; ma anche la vi-
cinanza e solidarietà della Chiesa italiana alle popolazioni del Centro Italia. Una Chiesa 
che, proprio in forza della sua prossimità alla gente, alza la voce per chiedere un Piano 
nazionale contro la povertà, decreti attuativi che diano concretezza a provvedimenti a fa-
vore della famiglia, affido a case famiglia per i minori non accompagnati e riconoscimen-
to della cittadinanza per quanti hanno conseguito il primo ciclo scolastico. E non manca 
di esprimere preoccupazione per le proposte legislative legate al fine vita.

I temi della prolusione con cui il Cardinale Presidente, Angelo Bagnasco, ha aperto la 
sessione invernale del Consiglio Episcopale Permanente – riunito a Roma dal 23 al 25 
gennaio 2017 – hanno trovato nei Vescovi attenta considerazione, approfondimento e 
rilancio.

Sullo sfondo della XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi – che Papa 
Francesco ha convocato per il mese di ottobre del 2018 sul tema I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale – e degli Orientamenti pastorali del decennio il Consiglio Per-
manente ha messo a fuoco il tema principale della prossima Assemblea Generale (Roma, 
22-25 maggio). Ha condiviso le procedure per eleggere in quella sede la terna relativa 
alla nomina del Presidente della CEI.

Nel corso dei lavori si è discussa una bozza di Sussidio sul Rinnovamento del clero a 
partire dalla formazione permanente.

I Vescovi hanno continuato la riflessione in merito alla revisione delle Norme circa il re-
gime amministrativo dei Tribunali ecclesiastici in Italia in materia matrimoniale. Hanno, 
quindi, accolto una comunicazione circa la conclusione dei lavori della Commissione 
paritetica (ex art. 49 della Legge n. 222/1985). Un aggiornamento è stato dedicato anche 
alla tematica del fine-vita, a partire dal testo unificato in materia di consenso informato e 
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari.
Ampio spazio è stato posto all’esame dei piani di lavoro delle Commissioni Episcopali, 
così da orientarne la programmazione del prossimo quinquennio.
Fra gli adempimenti amministrativi, il Consiglio Permanente ha preso visione della pro-
posta di ripartizione dei fondi dell’otto per mille che perverranno nel 2017. Ha provve-
duto ad alcune nomine, fra le quali quella di un membro di Commissione Episcopale, 
quella dell’Economo della CEI e una proposta circa l’Assistente Ecclesiastico Generale 
dell’Azione Cattolica Italiana. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi a statuti 
di alcune Associazioni di fedeli.
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1. Terremoto, le risposte della Chiesa

La tragedia perdurante che sta mettendo a dura prova le popolazioni del Centro Italia – 
sotto forma di continue scosse sismiche e di nevicate eccezionali – ha incontrato la piena 
sollecitudine del Consiglio Permanente. I suoi membri si sono fatti interpreti del dolore di 
intere comunità, lacerate negli affetti e nei luoghi di riferimento principali, a partire dalle 
abitazioni. Forte è emersa anche la preoccupazione per le centinaia di chiese pesante-
mente danneggiate, con un impoverimento significativo di beni culturali e identitari. Tale 
scenario, è stato rimarcato, rischia di compromettere pure la prossima stagione turistica, 
con ricadute economiche negative per l’intero indotto.

A fronte di questa situazione, il Consiglio Permanente ha, innanzitutto, manifestato sti-
ma e ammirazione per la grande dignità con cui la gente sta affrontando la situazione; 
una gratitudine particolare è stata espressa nei confronti dei presbiteri e dei Vescovi, che 
anche in questa circostanza hanno saputo rivelarsi padri e pastori. Nel contempo, i lavori 
hanno richiamato anche l’importanza che su queste terre – una volta passata la prima 
emergenza – non si spengano i riflettori. Va in questa direzione l’impegno assicurato 
in molteplici forme dalla Chiesa italiana, a partire dalla valorizzazione della generosità 
delle parrocchie, che hanno risposto alla colletta indetta dalla Conferenza Episcopale Ita-
liana devolvendo circa 22 milioni di euro. Attraverso Caritas Italiana, questi fondi sono 
impiegati per risposte a bisogni primari – in alcune zone, è stato rilevato dai Vescovi, 
permangono ancora difficoltà di approvvigionamento di viveri – e per la realizzazione 
di alcune strutture polifunzionali a servizio delle comunità; sono stati, inoltre, avviati i 
primi progetti sociali e di sviluppo economico.

I membri del Consiglio Permanente hanno condiviso anche altre iniziative, con cui dare 
continuità all’impegno di vicinanza solidale. Attingendo alle risorse dell’otto per mil-
le, la prima misura ha visto lo stanziamento di 300mila euro a ognuna delle 26 diocesi 
interessate dalle conseguenze del sisma (con un ammontare complessivo di 7 milioni e 
800mila euro) per interventi su edifici ecclesiastici destinati al culto e alla pastorale. Tra 
le altre realizzazioni, il lavoro congiunto e costante di questi mesi con il Commissario 
Straordinario per la ricostruzione e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo – e che ha coinvolto anche i Vescovi delle zone danneggiate – ha portato alla firma 
di un Protocollo d’Intesa. Con tale strumento si vengono a concordare insieme “priorità, 
modalità e termini per il recupero dei beni culturali di interesse religioso danneggiati 
dagli eventi sismici che hanno colpito i territori delle regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo”. Sono stati, inoltre, istituiti una Consulta – finalizzata a rendere stabile lo scam-
bio e la collaborazione tra le parti – e un Tavolo di lavoro tecnico che, oltre a definire le 
priorità degli interventi per il recupero dei beni culturali di interesse religioso, è chiamata 
ad assicurare il coordinamento e le istruttorie.
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2. Povertà, quali politiche familiari?

La difficile situazione del Paese, legata all’emergenza sismica, ha rafforzato nel Consi-
glio Permanente la volontà di favorire una piena consonanza di intenti per una risposta 
corale. Questa attenzione non ha impedito ai Pastori di farsi voce delle difficoltà in cui 
versano molte famiglie a causa di una crisi economica che ne segna un preoccupante im-
poverimento, a fronte anche di situazioni di evidente e intollerabile privilegio. Di qui, la 
richiesta pressante dell’Episcopato per politiche familiari che possano trovare attuazione 
senza ulteriori dilazioni di tempo e di misure che aiutino la ripresa dell’occupazione: 
sono condizioni di futuro, soprattutto per i giovani e per il Meridione.

3. Giovani, dall’Assemblea al Sinodo

I giovani – sui quali già si era soffermata la prolusione del Cardinale Presidente – sono 
tornati al centro dell’attenzione del Consiglio Permanente anche in relazione alla scelta 
del tema principale della prossima Assemblea Generale (Roma, 22-25 maggio 2017). 
Nell’offrire indicazioni su contenuti e modalità i Vescovi hanno, da una parte, valorizza-
to il percorso degli Orientamenti pastorali del decennio, proponendo che l’Assemblea si 
confronti sulla questione educativa e sull’azione pastorale in riferimento proprio all’uni-
verso giovanile; dall’altra, si sono riconosciuti quali destinatari diretti nel lavoro di coin-
volgimento di tutte le componenti ecclesiali sul tema della prossima Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (Roma, ottobre 2018). Essa, infatti, è stata convocata 
dal Santo Padre proprio su I giovani, la fede e il discernimento vocazionale; lo scorso 13 
gennaio ne è stato presentato il Documento preparatorio.

Il Consiglio Permanente si è, quindi, ritrovato concorde nell’affrontare la presenza delle 
nuove generazioni nella Chiesa, quale opportunità per verificare la capacità di quest’ul-
tima di generare a una vita di fede. Ha immaginato di farlo coinvolgendo direttamente i 
giovani, impegnandosi – nello spirito del Convegno ecclesiale nazionale di Firenze – a 
farli sentire soggetti di tale processo.

In questa luce, si guarda con attenzione al Servizio Nazionale per la pastorale giovanile 
per l’elaborazione di proposte che aiutino a rileggere le pratiche pastorali, ad accogliere 
le istanze dei giovani e a valorizzare i luoghi di spiritualità presenti sul territorio.
I Vescovi sottolineano come assumere la centralità del mondo giovanile interroghi me-
todi, linguaggi e ambienti – anche oltre le parrocchie – e la disponibilità a farsi loro 
incontro per coinvolgerli nell’esperienza ecclesiale. Una proposta più articolata, sulla 
quale impostare il lavoro dell’Assemblea, è affidata alla Segreteria Generale in vista del 
Consiglio Permanente di marzo. Gli ambiti individuati – attorno ai quali si è pensato an-
che di chiedere ad alcuni giovani di portare la loro testimonianza in Assemblea – toccano 
le modalità della proposta di Gesù Cristo e, quindi, l’incidenza della fede nella vita; la 
dimensione ecclesiale, quella missionaria e il rapporto con la cultura.
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4. Presbiteri, una traccia di proposte qualificate

“Episodi di infedeltà al ministero e di oggettivo scandalo sono motivo di dolore, a non fan-
no comunque venir meno la stima e l’ammirazione per il presbiterio nel suo complesso”.

Lo sguardo di fiducia, espresso dal Card. Bagnasco nella prolusione, trova conferma 
nelle pagine del Sussidio, che giunge a conclusione del lavoro compiuto dai Vescovi 
nell’ultimo biennio attorno al tema del Rinnovamento del clero a partire dalla formazio-
ne permanente. Il testo punta a raccogliere e a consegnare al discernimento degli stessi 
sacerdoti una traccia di lavoro condiviso, con alcune proposte qualificate. L’intento è 
anche quello di agevolare la virtuosa circolazione di iniziative già in atto, oltre alla crea-
zione di percorsi che favoriscano la comunione e la ministerialità, il cammino spirituale 
dei presbiteri e il rinvigorimento della loro attività missionaria, insieme a una migliore e 
più snella gestione delle questioni economiche e amministrative. In questa luce, dà voce 
all’importanza che nella formazione permanente di saper passare da esperienze occa-
sionali e progetti organici, strutturati per un cammino che aiuti i presbiteri a ravvivare il 
dono ricevuto.

Dopo il passaggio in Consiglio Permanente, i Vescovi si sono dati come scadenza la metà 
di febbraio per eventuali osservazioni e integrazioni; quindi, il Sussidio sarà messo a 
disposizione, quale strumento pratico e pastorale.

5. Varie
Le dodici Commissioni Episcopali – a cui sono affidate all’interno della Conferenza Epi-
scopale compiti di studio, di proposta e di animazione – hanno presentato i loro piani 
di lavoro per il quinquennio al Consiglio Permanente, che li ha approvati. È esplicito in 
ciascuno di essi un riferimento agli Orientamenti pastorali del decennio, al Convegno 
ecclesiale nazionale di Firenze e ai principali documenti del Magistero pontificio (Evan-
gelii gaudium, Laudato si’, Amoris laetitia), nell’impegno di accompagnarne la ricezione 
e attuazione all’interno dei diversi ambiti pastorali.

Durante i lavori del Consiglio Permanente è proseguita la riflessione relativa alla revi-
sione delle Norme circa il regime amministrativo dei Tribunali ecclesiastici in Italia in 
materia matrimoniale: sarà ripresa anche nella sessione primaverile, per essere quindi 
sottoposta a maggio all’approvazione dell’Assemblea Generale.

Sono state affrontate le procedure per l’elezione nella prossima Assemblea Generale del-
la terna relativa alla nomina del Presidente della Conferenza Episcopale Italiana (art. 26, 
§ 1 dello Statuto).
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Tra le comunicazioni, vi è stato un aggiornamento circa la conclusione dei lavori della 
Commissione paritetica (ex art. 49 della Legge n. 222/1985) e sulla tematica del fine-vita, 
a partire dal testo unificato in materia di consenso informato e dichiarazioni di volontà 
anticipate nei trattamenti sanitari. Al riguardo, è risuonata chiara la preoccupazione dei 
Vescovi per proposte legislative che rendono la vita un bene ultimamente affidato alla 
completa autodeterminazione dell’individuo, sbilanciando lo stesso patto di fiducia tra 
medico e paziente.

I Vescovi hanno condiviso l’obiettivo di fondo della prossima Settimana Sociale dei Cat-
tolici in Italia, dedicata alla questione del lavoro (Cagliari, 26-29 ottobre 2017): realizzare 
un incontro partecipativo che, anche in questo ambito, rinnovi l’impegno delle comunità 
cristiane. La proposta si articola attorno a quattro registri comunicativi: la denuncia delle 
situazioni inaccettabili, il racconto del lavoro nelle sue trasformazioni, le buone pratiche 
in termini di occupazione e non solo, le proposte da avanzare sul piano istituzionale.
Fra gli adempimenti amministrativi, il Consiglio Permanente ha preso visione della pro-
posta di ripartizione dei fondi dell’otto per mille che perverranno nel 2017.
Infine, sono state approvate modifiche allo statuto dell’Associazione “Movimento Apo-
stolico Sordi” e si è proceduto al riconoscimento dell’Associazione “Figli in Cielo” 
Scuola di Fede e di Preghiera.

6. Nomine

Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine:

- Membro della Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo: S.E. Mons. 
Francesco Giovanni BRUGNARO, Arcivescovo di Camerino - San Severino Marche;
- Economo della Conferenza Episcopale Italiana: Diac. Mauro SALVATORE (Brescia).
- Consulente Ecclesiastico Nazionale dell’Associazione Professionale Italiana Collabo-
ratori Familiari (API-COLF): Don Francesco POLI (Bergamo).
- Consulente ecclesiastico nazionale della Federazione Italiana Unioni Diocesane Addetti 
al Culto/Sacristi (FIUDAC/S): Mons. Giulio VIVIANI (Trento).
- Consulente Ecclesiastico Nazionale della Confederazione Italiana Consultori Familiari 
di Ispirazione Cristiana: Don Mario CAMBORATA (Senigallia).
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 20-22 marzo 2017

COMUNICATO FINALE

Un clima fraterno e cordiale ha animato i lavori del Consiglio Permanente, riunito a 
Roma dal 20 al 22 marzo 2017, sotto la guida Card. Angelo Bagnasco, Arcivescovo di 
Genova e Presidente della CEI. La sessione primaverile, oltre che preparare la prossima 
Assemblea Generale (Roma, 22-25 maggio 2017), è stata occasione per un ampio con-
fronto tra i Vescovi: la ripresa di alcuni temi della prolusione – lavoro, giovani, famiglia, 
fine vita, adozioni, criminalità organizzata, migranti, Unione Europea – ha portato a una 
lettura delle dinamiche essenziali che attraversano la cultura odierna e che impegnano la 
Chiesa a partire dall’esperienza umana per proporre a tutti il messaggio di vita di cui è 
portatrice. Con forza è stata ribadita la volontà e l’attenzione della comunità cristiana a 
farsi prossima a quanti sono nella prova, in uno spirito di condivisione che nasce da una 
precisa visione della persona e della società. Il dibattito ha portato anche all’approvazio-
ne delle Linee di preparazione alla 48a Settimana Sociale dei Cattolici in Italia (Cagliari, 
26-29 ottobre 2017). Tra i temi all’ordine del giorno, ampio spazio è stato dedicato alle 
comunicazioni sociali, nella volontà dei Pastori di affrontare tale ambito con una prospet-
tiva educativa e formativa. La riflessione sui media diocesani ha dato voce all’esigenza 
di potersi confrontare con un progetto editoriale organico e integrato, secondo criteri che 
contemperino investimenti e sostenibilità. 

Il Consiglio Permanente ha deciso la predisposizione di una Lettera agli insegnanti di 
religione cattolica per trasmettere loro un messaggio di incoraggiamento e di fiducia e, 
nel contempo, ribadire alcune convinzioni e segnalare questioni nuove. Ha, inoltre, auto-
rizzato la preparazione di un testo che accompagni la recezione dell’Istruzione Ad resur-
gendum cum Christo della Congregazione per la Dottrina della Fede. Infine, ha rilanciato 
la Colletta per la Terra Santa. 

Fra gli adempimenti amministrativi è stata approvata la proposta di ripartizione – tra 
carità, sostentamento del clero ed esigenze di culto e pastorale – da sottoporre all’appro-
vazione della prossima Assemblea Generale dei fondi dell’otto per mille che perverranno 
nel 2017. Il Consiglio Permanente ha anche approvato un testo relativo all’aggiorna-
mento delle Norme circa il regime amministrativo dei Tribunali ecclesiastici italiani in 
materia matrimoniale: anche questo sarà approfondito e votato in Assemblea. 
Infine, sono stati presi in esame una serie di adempimenti in vista della prossima Assem-
blea Generale; si è provveduto ad alcune nomine; ed è stato approvato il calendario delle 
attività della Conferenza Episcopale Italiana per il prossimo anno pastorale. Nel corso dei 
lavori di Presidenza è stata approvata anche una Lettera all’Azione Cattolica Italiana in 
occasione del 150° anniversario di fondazione. 
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Una cultura alternativa 

Lavoro, giovani, famiglia, fine vita, adozioni, criminalità organizzata, migranti, 
Unione Europea: i temi sui quali il Cardinale Presidente ha intessuto la prolusione, 
sono stati ampiamente ripresi nel confronto che ha animato il Consiglio Permanente. 
I Vescovi si sono ritrovati nella preoccupazione per la deriva antropologica, che impregna 
la cultura del Continente. Al riguardo, hanno condiviso la necessità di approntare una ri-
flessione che muova dall’esperienza umana per riuscire a proporre a tutti il messaggio di 
vita di cui la Chiesa è portatrice; un approccio laico, non confessionale, attento a sviluppare 

1 un’antropologia integrale, che valorizzi alcuni punti essenziali: la natura relazionale 
della persona, la cui libertà ‘chiama’ all’incontro; la sua unicità, che non diventa però 
mai possibilità incondizionata di disporre di sé; la fragilità intrinseca dell’uomo, desti-
nata a rivelarsi la condizione che interpella prossimità, cura, condivisione dei momenti 
della malattia come di quelli della festa. Su questa via, la Chiesa avverte la possibilità di 
accompagnare alla responsabilità della testimonianza personale una chiara opera educa-
tiva e missionaria, che aiuti la gente a non subire passivamente la cultura dominante. In 
un contesto che assolutizza il principio di autodeterminazione – è stato evidenziato – chi 
sostiene il rispetto della vita rischia paradossalmente di non venire compreso o di essere 
considerato come incapace di rispetto per l’altro; ma una società che accettasse di essere 
coinvolta nella volontà eutanasica di alcuno, condannerebbe se stessa al suicidio. 

Mentre a Roma ci si appresta a celebrare il 60° anniversario dell’Unione Europea in un 
clima appesantito da movimenti populisti e spinte disgreganti, il Consiglio Permanente si 
è ritrovato concorde nel rilanciare il cammino intrapreso. Ne ha indicato l’anima nell’i-
spirazione originaria – spirituale – dei padri fondatori e la condizione nel concepirsi come 
casa dei popoli e delle Nazioni, evitando omologazioni di pensiero e di tradizioni. 

È un’Unione Europea dai Vescovi richiamata a ritrovarsi nella cultura del Mediterraneo 
e, quindi, a prestare più attenzione a chi cerca di attraversarlo. La Chiesa italiana tale 
responsabilità continua a viverla in prima fila: nelle migliaia di progetti di formazione e 
sviluppo sociale che – grazie ai fondi dell’otto per mille – sostiene nei Paesi impoveri-
ti; nella politica dei corridoi umanitari, che intende incrementare con il coinvolgimento 
di Parrocchie, Diocesi, Congregazioni religiose, Caritas e Migrantes; nell’accoglienza e 
nell’integrazione di quanti dimostrano di voler coniugare domanda di futuro e impegno 
a operare per il bene comune. Su questo fronte, il Consiglio Permanente ha espresso la 
volontà di costruire rapporti più significativi e continuativi con le Chiese del Nord Africa 
e, più in generale, dei Paesi di provenienza dei migranti. 
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I Vescovi hanno espresso particolare vicinanza ai Pastori e alle Comunità delle regioni 
maggiormente interessate da fenomeni mafiosi: nella consapevolezza che questi non co-
noscono frontiere, ribadiscono l’impegno per la giustizia e la legalità, patrimonio comune 
che porta a rigettare ogni forma di malavita organizzata. 

Media, un approccio educativo 

Un progetto editoriale coordinato, unitario, capace d’integrare e valorizzare i media dio-
cesani; una proposta rispettosa, che possa accompagnare il discernimento delle Chiese 
particolari. Questa la consegna emersa dal Consiglio Permanente, nella volontà di affron-
tare l’ambito delle comunicazioni sociali in prospettiva pastorale, con attenzione privile-
giata alla dimensione educativa. 

L’analisi dei Vescovi ha preso le mosse dalla situazione di difficoltà che interessa il set-
tore nel suo complesso e che, di conseguenza, coinvolge settimanali diocesani di ampia 
e preziosa tradizione, come pure emittenti radiofoniche e televisive riconducibili alla 
famiglia dei media ecclesiali. Attraverso di essi passa in filigrana la vita, la cronaca e la 
storia delle comunità e del territorio, della Chiesa e del Paese. Una presenza significativa 
è assicurata anche dalle Sale della Comunità, autentici presidi pastorali e culturali che 
favoriscono l’aggregazione e l’integrazione. 

Nel confronto in Consiglio Permanente è emersa la consapevolezza dell’importanza di 
poter disporre, in un contesto di pluralismo ideologico e religioso, di strumenti con cui 
assicurare voce e chiavi di lettura autorevoli, al fine di contribuire alla formazione dell’o-
pinione pubblica. È avvertita la necessità di attraversare questa stagione di transizione 
riorganizzando le proprie forze, secondo criteri che coniughino “il campanile e la Rete”, 
come pure investimenti e sostenibilità. 

2 Con fiduciosa attesa si guarda al Decreto attuativo della recente Legge 198, 
che introduce il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, de-
stinato al sostegno dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale. 
Nel decennio dedicato dalla Chiesa italiana all’educazione, i Vescovi hanno sottolineato 
il valore di riscoprire e attualizzare il Direttorio sulle comunicazioni sociali nella missio-
ne della Chiesa. Con convinzione è stata ribadita la necessità di percorsi formativi che 
aiutino – non soltanto i ragazzi – a crescere nel tempo degli schermi digitali: si avverte 
come momenti di approfondimento su questi temi possano rivelarsi significativi anche 
nel rapporto tra la Chiesa e il mondo. 
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Lavoro, questione di dignità 

Nei toni della prolusione prendeva la forma dell’affanno, della sofferenza insopportabi-
le, del grido drammatico di chi non sa come mantenere la propria famiglia e di quanti 
– privi di stabilità – si ritrovano senza dignità personale, sicurezza sociale, possibilità di 
costruire progetti di futuro. Il tema del lavoro, nella sua centralità per il Paese, è stato am-
piamente ripreso nei lavori del Consiglio Permanente, anche in vista della 48a Settimana 
Sociale dei Cattolici in Italia (Cagliari, 26-29 ottobre 2017). 

La volontà della Chiesa di farsi prossima a quanti soffrono la disoccupazione e le sue 
conseguenze, di alzare la voce contro gli ostacoli all’accesso dei giovani, il lavoro nero e 
le vittime del lavoro, si unisce all’impegno per l’apertura di processi che si traducano in 
proposte e soluzioni per il mondo del lavoro. Interessano sia il rapporto tra il momento 
formativo e quello lavorativo, sia il ruolo e la condizione della donna; a far da sfondo, il 
cambiamento continuo veicolato dalla rivoluzione tecnologica ed espresso in stili di vita 
e modelli etici. 

Il cammino verso Cagliari – che nella prospettiva del Comitato scientifico e organizzatore 
persegue un metodo attivo e partecipativo – si articola su quattro registri comunicativi: la 
denuncia delle troppe zone di discriminazione, disagio e sfruttamento; l’ascolto e la nar-
razione dell’esperienza lavorativa contemporanea; la raccolta e la condivisione di buone 
pratiche, che già oggi creano nuove occasioni occupazionali; la formulazione di propo-
ste capaci di incidere sui contesti giuridici, istituzionali e organizzativi, tanto a livello 
locale che nazionale. Con questo sguardo, il Consiglio Permanente ha approvato la pub-
blicazione delle Linee di preparazione all’appuntamento di ottobre (settimanesociali.it). 

Varie 
Nel corso dei lavori, il Consiglio Permanente ha approvato l’ordine del giorno dell’As-
semblea Generale, che si svolgerà in Vaticano, nell’aula del Sinodo, da lunedì 22 a giove-
dì 25 maggio prossimo; il primo giorno sarà qualificato dall’intervento del Santo Padre e 
dal dialogo con i Vescovi. Il tema principale (Giovani, per un incontro di fede) persegue 
un duplice obiettivo: aiutare i gruppi di studio a confrontarsi sulla questione educativa e 
sull’azione pastorale in riferimento all’universo giovanile; agevolare l’approfondimento 
a cui sono chiamate le Conferenze Episcopali Regionali attorno al Documento prepara-
torio all’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (Roma, ottobre 2018) e ai 
temi del relativo Questionario. In Assemblea la relazione centrale sarà affiancata dall’in-
tervento di alcuni giovani, che riprenderanno il contributo emerso dai gruppi di studio al 
Convegno ecclesiale nazionale (Firenze, 9-13 novembre 2015). 
L’appuntamento assembleare di quest’anno assume una particolare rilevanza con l’ele-
zione della terna relativa alla nomina del Presidente della CEI. Sarà anche eletto il Vice 
Presidente per l’area sud, in quanto S.E. Mons. Angelo Spinillo concluderà a maggio il 
proprio mandato quinquennale: a lui è il Consiglio Permanente ha espresso la propria 
gratitudine. 
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In una fase caratterizzata da profonda trasformazione legislativa e organizzativa della 
scuola, il Consiglio Permanente ha autorizzato la predisposizione di una Lettera agli 
insegnanti direligione cattolica, innanzitutto, per trasmettere loro un messaggio di at-
tenzione, incoraggiamento e fiducia, perché credano nel loro compito e lo affrontino con 
professionalità e passione educativa. Nel contempo, la Lettera – la cui efficacia è legata 
a un suo prosieguo organico – è vista quale occasione per ribadire alcune convinzioni e 
segnalare questioni nuove: dai criteri di idoneità al rapporto con la comunità ecclesiale, 
dalla formazione permanente alla responsabilità testimoniale. La stesura del testo è af-
fidata alla Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università. 
Nel corso dei lavori è stata anche disposta la preparazione di un testo che accompagni 
la recezione dell’Istruzione Ad resurgendum cum Christo della Congregazione per la 
Dottrina della Fede, circa la sepoltura dei defunti e la conservazione delle ceneri in caso 
di cremazione. Nell’accogliere l’appello della Congregazione per le Chiese Orientali, i 
Vescovi invitano tutte le comunità ecclesiali a partecipare alla Colletta del Venerdì Santo 
per la Terra Santa e a continuare la tradizione dei pellegrinaggi, anche come forma di 
sostegno per i cristiani che vivono in Medio Oriente.
 
Il Consiglio Permanente ha accolto la proposta di ripartizione dei fondi otto per mille per 
l’anno in corso; un testo relativo all’aggiornamento delle Norme circa il regime ammi-
nistrativo dei Tribunali ecclesiastici italiani in materia matrimoniale; alcune misure di 
sostegno all’edilizia di culto. Proposta, testo e misure saranno sottoposti all’approfon-
dimento e all’approvazione della prossima Assemblea Generale. Infine, ha approvato il 
calendario delle attività della CEI per l’anno pastorale 2017-2018. 

Nomine 

Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine: 

- Membro della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la cate-
chesi: S.E. Mons. Marcello SEMERARO, Vescovo di Albano, Amministratore Apostolico 
di Santa Maria di Grottaferrata. 
- Membro della Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali: S.E. 
Mons. Vincenzo PELVI, Arcivescovo di Foggia – Bovino. 
- Direttore della Caritas Italiana: Mons. Francesco Antonio SODDU (Sassari).
- Membro del Collegio dei revisori dei conti della Caritas Italiana: Diac. Dott. Mauro 
SALVATORE, Economo della CEI.
- Membro del Collegio dei revisori dei conti della Fondazione Migrantes: Diac. Dott. 
Mauro SALVATORE, Economo della CEI.
- Assistente ecclesiastico centrale dell’Azione Cattolica Italiana per il Settore Giovani: 
Don Tony DRAZZA (Nardò - Gallipoli). 
Nella riunione del 20 marzo 2017, la Presidenza ha proceduto alla nomina di un membro 
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del Consiglio Nazionale della scuola cattolica: Fr. Gabriele DI GIOVANNI, FSC. 
Ha approvato una Lettera all’Azione Cattolica Italiana in occasione del 150° anniversa-
rio di fondazione.

Roma, 23 marzo 2017 
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Conferenza Episcopale Italiana 70ª Assemblea Generale 
Roma, 22-25 maggio 2017
COMUNICATO FINALE

Ancora una volta è stato il dialogo libero e franco tra Papa Francesco e i Vescovi a qua-
lificare la prima giornata dell’Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana. 
Riunita nell’Aula del Sinodo della Città del Vaticano da lunedì 22 a giovedì 25 maggio 
2017, è stata aperta sotto la guida del Cardinale Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Ge-
nova; nel corso dei lavori ha visto l’elezione di una terna di Vescovi diocesani, da cui il 
Santo Padre ha nominato il nuovo Presidente nella persona del Card. Gualtiero Bassetti, 
Arcivescovo di Perugia – Città della Pieve. L’Assemblea ha, inoltre, eletto il Vice Presi-
dente della CEI per l’area Sud.

In sintonia con gli Orientamenti pastorali del decennio e il prossimo Sinodo dei Vesco-
vi, il tema principale dei lavori ha ruotato attorno a Giovani, per un incontro di fede. 
Su questo i Pastori delle Chiese che sono in Italia si sono confrontati con la fiducia nel 
contributo che dai giovani può venire e con la responsabilità di interrogarsi sulla propria 
capacità di generare alla fede.

Come ogni anno, si è dato spazio ad alcuni adempimenti amministrativi: la presentazio-
ne e approvazione del bilancio consuntivo della CEI per l’anno 2016; la definizione dei 
criteri di ripartizione delle somme derivanti dall’otto per mille per l’anno 2017; la pre-
sentazione del bilancio consuntivo dell’Istituto Centrale per il sostentamento del clero. 
L’Assemblea Generale si è confrontata anche su alcune misure di razionalizzazione del 
patrimonio degli Istituti Diocesani per il sostentamento del clero. Sono state modificate 
le disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari della CEI per i beni 
culturali ecclesiastici e per l’edilizia di culto. I Vescovi hanno approvato la revisione 
delle Norme circa il regime amministrativo dei Tribunali ecclesiastici italiani in materia 
matrimoniale.

Distinte comunicazioni hanno presentato la situazione dei media CEI, con un’attenzio-
ne anche a quelli delle realtà diocesane; la Giornata per la Carità del Papa (25 giugno 
2017); il percorso verso la XLVIII Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26-
29 ottobre 2017). È stato presentato il Sussidio sul rinnovamento del clero a partire dalla 
formazione permanente e, anche, il calendario della CEI per il prossimo anno pastorale.
Hanno preso parte ai lavori 241 membri, 34 Vescovi emeriti, il Nunzio Apostolico in 
Italia, 20 delegati di Conferenze Episcopali estere, 40 rappresentanti di religiosi, consa-
crati e della Consulta Nazionale per le Aggregazioni Laicali. Tra i momenti significativi 
vi è la stata la Concelebrazione Eucaristica nella Basilica di San Pietro, presieduta dal 
Card. Angelo Bagnasco, a conclusione del suo mandato decennale. A margine dei lavori 
assembleari si è riunito il Consiglio Permanente, che ha provveduto ad alcune nomine.
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1. Servi della vita in un tempo ferito

Il dialogo – disteso e riservato, cordiale e franco – tra il Santo Padre e i Vescovi ha 
qualificato l’apertura della 70ª Assemblea Generale. La parola di Papa Francesco resta 
affidata a un testo – “Ho scritto quanto volevo dirvi, animato dalla volontà di aiutare la 
vostra Conferenza ad andare avanti” – nel quale raccomanda ai Pastori della Chiesa ita-
liana “respiro e passo sinodale”: condizioni per “rinnovare davvero la nostra pastorale e 
adeguarla alla missione della Chiesa nel mondo di oggi” e, così, “essere servi della vita 
in questo tempo ferito”.

Il confronto seguito alla relazione del Card. Angelo Bagnasco ha fatto emergere lo sguar-
do attento e pensoso dei Vescovi, il loro interrogarsi innanzitutto sulla situazione della 
fede e le ragioni del credere proposte all’uomo contemporaneo. È stata, quindi, condivisa 
la necessità di sostenere le parrocchie nell’impegno di rinnovamento pastorale e culturale 
in senso missionario. Rispetto a questa prospettiva si è raccolta anche la disponibilità a 
rivedere configurazione e funzionalità degli stessi organismi nazionali e regionali della 
Conferenza. 

Tra gli altri temi affrontati – a partire dall’esperienza di prossimità ecclesiale alla vita 
reale delle persone – il dramma della disoccupazione con le responsabilità della politica 
e di un’economia scivolata nella finanza; la questione ambientale, segnata dall’inqui-
namento di diverse aree del territorio e dal ritardo tanto nella bonifica, quanto – e più – 
nell’assunzione di un’ecologia integrale; l’opera educativa e solidale a cui si è interpellati 
dalle continue migrazioni come dalle diverse forme di povertà che minano le famiglie; la 
situazione di forte difficoltà in cui versano le Diocesi provate dai recenti terremoti, alle 
prese con tante famiglie sfollate, chiese distrutte e comunità da ricostruire, mentre un 
patrimonio culturale e artistico rischia di venir meno. Non è mancato il riferimento grato 
e affettuoso ai presbiteri, dettato dal riconoscimento del loro servizio generoso alla gente. 
In questa prospettiva è stato presentato pure il Sussidio sul rinnovamento del clero a par-
tire dalla formazione permanente: frutto del lavoro collegiale dei Pastori, offre proposte 
qualificate e percorsi di comunione con cui realizzarle.

2. A tu per tu con i giovani

Ai giovani – alle modalità con cui raggiungerli con la proposta cristiana, all’incidenza 
della fede nelle vita, al rapporto con la cultura e con la dimensione ecclesiale e missio-
naria – l’Assemblea Generale ha dedicato l’attenzione principale: nella fiducia del con-
tributo che la Chiesa può ricevere da loro e, nel contempo, nella consapevolezza della 
responsabilità di offrire loro il Vangelo quale incontro per una vita buona e riuscita.
Sullo sfondo degli Orientamenti pastorali del decennio, il prossimo Sinodo dei Vescovi 
(Giovani, fede e discernimento comunitario) è avvertito dai Vescovi come una grande 
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opportunità, che – per essere tale – richiede l’assunzione di alcune scelte precise: l’a-
scolto dei giovani, per comprenderne i linguaggi, valorizzarli e discernere le vie con cui 
generare alla fede; la formazione, il riconoscimento e la riconoscenza di animatori che 
siano educatori, pronti a rapportarsi con il mondo della scuola, dello sport, della musica; 
l’attenzione ad alimentare nei presbiteri – specie in quelli giovani – la passione e la cura 
per le nuove generazioni.

La questione giovanile – è stato osservato – chiama in gioco la maturità degli adulti, la 
loro capacità di esserci e di esserci come testimoni credibili, che sanno affascinare, susci-
tare interrogativi, accompagnare e dare ragioni di vita.

I lavori di gruppo hanno ribadito l’importanza di questa presenza negli ambienti dei gio-
vani, disposti per quanto possibile a farsi anche carico dei segnali di disagio che si ma-
nifestano nei tanti che abbandonano la scuola, sono disoccupati e inattivi; privi persino 
della disponibilità a cercare ancora, restano vittime della solitudine.

Di particolare rilevanza sono avvertite le esperienze in ambito caritativo e missionario: il 
coinvolgimento personale crea le condizioni migliori nel giovane per aprirsi alle doman-
de più vere e profonde e affrontare un percorso di conversione.

3. Un nuovo Presidente e un nuovo Vice

Nel corso dei lavori l’Assemblea Generale ha eletto a maggioranza assoluta, a norma 
dell’art. 26 § 1 dello Statuto, una terna di Vescovi diocesani che ha proposto al Santo 
Padre per la nomina del suo Presidente. Papa Francesco ha scelto come successore del 
Card. Angelo Bagnasco il primo degli eletti, il Card. Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di 
Perugia – Città della Pieve. 

I Vescovi hanno anche eletto il nuovo Vice Presidente della CEI per il Sud Italia nella 
persona di S.E. Mons. Antonino Raspanti, Vescovo di Acireale. 

4. Adempimenti di carattere giuridico – amministrativo

Come ogni anno, i Vescovi hanno provveduto ad alcuni adempimenti di carattere giuridi-
co – amministrativo. È stato, così, illustrato il bilancio consuntivo dell’Istituto Centrale 
per il Sostentamento del Clero per l’anno 2016; è stato presentato e approvato il bilancio 
consuntivo della CEI per l’anno 2016; sono stati definiti e approvati i criteri per la riparti-
zione delle somme derivanti dall’otto per mille per l’anno 2017. È significativo registrare 
che – a fronte di una riduzione del gettito – anche quest’anno c’è stato un ulteriore incre-
mento di quota di risorse destinate a interventi caritativi a livello nazionale.
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L’Assemblea Generale si è confrontata su alcune misure di razionalizzazione del patri-
monio degli Istituti Diocesani per il sostentamento del clero. Al riguardo, è stata condivi-
sa l’importanza di intensificare la collaborazione sia tra Istituti Diocesani sia tra questi e 
l’Istituto Centrale per lo studio, la predisposizione di indirizzi comuni, la condivisione di 
esperienze, la possibilità di una condivisione di professionalità e una gestione in comune 
di alcuni servizi amministrativi, fino alla possibilità di accorpamento, sempre affidata al 
discernimento dei Vescovi. Lo scopo è quello di praticare sinergie che consentano rispar-
mio ed efficientamento, utilizzando al meglio le risorse disponibili.

Sono state, inoltre, approvate due determinazioni a modifica delle disposizioni concer-
nenti la concessione di contributi finanziari della CEI per interventi in materia di beni 
culturali ecclesiastici e nuova edilizia di culto.

Infine, i Vescovi hanno approvato l’aggiornamento delle Norme circa il regime ammini-
strativo dei Tribunali ecclesiastici italiani in materia matrimoniale per conseguenza della 
riforma introdotta dal Motu Proprio Mitis Iudex Iominus Iesus di Papa Francesco. Il testo 
deve ora essere sottoposto alla recognitio della Santa Sede.

5. Comunicazioni e informazioni

Tra le informazioni offerte ai Vescovi c’è stata, innanzitutto, quella relativa ai media ec-
clesiali. L’Agenzia Sir, in stretto rapporto con l’Ufficio Nazionale per le comunicazioni 
sociali, sta vivendo una stagione di riposizionamento per essere sempre più e meglio 
la voce ufficiale della Chiesa italiana e nel contempo porsi a servizio, per un verso, dei 
territori – a partire dai settimanali diocesani – e, per l’altro, dell’Europa, con l’attenzione 
a raccontarne da vicino gli scenari culturali e sociali. Avvenire, a sua volta, in un mer-
cato segnato da pesanti contrazioni, registra nel 2016 un incremento dello 0,4% rispetto 
all’anno precedente, in coincidenza con la pubblicazione del nuovo sito Internet e l’ela-
borazione di un Piano strategico con cui affrontare in maniera virtuosa i prossimi anni. 
Il 2016 è stato caratterizzato anche per l’offerta di Tv2000 e InBlu Radio da una signifi-
cativa crescita qualitativa e quantitativa, con un significativo allargamento dell’area del 
consenso e della capacità di influenza (anche grazie all’investimento culturale promosso 
con Internet). La proposta – a partire dall’informazione – è pensata con lo sguardo di 
chi crede ed è attento a rivolgersi a tutti, parlando il linguaggio della contemporaneità, 
senza per questo perdere memoria, prospettiva e finalità. L’attenzione dell’Assemblea 
Generale è stata posta anche sui media diocesani, nella consapevolezza dell’importanza 
a livello territoriale di poter disporre di strumenti con cui assicurare voce e chiavi di 
lettura autorevoli, contribuendo quindi alla formazione dell’opinione pubblica. In questa 
linea, un’opportunità preziosa è considerata anche la Legge di riforma dell’Editoria, i 
cui decreti attuativi fissano nuovi criteri per l’accesso ai contributi relativi all’editoria e 
all’emittenza radiofonica e televisiva locale. La Segreteria Generale – attraverso il ruolo 
di coordinamento dell’Ufficio per le comunicazioni sociali – sta lavorando d’intesa con 
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la Federazione italiana dei settimanali cattolici, l’Associazione Corallo e l’Acec per ac-
compagnare sul piano giuridico e formativo il discernimento delle Diocesi nell’affrontare 
in modo integrato e lungimirante la riorganizzazione delle testate.

Una seconda informazione ha riguardato la Giornata della Carità del Papa, che si celebra 
domenica 25 giugno, quale segno concreto di partecipazione alla sollecitudine del Vesco-
vo di Roma a fronte di molteplici forme di povertà. La fedeltà al successore dell’Apostolo 
Pietro si manifesta, infatti, anche nel sostegno economico alle attività del suo ministero di 
pastore della Chiesa universale. I media della CEI sosterranno con particolare impegno la 
Giornata; il quotidiano Avvenire, in particolare, vi devolverà anche il ricavato delle ven-
dite di quella domenica. I dati della raccolta italiana relativa al 2016 ammontano ad euro 
23.663.409,98, comprensivi della colletta per l’Ucraina (con un incremento del 73,06% 
rispetto all’anno precedente). A questa somma vanno ad aggiungersi i contributi devoluti 
ai sensi del can. 1271 del Codice di Diritto Canonico: si tratta di euro 4.025.225,00, di cui 
euro 3.999.925,00 dalla Conferenza Episcopale Italiana, euro 15.300,00 dall’Arcidiocesi 
di Genova ed euro 10.000,00 dalla Diocesi di Lamezia Terme. 

La terza informazione si è concentrata sulla 48ª Settimana Sociale, che si svolgerà a Ca-
gliari dal 26 al 29 ottobre 2017, attorno al tema Il lavoro che vogliamo: libero, creativo, 
partecipativo, solidale. Punto di partenza sono le persone colpite dall’assenza di lavoro o 
dalla sua precarietà, nell’intento di passare dalla denuncia alla proposta, valorizzare buo-
ne pratiche e offrire percorsi in grado di valorizzare potenzialità e opportunità inscritte in 
questi nuovi semi di speranza, fino a dare risposta alla crescente richiesta di un “lavoro 
degno” e ai problemi reali della gente, anche riducendo costi e ostacoli del sistema-Paese 
per chi, il lavoro, riesce a crearlo. Di qui la necessità a livello diocesano di individuare 
con cura i delegati da coinvolgere per Cagliari, puntando di preferenza su giovani e fa-
cendo prevalere i criteri di competenza, passione e disponibilità – anche di tempo – al 
servizio. La scadenza delle iscrizioni per i delegati rimane il prossimo 15 giugno.
All’Assemblea Generale è stato, infine, presentato il calendario delle attività della CEI 
per l’anno pastorale 2017 – 2018.

6. Nomine

Come già evidenziato, nel corso dei lavori l’Assemblea Generale ha provveduto ad eleg-
gere il Vice Presidente della CEI per il Sud Italia, nella persona di S.E. Mons. Antonino 
Raspanti, Vescovo di Acireale. 
Il Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione straordinaria del 24 maggio, ha prov-
veduto alle seguenti nomine:
- Membro della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la cate-
chesi: S.E. Mons.Salvatore Muratore, Vescovo di Nicosia.
- Membro della Commissione Episcopale per l’evangelizzazione dei popoli e la coopera-
zione tra le Chiese: S.E. Mons. Felice Accrocca, Arcivescovo di Benevento. 
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Presidente Nazionale dell’Azione Cattolica Italiana: Prof. Matteo Truffelli.
Direttore Generale della Fondazione Migrantes: Don Gianni De Robertis (Bari - Bitonto). 
Membri del Collegio dei revisori dei conti della Caritas Italiana: Dott. Paolo Buzzonetti 
e Dott.ssa Antonella Ventre.
Presidente Nazionale Femminile della Federazione Universitaria Cattolica Italiana 
(FUCI): Gabriella Serra.
Assistente ecclesiastico della Confederazione delle Confraternite delle diocesi d’Italia: 
S.E. Mons. Mauro Parmeggiani, Vescovo di Tivoli.

Roma, 25 maggio 2017
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Conferenza Episcopale Italiana CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 25-27 settembre 2017
COMUNICATO FINALE

Con un messaggio di vicinanza, affetto e condivisione al Santo Padre, si è chiusa merco-
ledì 27 settembre la sessione autunnale del Consiglio Episcopale Permanente, riunito a 
Roma da lunedì 25 sotto la guida del Cardinale Presidente, Gualtiero Bassetti, Arcivesco-
vo di Perugia – Città della Pieve. 

La nota che ne ha caratterizzato i lavori è stata quella di una franca cordialità, con cui i 
Vescovi hanno innanzitutto ripreso, valorizzato e approfondito i contenuti della prolusio-
ne del Cardinale Presidente. 

A partire da una prima sintesi delle risposte dalle Diocesi al Questionario preparato in 
vista del prossimo Sinodo dei Vescovi, il Consiglio Permanente si è, quindi, confrontato 
in merito alla necessità di assumere come prioritaria la formazione cristiana delle giovani 
generazioni. 

Con l’intento di favorirne il rilancio, il Consiglio Permanente si è confrontato sul Proget-
to Policoro, quale strumento di animazione, formazione e buone pratiche, nella prospetti-
va dell’evangelizzazione. I Vescovi hanno individuato, al riguardo, un percorso possibile 
di verifica e ridefinizione delle finalità e del governo del Policoro. 

Nella volontà di assumere fino in fondo le indicazioni del Santo Padre in merito alla 
missione del Vangelo per la protezione di tutti i minori e adulti vulnerabili, il Consiglio 
Permanente ha condiviso alcune buone prassi e si è impegnato, anche attraverso un grup-
po di lavoro, a mettere a punto un servizio di prevenzione e formazione. 

Ai Vescovi è stato presentato l’Instrumentum laboris, predisposto dal Comitato Scien-
tifico e Organizzatore per la prossima Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 
26 – 29 ottobre 2017). 

I membri del Consiglio Permanente hanno condiviso l’itinerario che sta portando allo 
scioglimento della Fondazione Centro Unitario per la Cooperazione Missionaria (CUM) 
per confluire nella Fondazione Missio. 

I Vescovi hanno condiviso la proposta di attribuire competenze e finalità dell’Ufficio 
Nazionale per l’apostolato del mare a una sezione dell’Ufficio Nazionale per i problemi 
sociali e il lavoro. 
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In Consiglio Permanente è stato presentato il Motu Proprio Magnum Principium e le 
sue conseguenze sulla edizione dei libri liturgici della CEI. I Vescovi hanno autorizzato 
un testo da sottoporre alle Conferenze Episcopali Regionali e, quindi, all’approvazione 
dell’Assemblea Generale circa orientamenti per nuove disposizioni relative a contributi 
a favore dei beni culturali ecclesiastici ed edilizia di culto. 

Il Consiglio Permanente, infine, ha approvato il Messaggio per la Giornata nazionale per 
la Vita e ha provveduto ad alcune nomine. 

1. Un volto di Chiesa 

“Il nostro pensiero si stringe a Lei nell’intento di raggiungerLa con la fraterna cordialità 
che ha animato queste nostre giornate collegiali”. Il messaggio con cui si è concluso il 
Consiglio Permanente esprime, oltre alla “gratitudine del cuore” e all’“affetto delle nostre 
Chiese” per il Papa, il clima che ne ha caratterizzato i lavori. Un clima che si è respirato 
fin dall’inizio, con l’adesione convinta dei Vescovi allo stile evangelico e allo sguardo 
pastorale della prolusione del Cardinale Presidente. È stato condiviso il suo richiamo alla 
necessità di offrire, innanzitutto, la parola della Grazia, ponendo al centro l’annuncio del 
Vangelo: con questa prospettiva, è stato esemplificato, si può essere davvero vicini ai gio-
vani in cerca di lavoro come alle famiglie ferite nelle relazioni. Apprezzata anche la vo-
lontà di camminare sempre più insieme, come Chiesa sinodale, che coinvolge a valorizza 
il contributo di ciascuno: in questa direzione, si è evidenziata la necessità di riprendere 
lo spirito del Convegno ecclesiale nazionale di Firenze, il discorso programmatico del 
Santo Padre, gli obiettivi concreti additati. 

Tra i temi più ripresi ed approfonditi nel confronto tra i Vescovi, l’accoglienza dei mi-
granti, con l’attenzione a favorirne l’integrazione anche attraverso “il riconoscimento di 
una nuova cittadinanza a quanti sono nati in Italia, parlano la nostra lingua e assumono la 
nostra memoria storica, con i valori che porta con sé”; il richiamo ai cattolici impegnati 
in politica a non contrapporsi tra “cattolici della morale” e “cattolici del sociale”; l’im-
portanza di porre un’attenzione più puntuale al linguaggio usato dalla Chiesa come pure 
alle questioni ambientali, nella prospettiva dell’enciclica Laudato si’. 

2. Sinodo, dall’ascolto alla proposta 

Il Consiglio Permanente si è confrontato sul tema dei giovani a partire un’analisi sintetica 
delle risposte dalle Diocesi al Questionario predisposto in vista del prossimo Sinodo dei 
Vescovi, dedicato appunto a “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. 

La fotografia mostra un Paese che non è per i giovani, dove questi faticano a entrare nel 
mondo del lavoro, quindi a staccarsi dalla famiglia d’origine e a sposarsi. La lettura della 
situazione evidenzia come – pur a fronte di difficoltà nel rapporto intergenerazionale – 
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non manchino iniziative pastorali portate avanti con passione, che coinvolgono le nuove 
generazioni. La condivisione delle pratiche individua luoghi ed esperienze significative 
di pastorale vocazionale. 

Nel vivace confronto tra i Vescovi si è dato voce all’urgenza che tutta la Chiesa italiana 
sia coinvolta nell’assumere come prioritaria l’educazione dei giovani, con un’attenzione 
integrale che proponga loro la persona di Gesù Cristo e il suo Vangelo come centrale per 
ogni dimensione della vita. Nella consapevolezza di muoversi in una cultura dove manca 
l’adulto – nel senso che vive essenzialmente per se stesso – si avverte l’importanza di 
non cedere alla rassegnazione e di incoraggiare sacerdoti ed educatori a spendersi per 
l’accompagnamento e la formazione delle giovani generazioni, sapendo riconoscere i 
segni di progressivo risveglio delle coscienze e il ritorno delle domande sulla vita. La 
via principale, è stato evidenziato, rimane quella della testimonianza sia personale che 
ecclesiale, nell’attenzione a investire sui formatori e sugli insegnanti di religione. L’edu-
cazione all’affettività e alla sessualità rimane uno degli ambiti più ripresi negli interventi. 
Tra le iniziative promosse dal Servizio Nazionale – oltre a uno strumento informatico per 
sostenere l’ascolto dei giovani, accessibile da gennaio – la costituzione a livello diocesa-
no di un gruppo di lavoro che coinvolga, accanto a rappresentanti della pastorale giova-
nile, quelli della pastorale vocazionale, di quella familiare e di quella scolastica. La pros-
sima estate vedrà le Diocesi proporre ai giovani pellegrinaggi verso luoghi di spiritualità 
e convergere, quindi, nei giorni 11-12 agosto a Roma per l’incontro con il Santo Padre. 

3. Policoro, memoria e futuro 

Ad oltre vent’anni dalla sua nascita, il Progetto Policoro è presente in 139 Diocesi, si 
esprime in oltre 700 “Gesti concreti” (cooperative, consorzi, imprese), occupa circa 3000 
persone. Nel contempo, natura e finalità dell’esperienza non sono più di immediata evi-
denza. Di qui la volontà del Consiglio Permanente di favorirne il rilancio e la diffusione 
con un percorso di confronto che coinvolga le Conferenze Episcopali Regionali, verifichi 
in sede diocesana il coinvolgimento della comunità, la qualità degli animatori e del coor-
dinamento tra pastorale giovanile, pastorale del lavoro e Caritas, il rapporto con la filiera 
delle associazioni laicali, per giungere infine a una restituzione in Assemblea Generale. 
Tale passaggio, nelle intenzioni dei Vescovi, vuol essere occasione per far memoria dei 
tratti identificativi del Progetto, che fin dall’inizio intende offrire alle Chiese locali stru-
menti e opportunità per incontrare – nella prospettiva dell’evangelizzazione e attraverso 
un processo educativo e formativo – giovani disoccupati o precari e stimolare la loro 
capacità di iniziativa. 
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4. Abusi sessuali, oltre lo scandalo 

Rispetto a un tema grave per la vita della Chiesa com’è quello relativo ad abusi sessuali 
nei confronti di minori e di adulti vulnerabili, il Consiglio Permanente si è trovato com-
patto nel ribadire l’esigenza di trovare risposte sempre più puntuali e adeguate. 
Al riguardo, con l’adozione delle Linee guida (2012) la Chiesa italiana ha messo in fila 
precise indicazioni circa i profili canonistici e penalistici. In questi anni, inoltre, in alcu-
ne Diocesi si sono avviati servizi di tutela dei minori, che vedono il coinvolgimento di 
esperti, attività di studio e informazione, accoglienza di eventuali segnalazioni. I Vescovi, 
nel presentare tali iniziative, hanno dato voce alla necessità di favorire in maniera decisa 
un cambio di mentalità e di atteggiamenti, anche sulla scorta dei continui richiami del 
Santo Padre. Si tratta di un percorso che intendono portare avanti congiuntamente con i 
referenti del mondo dei religiosi. 

In particolare, l’ulteriore passo che i membri del Consiglio Permanente avvertono come 
prioritario concerne la sfera della prevenzione e della formazione. Per questo hanno sa-
lutato con favore la recente costituzione, presso la Segreteria Generale, di un gruppo di 
lavoro, dal profilo multidisciplinare, attento ad approfondire tanto gli ambiti educativi e 
organizzativi, quanto quelli di carattere più giuridico e comunicativo. La finalità è quella 
di accompagnare in maniera sistematica le Diocesi, con orientamenti e protocolli destina-
ti a sacerdoti, genitori, educatori e operatori pastorali, come pure con la sensibilizzazione 
e formazione dei ragazzi. 

I Vescovi hanno evidenziato come da un simile impegno possa venirne beneficiata tanto 
la Chiesa, in termini di fiducia e credibilità, quanto il più ampio contesto sociale. Su 
proposta della Presidenza, il Consiglio Permanente ha designato S.E. Mons. Lorenzo 
Ghizzoni quale referente della CEI per la Pontificia Commissione per la tutela dei minori.
 
5. Lavoro, Cagliari e oltre 

Nell’imminenza della 48a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, dedicata ai temi del la-
voro, ai Vescovi è stato presentato l’Instrumentum laboris, quale testo aperto che intende 
offrire la base di riferimento comune. È stato evidenziato come nelle problematiche di 
una difficile stagione per l’occupazione il punto di partenza rimangano i volti e le sto-
rie delle persone. L’appuntamento di Cagliari (26-29 ottobre 2017), nelle intenzioni del 
Comitato Scientifico e Organizzatore, diventa essenzialmente l’occasione per “iniziare 
processi”, che impegnino le 3 comunità cristiane e la società italiana nel suo insieme. 
Si chiede un lavoro degno, in quanto la persona è tale; un lavoro, quindi, che ne rispetta 
la vita e i suoi ritmi, la sicurezza e l’ambiente. Accanto e oltre la denuncia, l’attenzione 
è alla valorizzazione di buone pratiche per imparare da quanti sono riusciti a vincere la 
sfida di creare valore economico e buon lavoro. 
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La Settimana Sociale intende assumere e rilanciare alcune proposte concrete, che le gior-
nate di Cagliari contribuiranno a individuare. 

6. Varie 

La contrazione e l’invecchiamento dei fidei donum, un Paese che si scopre terra di mis-
sione, una Chiesa attenta a ridare ragione della missio ad gentes: a fronte di un contesto 
rapidamente mutato, i membri del Consiglio Permanente hanno condiviso l’itinerario di 
semplificazione societaria che sta portando allo scioglimento della Fondazione Centro 
Unitario per la Cooperazione Missionaria (CUM). In questo modo la Fondazione Missio 
diventa a tutti gli effetti – come previsto nel suo atto costitutivo – l’unico organismo della 
Chiesa italiana con funzione di promozione e raccordo complessivo del mondo missiona-
rio. I Vescovi hanno sottolineato l’importanza che nel nuovo scenario continui l’impegno 
di formazione: lo slancio missionario rimane, infatti, il termometro della vitalità di ogni 
Diocesi. 

Il Consiglio Permanente ha condiviso la proposta di attribuire competenze e finalità 
dell’Ufficio Nazionale per l’apostolato del mare a una sezione dell’Ufficio Nazionale per 
i problemi sociali e il lavoro. Si intende in tal modo sviluppare un approccio più organico 
e sinergico al tema della cura dei naviganti e dei marittimi, tema di fatto strettamente con-
nesso a quello della presenza della Chiesa nel mondo del lavoro. Nella prossima sessione 
di gennaio sarà, quindi, presentata la bozza di un nuovo Regolamento in materia. 

In Consiglio Permanente è stato presentato il Motu Proprio Magnum Principium e sono 
state individuate le prospettive per allineare il lavoro della Commissione Episcopale per 
la liturgia al nuovo quadro normativo. 

I Vescovi hanno autorizzato un testo da sottoporre alle Conferenze Episcopali Regionali 
e, quindi, all’approvazione dell’Assemblea Generale circa orientamenti per nuove dispo-
sizioni relative a contributi a favore dei beni culturali ecclesiastici ed edilizia di culto. 
I Vescovi hanno approvato il Messaggio per la 40a Giornata nazionale per la Vita (4 feb-
braio 2018) dal titolo: “Il Vangelo della vita, gioia per il mondo”. 

7.  Nomine 
Nel corso dei lavori, il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto alle seguenti 
nomine: 
-  Membri della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la ca-
techesi: S.E. Mons. Luigi RENNA, Vescovo di Cerignola - Ascoli Satriano; S.E. Mons. 
Roberto FILIPPINI, Vescovo di Pescia. 
-  Delegato della CEI presso la Commissione degli Episcopati della Comunità Europea 
(COMECE): S.E. Mons. Mariano CROCIATA, Vescovo di Latina - Terracina - Sezze - 
Priverno. 
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-  Vescovo promotore dell’apostolato del mare: S.E. Mons. Francesco ALFANO, Arcive-
scovo di Sorrento - Castellammare di Stabia. 
-  Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi giuridici: Mons. Giuseppe BATURI 
(Catania). 
-  Responsabile del Servizio Nazionale per la pastorale giovanile: Don Michele FALA-
BRETTI (Bergamo). 
-  Responsabile del Servizio Nazionale per l’insegnamento della religione cattolica: Don 
Daniele SAOTTINI (Brescia). 
-  Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport: Don 
Gionatan DE MARCO (Ugento - Santa Maria di Leuca). 
-  Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute: Don Massimo ANGE-
LELLI (Roma). 
-  Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni: Don Michele GIA-
NOLA (Como). 
-  Membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Migrantes: Sig. Giuseppe 
FABIANO (Cosenza - Bisignano). 
-  Coordinatore nazionale della pastorale dei cattolici malgasci in Italia: Padre Athanase 
Joseph RAFANOHARANTSOA, SJ (Madagascar). 
-  Assistente ecclesiastico nazionale dell’Associazione “Figli in cielo” Scuola di Fede e 
di Preghiera: S.Em. Card. Camillo RUINI, Vicario Generale emerito di Sua Santità per 
la diocesi di Roma. 
-  Assistente ecclesiastico nazionale dell’Opera Assistenza Malati Impediti (OAMI): S.E. 
Mons. Gastone SIMONI, Vescovo emerito di Prato. 
-  Presidente del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC): Prof. Giuseppe 
ELIA. 
-  Assistente ecclesiastico nazionale del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale 
(MEIC): Don Giovanni TANGORRA (Palestrina). 
-  Assistente ecclesiastico centrale del settore adulti dell’Azione Cattolica Italiana: Don 
Fabrizio DE TONI (Concordia - Pordenone). 
-  Assistente teologico nazionale dell’Unione Cattolica Italiana Tecnici (UCIT): Mons. 
Giuseppe TONELLO (Roma). 
-  Assistente ecclesiastico centrale per l’Italia della Fondazione Centesimus Annus – Pro 
Pontifice: Don Walter MAGNONI (Milano). 
-  Animatore spirituale nazionale dell’Associazione “Cursillos di Cristianità in Italia”: 
Padre Matteo BORRONI (Novara). 
-  Assistente ecclesiastico nazionale della Gioventù Operaia Cristiana (GIOC): Don Mar-
co GHIAZZA (Torino). 
-  Su proposta della Presidenza, il Consiglio Permanente ha designato S.E. Mons. Loren-
zo GHIZZONI quale referente della CEI per la Pontificia Commissione per la tutela dei 
minori. 
Nella riunione del 25 settembre 2017, la Presidenza ha proceduto alle seguenti nomine: 
-  Membro del Consiglio Nazionale della scuola cattolica: Dott.ssa Rosa CORTESE. 
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- Commissione Nazionale Valutazione Film (CNVF): Presidente: Dott. Massimo GIRAL-
DI; Segretario: Dott. Sergio PERUGINI; Membri: Sig.a Eliana ARIOLA, Dott. Gianluca 
ARNONE e Mons. Franco PERAZZOLO. 
- Assistenti pastorali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore: sede di Milano:
Don Pierluigi GALLI STAMPINO (Milano); Don Fabrizio INFUSINO (Locri - Gerace); 
sede di Piacenza: Mons. Luciano BARONIO (Brescia); sede di Roma: Don Francesco 
DELL’ORCO (Trani - Barletta - Bisceglie). 
-  Membro del Comitato Direttivo della Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali: 
Dott. Michele BORGHI, Rappresentante di Comunione e Liberazione. 

Roma, 28 settembre 2017 



 

Conferenza  Episcopale
Siciliana





Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

261

Conferenza Episcopale Siciliana

Sessione invernale
Palermo, 16-18 gennaio 2017

Comunicato finale

In apertura dei lavori, presieduti da Mons. Salvatore Gristina, arcivescovo di Catania, i 
vescovi hanno dato il loro benvenuto al nuovo arcivescovo di Messina – Lipari – S. Lucia 
del Mela, Mons. Giovanni Accolla, augurandogli un fecondo ministero episcopale. Han-
no, poi, avuto un dialogo e un confronto con Don Francesco Soddu, Direttore di Caritas 
Italiana, che si trovava a Palermo per altri impegni, sulle emergenze e l’impegno delle 
Chiese di Sicilia in favore delle diverse povertà.

1.   Facoltà Teologica di Sicilia

       Il Prof. Don Francesco Lo Manto, Preside della Facoltà Teologica di Sicilia, ha rela-
zionato circa le attività della stessa Facoltà realizzate nell’Anno Accademico 2015/2016 
incentrate sul tema “La Chiesa nel mondo ‘segno riconoscibile’ della riconciliazione”, con 
le articolazioni di riflessione teologica di ciascuna delle tre sezioni, ecclesiologica, teologi-
co-biblica e pastorale. L’intento è di favorire, a cinquant’anni dal Concilio, lo sviluppo del-
la riflessione sull’autocoscienza conciliare circa il rapporto Chiesa-mondo che è la miseri-
cordia, alla quale è stato dedicato l’anno giubilare. L’anno è stato, inoltre, caratterizzato dal 
cambio del Gran Cancelliere: al Card. Paolo Romeo è succeduto Mons. Corrado Lorefice. 
Altre attività hanno riguardato i convegni e le pubblicazioni promosse dalla Facoltà. In par-
ticolare, in occasione della presentazione del volume del cardinale Salvatore Pappalardo, 
“Sul cammino della verità. Messaggi e discorsi alla società civile”, una raccolta postuma 
di interventi dal timbro culturale e socio-politico, la Facoltà è stata onorata dalla presenza 
del Signor Presidente della Repubblica, on. prof. Sergio Mattarella, che, come amico dello 
stesso compianto cardinale, ha partecipato all’iniziativa atta a illustrare il profilo culturale e 
l’intelligenza pastorale dell’Arcivescovo per il bene della Chiesa e della società. Il Preside 
Lo Manto ha, poi, presentato nel dettaglio la situazione e le attività degli Studi e degli Isti-
tuti teologici aggregati e affiliati alla Facoltà: lo Studio Teologico “S. Paolo” di Catania, gli 
Studi teologici di Agrigento, Caltanissetta e Ragusa. Ha, poi, fatto il punto sulla situazione 
degli Istituti Superiori di scienze religiose di Sicilia e della creazione e incipiente sviluppo 
della Formazione a distanza (FAD).



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

262

2.   Insegnamento della Religione Cattolica 

Don Daniele Saottini, Responsabile della Conferenza Episcopale Italiana per il Servizio Na-
zionale per l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC), ha sottoposto alla riflessione dei 
vescovi alcuni nodi sull’IRC. In particolare, quali strategie adottare per rilanciare l’impegno 
della Chiesa nella scuola, le conseguenze della Legge 107/2015 (la Buona Scuola), con ri-
ferimento alla indizione di un nuovo concorso e alle norme che prevedono dal 1° settembre 
2017 la necessità della Laurea, quale unico titolo di accesso all’insegnamento, e il tema della 
idoneità diocesana e della sua definitività. 

3.    Centro Madre del Buon Pastore

Don Calogero Cerami, Direttore del Centro Madre del Buon Pastore, ha presentato ai 
vescovi la pubblicazione degli Atti del IV Convegno Regionale dei Presbiteri (Cefalù, 
23‐26 novembre 2015), dal titolo “Ordinati al presbiterio per una Chiesa in uscita. 
A cinquant’anni dal decreto conciliare Presbyterorum Ordinis”, pubblicato dalla casa 
editrice “Il pozzo di Giacobbe” nella nuova collana denominata “Una presenza per ser-
vire  Quaderni della Conferenza Episcopale Siciliana”. Nel volume sono state raccolte 
le introduzioni al convegno e le relazioni. In continuità con il cammino già fatto sin dal 
2014, è stata approvata la proposta elaborata dalla Commissione Presbiterale Siciliana e 
dalla Commissione del Centro “Madre del Buon Pastore” di un percorso formativo per 
i membri dei consigli presbiterali delle cinque Metropolie, con la finalità di illustrare i 
contenuti del Convegno ed offrire una chiave di lettura del volume appena pubblicato. Ai 
convenuti di ogni incontro sarà, inoltre, presentata una scheda di lavoro. Don Calogero 
ha, poi, esposto nel dettaglio le iniziative promosse: i moduli formativi per i membri dei 
Consigli Presbiterali, i corsi residenziali sul Sacramento della Riconciliazione e sulla 
Parrocchia per i presbiteri e i diaconi, i moduli formativi per i Diaconi permanenti, con 
particolare riferimento al XXVI Convegno nazionale dei diaconi, che si terrà ad Altavil-
la Milicia (Hotel Torre Normanna) dal 2 al 5 agosto 2017, dal tema: “Diaconi educati 
all’accoglienza e al servizio dei malati. Accogliere Dio ed accogliere e servire l’altro è 
un unico gesto”. 

4.    Sul caso delle frodi

In merito alla Relazione annuale della Corte dei Conti, inviata al Parlamento, riguardante 
l’anno 2015, la magistratura contabile fa emergere una situazione di irregolarità e frodi di 
cui la Sicilia risulta avere un primato negativo assoluto tra le regioni italiane. I vescovi, 
a tal proposito, esprimono preoccupazione e rincrescimento per un malcostume che non 
solo danneggia l’immagine dei siciliani onesti, ma soprattutto mina i fondamenti dell’a-
gire etico e rende problematici gli sforzi della parte sana della società per un riscatto 
morale e sociale della nostra gente.



Bollettino della Diocesi di Ragusa - Anno 2017

263

5.   Convegno di Napoli su Giovani e Lavoro

I Vescovi hanno posto particolare attenzione al prossimo Convegno delle Chiese dell’Ita-
lia meridionale su “Giovani e lavoro. Quale futuro per i giovani del Sud?”,  in program-
ma a Napoli il prossimo 8 e 9 febbraio. La Commissione dell’Ufficio regionale della Cesi 
per i Problemi sociali e il lavoro si è riunita per l’elaborazione di un testo comune che 
potesse rispecchiare la condizione occupazionale giovanile della Sicilia, coinvolgendo 
anche altre realtà impegnate nel settore,  associazioni e sindacati, dalle quali ricevere 
apporti puntuali e qualificati. Le attese nei confronti di questo evento sono molteplici, 
ma tutte legate principalmente all’esigenza dei Vescovi di rendere concreta la solidarietà 
della Chiesa verso tutti coloro che fanno fatica a mantenere la propria famiglia, che vi-
vono nella disperazione per il dramma della disoccupazione e verso i giovani esclusi dal 
futuro. Questa solidarietà dovrà mostrarsi con una sua identità, cercando di aprire nuovi 
sentieri che non possono arrestarsi all’assistenzialismo del momento e alle emergenze 
incalzanti. Sono molti i giovani che, dopo la fatica e l’impegno per conseguire una laurea, 
aver superato brillantemente esami di abilitazione o di idoneità e aver conseguito master 
e corsi di specializzazione, restano seduti sulle panchine in attesa di un ‘tram’ che non 
passa. Un’attesa che umilia la loro intelligenza e che sopprime la fiducia verso le istitu-
zioni.

6.    Persone con disabilità

I Vescovi accolgono l’invito del Garante delle persone con disabilità, esortando l’As-
sessore regionale alla Famiglia perché si creino percorsi virtuosi a favore delle persone 
disabili, al fine di rendere più stabili e certi i servizi scolastici ed extrascolastici, redigere 
il Progetto individualizzato di vita per l’autodeterminazione e l’inclusione sociale. Infine, 
auspicano che le Autorità competenti siano sempre più presenti e coinvolte nelle fasi di 
programmazione delle iniziative a favore dei soggetti con disabilità.

7.    Nomine

I Vescovi hanno nominato don Giuseppe Rabita, della Diocesi di Piazza Armerina, Di-
rettore della Segreteria Pastorale, e Don Enzo Smriglio, della Diocesi di Patti, Assistente 
Unitario dell’Azione Cattolica - Delegazione Regionale Sicilia.

I Vescovi di Sicilia
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Conferenza Episcopale Siciliana

Sessione primaverile
Nicosia, 16-18 marzo 2017

Comunicato finale
 	
La Conferenza Episcopale si è riunita presso il Seminario Vescovile di Nicosia, ospite del 
vescovo mons. Salvatore Muratore, che ha voluto in tal modo sottolineare la ricorrenza bi-
centenaria della istituzione della Diocesi (1817). Una celebrazione che ha visto la presen-
za del Cardinale Angelo Bagnasco, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, che 
ha presieduto la solenne Messa pontificale nella Basilica Cattedrale cui hanno partecipato 
i Presuli delle Diocesi dell’Isola.
In apertura dei lavori, presieduti da Mons. Salvatore Gristina, i Vescovi hanno dato il 
loro benvenuto al Vescovo eletto di Patti, Mons. Guglielmo Giombanco, augurandogli un 
fruttuoso e fecondo ministero episcopale. 

Amoris Laetitia cap. VIII

I Vescovi hanno ascoltato le riflessioni di Mons. Pietro Maria Fragnelli, vescovo di Tra-
pani, sull’ottavo capitolo di Amoris laetitia che suggerisce le modalità e le norme per 
accompagnare, discernere e integrare le fragilità delle famiglie e le situazioni irregolari. 
I Vescovi hanno riflettuto e discusso lungamente sull’argomento, ripromettendosi di ap-
profondirlo e pervenire ad alcuni orientamenti comuni per le Chiese dell’Isola.

Giovani e lavoro

Con riferimento al convegno delle Conferenze Episcopali del Sud: “Chiesa e lavoro. 
Quale futuro per i giovani del Sud, i vescovi hanno ribadito i contenuti del messaggio 
finale rivolto ai giovani a conclusione del convegno.

“Conosciamo il disagio di molti giovani che vivono in un contesto sociale che non favo-
risce l’inserimento nel mondo del lavoro e non offre prospettive incoraggianti. Vogliamo 
dare loro atto che in un momento di diffusa crisi sociale, di fronte alle difficoltà a trovare 
soluzioni e alle numerose contraddizioni degli adulti, non si sono arresi e hanno cercato 
di inventarsi nuove strade, anche quelle che portano fuori dalla propria terra con il rischio 
reale della desertificazione della nostra terra e della perdita di risorse umane fresche e di 
intelligenze. 
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Siamo convinti che far leva sui giovani sia un atto di lucidità politica, al quale non si 
vorranno e non si dovranno sottrarre le istituzioni centrali e regionali, deputate a creare 
le condizioni per incrementare l’occupazione al Sud. A tale scopo bisogna sgombrare il 
campo dalle logiche del clientelismo, dalle lentezze della burocrazia, dalla invadenza del-
la malavita organizzata. Ma è necessario soprattutto fare spazio alle nuove frontiere del 
lavoro, sviluppando modelli organizzativi in linea con l’evoluzione della società e della 
tecnologia. Per questo rivolgiamo alle istituzioni competenti un caloroso e pressante ap-
pello ad intervenire con urgenza e concretezza, mediante politiche appropriate. Oggi più 
che domani. Perché domani forse sarà troppo tardi. Questo impegno è per la società civile 
un atto di responsabilità. Per molti anni essa ha organizzato il suo benessere a debito sulle 
generazioni future, permettendosi un livello di vita al di sopra delle sue possibilità. È im-
morale mettere in piedi un modello di sviluppo che mortifica la dignità umana e trasforma 
il lavoro in una merce qualsiasi. Occorre avere rispetto per i giovani e dare anche a loro 
quelle opportunità professionali, lavorative e sociali che hanno avuto i loro padri.

La nostra Isola non è priva di risorse: il turismo, l’agricoltura, i beni culturali sono solo 
alcuni capitoli del suo immenso patrimonio. La sua posizione al centro del Mediterra-
neo può rappresentare un’opportunità unica di sviluppo. Ma la risorsa più grande sono i 
giovani, che, anche se culturalmente preparati e formati, sono costretti spesso a cercare 
all’estero quello che non trovano in patria. Per le chiese di Sicilia questo nuovo corso 
sarà un atto di coraggio pastorale. Coinvolgere i giovani, professionisti e lavoratori, di-
rettamente nell’azione pastorale delle chiese significa renderla più concreta e funzionale 
rispetto all’intera comunità e al bene comune, che dobbiamo difendere e promuovere 
dicendo e praticando anche un netto no alle mafie, alle illegalità, alla corruzione e alla 
violenza. In più, mettere al centro i giovani vorrà dire immettere nel tessuto comunitario 
la loro capacità di aggregarsi, l’abilità di comunicare con semplicità e di andare al cuore 
dei problemi.

Ai nostri giovani, assicuriamo che non li perderemo di vista e che li affiancheremo nel 
loro cammino; e assicuriamo loro di potere contare sempre sulla nostra concreta, vigile, 
paterna vicinanza, nella realizzazione delle loro legittime aspirazioni”.

Messaggio per il Giovedì Santo

I Vescovi hanno voluto indirizzare ai Presbiteri delle Chiese di Sicilia un messaggio per 
il Giovedì Santo con il quale accompagnano il dono degli Atti del IV Convegno presbi-
terale regionale, celebrato a Cefalù sul finire del 2015, che verrà fatto a tutti i sacerdoti 
in quella occasione.
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Mafia e Vangelo

In merito alla questione sempre attuale e sempre ricorrente della presenza della mafia nel 
tessuto sociale della nostra terra di Sicilia, i Vescovi ribadiscono quanto già affermato in 
passato attraverso vari documenti: Nuova evangelizzazione e pastorale (1994), Finché 
non sorga come stella la sua giustizia (1996), Amate la giustizia voi che governate sulla 
terra (2012). Tutti coloro che, in qualsiasi modo deliberatamente, fanno parte della mafia 
o ad essa aderiscono o pongono atti di connivenza con essa, debbono sapere di essere e 
di vivere in insanabile opposizione al Vangelo di Gesù Cristo e, per conseguenza, alla 
sua Chiesa.

Rinnovo delle Deleghe

I Vescovi hanno poi discusso e determinato le procedure per il rinnovo delle Deleghe 
episcopali e per la nomina dei Direttori degli uffici e degli Organismi regionali per il 
prossimo quinquennio 2018-2022.

Giornata Sacerdotale Mariana

In merito alla Giornata Sacerdotale Mariana che ogni anno vede radunati i presbiteri delle 
diocesi di Sicilia presso un santuario mariano il martedì dopo Pentecoste, in occasione 
della festa liturgica di S. Maria Odigitria, i Vescovi hanno scelto per il prossimo 6 giugno 
il Santuario Madonna della Rocca a Canicattì, nell’Arcidiocesi di Agrigento. 

I Vescovi di Sicilia
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Conferenza Episcopale Siciliana

Sessione autunnale
Caltagirone, 20-21 settembre 2017

Comunicato finale
 	
Si è svolta a Caltagirone, presso l’Hotel Villa Sturzo, la Sessione autunnale della Confe-
renza Episcopale Siciliana in chiusura del quinquennio pastorale 2013 - 2017.
I Vescovi hanno fatto precedere la sessione da due giorni di spiritualità guidati da don 
Antonio Pitta, docente di Esegesi del Nuovo Testamento presso la Pontificia Università 
Lateranense di Roma, sul tema “Collaboratori della vostra gioia (2Cor 1,24): diaconia e 
collaborazione per l’Evangelo”.

Rinnovo della Presidenza

I Vescovi delle 18 diocesi dell’Isola hanno proceduto a rinnovare la Presidenza per il 
nuovo quinquennio pastorale 2018-2022. Sono risultati eletti: Presidente S.E. Mons. 
Salvatore Gristina, Vice Presidente S.E. Mons. Michele Pennisi, Segretario S.E. Mons. 
Carmelo Cuttitta. 

Nota per le elezioni regionali del 5 novembre

La Chiesa siciliana non può non interrogarsi sulle condizioni di vita delle donne e degli 
uomini della nostra Regione, sulle possibilità di trovare soluzioni ai numerosi bisogni 
che affliggono la popolazione: la disoccupazione (specie giovanile e femminile), ancora 
a livelli allarmanti, e poi la questione della formazione professionale, legata all’obbligo 
scolastico, bloccata sul nascere; oppure quella delle infrastrutture fragili e del dissesto 
idrogeologico, tanto per citare alcuni esempi. Non è difficile constatare che cresce nei 
cittadini la delusione per la cosa pubblica insieme a una forte disaffezione per la politica, 
tanto da indurre molte persone a scegliere la via dell’astensionismo. 
In prossimità delle elezioni regionali, noi vescovi di Sicilia sentiamo il dovere di condi-
videre alcune riflessioni alla luce della Dottrina sociale della Chiesa e di annunciare una 
parola di speranza. San Giovanni Paolo II ammonisce: “Nel presente momento storico, 
non ci può essere posto per la pusillanimità o l’inerzia. Esse infatti non sarebbero segno 
di saggezza o di ponderazione, ma piuttosto colpevole omissione” (Discorso tenuto a 
Catania il 4 novembre 1994). Nessuno, perciò, può esimersi dalla responsabilità di parte-
cipare fornendo il proprio contributo di idee e di proposte sui temi di maggiore rilevanza 
politico-amministrativa. La costruzione della casa comune non può diventare appannag-
gio di gruppi autoreferenziali che pretendono di governare in forza dell’investitura di una 
parte minoritaria del popolo siciliano.
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Lo spettro dell’astensione allora non è facilmente superabile e assume sempre più i con-
notati di una lezione da impartire a chi non vuole capire. Con tutto il rispetto per le libere 
scelte di ciascuno, riteniamo in ogni caso che non si possa andare a votare passivamente, 
da rassegnati. Per questo intendiamo riproporre a tutti i cittadini siciliani il valore della 
democrazia partecipativa, alla luce del magistero sociale della Chiesa, con particolare ri-
guardo a un saggio discernimento personale e comunitario dei candidati e dei programmi. 
Ai candidati si chiede competenza, correttezza e coerenza morale nell’impegno socio-po-
litico-amministrativo con un netto rifiuto delle varie forme di corruzione e di clienteli-
smo, coerenza etica personale. Riteniamo, infatti, che coloro che hanno responsabilità 
politiche e amministrative debbano avere “sommamente a cuore alcune virtù, come il 
disinteresse personale, la lealtà dei rapporti umani, il rispetto della dignità degli altri, il 
senso della giustizia, il rifiuto della menzogna e della calunnia come strumento di lotta 
contro gli avversari, e magari anche contro chi si definisce impropriamente amico, la 
fortezza per non cedere al ricatto del potente, la carità per assumere come proprie le ne-
cessità del prossimo, con chiara predilezione per gli ultimi” (CEI, Educare alla legalità, 
n. 16). 

In merito ai programmi richiamiamo l’esigenza che essi mirino alla costruzione del bene 
comune, che è la “ragion d’essere della autorità politica” (Gaudium et Spes, n. 74). Ri-
badiamo, in proposito, l’opzione preferenziale per i ceti più poveri e per gli ultimi e 
l’urgenza di interventi promozionali per le periferie abbandonate e degradate, al fine di 
realizzare condizioni di effettiva uguaglianza in termini di cittadinanza. 
A tutti i cittadini-elettori della nostra Regione, alle associazioni, ai movimenti, alle or-
ganizzazioni operanti nel tessuto sociale e produttivo della nostra Regione chiediamo 
di promuovere incontri nel territorio per offrire agli elettori luoghi di confronto con i 
candidati all’Assemblea Regionale Siciliana e con i candidati alla Presidenza per un con-
fronto sull’istruzione e sulla formazione professionale, sull’accoglienza e integrazione 
degli immigrati, sul patrimonio turistico e culturale dell’Isola, sul sostegno alla famiglia, 
sull’inclusione sociale e la lotta alla povertà, sulla gestione della sanità regionale. 
Auspichiamo una competizione elettorale corretta e leale, attenta ai problemi concreti 
della nostra gente e non preoccupata del successo di parte e dell’occupazione dei posti 
di potere. La Sicilia non può più aspettare e grava su tutti la responsabilità di elaborare 
soluzioni praticabili ed efficaci nel superiore interesse dei cittadini e dei poveri e degli 
ultimi in modo prioritario.

Deleghe episcopali
Le Deleghe episcopali per il quinquennio 2018-2022 sono state così assegnate:
Dottrina delle Fede e Catechesi: Mons. Salvatore Muratore

Liturgia: Mons. Salvatore Pappalardo

Carità e Salute: Mons. Giovanni Accolla

Clero: Mons. Carmelo Cuttitta

Seminari e Vocazioni: Mons. Guglielmo Giombanco
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Vita Consacrata: Mons. Mario Russotto

Laicato: Mons. Corrado Lorefice

Famiglia e Giovani: Mons. Pietro Maria Fragnelli

Cooperazione missionaria tra le Chiese: Mons. Rosario Gisana

Ecumenismo e Dialogo interreligioso: Mons. Domenico Mogavero

Educazione Cattolica, Scuola, Università: Mons. Michele Pennisi

Problemi Sociali, Lavoro, Giustizia, Pace, Salvaguardia del Creato: 
Mons. Vincenzo Manzella

Cultura e Comunicazioni Sociali: Mons. Calogero Peri

Migrazioni: Mons. Antonio Staglianò

Beni Culturali Ecclesiastici, Edilizia di Culto, Sostegno Economico alla Chiesa: 
Mons. Giorgio Demetrio Gallaro

Tempo libero, Turismo e Sport: Mons. Antonino Raspanti

I Vescovi hanno quindi provveduto alla nomina dei Direttori degli Uffici Pastorali regio-
nali, degli Organismi collegati e degli Istituti regionali di formazione.
La presenza ai lavori di S. E. Mons. Claudio Giuliodori, Assistente ecclesiastico ge-
nerale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, e della Prof.ssa  Antonella Sciarrone, 
Pro-rettore della stessa, ha offerto ai Vescovi la possibilità di confrontarsi sui temi della 
formazione e della cultura.

Caltagirone, 21 settembre 2017
I Vescovi di Sicilia
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